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Premessa 

PREMESSA 


Nella Terza relazione semestrale (I/2015), integrata da quella prodotta nell'audizione 
che il Direttore Generale di progetto (di seguito, DGP) ha tenuto in data 4 agosto 2015 
presso la 7" Commissione Permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca 
scientifica, spettacolo e sport) del Senato della Repubblica l, è stata illustrata la 
situazione del Grande Progetto Pompei (di seguito GPP) al 30 giugno 2015, con 
aggiornamento, predisposto per l'anzidetta audizione, al31 luglio 2015. 

In particolare, si dava conto2 delle spese effettivamente realizzabili al 31 dicembre 2015 
(per un importo stimato di ca. 40 M€) e della concreta possibilità che, in relazione al 
complessivo stato di avanzamento delle singole fasi funzionali progressive in cui il GPP 
era scomponibile (fase progettazione; fase gara; fase esecuzione), la Commissione 
Europea potesse determinarne la prosecuzione "a scavalco" sulla programmazione 
FESR 2014-2020 (c.d. bridging), in naturale continuazione e a completamento del 
finanziamento concesso nel periodo 2007-2013. 

Inoltre, venivano indicate una serie di occorrenze, la cui risoluzione avrebbe potuto 
agevolare l'armonico sviluppo delle molteplici attività connesse con il GPp3

. In 
proposito, coerentemente con l'auspicio espresso in quella sede dal DGP, nel corso del 
secondo semestre 2015: 

- l'avvenuta sottoscrizione di una nuova convenzione con la Società in house Arte 
Lavoro Servizi S.p.A. (di seguito, ALES)4, in prosecuzione delle due già stipulate e 
scadenti nei mesi di ottobre e novembre 2015, ha consentito il mantenimento, per la 
residua parte del 2015 e per tutto l'anno 2016, dell'apertura aggiuntiva di 10-13 
Domus, la continuazione del supporto legale e amministrativo alle attività GPP e il 
proseguimento dei servizi concernenti il decoro del Sito; 
il D.L. 7812015, convertito con L. 125/2015, ha autorizzato il mantenimento per tutto 
il 2016 della Segreteria Tecnica di progettazione di cui all'art. 2, comma 5, del D.L. 
83/2014, convertito con L. con oneri a carico del bilancio ordinario della 
Soprintendenza Pompei (nuova denominazione, a partire dal 0110112016, della 
Soprintendenza Speciale per Pompei, Ercolano e Stabia - di seguito SSPES). 

Infme, la citata L. 125/2015 ha previsto importanti modifiche nella governance del 
GPP, disponendo dal IO gennaio 2016 la confluenza del DGP nella istituenda 
Soprintendenza Pompei, come meglio precisato nel successivo cap. II. 

Nei capitoli che seguono si forniscono tutti gli aggiornamenti intercorsi dal l agosto al 
31 dicembre 2015, data di chiusura finanziaria del GPP, seguendo per quanto possibile, 
come da prassi, l'impostazione espositiva delle precedenti relazioni, per agevolare la 
consultazione complessiva dell' intera documentazione. 

l 	 Documenti entrambi consultabilì all'indirizzo: http://open.pompeiisites.orglinformazioni-gpp . 
Cfr. Terza relazione semestrale (I12015), Executive Summary, pagg. 3 - 5. 
Cfr. Ibidem, cap. V, pagg. 43 e 44. 

4 	 Cfr. Ibidem cap. V, pago 43. 
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Executive Summary 

EXECUTIVE SUMMARY 

Al 31 dicembre 2015 lo stato di avanzamento del GPP è il seguente: 

sono state bandite gare per complessivi ME 157,5 al lordo dei ribassi (di cui M€ 19,4 
a valere sui fondi ordinari della SSPES, vds. infra), oltre a ME 2,3 "preavvisati" e 
M€ 3,8 a valere su fondi PON Sicurezza: è stata dunque conseguita la completa 
saturazione dell'appostamento GPP, come integrato dal Piano d'Azione - PdA (M€ 
105 + M€ 34 M€ 139); 

sono state aggiudicate definitivamente gare per complessivi ME 126,9 (sempre al 
lordo dei ribassi), che corrispondono, al netto dei ribassi, a oltre M€ 90 di monte 
complessivo spesabile; 

sono stati assunti impegni di spesa giuridicamente vincolanti per M€ 71, pari al 67% 
del finanziamento originario; 

sono stati conclusi 42 interventi, di cui 21 sul Piano delle opere e 21 sugli altri Piani; 

sono in corso 23 interventi, 19 dei quali con previsione di termine entro il primo 
semestre 2016; 

sono in attesa di avvio 9 interventi; 

circa gli interventi a valere su fondi PON Sicurezza, uno è stato completato e uno è 
in corso; 

sono ancora in corso 2 procedure di gara (le ultime), di cui una concernente il 
suddetto intervento a carico dei fondi ordinari SSPES; 

la spesa effettivamente sostenuta ammonta a ME 40,7, pari al 57% ca. degli impegni 
giuridicamente vincolanti assunti; 

residua la disponibilità, in termini di competenza, di M€ 0,6, pari al 5%0 del 
finanziamento originario. 

Al di là dei dati finanziari, dettagliati nei successivi capitoli della presente relazione, si 
evidenzia come sia stata bandita nei termini fissati l'intera dotazione economica resasi 
via via disponibile, comprensiva di quella recuperata attraverso le economie di gara, 
escluse ovviamente le somme vincolate per legge sino al collaudo dei lavori 
(attualmente quantificabili in circa M€ 20,6), in linea con le indicazioni europee in 
materia di impiego dei fondi comunitari. Inoltre, come nel caso della "Messa in 
sicurezza dei fronti di scavo", di rilevanza strategica per la tutela e la conservazione del 
Sito, a fronte dell'avvenuta saturazione delle risorse finanziarie GPP, si è fatto ricorso 
all'imputazione formale della necessaria copertura sul bilancio ordinario della SSPES, 
per un importo di M€ 19,4, da riversare poi in conto cassa sulla programmazione dei 
fondi europei 2014-2020, a motivo dello "scavalco" (bridging) sul nuovo periodo di 
programmaZIOne. 

L'articolazione su due periodi di programmazione comunitaria (c.d. "fasizzazione"), 
infatti, è stata resa proponibile grazie ai considerevolissimi progressi fatti registrare 
nell'avanzamento del GPP tra il 2014 e il 2015, progressi che hanno riguardato l'intera 
filiera operativa, cioè tanto la fase di progettazione, di fatto completata, quanto la fase di 
gara, con la netta riduzione dei tempi di aggiudicazione e due sole procedure non ancora 

.. 
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concluse5
, quanto la fase di esecuzione, laddove, ad esempio, nel solo secondo semestre 

del c.a. l'avanzamento dei lavori è proseguito con una cadenza tale da conseguire una 
spesa effettiva di M€ 28 (ossia, una media superiore a M€ IIsettimana). Il tutto cercando 
di porre sempre la massima attenzione al rispetto formale e sostanziale delle ineludibili 
esigenze di legalità. 

Proprio in esito alla conseguita "fasizzazione", con la programmazione europea 2014­
2020 sarà possibile completare le residue attività GPP, per un importo pari a circa M€ 
74 (comprensivi anche del predetto intervento bandito con fondi SSPES6

), ed 
eventualmente portare a gara una serie di ulteriori progettazioni, tutte avviate (e talvolta 
già concluse, ma non bandite per mancanza di disponibilità finanziaria) in ambito GPP e 
prontamente disponibili, per un importo orientativo ulteriore di circa M€ 40. 

Da ultimo, le modalità con le quali è stato progressivamente sviluppato il GPP, con la 
ricerca di soluzioni alle problematiche di volta in volta emergenti, hanno consentito di 
individuare una serie di risposte organizzative e operative che potrebbero utilmente 
essere tenute presenti per perseguire il più armonico sviluppo di futuri grandi progetti 
comunitari nel settore dei beni culturali, ovvero fungere addirittura da linee-guida, quali 
la realizzazione di un WorkFlow e di una Community per la rendicontazione della spesa 
(c.d. lezioni apprese). 

In conclusione, può ben affermarsi che il GPP, giunto alla sua chiusura finanziaria, 
costituisce una solida base di partenza per i futuri interventi, che va oltre il restauro 
strutturale, architettonico e decorativo di singole domus: la messa in sicurezza di base 
sarà portata a compimento per l'intera superficie del comprensorio archeologico; sono 
stati avviati finalmente a soluzione problemi di fondamentale rilevanza, quali la 
riduzione (non eliminazione, è opportuno sottolinearlo) del rischio da dissesto 
idrogeologico e la messa in sicurezza dei fronti di scavo. Soprattutto, con il Piano della 
conoscenza, è stata conseguita la completa conoscenza delle criticità strutturali e di 
conservazione di tutte le strutture murarie e tali dati sono confluiti in un realizzato 
Sistema informativo di più moderna concezione, già attivo. 

Ciò permetterà alla SSPES, dunque, di avviare quel metodico processo di manutenzione 
ordinaria e di conservazione programmata da sempre auspicato, che interessi con 
razionale regolarità l'intero Sito. 

5 	 Si consideri anche per l'intervento 36 "Riconfigurazione coperture e interventi di valorizzazione della 
casa dei Vettii" è stato possibile pubblicare l'avviso di pre-informazione, senza poter tuttavia avviare 
a gara i relativi lavori, per le cause compiutamente indicate nella Terza relazione semestrale (cfr. Cap. 
II, pago 15, nota 34). Al termine della progettazione, l'importo risultante sarà verosimilmente più 
elevato rispetto a quanto previsto in origine, pari a M€ 2,3, a motivo delle evenienze progettualì 
emerse, il che potrebbe portare all'annulIamento dell'avviso bandito, superandosi i limiti finanziari 
previsti ex art. 2, comma l, del D.L. 83/2014, convertito, con modificazioni, dalla legge 10612014. 

6 	 L'intervento, ricompreso nella originaria articolazione del GPP, di cui costituisce aspetto 
fondamentale ai fini del risanamento, è stato comunque bandito seguendo integralmente le procedure 
GPP; in sede preventiva, si prevede un impegno di circa M€ 14, al netto del ribasso d'asta (stimato al 
30%, secondo la media riscontrata nel GPP). 
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I 


LA SITUAZIONE AL 31 DICEMBRE 2015 


Alla data indicata: 

sono state bandite gare per complessivi M€ 157,5 al lordo dei ribassi (di cui M€ 19,4 
a valere sui fondi ordinari della SSPES, relativi all'intervento M "Messa in sicurezza 
dei fronti di scavo e mitigazione del rischio idrogeologico nelle Regiones I, III e IX, 
IV e V del Sito archeologico"), oltre a M€ 2,3 "preavvisati,,7 (relativi all'intervento 
nr. 36 "Riconfigurazione coperture e interventi di valorizzazione della casa dei 
Vettii") e M€ 3,8 a valere su fondi PON Sicurezza: è stata dunque conseguita la 
completa saturazione dell'appostamento GPP, come integrato dal Piano d'Azione -
PdA (M€ 105 + M€ 34 M€ 139); 

sono state aggiudicate definitivamente gare per complessivi M€ 126,9 (sempre al 
lordo dei ribassi), che corrispondono, al netto dei ribassi, a oltre M€ 90 di monte 
complessivo spesabile; 

sono stati assunti impegni di spesa giuridicamente vincolanti8 per M€ 71, pari al 67% 
del fmanziamento, 

sono stati conclusi 42 interventi (di cui 21 sul Piano delle opere, 5 dei quali afferenti 
ai dieci servizi di progettazione affidati ali' Agenzia nazionale per l'attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d'impresa - di seguito, Invitalia - quale Centrale di 
committenza, e 21 sugli altri Piani); 

sono in corso 23 interventi, 19 dei quali con previsione di termine entro il primo 
semestre 2016 (dei restanti quattro, per gli interventi nr. 7 "Lavori di messa in 
sicurezza Regio VII - Pompei Scavi", nr. 39 "Lavori di adeguamento case demaniali 
a servizio dell'area archeologica di Pompei: San Paolino, Casa Tramontano, Casina 
Pacifico, Aree Esterne e Servizi Annessi" e "Restauro Legni di Moregine" la chiusura 
è prevista tra luglio e agosto 2016, mentre è stata fissata a dicembre 2016 la proroga 
delle convenzioni con la società in house Arte, Lavoro e Servizi S.p.A - di seguito, 
ALES -, come meglio specificato infra); 

9 interventi sono in attesa di avvio (ivi compresi i 5 restanti servizi di progettazione, 
per uno dei quali è pendente un ricorso giurisdizionale); 

circa gli interventi a valere su fondi PON Sicurezza, uno è completato (Fornitura e 
posa in opera di telecamere wireless e LPR - "riconoscitori d targhe") e uno è in 
corso (Installazione e configurazione sistema di videosorveglianza); 

sono ancora in corso 2 procedure di gara (le ultime), di cui una concernente il 
suddetto intervento M; 

7 	 Si tratta di procedura di avviso di pre-informazione, ex art. 2, comma 1, del D.L. 83/2014, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 106/2014, relativa all'intervento nr. 36 "Riconfigurazione coperture e 
interventi di valorizzazione della casa dei Vettii". 

8 	 Per impegni giuridicamente vincolanti si intendono gli importi previsti dai contratti stipulati per i 
lavori / servizi I forniture appaltati, nonché le obbligazioni economiche contratte con i fondi destinati 
alle C.d. "somme a disposizione dell'Amministrazione" iscritte nei Quadri Economici, quali, a titolo di 
esempio, le spese sostenute per smaltimento rifiuti, per attività tecniche correlate alla direzione dei 
lavori o all'esecuzione dei collaudi, etc .. 
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la spesa effettivamente sostenuta ammonta a M€ 40,7, pari al 39% del finanziamento 
originario e al 57% ca. degli impegni giuridicamente vincolanti; 

residua la disponibilità, in termini di competenza, di M€ 0,6, pari al 5%0 del 
finanziamento originario e al 4%0 dell'appostamento finanziario indicato dal PdA. 

In ogni caso, al di là dei dati finanziari e di quelli concernenti le attività svolte (su 76 
complessivamente previste, ne sono state completate 42, pari al 55%), sotto un profilo 
di più ampio respiro, alla data della sua chiusura finanziaria il GPP ha comunque 
conseguito i seguenti risultati, pur non essendosi potuta materialmente completare la 
fase esecutiva, per i motivi ampiamente illustrati nelle precedenti relazioni9: 

completa attuazione delle azioni e delle misure di recupero previste dall'allegato 2 
del PdA, come illustrato nella tabella seguente: 

Azioni da attivare, previste nel PdA Azioni effettivamente attivate 

Raffimrurento de'" Commissioni di gara -7 

RdllZÌOne dei tempi conseguita (Jredia gDrni Irnscorsi dalla data dì scadema 
della presentarore delle olfune alla dala di aggiudiJ::arone definitiva: 356 reI 
2012; 194 nel 2013; 154 nei primi cinque tresi del 2014; 65 negli uItirni sette 
tresidel2014; 32 nel 2015). 

Responsabili=rone dei RUP -7 Già in atto prima del PdA con direttive del DGP e del Soprintendente 

Costituzione team dedioati -7 Su specìlìche sÌlua:lioru, impiegando proressionalità della Segreteria Tecnica 

Raffimrunento proressionalità dedicate aDa fuse dì esecllZÌOne -7 
Impiego delle proressionalità della Segreteria Tecnica di progettazione. 
Convemione con Provveditorato lnterregionale OO.PP, 

Raffurzatrento competenze tecnico-progettuali della SSPES -7 Supporto assicuralO con peISOnak: della Direrone Generale di progetto. 

Implemenlazi>ne supporol tecnico-progettuale -7 
Convenzione con lnvitalia per Certlrnle di Committenza. 
Task ID!'::e lnvitalia per rendioon/arone. 

DÌlrensonamenlo progettarone interventi -7 
Applicata prima della sottoscrizione del PdA. 
Dopo sottoscrizione PdA ritenuta non ulIemrmente possib"'. 

Moltiplicarone dei llmÙ di lavoro -7 Attuala in taluni interventi 

Tabella 1 - GPP - Attuazione delle azioni e delle misure di recupero previste dall'ali. 2 del PdA 

completa attuazione delle misure di trasparenza e controllo previste dall'allegato 2 
del PdA, come illustrato nella tabella seguente: 

Misure da attivare, previste nel PIlA Misure effettivamente attivate 

Monitomggio cogente e costante deIravanzarnento dei livori Verilìca perndìca posta in essere a cura della DìrzGP 

Negoziabilità delle condizioni contrattuali Ellèttuata su 46 contratti 

Monitomggio del Grande Progetto Pompei 
Relazìoni quadrimestrali prodotte (più relazìone anticipata 
settembre 2014 e aggiomarnenti della rehmne al 31 
maggio 2015 e a13 l ottobre 2015). 

Tabella 2 - GPP - Attuazione delle misure di trasparenza e controllo previste dall'ali. 2 del PdA 

superamento dell'appostamento frnanziario (originario + PdA 139 M€) 
concernente i progetti banditi, per un importo lordo complessivo di M€ 158 ca 
(oltre a M€ 2,3 "preavvisati" e a M€ 3,8 a valere su fondi PON Sicurezza); 

superamento (già al 31 agosto 2015) dell' importo fissato dal PdA (M€ 109) per i 
"progetti in corso" (Quadro Economico di progetto - Q.E. - degli interventi 
aggiudicati definitivamente), per un importo complessivo di M€ 126,9; il grafico 
che segue riporta un'analisi dei ribassi degli interventi aggiudicati definitivamente, 

9 Cfr., per tutte, Terza relazione semestrale (1/2015), cap. I, pagg. 7 e 8. 
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distinguendo tra il ribasso offerto dagli operatori economici applicato sulle sole 
voci ribassabili e il ribasso "reale" calcolato rapportando il defInitivo importo di 
aggiudicazione a quello posto a base di gara, comprensivo delle voci ribassabili e di 
quelle non ribassabili: si evince che, in media, il ribasso "reale" si attesta sul 
30,92%, ovviamente più basso di quello offerto in sede di gara pari al 36,86%. 
Peraltro, è interessante notare come, a partire dall'utilizzo dei bandi-tipo ANAC 
(con i quali è stato previsto di considerare ribassabile anche il costo della 
manodopera), si è ridotta la differenza tra i due parametri (indicata dall'area rossa 
del grafIco): 

• % Ribasso offerto sugli importi ribassabili della base d'asta • % Ribasso reale (importo aggiudicazione/importo a base d'asta) 

Grafico 1- GPP Analisi dei ribassi - agg. 31 dicembre 2015 
Fonte: elaborazioni Dirz.GP su dati SGP 

completamento della progettazione di tutti gli interventi (solo cinque, affIdati alla 
Centrale di committenzalO e già banditi, saranno ultimati entro il primo 
quadrimestre 2016 11

); 

attivazione di ulteriori progettazioni (per un valore circa doppio rispetto 
all' originaria previsione di fInanziamento), prontamente utilizzabili per nuove 
programmazioni comunitarie; 

miglioramento dell'azione amministrativa, evidenziato da: 
• 	 contenimento del contenzioso: a oggi, sono state sottoposte a ricorso 

amministrativo 8 procedure di gara - di cui due ancora pendenti - a fronte delle 
52 bandite12

, con l solo esito sfavorevole all' Amministrazione (allegato 1); 

lO 	 Si tratta dei lO interventi affidati a Invitalia; cfr., da ultimo, Terza relazione semestrale (1/2015), cap. 
II, pagg. 13 e 14. 

Il 	 In particolare, per 4 interventi (or. 27, B, D e I) si prevede la conclusione della progettazione a marzo 
e per uno (or. 15, per il quale è pendente un ricorso giurisdizionale) ad aprile, compatibilmente con i 
tempi del contenzioso. 
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• ampliamento della platea degli aggiudicatari: Imprese provenienti da 9 Regioni, 
per come illustrato nei grafici seguenti: 
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Grafico 2 - Ripartizione (%) degli importi di aggiudicazione per Regioni di provenienza delle 
ditte aggiudicatarie - agg. 31.12.2015 
Fonte: elaborazioni Dirz.GP su dati SGP 
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Grafico 3 - Ripartizione (%) del numero di interventi per Regioni di provenienza delle ditte 
aggiudicatarie - agg. 31.12.2015 
Fonte: elaborazioni Dirz.GP su dati SGP 

12 	 Tra le gare bandite è incluso l'intervento per la videosorveglianza su fondi PON Sicurezza, i 6 lotti 
della Linea l del Piano della conoscenza sono considerate 6 distinte procedure di gare e sono esclusi 
gli interventi affidati tramite ConsiplMepa/ALES/Centrale committenza. 
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• 	 netta riduzione tempi di gara: da una media di 356 giorni registrati nel 2012 ai 
32 giorni rilevati in media per le procedure concluse si nel 2015, per come 
illustrato nel grafico seguente: 
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Grafico 4 - GPP tempistica fase di gara 
Fonte: elaborazioni Dirz.GP su dati Invitalia e SSPES 

assunzione di impegni di spesa giuridicamente vincolanti13 per M€ 71, pari al 67% 
del finanziamento originario; 

realizzazione di una spesa effettiva di M€ 40,7, pari al 39% del finanziamento 
originario e al 57% ca. degli impegni giuridicamente vincolanti; 

restituzione alla pubblica fruibilità di almeno lO domus e avvio dei lavori per 
costituire un percorso di visita facilitato in favore delle persone diversamente abili 
(int. N). 

incremento dei visitatori: nel 2015 i visitatori sono stati 2.934.010 (+ 28 % ca. 
rispetto al 2012; + 12% sul 2014). 

realizzazione del nuovo Sistema Informativo gestionale e della mappatura integrale 
del Sito (con tecnologie laser scanner 3D e ortofoto) con completo inserimento nel 
SI, ai fini della conservazione programmata, che costituisce uno degli obiettivi 
principali del GPpI4; 

sperimentazione di tecnologie avanzate nell'ambito di una convenzione a titolo 
gratuito stipulata con la società Finrneccanica (vds. successivo cap. II); 

13 Cfr. nota 8. 

14 Cfr. Prima relaziope semestrale (1/2014), cap. l, pago 13, e cap. VI, pago 51 
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revisione dell'organizzazione dell'attività di vigilanza, riportata in apposite "linee­
guida" approntate dalla Struttura di supporto al DGP (circa lo stato di attuazione, 
vds. successivo cap. II); 

positivo impatto occupazionale e commerciale sul territorio, correlato 
all'incremento di visitatori e alla presenza quotidiana nel Sito di maestranze (fino a 
oltre 400 nei periodi con maggior numero di cantieri aperti) e di personale del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo (di seguito, MiBACT) e di 
ALES (95-105 unità in relazione alle esigenze); 

esito positivo dell'ispezione UNESCO, con eliminazione del ventilato rischio di 
inserimento del Sito nella lista dei luoghi Patrimonio dell'Umanità in pericolo. 

Un'efficace, autorevole sintesi dei risultati conseguiti può rinvenirsi nella nota prodotta 
dal Consiglio Superiore per i Beni Culturali e Paesaggistici all' esito della visita 
effettuata il 28 ottobre 2015 (allegato 2). 

Alle note positive sopra elencate, va altresÌ aggiunto un dato di fatto significativo: 
nonostante che taluni interventi, in fase esecutiva, abbiano richiesto integrazioni al 
progetto originariamente bandito, a volte anche di rilevante consistenza e spesso con 
allungamento dei tempi di chiusura cantiere (situazione in allegato 3), valutate e 
autorizzate dai competenti Responsabili Unici del Procedimento (di seguito, RUP) , 
nessuno ha sinora comportato impiego di risorse aggiuntive rispetto a quanto previsto 
dai singoli Q.E., rimodulati a seguito dei ribassi d'asta. Ciò, in controtendenza rispetto a 
quanto si rileva di frequente nella realizzazione di pubblici appalti. 

Giova inoltre ribadire che, pur con le modifiche resesi necessarie o ritenute opportune 
nel corso dei mesi, in particolare con riguardo al Piano delle opere, le progettazioni 
hanno seguito integralmente l'impostazione originaria, incentrata su un sistema 
organico di operazioni: interventi di messa in sicurezza riferiti all'intero Sito; restauri 
strutturali, architettonici e di apparati decorativi relativi a singole domus; opere per la 
riduzione del rischio idrogeologico. L'unica seria difformità risiede nel ritardo con cui è 
stata progettata e poi bandita la Linea 1 del Piano della conoscenza (comunque ora 
pienamente completata - vedasi infra), ritardo peraltro già stifmatizzato in precedenti 
analoghi documenti, a partire dalla Prima relazione semestrale1 

• Più in generale, in ogni 
caso, può ben essere affermato come gli importi medi degli interventi, suddivisi per 
tipologia, facciano ragione di talune propalazioni critiche, concernenti l'asserito 
eccessivo costo di restauro delle singole domus, a fronte di ventilate dimenticanze sulle 
restanti aree (in proposito, vedasi la tabella in allegato 4). 

Tuttavia, volendo scendere maggiormente nel dettaglio, si indica di seguito lo stato di 
avanzamento dei cinque Piani componenti il GPP, qui anticipando che ne sono stati 
conclusi due (Piano per la fruizione e della comunicazione; Piano della capacity 
building), altri due (Piano della conoscenza e Piano della sicurezza) saranno 
prevedibilmente ultimati entro il primo semestre 201616

, mentre può ritenersi che, fatte 

15 	 Cfr. Prima relazione semestrale (I/2014), cap. IV, pago 37, e cap. VI, pago 51, laddove si evidenzia che 
i ritardi registratisi sino ad allora relativamente alla Linea 1 del Piano della conoscenza hanno H ••• 

comunque inciso ... profondamente sul soddisfacimento di quelle •... esigenze di integrazione, 
consequenzialità e coordinamento del Progetto ... ' poste a base dello specifico crono programma 
inizialmente definito e dunque sull'avvio delle operazlOlU di 'conservazione 
programmata' .... indispensabile per ' ... perseguire un'azione di conservazione realmente efficace ed 
economica .... "'. 

16 	 Per vero, il Piano della Conoscenza nella sua originaria composizione (Linea l e Linea 2) è stato 
completato; rimane in corso un solo intervento, che è stato possibile avviare con il recupero delle 
economie di gara, afferente alla digitalizzazione degli archivi cartacei e fotografici della SSPES. 
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salve emergenze in fase esecuzione ora non prevedibili, il Piano delle opere vedrà 
compiuta realizzazione entro il 2017, con il completamento, previsto per il mese di 
maggio, dei lavori di adeguamento del complesso denominato "Case demaniali" 
(edificio di Porta Stabia e sistemazione aree esterne - int. TIf. 37), ad eccezione degli 
interventi di "Messa in sicurezza delle Regiones I, II e IIf' (int. TIf. 2+3+4) e di "Messa 
in sicurezza dei fronti di scavo e mitigazione del rischio idrogeologico nelle Regiones I, 
III e IX, IV e V del sito archeologico" (int. M), in ragione della durata prevista dei 
lavori, dovuta a motivi di complessità tecnica elo alle estensioni areali interessate. 

Nel contesto degli argomenti di cui al successivo cap. V, sono altresÌ indicati tutti quei 
nuovi progetti avviati17 e conclusi (o in via di conclusione) nell'ambito del GPP, in 
ottemperanza alle indicazioni del PdA, che non è stato possibile bandire entro il 31 
dicembre 2015 per indisponibilità di fondi, in termini di competenza, ma che, essendo 
congruenti con l'intero impianto del GPP stesso, potranno essere finanziati con i fondi 
PON Cultura e sviluppo 2014 2020, qualora siano assegnate alla SSPES le relative 
risorse fmanziarie. 

Piano della conoscenza 

A fronte dei tre interventi complessivamente progettati, sono state completate le Linee l 
"Servizi di diagnosi e monitoraggio dello stato di conservazione di Pompei" e 2 
"Indagini geognostiche e studi per la mitigazione del rischio idrogeologico dei pianori 
non scavati e dei fronti di scavo delle Regiones I, IV, V e del banco roccioso del fronte 
sud della Regio VIIf', ossia quelle previste nell'impostazione originaria del GPP, ed è in 
corso di esecuzione la Linea 3 (Digitalizzazione e catalogazione archivi fotografici e 
cartacei della SSPES) , il cui stato di avanzamento, calcolato sulla base degli importi 
spesati sino all'ultimo SAL, corrisponde al 32% e la cui conclusione è prevista per il 
mese di maggio 2016, senza che, al momento, siano emerse criticità che possano far 
prevedere un allungamento dei tempi di ultimazione. . 
In particolare, l'avvenuta ultimazione della Linea 118 ha consentito l'inserimento nel 
nuovo Sistema Informativo della SSPES (altro intervento GPP, di cui infra) dei dati 
concernenti l'intera città antica, attraverso la realizzazione di una documentazione 
sistematica volta a costituire una banca dati utile sia alle attività di studio sia alle 
progettazioni per restauri e manutenzioni programmate. 
Rispetto all'appostamento totale, originariamente fissato in M€ 8,2 e poi elevato dal 
PdA a M€ 10,6, è stato dunque possibile mettere a gara l'intero parco progettuale, per 
un importo complessivo lordo di M€ 10,8; a seguito dei ribassi di gara, l'importo 
finanziario ammonta a M€ 7,4, di cui M€ 6,9 sono gli impegni giuridicamente 

17 Per tali intendendo quelli per i quali sia stato redatto e approvato almeno il relativo Documento 
Preliminare di Progettazione (DPP), come meglio precisato nella Terza relazione semestrale (I/2015), 
Executive Summary, pago 4. 

18 Il Piano della conoscenza - Linea 1 è costituito da un rilievo (con significative ampie sezioni) in scala 
1: 50 con informazioni relative alla presenza o meno di intonaco sulle pareti, le tecniche murarie in 
sezione, eventuali fuori piombo, pareti, pavimenti, coperture, arredi fissi quali banconi, impluvia, 
vasche, scale. Tali elementi sono stati restituiti anche in formato shapefile in modo tale da garantire la 
fruizione del nuovo rilievo all'interno di un ambiente GIS. E' stata cosÌ realizzata, anche attraverso 
visite ispettive da parte di squadre composte da archeologi, architetti, restauratori, ingegneri, 
strutturisti, una sistematica e completa schedatura del degrado su tutta la città antica e ogni elemento 
del costruito è stato documentato con una fotografia ortorettificata, sulla quale si mappano, in formato 
vettoriale, i vari elementi relativi allo stato di conservazione, quantificabile in termini di 
referenziazione geografica e estensione metrica. Sono stati inoltre realizzati rilievi al laser scanner di 
domus su ciascuna Regio, il cui numero è arrivato a coprire quasi la metà dell'intera superficie della 
città. 
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vincolanti19
; considerata la spesa già conseguita di M€ 6,2, residua una spesa massima20 

ancora realizzabile di M€ 1,2 pari al 16% dell'appostamento totale post-gara. 

Piano delle opere21 

A fronte dei 51 interventi complessivamente progettati22
, 16 sono stati ultimati (nr. 6­

13-14-17-18-26-30-31-32-33-34-C-F-H-L-Cancelli e transenne), corrispondenti a 16 
cantieri, e 19 sono in corso di esecuzione (nr. 1-5-7-8-9-10-11-J2-23-24-25-39-Al-A2­
E-N-Coperture-Puntelli-Legni), per un totale di 17 cantieri (gli interventi 5 e 9 sono 
stati accorpati in un'unica procedura di gara e unico cantiere, cosÌ come gli interventi 23 
e 24), il cui stato di avanzamento, calcolato sulla base degli importi spesati sino 
all'ultimo SAL, corrisponde in media al 44%. Infine, sono in fase di avvio 4 interventi 
(m. 2-3-4-G) per un totale di 2 cantieri (gli interventi m. 2, 3 e 4 sono stati accorpati in 
un'unica procedura di gara e unico cantiere) e sono ancora in corso 2 gare, relativi agli 
interventi m. 37 e M. 

Rispetto all'appostamento totale, originariamente fissato in M€ 85 e poi elevato dal PdA 
a M€ 111,27, è stato dunque possibile mettere a gara l'intero parco progettuale, per un 
importo complessivo lordo di M€ 126,8; per i 49 interventi aggiudicati definitivamente, 
l'importo finanziario a seguito dei ribassi di gara ammonta a M€ 65,2, di cui M€ 46,5 
sono gli impegni giuridicamente vincolanti23

; considerata la spesa già conseguita di M€ 
23, residua una spesa massima24 ancora realizzabile di M€ 23,5 pari al 50% 
dell'appostamento totale post-gara. 

Le criticità residue di tale Piano sono per lo più riconducibili a situazioni già 
evidenziate. Nella precedente relazione (1/2015)25, infatti, tra le cause del non riuscito 
conseguimento dei target di spesa veniva indicato il mancato avanzamento dei lavori dei 
primi cantieri avviati, banditi sin dal 2012. Si tratta in particolare degli interventi m. 1 
"Lavori di Messa in sicurezza previo assetto idrogeologico dei terreni demaniali a 
confine dell'area di scavo (III e /X)"26, Il "Lavori di consolidamento e restauro delle 

19 	 Cfr. nota 8. 
20 	 Laddove per spesa massima realizzabile, riferita all'unico intervento ancora in corso, si intenda il 

residuo importo contrattuale non ancora corrisposto integrato dall'ipotetico intero utilizzo delle 
somme di cui alla sezione B del Q.E. post-gara. 

21 	 In allegato 5 è riportato l'elenco degli interventi allocati sul Piano delle opere e la relativa 
denominazione. 

22 	 Come sottolineato in precedenti occasioni (cfr., per tutte, Terza relazione semestrale (I/2015), cap. I, 
pago lO, nota l alla Tabella 1) gli interventi originari componenti il Piano delle opere erano 55, di cui 
39 con progettualità avanzata e 16 da progettare. Nel corso del 2014 e del 2015 si è proceduto ad una 
rivisitazione dell'intera progettualità originaria, attraverso accorpamenti di interventi e ideazione di 
nuovi progetti (per come indicato dal PdA): il numero degli interventi esclusivamente riferibili al 
Piano delle opere è sceso a 51: in particolare, dei 55 interventi originari, 6 sono confluiti in altri 
interventi, 2 sono stati accantonati e 1 è stato restituito alla SSPES per l'attivazione sulla 
programmazione comunitaria 2014-2020, venendo sostituiti da 5 interventi di nuova progettazione. 

23 Cfr. nota 8. 

24 Cfr. nota 20. 

25 Cfr. Terza relazione semestrale (I/2015), cap. I, pago 7, nota 13. 

26 Tale intervento, in particolare, ha subito una serie significativa di rallentamenti, sia nella fase di gara 


(l'aggiudicazione definitiva è avvenuta dopo circa 14 mesi dalla chiusura dei termini di presentazione 
delle offerte) sia nella fase esecuzione, nel corso della quale il RUP, su proposta del D.L., ha 
presentato ben 4 proposte di variante (di cui solo due accolte dalla SSPES e in senso limitativo 
rispetto alle prospettazioni avanzate), oltre che situazioni di cantiere caratterizzate da singolari 
peculiarità (necessità di riposizionare tubature, già collocate ma non ancora interrate, a causa del loro 
sollevamento dovuto a non previsto ruscellamento derivante da precipitazioni meteorologiche). Le 
procedure amministrative sono state oggetto di specifico accertamento in sede di audit da parte del 
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strutture della Casa del Marinaio Pompei Scavi" e 12 "Lavori di restauro 
architettonico e strutturale della Casa dei Dioscuri - Pompei Scavi", per i quali i 
rispettivi RUP hanno concesso svariate proroghe per motivi vari (rinvenimento di 
evenienze archeologiche; mancati adeguamenti progettuali; ritardo nel rilascio delle 
autorizzazioni sismiche; etc.): per questi interventi è comunque ipotizzabile la 
conclusione entro il primo quadrimestre 201627 

• Ritardi nei lavori si sono registrati 
anche per altre occorrenze in fase esecutiva, come il rilevamento di cospicue quantità di 
materiale contenente amianto, per le quali si è reso necessario lo smaltimento secondo le 
normative vigenti (int. nr. 31 "Lavori di restauro degli apparati decorativi, parietali e 
pavimentali e di restauro architettonico della Casa di Paquio Proculo e della Casa di 
Sacerdos Amandus, civici 4, 5, 6, 8 - Regio l Insula 7" e "Italia per Pompei: Regio I, II 
e III eliminazione dei presidi temporanei esistenti" - PUNTELLI), o come la necessità 
di individuare differenti soluzioni statiche (int. nr. lO "Lavori di consolidamento e 
restauro delle strutture della Casa di Sirico"): mentre l'intervento nr. 31 ha trovato 
conclusione entro la fine del 2015, permane il ritardo negli altri due, la cui conclusione 
è ipotizzabile tra il primo e il secondo trimestre 201628

• Infine, significativi ritardi nel 
completamento sono riferibili all'intervento nr. 8 "Lavori di messa in sicurezza della 
Regio VIII", che RUP e Direttore Lavori (di seguito, DL) ascrivono all'estensione 
dell'area oggetto della messa in sicurezza, nonché agli interventi nr. Al "Adeguamento 
e revisione della recinzione perimetrale degli Scavi di Pompei" e nr. A2 "Adeguamento 
e revisione della illuminazione perimetrale degli Scavi di Pompei" (già oggetto di 
rallentamenti in fase di gara e di cambio di RUP e DL), per i quali i differimenti sono 
ascrivibili, oltre che a iniziali difficoltà organizzative, a interferenze con altri cantieri in 
corso, alla necessità di procedere ad approfondimenti progettuali, nonché ai tempi 
occorrenti per il rilascio delle autorizzazioni concernenti la c.d. "bonifica di ordigni 
bellici": la conclusione di detti interventi è comunque prevista per il primo trimestre 
201629

• 

Infine, a fattor comune per tutti gli interventi, tra le residue persistenti criticità, di natura 
burocratico-organizzativa oltre che tecnica, si annoverano i tempi talvolta non brevi che 
il pregresso ha dimostrato essere occorrenti per il rilascio delle autorizzazioni sismiche 
da parte del competente "Ufficio attività di vigilanza" della SSPES30

. 

Piano della sicurezza 

Sono in corso di esecuzione i due interventi progettati, uno dei quali, quello previsto 
nell'impostazione originaria del GPP e concernente l'impianto per la copertura wi-fi 
estesa all'intero Sito, denominato "Realizzazione di una infrastruttura di rete sicura per 
la copertura wiji a servizio dell'area archeologica di Pompei", è stato quasi ultimato, 
mentre il secondo, il progetto di "Monitoraggio Ambientale - Interventi di censimento, 
mappatura e bonifica di M.C.A.", sarà prevedibilmente concluso entro il mese di giugno 

Nucleo di Verifica e Controllo (NuVeC), le cui conclusioni non sono ancora note. Anche detto 
intervento, comunque, al pari dell'intero GPP, è soggetto al monitoraggio deIl'ANAC. 

27 Nel dettaglio, salvo ulteriori difficoltà al momento non prevedi bili, la conclusione è prevista per i mesi 
di gennaio (int. nr. l e Il) e febbraio (int. nr. 12). 

28 In particolare, la conclusione è prevista per i mesi di febbraio (int. nr. lO) e giugno (int. PUNTELLI), 
fatti salvi eventuali ulteriori imprevisti. 

29 Nello specifico, qualora l'avanzamento dei lavori prosegua senza difficoltà, la conclusione è prevista 
per i mesi di febbraio (int. A2) e marzo (int. Al), fattI salvi eventuali ulteriori imprevisti. 

30 Cfr. Prima relazione semestrale (1/2014), cap. V, pago 40, nota 45. 
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2016, pur essendosi evidenziate, esecuzione durante, talune criticità31 che potrebbero far 
ipotizzare lo slittamento dei tempi di ultimazione. Lo stato di avanzamento, calcolato 
sulla base degli importi spesati sino all'ultimo SAL, corrisponde al 74% del totale. 

Rispetto all'appostamento totale, originariamente fissato in ME 2 e poi elevato dal PdA 
a ME 2,6, è stato dunque possibile mettere a gara l'intero parco progettuale, per un 
importo complessivo lordo di ME 2,6; a seguito dei ribassi di gara, l'importo finanziario 
ammonta a ME 1,6, di cui ME 1,5 sono gli impegni giuridicamente vincolanti32

; 

considerata la spesa già conseguita di ME l, l, residua una spesa massima33 ancora 
realizzabile di ME 0,5, pari al 30% dell'appostamento totale post-gara. 

Va peraltro sottolineato come a tale Piano afferiscano altresì gli interventi riguardanti 
l'installazione delle telecamere per il monitoraggio degli accessi al Sito e ai cantieri 
GPP, nonché la videosorveglianza, il cui onere finanziario, per un totale di ME 3,8, 
come è noto è stato appostato sul PON Sicurezza34

• Il primo intervento è stato 
completato, mentre il secondo ha subito taluni ritardi, connessi soprattutto con le 
interferenze derivanti da altri cantieri (specificatamente, quelli concernenti gli interventi 
nr. Al e A2): il relativo stato di avanzamento, calcolato sulla base degli importi spesati 
sino all'ultimo SAL, corrisponde al 71 % del totale e la conclusione è prevista per la fine 
di febbraio 2016. 

Da ultimo, e ancorché non incidente sull'aspetto finanziario, si evidenzia che è stato 
infine completato il Piano Generale di Sicurezza e Coordinamento (PGSC), a cura del 
responsabile del coordinamento dei Piani di Sicurezza in fase esecuzione dei singoli 
cantieri GPp35 e di componente della Segreteria Tecnica di progettazione della SSPES. 
Lo stesso potrà entrare pienamente in vigore allorché la SSPES avrà provveduto 
aH' acquisto dei pochi materiali occorrenti e all' esecuzione dei limitati, residui lavori di 
approntamento dell'area logistica e, dunque, sarà funzionale allo svolgimento delle 
future attività di cantiere, siano o meno relative ai prossimi finanziamenti europei. 

Piano per la fruizione e la comunicazione 

Il Piano, che pure, all'insediamento della nuova governance, risultava privo di 
contenute6

, è stato completato e, anzi, nelle parti concernenti l'incrementata fruibilità 
delle domus e il decoro, troverà ulteriore prosecuzione per tutto il 2016, a seguito del 

31 	 Traltandosi di progetto che riguarda le superfici orizzontali e le murature verticali dell'intero Sito 
(esclusi gli edifici adibiti a uffici), le criticità rilevate sono sostanzialmente riconducibili a tre aspetti: 
1) la naturale azione di dilavamento da parte delle precipitazioni piovose ha fatto e potrà continuare a 
far emergere residui di detriti di cemento-amianto anche in aree già trattate, con la conseguente 
necessità di ripetere le attività; 2) la concomitante presenza di scavi, archeologici e non, anche estranei 
agli interventi GPP, può causare l'emersione di materiale contenente amianto anche in aree già 
sottoposte a trattamento, con la conseguente necessità di reiterare le attività; 3) l'azione di bonifica 
non riguarda le coperture delle domus il che comporta, nel non infrequente caso di rilevamento di 
materiale contaminato, la necessità di avviare procedure amministrative collaterali per la rimozione. 
Per tali motivi, con oneri a carico del bilancio ordinario, la SSPES ha avviato la stesura di un nuovo 
bando di gara per un affidamento di un servizio pluriennale di bonifica su segnalazione. 

32 Cfr. nota 8. 

33 Cfr. nota 20. 

34 Cfr. Prima relazione semestrale (I/2014), cap. VI, pagg. 54 e 55. 

35 Cfr. Terza relazione semestrale (I/20l5), cap. I, pago 9. In tale ambito, si segnala l'occorrenza di un 


solo incidente, avvenuto il 24 novembre 2015, sul cantiere dell'intervento nr. 7, che ha coinvolto un 
operaio della ditta esecutrice colpito in testa, sebbene avesse indosso il casco di protezione, da una 
pietra staccatasi dalla sommità di una cresta muraria urtata da un trabattello. L'occorso, 
fortunatamente, è stato di lieve entità, con progno si di gg. 7 S.C.. 

36 	 Cfr. Prima relazione semestrale (I/2014), cap. VI, pago 53 e 54. 
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rinnovo delle convenzioni con ALES37
• Tale rinnovo, auspicato nella precedente 

relazione38
, ha trovato compimento in un unico testo convenzionale (allegato 6) che 

ricomprende le tre branche di operatività delle due pregresse convenzioni (fruizione: 
apertura di domus aggiuntive; fruizione: servizi di decoro e manutenzione del Sito; 
capadty building: supporto legale e amministrativo), riproponendo il modello 
organizzativo (complessive unità impiegate e compiti) già definito nei precedenti 
accordi. Il relativo finanziamento, inizialmente posto in parte a carico delle risorse 
finanziarie del GPP, effettivamente disponibili alla data della sottoscrizione della 
convenzione (per circa M€ 3,2), e in parte a carico dei fondi ordinari della SSPES, è 
stato infine imputato totalmente a carico del GPP, a seguito del recupero dei ribassi di 
gara e delle economie sui lavori registrati entro il mese di dicembre 2015. 

In aggiunta a queste attività, che si sono confermate di rilevantissima importanza ai fini 
sia della migliorata gestione del Sito sia di una più attenta conduzione di aspetti 
amministrativi e legali, l'attuazione del Piano ha consentito di organizzare un convegno 
nel 2013 39 e una mostra nel 20154°, di procedere all'ideazione, realizzazione e sviluppo 
di un organico piano di comunicazione (anche concernente il web e i sodal media, 
facebook, twitter, instagram, youtube) e di provvedere alla realizzazione41 di percorsi 
tematici per il miglioramento delle modalità di visita, anche con l'ausilio di apposite 
App, potendosi altresì provvedere nel futuro, eventualmente con oneri a carico del 
bilancio ordinario della SSPES, a ulteriori miglioramenti sia delle condizioni di visita 
(esempio: approntamento di aree di sosta attrezzate; recupero di percorsi botanici; etc.) 
sia della gestione quotidiana dei sodal (esempio: organizzazione di servizi 
specificatamente dedicati alla realizzazione dei contenuti, all'interlocuzione con 
l'utenza, alla valutazione dei feed back 42) sia alla integrale revisione dei contenuti del 
sito web istituzionale della SSPES (sul quale, sempre a cura della SSPES, andranno 
altresì "caricati" e resi fruibili i filmati prodotti nell'ambito dell'appalto concernente la 
comunicazione). 

Rispetto all'appostamento totale, originariamente fissato in M€ 7 e poi elevato dal PdA 
a M€ 11,6, è stato dunque possibile mettere a gara l'intero parco progettuale per un 
importo complessivo lordo di M€ 13,7; a seguito dei ribassi di gara, l'importo 
finanziario ammonta a M€ 12,9, interamente costituenti impegni giuridicamente 
vincolanti43 

; considerata la spesa già conseguita di M€ 7,2, residua una spesa massima44 

ancora realizzabile di M€ 5,7, pari al 44% dell'appostamento totale post-gara. 

37 Cfr. Seconda relazione semestrale (1I/2014), cap. l, pagg. 8 e 9, e Terza relazione semestrale (l/2015), 
cap. I, pago 9. In allegato 7 è riportato un prospetto sintetico degli interventi attuati da maggio a 
novembre 2015 nell'ambito della convenzione per il decoro e la manutenzione del Sito. 

38 Cfr. Terza relazione semestrale (l/2015), cap. V, pago 43. 
39 Si tratta del convegno "Moenia et urbs", svoltosi il 617 giugno 2013. 
40 Si tratta della mostra "Pompei e l'Europa", organizzata dal 27 maggio al 2 novembre 2015, prorogata 

sino al IO gennaio 2016, in due distinte sedi (Sito archeologico di Pompei e Museo nazionale 
Archeologico di Napoli), con un notevole successo di pubblico e di critica (sulla ripartizione delle 
attività tra GPP e SSPES, cfr. Seconda relazione semestrale (1I/2014), cap. I, pago 8). 

41 Tale specifico servizio, il cui approntamento è stato consegnato nel mese di dicembre 2015, dovrà 
trovare piena operatività, a cura della SSPES, nel primo trimestre 2016. 

42 La SSPES dovrà infatti attivare i relativi servizi di gestione, ricorrendo al proprio Ufficio Stampa 
ovvero esternalizzandoli attraverso apposite procedure di pubblica evidenza, traendo i fondi occorrenti 
dal proprio bilancio. 

43 Cfr. nota 8. 
44 Cfr. nota 20. Si segnala, inoltre, che la spesa residua afferisce per il 98% alla proroga delle 

convenzioni ALES, mentre la restante percentuale è costituita dai saldi dell'intervento 
"Miglioramento delle modalità di visita e per il potenziamento dell'offerta culturale del Sito 
Archeologico di PompeC', concluso sul finire di dicembre 2015. 
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Piano della capacity building 

Così come già riferito nella precedente relazioné5
, il Piano di cui trattasi è stato 

completato attraverso: la realizzazione del nuovo Sistema Informativo della SSPES, già 
popolato dei dati provenienti dalla completa esecuzione della Linea l del Piano della 
conoscenza; l'acquisizione di materiale informatico e di attrezzature tecniche necessarie 
per le attività della SSPES, comprensivi di quanto necessario per l'allestimento del Data 
Center / Disaster Recovery; la continuazione della convenzione ALES concernente il 
supporto amministrativo e legale, di cui si è già scritto supra. 

Rispetto all'appostamento totale, originariamente fissato in ME 2,8 e poi elevato dal 
PdA a ME 2,9, è stato dunque possibile mettere a gara l'intero parco progettuale per un 
importo complessivo lordo di ME 3,4; a seguito dei ribassi di gara, l'importo finanziario 
ammonta a ME 3,2, interamente costituenti impegni giuridicamente vincolanti46

; la 
spesa già conseguita è pari a ME 3,2. 

Quanto precede è ben sintetizzato nella tabella seguente: 

economie di =34M€ 

- ----- -"'--..---,-- -- - - ­

Piano delle opere (85 M€ appostamento iniziale; 126,8 M€ di cui 19,4 M€ con fondi 

= 51 (1), dei quali: 


41 a cura SSPESIDirz.GP, di cui: 

o 16 conclusi (16,2 M€); 
o 19 in corso (67,2 M€); 
o 4 in attesa awio cantiere (11,3 M€); 
o 2 in fuse di gara (30,6 M€) di cui 1 bandita con fòndi SSPES per 19,4 ME; 
lO affidati a Invitalia quale Centrale di connnittenza (9 degli originari + l nuovo), di cui: 
05 servizi di progettazione conclusi (0,4 M€); 

IWornitura e posa in opera telecamere wireless e lettori targhe (0,1 M€) = conclusa. 

(I) Gli interventi originari erano 55: di questi. 2 sono stati al accantonati, confluiti in al';'i e sostituiti da S" 
interventi di nuova progettazione, l è stato restituito alla SSPES per l'attivazione sulla programmaz.ione comunitaria 2014-2020. Quindi,55 
- 2 - 6 + 5 -1 = 51 interventi. Aifini della procedura di gara e di esecuz.ione lavori. 7 interventi sono stati accorpati in 3 cantieri = 2+3+4; 

23+24. 

Tabella 3 - GPP Situazione al31 dicembre 2015 (Importi da Q.E. al lordo dei ribassi) 
Fonte: elaborazioni Dirz.GP su dati SGP 

45 Cfr. Terza relazione semestrale (1/2015), cap. I, pago 9. 
46 Cfr. nota 8. 
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Infine, per compiutezza di trattazione, pur trattandosi di aspetti che non riguardano lo 
sviluppo del GPP, ma che si ritiene possano meglio fotografare la situazione 
complessiva del Sito, analogamente a quanto riportato in precedente, analogo 
documento47, sono riportati in: 

allegato 8, la situazione dei c.d. "crolli" (che sarebbe più opportuno definire come 
"cedimenti", se non addirittura "distacchi parcellari", in relazione alla limitatissima 
rilevanza della maggior parte degli eventi censiti) riferita al 2015, fornita dalla 
SSPES; 

allegato 9, la situazione degli accessi abusivi all'interno del Sito, che risultano 
essere stati rilevati nel 2015; 

allegato lO, la situazione dei furti / danneggiamenti di beni archeologici, che 
risultano essere avvenuti nel Sito nel 2015. 

47 Cfr. Seconda relazione semestrale (1112014), cap. I, pago lO, e allegati 3,4 e 5. 
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II 

LO SVILUPPO DELLE INIZIATIVE AVVIATE NEL 2014 

Come già nelle precedenti relazioni, nel presente capitolo si dà conto dello sviluppo 
delle varie iniziative avviate nel tempo a integrazione e/o a supporto, diretto o indiretto, 
del GPP. 

In particolare, il sostegno di Invitalia 

Nel mentre sono proseguite le consuete forme di sostegno avviate sin dall'inizi048 

(gestione piattaforma e-procurement, supporto legale, supporto alla progettazione), 
naturalmente con una diversa incidenza quantitativa rispetto al passato, in relazione al 
progressivo sviluppo del GPP (ad esempio, si è sostanzialmente ridotto, sin quasi ad 
azzerarsi, il supporto tecnico alla progettazione, avuto riguardo all'avvenuto 
completamento di tale attività), sono proseguite le azioni connesse alla piena attuazione 
dell' Accordo concernente l'attribuzione a11'Agenzia delle funzioni di Centrale di 
committenza in ambito GPP, integralmente per lO interventi (per i quali non esisteva 
alcuna progettazione) e relativamente alla sola fase di gara per altri 2 interventi49

• 

Analogamente, è seguitato il supporto tecnico concernente le attività propedeutiche alla 
certificazione della spesa realizzata entro il31 dicembre 20155°, che sarà assicurato sino 
al completamento delle stesse. Ulteriori attività di sostegno, concernenti collaudi in 
corso d'opera o coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, attivate nel tempo, 
sono cessate a131 dicembre o lo saranno entro febbraio 2016 (allegato 11). 

Con specifico riguardo ai IO interventi devoluti integralmente alla Centrale di 
committenza, al 31 dicembre 2015 la situazione è la seguente: 

per tutti sono state attivate le procedure di affidamento dei relativi servIzI di 
progettazione; 

per 2 i progetti sono stati completati, verificati e validati ("Procedura per 
l'affidamento di attività di rilievi e progettazione e attività di indagine afferenti 
l'intervento: Restauro e consolidamento della palestra delle Tenne del Foro" int. 
nr. 29 - e "Procedura per l'affidamento di attività di rilievi e progettazione e attività 
di indagine afferenti l'intervento: Lavori di consolidamento e restauro Terme 
Centrali" int. nr. 35) e possono dunque essere avviate le gare per la loro 
realizzazione; 

per 3 sono in corso le procedure di verifica e validazione dei progetti ("Procedura 
per l'affidamento di attività di rilievi e progettazione afferenti l'intervento: 
Restauro degli apparati decorativi e delle aree di giardino della casa di Cerere" 
int. nr. 16 -, "Procedura per l'affidamento di attività di rilievi e progettazione e 
attività di indagine afferenti l'intervento: Lavori di delocalizzazione e 
riqualificazione tecnologica dell'impianto di stoccaggio delle acque reflue Sito 
nell' insula 6 della Regio Vlf' - int. P - e "Procedura per l'affidamento di attività di 

48 Cfr. Prima relazione semestrale (I/2014), cap. I, pago 21. 
49 Cfr. Seconda relazione semestrale (II120 14), cap. II, pago Il. 
so Cfr. Terza relazione semestrale (I/2015), cap. II, pago 13. 
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rilievi e progettazione e attività di indagine afferenti l'intervento: Restauro della 
casa di Rosellino e sistemazione delle aree a verde" - int. NewRos); 

per 4 sono state concluse le verifiche di legge e i servizi saranno affidati agli 
aggiudicatari prevedibilmente entro il mese di gennaio 2016 ("Procedura per 
l'affidamento di rilievi e progettazione e attività di indagini afferenti l'intervento: 
Lavori di messa in sicurezza dell'insula occidentalis con le ville urbane della casa 
della biblioteca (VI,17,41), casa del bracciale d'oro (VI,17,42), casa di Fabio Rufo 
(VII, 16,20-22), casa di Castricio (VII,16,16)" - int. nr. 27; "Procedura per 
l'affidamento di rilievi e progettazione e attività di indagini afferenti ['intervento: 
Restauro della casa delle Nozze d'argento" - int. B; "Procedura per l'affidamento 
di rilievi e progettazione e attività di indagini afferenti l'intervento: Progetto di 
restauro e valorizzazione del settore settentrionale delle fortificazioni di Pompei 
(Torre di Mercurio)" int. D; "Procedura per l'affidamento di rilievi e 
progettazione e attività di indagini afferenti l'intervento: Progetto di restauro 
dell'area della necropoli di Porta Ercolano a Pompei (villa di Diomede)" int. I); 

per un progetto è pendente un ricorso giurisdizionale davanti al TAR Campania 
("Procedura per l'affidamento di rilievi e progettazione e attività di indagini 
afferenti l'intervento: Riconfigurazione delle scarpate e restauro dell'insula dei 
casti amanti" - int. nr. 15). 

Conseguentemente, i lavori concernenti i lO interventi potranno essere banditi e 
aggiudicati nel corso del 2016, con fondi a valere sul PON Cultura e sviluppo 2014­
2020, ovvero sul bilancio ordinario della SSPES, in relazione a quelle che saranno le 
materiali disponibilità finanziarie assegnate dal MiBACT. Tali interventi dovranno 
comunque essere tutti realizzati, affinché le spese sostenute a carico del GPP per i 
relativi servizi di progettazione non corrano rischi di definanziamento. 

Relativamente, invece, agli interventi affidati alla Centrale di committenza per la sola 
fase di gara, per uno (int. M "Messa in sicurezza dei fronti di scavo e mitigazione del 
rischio idrogeologico nelle Regiones l, III e IX, IV e V del Sito archeologico") sono in 
corso di svolgimento le relative procedure, invero più articolate considerata la 
particolare tipologia prescelta (appalto integrato), mentre per i restanti (int. nr. 2-3-4, 
"Messa in sicurezza delle Regiones I, II e IIf', con unico bando) le procedure sono 
concluse e si sta procedendo alle verifiche di legge sull'aggiudicatario. 

Per completezza di trattazione, si soggiunge che: 

non risulta essere più stato definito, dal MiBACT, alcun specifico accordo con 
Invitalia per un sostegno ulteriore alla redazione del Piano strategico per la Buffer 
zone, come pure ventilat051 

, anche in relazione alle ulteriori determinazioni del 
Comitato di gestione (vedasi infra); 

il 31 dicembre 2015 ha cessato di avere efficacia l'Accordo Istituzionale per 
l'attuazione del Progetto Operativo 2011-2015 per la tutela e la valorizzazione 
deWarea archeologica di Pompei", sottoscritto in data 6 ottobre 2011 dai Ministri 
pro-tempore BACT e per i rapporti con le Regioni e per la coesione territoriale 
(allegato 12). 

51 Cfr. Terza relazione semestrale (V2015), cap. Il, pago 14. 
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In particolare, l'iniziativa ITALIA PER POMPEI 

Dei quattro progetti residuati dall'originaria impostazione proposta dal DGP52
, pOi 

ricompresi in tre procedure di gara53 
: 

uno è stato completato (Reg. I, II, III - Valorizzazione, decoro, messa in sicurezza ­
CANCELLI e TRANSENNE); 

per due, compresi in unico appalto, la conclusione è prevista per maggio 2016 (Reg I, 
II, III - Riqualificazione, manutenzione, regimentazione acque meteoriche ­
COPERTURE)54; 

uno (Reg. I, II, III - Eliminazione dei presidi temporanei esistenti - PUNTELLI), la 
cui conclusione era originariamente prevista per ottobre 2015, ha subito la 
sospensione dei lavori da agosto 2015 a causa dell'imprevisto, consistente 
rilevamento di materiale da costruzione contenente amianto (riferibile a restauri 
risalenti nel tempo), la cui rimozione, posta in essere dall'Impresa aggiudicatrice 
dell'intervento di Monitoraggio Ambientale - Interventi di censimento, mappatura, 
bonifica M.C.A., ha richiesto specifici tempi tecnici di progettazione e organizzativi 
che solo in parte sarebbero stati comprimibili. L'ultimazione dei lavori, che si 
prevede di riprendere entro febbraio 2016, potrà comunque avvenire, 
verosimilmente, entro il secondo trimestre 2016, come riferito nel precedente cap. I. 

In particolare, l'iniziativa del cd "Luogo della Trasparenza" 

Dal 21 dicembre 2015 è online, all'indirizzo http://open.pompeiisites.org/, il nuovo 
Portale della Trasparenza. La precedente versione, che veniva alimentata manualmente, 
è stata definitivamente sostituita dopo la necessaria fase di testing, volta a verificare 
tutte le componenti software sviluppate. La nuova versione si distingue dalla precedente 
principalmente per la modalità con la quale vengono importati i dati relativi agli 
interventi, ossia direttamente ed automaticamente dal Sistema della Legalità (SiLeg), 
nonché per l'utilizzo di un Content Management System (CMS) vero e proprio, che 
permette di inserire, gestire e aggiornare il contenuto delle pagine del Portale 
riguardanti documenti e informazioni varie sul GPP e sull'Unità "Grande Pompei". 

Questa organizzazione logica consente di esporre dati primari relativi agli interventi, 
con riferimento alle tempistiche di realizzazione nonché agli aspetti economico­
finanziari, quali, ad esempio: procedura di gara adottata; importo a base asta; offerte 
ricevute; ribasso offerto dall'aggiudicatario; importo contrattualizzato; durata prevista 
dell'intervento (in gg.); data di consegna cantiere; spesa sostenuta percentuale di 
avanzamento lavori; eventuali proroghe concesse. Nel contempo, tramite il CMS è 
possibile illustrare il Progetto nel suo complesso, mediante pagine discorsive e 
facilmente accessibili, o, ancora, pubblicare documenti di interesse collettivo, quali, per 
esempio: stato di avanzamento complessivo del GPP; principali normative e protocolli 
che regolano il GPP; audizioni e relazioni al Parlamento sullo stato di avanzamento; 
documenti afferenti alI 'Unità "Grande Pompei" e al Comitato di Gestione; Piano di 
gestione dei rischi e di prevenzione della corruzione. 

52 Cfr. Prima relazione semestrale (IJ2014), pagg. 42 e 43. 

53 Cfr. Terza relazione semestrale (IJ2015), pago 14. 

54 I due interventi riguardano lavori sulle coperture della Domus di Giulia Felice (l'uno) e delle Domus 


di Anguillara, dei Ceii, di Via Nocera (l'altro), unificati in unica procedura di gara per sostanziale 
omogeneità di lavorazioni. 
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La Direzione Generale del GPP (di seguito, Dirz.GP) ha provveduto alla progettazione 
generale del Portale e all'inserimento dei contenuti diversi da quelli importati 
automaticamente e ne segue l'aggiornamento. Personale della Società in house 
"Studiare Sviluppo", nell'ambito del progetto OpenPompei, ha sviluppato le 
componenti software necessarie all'importazione dei dati e ha curato l'aspetto grafico e 
il layout generale del sito. Alcuni dettagli grafici saranno poi sottoposti ad ulteriore 
evoluzione a seguito delle indicazioni scaturite a conclusione dell'intervento "Ideazione, 
realizzazione, sviluppo e gestione del piano di comunicazione". 

In particolare, le altre attività sviluppate insieme con la SSPES 

Anche nel secondo semestre 2015 sono proseguite le molteplici azioni già avviate, 
dettagliate nel precedente document055

, rispetto al quale si riportano ora solo gli 
eventuali aggiornamenti: 

la Dirz.GP ha mantenuto le funzioni di Stazione appaltante per i 6 interventi già 
indicati, non essendo stato possibile rinvenire in tempo utile, in termini di 
competenza, ulteriori disponibilità finanziarie (economie di gara aggiuntive) da 
utilizzare per bandire nuovi progetti e non avendo ricevuto dalla SSPES la 
documentazione necessaria, ai sensi della normativa vigente, per il subentro nelle 
suddette funzioni, per i restanti interventi svolte dalla SSPES. Di tali interventi, tutti 
banditi: 2 sono in corso di esecuzione (nr. 39 "Lavori di adeguamento case 
demaniali a servizio dell'area archeologica di Pompei: San Paolino, Casa 
Tramontano, Casina Pacifico, Aree Esterne e Servizi Annessi" e "Restauro legni di 
Moregine"); per 3, raggruppati in unico bando e già aggiudicati, sono in corso le 
verifiche di legge, al termine delle quali, se positive, potranno essere avviati i 
lavori, compatibilmente con l'esito dei ricorsi giurisdizionali avviati (vds. citato 
allegato 1); il restante intervento (nr. 37 "Lavori di adeguamento case demaniali a 
servizio dell'area archeologica di Pompei: edificio di Porta Stabia e sistemazione 
aree esterne") è tuttora in fase di gara, a motivo dell'articolata procedura avviata ex 
[ege, in contraddittorio, per la valutazione delle C.d. "anomalie" delle offerte 
pervenute. E' ipotizzabile che quest'ultima gara possa essere aggiudicata nel primo 
bimestre del 2016, fatte salve evenienze che possano rallentare o sospendere il 
relativo procedimento e compatibilmente con la conclusione delle operazioni di 
verifica delle anomalie; 

dal momento che non è stato possibile integrare la Segreteria Tecnica di 
progettazione della SSPES, prevista dalla L. 10612014, con il ventesimo 
componente, da impiegare per assolvere alle esigenze di cui all'art. 2, comma 5 bis, 
della citata 106/2014, tali funzioni sono state devolute dal DGP a qualificato 
componente della Struttura di supporto, per come meglio specificato infra. 
Comunque, con legge 125/2015, è stato disposto il prolungamento dell'impiego 
della Segreteria Tecnica per tutto il 2016, sempre con fondi a carico del bilancio 
ordinario della SSPES, la quale sta provvedendo al rinnovo dei contratti a tutti i 
componenti. Tale decisione, assunta in piena condivisione dal Soprintendente e dal 
DGP, è stata fondata sull'opportunità di evitare tempi morti dovuti all'eventuale 
rinnovo di procedure di selezione e, soprattutto, di continuare ad avvalersi di 
professionalità oramai pienamente inserite, con compiti differenziati, nelle attività 
condotte nel Sito e a piena conoscenza delle relative problematiche; 

55 Cfr. Terza relazione semestrale (U2015), cap. II, pagg.l5 e 16. 
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i tirocinanti destinati all'Unità "Grande Pompei" (di seguito, UGP) ai sensi del 
decreto ministeriale 9 luglio 2014, nell'ambito del Rrogramma formativo 
originariamente denominato "1000 giovani per la cultura" 6, hanno regolarmente 
completato il loro tirocinio (allegato 13), fornendo, nell'ambito dell'attività 
formativa da loro seguita, un contributo alla redazione del Rapporto Preliminare 
Ambientale concernente la Buffer zone 57; 

le "Linee-guida" nel settore della vigilanza del Sito, redatte da questa Dirz.GP e 
rimesse alla SSPES58 per l'applicazione, risultano essere state sinora adottate solo in 
minima parté9

. Tuttavia, con il completamento degli interventi del sistema di 
"Videosorveglianza", Al e A2 (rispettivamente, Recinzione e Illuminazione) e con 
gli approntamenti tecnologici forniti da Finmeccanica, come il sistema di 
comunicazione "TETRA", è auspicabile che la SSPES dia completa attuazione a 
dette predisposizioni6o

. 

In particolare, l'evoluzione del SiLeg, il Sistema della Legalità 

Il popolamento dei dati inseriti nella banca dati è proseguito con continuità, al punto che 
i considerevoli arretrati rilevati a suo tempo dalla Dirz.Gp61 possono essere considerati 
integralmente assorbiti, cosÌ come i nuovi inserimenti sono sostanzialmente tenuti a 
giorno, al netto di eventuali errori materiali e dei tempi "fisicamente" occorrenti. Giova 
infatti ribadire come nell'architettura del sistema permangano insufficienze tecniche 
non pienamente risolte, che, ad esempio, non rendono possibile l'implementazione 
automatica dei dati da altri database (come nel caso, esemplificativo, delle informazioni 
contenute nella piattaforma di e-procurement dedièata alle procedure di gara). La 
situazione al 31 dicembre 2015 è sintetizzata nell'elenco in allegato 14. 

In tale contesto, va peraltro evidenziata la puntuale attività di monitoraggio svolta dal 
Gruppo di lavoro per la legalità e la sicurezza del Progetto Pompei (di seguito, GdL), 
che ha continuato a segnalare con metodica attenzione eventuali discrasie rilevate, 
consentendo dunque all'Ufficio appositamente costituito in ambito SSPES di 
intervenire, se e quando necessario, per procedere alle integrazioni del caso, ovvero alla 
Stazione appaltante di effettuare le dovute modifiche. Altresì, su indicazione del 
Segretariato Generale MiBACT, che gestisce il SiLeg, è stata assai di recente attivata 
una procedura standardizzata62 per procedere, o meno, alle modifiche di volta in volta 
ritenute necessarie per una maggiore funzionalità del sistema (che, si ricorda, per taluni 
versi ha ancora natura di fatto sperimentale63

). In proposito, e a titolo di esempio, a 

56 	 Cfr. Terza relazione semestrale (I/2015), cap. II, pag 16. 
57 	 Documento consultabile all'indirizzo: 

http://open.pompeiisites.orgisitesidefaultifileslRapporto%20preliminare%20piano%20strategìco%20fi 
nale%20con%20Ie%20correzioni%20condivise.pdf 

58 Cfr. Seconda relazione semestrale (ll/2014), cap. II, pago 13 e Terza relazione semestrale (I/2015). 

S9 Cfr. Terza relazione semestrale (I/2015), cap. II, pago 16. 

60 Con la circostanza, la SSPES potrà altresì provvedere alla manutenzione e alla rimessa in efficienza 


integrali dei dispositivi presenti in "sala regia" ed avviare la programmazione della manutenzione del 
sistema di videosorveglianza. 

61 Cfr. Seconda relazione semestrale (ll/2014), cap. II, pago 14. 
62 Nel dettaglio, è stato previsto che le eventuali modifiche del SiLeg ritenute utili per una maggiore 

efficacia della piattaforma, siano preventivamente e formalmente richieste al GdL: solo a seguito 
dell'accettazione da parte di quest'ultimo, si potrà provvedere a richiedere al SG-MiBACT di 
apportare le modifiche proposte. 

63 	 Tra le varie problematicità segnalate, emerge quella concernente gli obblighi di popolamento del 
database, i cui oneri ricadono in massima parte sulla Stazione appaltante, mentre sarebbe di gran lunga 
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seguito di segnalazione di questa Dirz.GP, rinnovata secondo le nuove disposizioni, il 
GdL ha infine dato incarico a un proprio componente, altresì dirigente del SG 
MiBACT, di seguire la realizzazione del collegamento tra il SiLeg e le telecamere LPR 

License Plate Recognition ("riconoscitori di targhe") per la registrazione e la verifica 
automatiche degli automezzi, presso i varchi di accesso al Sit064

• 

Inoltre, a seguito delle risultanze della costante attività di monitoraggio posta 
autonomamente in essere dalla Dirz.GP, e puntualmente riferita tanto alla SSPES, nella 
sua qualità di Stazione appaltante, quanto al GdL, nell'ambito delle sue competenze, il 
Soprintendente ha fatto svolgere un'accurata analisi giuridica delle diverse tipologie di 
violazioni in astratto emergenti e delle connesse sanzioni adottabili65

, affidandola ai 
legali fomiti dalla Società ALES nell'ambito della convenzione GPP concernente la 
capacity building. Al termine di tale attività propedeutica, la SSPES ha infine avviato le 
procedure formali per la valutazione delle singole inosservanze rilevate a carico di 
taluni Operatori Economici, ai fmi della eventuale applicazione delle correlate sanzioni. 

Sono altresÌ proseguiti i contatti con il Comitato di Coordinamento per l'Alta 
Sorveglianza delle Grandi Opere (CCASGO) presso il Ministero dell'Interno, 
concernenti l'andamento del monitoraggio finanziario nel rispetto dei protocolli 
operativo e di legalità. Peraltro tali contatti, grazie alla disponibilità dei funzionari della 
struttura, sono risultati efficaci anche per risolvere in tempi brevissimi problemi 
interpretativi riguardanti le disposizioni in materia, in modo da non pregiudicare la 
tempestiva attivazione di operazioni di cantiere e, nel contempo, di rimanere entro i 
confmi della rigorosa osservanza della normativa. 

Infine, nell'ambito del monitoraggio a suo tempo avviato dall' ANAC66
, è continuato 

l'invio a tale Autorità della documentazione concernente i singoli appalti. 

In particolare, le attività di collaborazione con operatori pubblici e privati 

Di seguito, viene riferito sullo sviluppo, al 31 dicembre, delle iniziative poste in essere, 
residuali rispetto a quelle avviate nel tempo 67 ovvero ulteriori. 

La Convenzione con Finrneccanica 

Come già accennato nella precedente relazione (vds., per i riferimenti, la nota 64), gli 
avanzamenti delle attività riguardanti la Convenzione sono stati integralmente seguiti 
dalla SSPES, riguardando ormai la complessiva gestione del Sito, per legge mantenuta 
nella competenza esclusiva del Soprintendente. Per tale motivo, in questa sede si 
accenna solo in sintesi allo stato della situazione per ognuno dei tre ambiti d'intervento 

più opportuno adottare soluzioni quale quella del c.d. Sistema Sciamano, banca dati adottata per gli 
appalti concernenti i lavori per l'Autostrada Salerno Reggio Calabria, la quale, oltre ad avere finalità 
più spiccatamente orientate al controllo preventivo e investigativo, fa risalire detti oneri agli Operatori 
economici, agevolando anche l'attività sanzionatoria da parte delle Stazioni appaltanti. 

64 	 Cfr. Terza relazione semestrale (I/2015), cap. II, pag 17; la situazione concernente il mancato 
collegamento delle telecamere LPR al "Sistema centralizzato nazionale Targhe e Transiti - SCNTT" è 
rimasta invariata rispetto a quanto ivi riportato. 

65 	 Tale attività è stata ritenuta opportuna avuto riguardo ad alcuni dubbi interpretativi derivanti dalla 
lettura comparata del Protocollo di legalità, del Protocollo operativo e dai Capitolati Speciali di 
Appalto allegati ai contratti e alla conseguente esigenza di prevenire l'attivazione di procedure 
aggredibilì da contenzioni amministrativi, con possibili rallentamenti delle attività di cantiere. 

66 	 Cfr. Seconda relazione semestrale (II/2014), pago 15. 
67 	 Cfr. Terza relazione semestrale (I/2015), cap. Il, pagg. 17 20. 
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della Convenzione stessa, a completamento di quanto riportato negli analoghi 
documenti presentati in precedenza: 

l) 	Dissesto idrogeologico: 

interferometria satellitare: sono stati effettuati i rilasci di analisi storica del 
quadriennio 2010-2014 e di monitoraggio mensile (diciannove rilasci, con 
copertura sino al mese di ottobre 2015), con messa a disposizione della SSPES 
di un portale web per le esigenze di monitoraggio; 

sensori di rete: è stata completata l'installazione della rete di sensori a terra sia 
presso il Tempio di Venere che presso l'Insula del Casti Amanti; nonostante i 
miglioramenti apportati alla rete, permangono problemi relativamente alla 
qualità di trasmissione dati, il che rende necessaria la revisione del sistema di 
trasmissione. 

2) Diagnosi di materiali e strutture archeologiche: 

rilievi iperspettrali: completata la prima campagna di acqulSlzlOne ed 
elaborazione dei dati68

, nel giugno 2015 Finmeccanica, SSPES e CNR hanno 
concordato luoghi e temi di interesse69

; nel periodo luglio-settembre 2015 è stata 
condotta la campagna di acquisizione è pre-elaborazione dati da parte del team 
congiunto SelexES-CNR; nel mese di novembre 2015 sono state formalizzate le 
attività di ricerca già avviate con CNR IFAC e CNR ICVBC, nel mese di 
dicembre 2015 è stato rilasciato il report di avanzamento. 

3) Gestione dell'operatività del Sito: 

comunicazioni di Sito - sistema TETRA: sono state completate le installazioni di 
base e programmate le radio portatili e fisse TETRA; il sistema è prònto, ad 
eccezione della localizzazione GPS dei terminali, che sarà disponibile soltanto 
con il completamento dell'impiantistica, a cura della SSPES; è stato svolto il 
corso per "operatori radio TETRA" inteso alla formazione del personale in loeo; 

comunicazioni di Sito - Smart App: la realizzazione dell'App è conclusa, le SIM 
sono state acquisite e sono pronte all'impiego; anche in questo caso, il sistema 
potrà essere attivato solo a seguito del completamento dell'impiantistica, a cura 
della SSPES. 

Gli eventi 

Dal 5 agosto al 27 settembre si è svolta la prima edizione di "Pompei, un'emozione 
notturna", circuito di visite serali e incontri culturali realizzato dalla Scabec (Società 
regionale beni culturali) per conto della Regione Campania, ad integrazione delle 
aperture serali del sabato disposte dal MIBACT (c.d. "Notte al Museo"). Il programma, 
finanziato con fondi POln "Attrattori naturali, culturali e turismo", è consistito in visite 

68 	 Cfr. Seconda relazione semestrale (ll/2014), cap. II, pago 15, e Terza relazione semestrale (112015), 
cap. II, pago 18; in particolare, l'acquisizione ha riguardato l'affresco dì Apollo & Dafne presso la 
Domus Arianna e la Parete Sud Macellum. 

69 	 In particolare l'Affresco "Vittoria incorona un guerriero" del Macellum per il tema d'indagine 
mappatura affreschi degradati da agenti meteo-climatici, mappatura solfatazione, esaltazione tratti 
pittorici, la Parete "B" del Macellum per mappatura/monitoraggio aree di test trattate con 
protettivolconsolidante, la Parete "C" del Macellum per mappatura patine biologiche, monitoraggio 
attività biologica prelpost trattamento, le scritte romane/elettorali di via Abbondanza per mappatura 
ed esaltazione scritte. 
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guidate serali nella città antica e in un ciclo d'incontri culturali con personalità del 
mondo dell'arte, dell'archeologia e della comunicazione. 

Altri eventi organizzati dalla SSPES, che hanno comunque avuto incidenza sul rilancio 
dell'immagine complessiva del Sito, sono elencati in allegato 15. 

Le iniziative teatrali 

A seguito degli accordi stipulati dalla SSPES, anche nel secondo semestre (periodo 
estivo) sono proseguite rappresentazioni artistiche presso il Teatro Grande, a cura del 
Maestro Alberto Veronesi, a cui la SSPES aveva già affidato analogo incarico nel 
20147°. Il programma, per quanto ridotto rispetto a quello inizialmente annunciato, si è 
sostanziato nelle seguenti rappresentazioni: il Galà Lirico il 30 agosto ed il3 settembre, 
La Traviata il 9, il16 ed il19 settembre, Le Quattro Stagioni il 14, il23 ed il 27 agosto, 
il Nabucco il lO, il 15 ed il 20 settembre e la Tosca il 9 agosto, il l3 e il 17 settembre. 

Inoltre, il 25 luglio 2015, sempre nel Teatro Grande, il "Corpo di ballo di Roberto Bolle 
and Friends" si è esibito nello spettacolo "Viaggio nella Bellezza,,71. 

In particolare, le attività propedeutiche alla definizione del Piano strategico 

Il 22 settembre 2015 si è tenuta una nuova riunione del Comitato di Gestione, previsto 
dalla L. 11212013 e norme discendenti72

• Nel corso di tale seduta73
, oltre ad autorizzare 

il Comune di Terzigno (NA), che ne aveva fatto richiesta, a partecipare alle prossime 
riunioni in qualità di componente senza diritto di voto, ai sensi della vigente normativa, 
è stata altresì condivisa la proposta di realizzare un hub ferroviario di interscambio FS I 
EAV (Ente Autonomo Volturno - Circumvesuviana) in Pompei, secondo uno studio di 
pre-fattibilità presentato dal Gruppo FS. Le conseguenti successive attività di 
progettazione, approfondite a livello preliminare a cura del Gruppo FS stesso, sono state 
specificatamente illustrate all'Amministrazione comunale interessata nel corso di 
apposita riunione tenutasi in data l° dicembre 2015, con consegna della 
documentazione progettuale74

• In tale circostanza, a fronte di sopravvenute perplessità 
sollevate dal Sindaco e da esponenti di quel Comune, è stato convenuto che, alla ripresa 
delle attività dopo il periodo festivo di fine anno, si sarebbero svolti altri incontri, cosÌ 
da consentire a quell'Amministrazione di approfondire lo studio tecnico del progetto e 
di fornire ulteriori indicazioni, al fine di armonizzare l'esistente soluzione progettuale 
con eventuali concrete proposte integrative, nell'ottica di tenere nel massimo conto le 
specifiche esigenze locali. 

70 	 Cfr. Seconda relazione semestrale (ll/2014), cap. II, pago 16. 
71 	 Per l'occasione, Roberto Bolle ha raccolto intorno a sé artisti di grande talento e fama provenienti da 

alcune delle compagnie di balletto più importanti del mondo: dal celeberrimo Royal Ballet di Londra 
ali'Hamburg Ballet, dal Dresden Semperoper Ballet al San Francisco Ballet e al Dutch National 
Ballet, fino alla Compagnia di Ballo della Scala. 

72 	 Composto da: Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo (che ne assume la Presidenza), 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri con delega alle politiche di coesione territoriale, Presidente della Regione Campania, Sindaco 
della Città metropolitana di Napoli, Sindaci dei Comuni interessati e, eventualmente, legali 
rappresentanti degli enti pubblici e privati coinvolti 

73 Il relativo verbale, al pari di quelli delle riunioni precedenti, è consultabile all'indirizzo: 
http://open.pompeiisites.orglil-comitato-di-gestione 

74 Documentazione consultabile all'indirizzo: http://open.pompeiisites.orglDocumentiUGP 

26 

– 26    –



Quarta relazione semestrale al Parlamento (II /2015) • II Lo sviluppo delle iniziative avviate nel 2014 

In ogni caso, af di là di miglioramenti tecnici, sempre perseguibili, l'Unità "Grande 
Pompei" ha potuto approfondire la fattibilità di alcune ulteriori ipotesi progettuali, 
proprio alla luce delle determinazioni assunte dal Comitato di Gestione, che tra l'altro 
sottendono la confermata importanza della linea ferroviaria FS Napoli - Pompei 
Salerno, e in accordo con le linee strategiche definite dalla vigente normativa e meglio 
delineate nel noto Documento di Orientamento (Parte I e II)75, anche recependo talune 
delle idee emerse dai tavoli tecnici svoltisi con i Comuni. 

Ne è scaturito l'approntamento di una serie di schede76 che, corredate da una premessa 
metodologica, sono state inviate alle Amministrazioni interessate, affinché possano 
preliminarmente valutare la fattibilità delle ipotesi formulate ed esprimere un meditato 
parere nel corso della prossima seduta del Comitato stesso. In proposito, allo scopo di 
consentire tutti i necessari approfondimenti, ricercando altresÌ il contributo delle 
organizzazioni di categoria e delle associazioni di promozione sociale operanti sui 
rispettivi territori, è stato previsto che la prossima riunione sia procrastinata ai primi 
mesi del 2016. 

D'altro canto, l'evoluzione concordata e coordinata di ulteriori ipotesi progettuali 
costituisce il necessario corollario all' hub, in modo che tale infrastruttura possa fungere 
realmente da volano per futuri sviluppi, finalità che ne ha ispirato l'ideazione, in piena 
concordanza con l'esigenza del Piano strategico delineato dalla L. 112/2013, e non si 
esaurisca in un'iniziativa destinata a rimanere isolata. 

Da ultimo, nel corso della citata riunione del 22 settembre U.S., il DGP ha posto 
l'attenzione sul tema della govemance e della sua possibile modifica rispetto all'attuale 
modello77 

• L'argomento, infatti, assume una rinnovata importanza, laddove l'avvio delle 
progettazioni (come nel caso dell'hub) e l'eventuale prosecuzione delle ipotesi 
prospettate nelle schede di cui supra impongono la definizione di aspetti fondamentali, 
quali, a mero titolo di esempio, la scelta del/dei soggetto/i attuatore/i e l'appostamento 
finanziario, unitamente a quella dell'organismo esecutivo. 

Detto aspetto, in esito a specifica indicazione emersa durante la surricmamata riunione 
del Comitato di Gestione, sarà maggiormente approfondito durante la prossima seduta. 

In particolare, l'Unità "Grande Pompei" e la Struttura di supporto al Direttore 
Generale di progetto 

Alla data del31 dicembre 2015, l'Unità "Grande Pompei" di cui all'art. l, commi 4 e 5, 
del D.L. 91/2013, convertito in L. 112/2013, è composta di 6 unità a fronte delle lO 
previste nel massimo. Di queste, una unità, a decorrere dallo gennaio 2016, in 
accoglimento di istanza di revoca del comando, prenderà servizio presso altro Ufficio 
territoriale del MiBACT, riducendosi così la consistenza effettiva al 50% di quella 
prevista nel massimo. 

Per quanto riguarda la Struttura di supporto al DGP, di cui all'art. 1, comma 2, del citato 
D.L. 91/2013, al 31 dicembre 2015 sono presenti 12 unità rispetto alle 20 previste nel 

75 Cfr. Terza relazione semestrale (I/2015), cap. II, pagg. 20 21; il documento è reperibile, suddiviso 
nelle due parti, ai seguenti link: 
http://open.pompeiisites.org/file/ugplDocumento%20Parte%20Lpdf e 
http://open.pompeiisites.org/file/ugplDocumento%20Parte%20II.pdf. 

76 Consultabili all'indirizzo: http://open.pompeiisites.orglDocumentiUGP. 
77 L'argomento è stato accennato in chiusura dell'intervento del DGP in sede di audizione presso la Y 

Commissione del Senato in data 4 agosto 2015, già citata nel testo, a seguito di specifica domanda 
posta. 
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massimo: di queste, una unità, a decorrere dal lO gennaio 2016, in accoglimento di 
istanza di revoca del comando, farà rientro presso l'Ufficio territoriale MiBACT di 
provenienza, riducendosi così la consistenza effettiva al 60% di quella prevista nel 
massimo78

. 

Al riguardo, corre l'obbligo di rappresentare che le suddette due unità, cosÌ come una 
terza rientrata ad aprile 2015 presso l'Ufficio territoriale MiBACT di provenienza79

, 

hanno motivato, e ottenuto, la revoca del comando presso il GPP essenzialmente con i 
disagi di natura economica e familiare creatisi a causa della mancata previsione di 
indennità aggiuntive per il personale comandato, circostanza, quest'ultima, che il DGP 
ha segnalato, in più occasioni e sedi, quale fondamentale elemento di criticità per il 
"reclutamento" del personale8o

• Sta di fatto che la procedura avviata per il ripianamento 
degli effettivi, poi sospesa per le motivazioni riferite nella precedente relazione81 

, è stata 
defmita senza procedere a immissioni ulteriori oltre a quella necessaria per la 
sostituzione dell'Ufficiale CC impiegato quale coordinatore delle attività nell'ambito 
dell'Ufficio SiLeg della SSPES. Tale decisione è stata assunta sia per la sostanziale 
carenza di candidature aventi requisiti di reale interesse sia, soprattutto, per l'entrata in 
vigore della L. 125/2015, nella parte relativa alla progressiva confluenza delle strutture 
dedicate al GPP all'interno della costituenda "Soprintendenza Pompei". Si è cosÌ 
ritenuto di rimandare l'eventuale riattivazione della procedura successivamente 
all'emanazione del decreto ministeriale previsto, dall'anzidetta disposizione, per la 
definizione delle modalità del progressivo trasferimento alla Soprintendenza Pompei 
delle funzioni e delle strutture della Dirz.GP, di cui in/ra. 

In tale contesto, pur continuando ad operare "a ranghi (ancor più) ridotti", si è 
proseguito, di fatto, nelI' esercitare quelle funzioni impulso alI' accelerazione attribuite 
dall'art. 1, comma l, lettere da b a f-ter del D.L. 91/2013, non solo seguitando nelle 
varie attività già illustrate in precedenti analoghi documenti82 e in quelle, peraltro 
infittite nell'ultima parte del 2015, di diretto monitoraggio su ogni cantiere (nei termini 
già precisati in altra relazione83

), ma anche provvedendo all'espletamento di ulteriori 
azioni. il caso della diramazione di specifiche "Linee - guida per la valutazione delle 
soglie di anomalia,,84, redatte con il basilare contributo del Team legale di Invitalia e in 
aderenza a espressa indicazione del GdL, nonché della redazione del "Piano di gestione 
dei rischi e prevenzione della corruzione,,85 di cui all'art. 2, comma 5-bis, del D.L. 
83/2014 convertito in L. 106/2014, documento approntato con il rilevante apporto dei 
legali facenti parte del personale ALES per la capacity building. In attuazione di tale 

78 La Struttura di supporto, altresì, continua ad essere priva del Vice Direttore Generale Vicario - vds. 
Allegato 14 alla Seconda relazione semestrale (1112014) - nonché dei cinque Esperti previsti dalla 
norma istituti va. 

79 Cfr. Terza relazione semestrale (112015), cap. II, pago 22. 
80 Cfr., da ultimo, Ibidem, cap. II, pago 22. 
81 Cfr. Ibidem, cap. II, pago 22. Avuto riguardo alla particolare posizione dei due candidati ivi 

rappresentata, per uno, impiegato presso l'Ufficio Speciale per la ricostruzione de L'Aquila, è stata 
confermata la sua non impiegabilità per le esigenze del GPP (allegato 16), mentre per l'altro, 
proveniente da una Amministrazione provinciale, la competente DG del MiBACT ha confermato la 
non applicabilità della specifica normativa riguardante il riordino delle Province (allegato 17). 

82 Cfr. Seconda relazione semestrale (1112014), cap. II, pagg. 17 e 18. 
83 Cfr. Terza relazione semestrale (112015), cap. IV, pagg. 39 e 40. 
84 Documento consultabile all'indirizzo: 

http://open.pompeiisites.org/sites/default/fileslLinee%20guida%20approvazione%200fferta%20anom 
ala.pdf. 

85 Documento consultabile ali 'indirizzo: http://open.pompeiisites.orgIPGRPc. 
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Piano, l'Ufficiale CC della Struttura di supporto al DGP individuato quale Responsabile 
ha redatto la prescritta prima relazione trimestrale86

• 

Infine, va ora evidenziato che l'art. 2, comma 5-ter, del D.L. 83/2014, introdotto dalla 
suddetta L. 125/2015, ha previsto che "Alfine di assicurare la tutela e la valorizzazione 
del Sito archeologico di Pompei e delle aree limitrofe attraverso le modalità operative 
adottate in attuazione del Grande Progetto Pompei, ...... lo svolgimento delle funzioni 
del Direttore generale di progetto ..... , è assicurato fino al 31 gennaio 2019, nel limite 
massimo di spesa pari a 100.000 euro lordi per ciascuno degli anni 2017,2018 e 2019, 
a valere sulle risorse disponibili sul bilancio della Soprintendenza speciale per Pompei, 
Ercolano e Stabia. Dal r gennaio 2016, allo scopo altresì di consentire il rientro nella 
gestione ordinaria del Sito, il Direttore generale di progetto e le competenze ad esso 
attribuite ... confluiscono nella Soprintendenza speciale per Pompei, Ercolano e Stabia, 
che assume la denominazione di 'Soprintendenza Pompei'. Con decreto del Ministro 
dei beni e delle attività culturali e del turismo ... senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, sono adottate le misure di carattere organizzativo necessarie 
all'attuazione del presente comma, nonché sono definite le modalità del progressivo 
trasferimento alla Soprintendenza Pompei delle funzioni e delle strutture di cui al 
periodo precedente". In proposito, risulta che detto D.M. sia allo studio dell'Ufficio 
Legislativo del MiBACT. 

In relazione alla novella nOlmativa e anche avuto riguardo all'avvenuta iscrizione 
dell'attuale DGP nel quadro di avanzamento per la promozione a Generale di Corpo 
d'Armata, con decorrenza dal IO gennaio 201687

, nel corso della seduta nr. 98 del 
Consiglio dei Ministri tenutasi in data 23 dicembre 2015, il Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo ha riferito all' Alto Consesso circa l'avvio della procedura 
per la nomina del Generale di Divisione dell' Arma dei Carabinieri Luigi Curatoli a 
Direttore Generale del GPP in sostituzione dell'attuale DGP. 

Da ultimo, per completezza di trattazione, si forniscono, negli allegati 18, 19 e 20, i 
piani finanziari 2015 e 2016 e l'elenco delle spese sostenute, nell'anno 2015, per il 
funzionamento dell'Unità "Grande Pompei" e della Struttura di supporto. 

Altre situazioni 

Sempre per compiutezza di informazione, si ritiene opportuno fornire aggiornamenti 
riguardo alle vicende giudiziarie, ancorché estranee al GPP, che hanno riguardato le 
imprese "Lande Srl", ora "Lande Spa", e "Edilcostruzioni Srl", aggiudicatarie di appalti 
nell'ambito del GPP, dal momento che sono state oggetto di iniziale comunicazione del 
DGP nel corso della più volte richiamata Audizione del 4 agosto 201588

. 

Più nello specifico, la situazione della ditta "Lande S.r.L" è stata compiutamente 
illustrata nella nota (allegato 21) che la SSPES ha inviato ali' ANAC, alla Prefettura 
Ufficio Territoriale di Governo di Napoli e al Prefetto Coordinatore del GdL appena 
avuta notizia, da fonti giornalistiche, dei fatti investigativi in cui era rimasto coinvolto 
l'allora Amministratore Unico e Direttore Tecnico, riferiti a vicende che (giova 

86 Documento consultabile all'indirizzo: 
http://open.pompeiisites.org/sites/defaultlfileslI%20relazione%20trimestrale%20con%20allegati.pdf. 

87 Promozione approvata dal Consiglio dei Ministri nella stessa riunione nr. 98 in data 23 dicembre 
2015, su proposta del Ministro della Difesa. 

ss In particolare, la vicenda relativa alla ditta Lande è stata altresì oggetto di interrogazione a risposta 
immediata nr. 3-01746 avanzata dall'On. Luigi GALLO ed altri, in data 6 ottobre 2015, per la seduta 
di Questìon Tìme del 7 ottobre 2015. 
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ribadirlo) non risultano riguardare il GPP. Da tale nota si deduce, tra l'altro, come la 
Stazione appaltante abbia proceduto alle diverse incombenze procedurali, compresa la 
richiesta di certificazione antimafia. Con ulteriore comunicazione alle stesse Autorità, è 
stato altresÌ riferito che la Società in questione, successivamente all'occorso, ha mutato 
la composizione dell'assetto societario/gestionale (allegato 22). Giova peraltro 
sottolineare come i vari affidamenti siano avvenuti in data precedente alla conoscibilità 
delle indagini. Al31 dicembre 2015, non risultano ulteriori sviluppi. 

Lettere del medesimo tenore sono state inviate alle stesse Autorità, ANAC, Prefettura ­
UTG di Napoli, Prefetto Coordinatore del GdL, sempre d'iniziativa, tanto da parte della 
SSPES quanto da parte di questa Dirz,GP in merito a vicenda di natura penale 
riguardante la "Edilcostruzioni Srl", ugualmente riferita a situazioni totalmente estranee 
al GPP e in tempi assai antecedenti alle commesse GPP (allegati 23 e 24). Alle predette 
Autorità è stato altresì riferito in ordine alla residuale posizione assunta all' interno 
dell'Impresa da uno dei precedenti Amministratori della Società, successivamente 
all'irrogazione di provvedimento cautelare nei suoi confronti (allegato 25). In merito a 
uno dei quesiti rivolti, l'ANAC ha precisato che l'applicazione di una misura cautelare, 
quale quella degli arresti domiciliari89 di uno o più soggetti tra quelli indicati dall'art. 
38, comma 1, letto c, del D.lgs. 163/2006, non può costituire una causa ostativa alla 
stipula del contratto (allegato 26). 

Con le citate comunicazioni, facendo espresso riferimento alle possibili iniziative di cui 
all'art. 32 del D.L. n. 90 del 2014, convertito con modificazioni dalla legge n. 114 del 
2014, la Dirz.GP e la SSPES hanno tra l'altro comunicato la prosecuzione dei contratti 
stipulati nell'ambito del GPP, salvo diverso avviso delle Istituzioni adite, in linea con i 
principi di cui alle "Linee guida per l'applicazione delle misure straordinarie di 
gestione, sostegno e monitoraggio di imprese nell'ambito della prevenzione 
anticorruzione e antimafia". In particolare, in relazione ai "procedimenti penali in 
itinere", relativi a reati di corruzione, ovvero "in presenza di rilevate situazioni anomale 
e comunque sintomatiche di condotte illecite o eventi criminali attribuibili ad 
un'impresa aggiudicataria di un appalto", le citate "linee guida" riferiscono che 
"l'intervento conformativo della gestione è disposto e finalizzato in funzione della 
specifica vicenda contrattuale in relazione alla quale sono emerse le esigenze di 
ripristinare le condizioni di legalità e trasparenza". 

Le vicende giudiziarie citate pertanto, essendo relative a fatti che hanno riguardato gli 
operatori economici Lande S.p.a. (già s.r.l.) ed Edilcostruzioni Group s.r.l. in altre 
procedure di appalto e in altre aree geografiche, allo stato e per quanto a conoscenza 
della Stazione appaltante, non appaiono ad una prima analisi rientrare nel richiamato 
nuovo assetto normativo. 

Va comunque sottolineato che, verosimilmente a seguito delle suindicate comunicazioni 
della SSPES e della Dirz.GP, cantieri di entrambe le ditte sono stati sottoposti in data 28 
luglio e 27 ottobre 2015, su disposizione della Prefettura - UTG di Napoli, ad accesso 
da parte del Gruppo Interforze, con acquisizioni documentali. L'esito di tali attività non 
risulta essere ancora stato reso noto. 

• 


89 	 Peraltro, nel caso specifico risulta che il provvedimento cautelare a carico dei precedenti 
Amministratore Unico e Procuratore Speciale della Ditta siano stati annullati dal competente Giudice 
del Riesame. 
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IL PIANO DI AZIONE / ACTION PLAN E IL BRIDGING 

Come evidenziato nella precedente relazione9o
, il Piano di Azione (di seguito, PdA) 

sottoscritto il 17 luglio 2014 tra il Governo Italiano e la Commissione Europea ha 
costituito uno strumento efficace, in termini sia metodo logici sia di "mora l suasion" 
operativa, per accelerare la realizzazione del GPP. 

Il PdA ha infatti posto specifici obiettivi a scadenze quadrimestrali, suggerendo azioni e 
misure di recupero nonché misure di trasparenza e controllo, con riguardo alle quali si è 
dato atto, nelle tabelle 1 e 2, del loro perseguimento e conseguimento. 

Inoltre, il PdA ha indicato, ai fini del recupero delle economie di gara, per ciascuno dei 
Piani componenti il GPP un ulteriore finanziamento nominale di 34 M€, così suddiviso: 
1. Piano delle opere, 26,2 M€; 
2. Piano della conoscenza, 2,4 M€; 
3. Piano di rafforzamento tecnologico e di capacity building, 0,1 M€; 
4. Piano della sicurezza, 0,6 M€; 
5. Piano per la fruizione, il miglioramento dei servizi e della comunicazione, 4,6 M€. 

In relazione agli specifici obiettivi da raggiungere nel complesso (progetti in corso e 
livelli di spesa), la situazione rilevata al 31 dicembre 2015 attesta il loro parziale 
conseguimento. Le ragioni degli scostamenti, talune volte anche in senso acceleratorio, 
sono state descritte in occasione delle consuete relazioni di monitoraggio quadrimestrale 
previste dal PdA91 

• 

Più nel dettaglio, tornando al rilevamento del 31 dicembre 2015: 

l'importo complessivo dei "progetti in corso", per il quale il PdA non prevede un 
target a dicembre 2015, ha conseguito appieno, e già ad agosto 2015, l'obiettivo 
indicato (fissato a M€ 109 ca.), per come si rileva dal grafico riportato nella pagina 
che segue; tale risultato, del resto, è ancora più rilevante laddove si consideri che, in 
occasione dei monitoraggi, si è inteso tener conto solo degli interventi aggiudicati 
definitivamente, mentre ben si sarebbe potuto fare riferimento tout court agli 
interventi banditi, trattandosi di "progetti in corso" concretamente approdati alla fase 
di gara; 

90 	 Cfr. Terza relazione semestrale (1/2015), cap. III, pagg. 23 - 27. 
91 	 In particolare, sono state redatte nr. 5 Relazioni sul monitoraggio del Piano di Azione per il Grande 

Progetto Pompei, di cui l'ultima, prevista per la scadenza del 31 agosto 2015, è stata oggetto di un 
successivo aggiornamento a131 ottobre 2015. 
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I 50.507.243 € 
:Proaetti in corsQ' 

PdA al 31 dkembre
I 2014 

20 gennaio 2014 17 luglio 1014 31 dìcembre 1014 30 aprile 1015 31 agosto 1015 31 dìcembre 1015 

• Interventi approdati alla fase di gara • Interventi aggiudicati definitivamente 

Grafico 5 - GPP Raffronto con gli obiettivi fissati dal PdA per i "progetti in corso" 
Fonte: elaborazioni Dirz.GP 

i "livelli di spesa" effettivamente realizzata non hanno invece raggiunto l'obiettivo 
che il PdA imponeva per dicembre 2015, pari a 106,8 M€, per come risulta dal 
sotto stante grafico: i motivi ostativi sono essenzialmente i medesimi già indicati nella 
precedente relazione92 

: infatti, è stata sempre doverosamente evidenziata la 
persistente difficoltà del GPP a conseguire ottimali livelli di spesa effettiva. Tuttavia, 
dal grafico riportato nella pagina che segue è possibile notare che le misure poste in 
essere nel secondo semestre 201593 hanno effettivamente reso possibile una concreta 
accelerazione della spesa, il cui andamento dal decorso mese di giugno è proseguito 
con una cadenza media superiore a M€ lIsettimana. 

92 Cfr. Terza relazione semestrale (1/2015), cap. I, pagg. 7-8. 

93 Misure già anticipate in Ibidem, cap. II, pago 15, cap. III, pago 25, e allegato 4. 
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106.884.452 € 
Spesa prevista dat 

PdA .. 1 3 t dicembre 
2015 

34.830.970 € 
Spesa prevista dat 
PdA al 31 agosto 

2015 

13.7M.185' 
Spesa prevista dal 

PdA .1 30 aprile 
2015 

2.374.71 t € 

Spesa prevista dal 


PdA al 31 dicembre 

2014
20 gennaio 2014 17 luglio 2014 31 dicembre 2014 30 aprile 2015 31 agosto 2015 31 dicembre 2015 

• Spesa effettiva 

Grafico 6 - GPP Raffronto con gli obiettivi fissati dal PdA per la spesa 
Fonte: elaborazioni Dirz.GP su dati SGP 

La spesa realizzata al 31 dicembre 2015 va ora considerata in relazione al "bridging" 
del GPP su due periodi di programmazione comunitaria (da POln 2007-2013 a PON 
Cultura e sviluppo 2014-2020), attualmente in fase di definizione a cura dell'Autorità di 
Gestione del POln 2007-2013 (PCM - Struttura di missione ex DPCM 1 giugno 2014). 
Il passaggio al PON Cultura e sviluppo 2014-2020 dovrà riguardare: 

- gli interventi in corso al 31 dicembre 2015; 

- gli interventi (già aggiudicati definitivamente) in attesa di avvio del relativo cantiere 
alla predetta data; 

- gli interventi ancora in fase di affidamento alla fine del 2015 (nel numero di 2, per 
come si è visto in precedente capitolo: per uno di questi, bandito con fondi SSPES, 
vds. quanto riferito in nota 6). 

Ciò garantirà il completamento del GPP nel suo impianto originario, con le modifiche 
resesi necessarie ai fmi della più spedita realizzazione. 

I prospetti in allegato 27 e 28 riportano, rispettivamente, lo stato di attuazione 
procedurale degli interventi componenti il GPP e l'ipotizzata ripartizione finanziaria tra 
POln 2007-2013 e PON Cultura e sviluppo 2014-2020. 

Sempre nell' ambito del nuovo periodo di programmazione comunitaria, potrebbero 
inoltre trovare attuazione ulteriori interventi, per M€ 40 ca., progettati in seno al GPP 
per il recupero delle economie di gara, ma che non hanno trovato possibilità di 
realizzazione per mancanza di disponibilità finanziaria. Di tali interventi si dirà più 
dettagliatamente nel cap. V. 
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LEZIONI APPRESE 


Il presente capitolo trae spunto da una richiesta rivolta al DOP nel corso della più volte 
richiamata Audizione presso la 7/\ Commissione Cultura del Senato in data 4 agosto 
2015, avanzata da componente di quell'Organo e frnalizzata ad acquisire elementi di 
informazione eventualmente da valutare in previsione di futuri analoghi Grandi Progetti. 
In quella sede il DGP espresse riserva di fornire le chieste informazioni in occasione 
della relazione semestrale di fine anno 2015, peraltro in un quadro oramai definito, 
avuto riguardo alla chiusura finanziaria del GPP. 

Come appare corretto che sia, le indicazioni che seguono sono indirizzate 
esclusivamente a far emergere quelle predisposizioni e pratiche organizzative ritenute 
efficaci alla prova dei fatti, senza ricomprendervi alcuna valutazione sulle scelte 
fondamentali adottate dal Parlamento e dal Governo, concernenti ad esempio il modello 
"duale" di governance adottato, il cui potenziale migliore funzionamento, per come 
intuitivamente riscontrabile, dipende non tanto dall' oggettività dei meccanismi 
normativi predisposti (specificatamente, m tema di ripartizione di competenze94 e di 
procedure fissate), quanto dalla soggettività del rapporto interpersonale che si viene a 
creare tra i due "vertici" e sul progressivo consolidamento (o meno) dello stesso. Né, 
parimenti e per gli stessi motivi, si ritiene di poter formulare alcuna considerazione sulla 
prescelta opzione di affidare ad unica struttura tanto funzioni strettamente riguardanti 
l'impiego di fondi comunitari, da attuare in tempi ben definiti, in un contesto ben 
circoscritto e sulla base di un Grande Progetto già teoricamente strutturato (funzioni 
intra-moenia), quanto compiti rivolti ad altre complesse attività sul territorio (funzioni 
extra-moenia), indefinite per progettualità, risorse impiegabili, tempi di attuazione, in 
qualche modo connesse al risanamento dello specifico locus costituito dalla città antica, 
ma comunque totalmente disancorate, nel loro sviluppo, da quello dei lavori nel 
comprensorio archeologico. Analogamente, non appare qui opportuno ricapitolare le 
varie proposte, avanzate nel tempo, volte a modifiche normative ritenute utili ad 
agevolare il percorso del GPP. 

Fatta tale premessa, si indicano, di seguito, alcuni argomenti ritenuti di mteresse ai fini 
di miglioramenti da apportare per future, analoghe evenienze, con la precisazione che 
ulteriori aspetti, che hanno costituito peculiarità di fondo nella gestione complessiva del 
GPP, sono ricapitolati in allegato 29. 

94 	 Cfr. Prima relazione semestrale (1/20l4), cap. I, pago 20, e cap. III, pago 44; in quest'ultimo 
riferimento, sono elencati, a titolo esemplificativo e non esaustivo, un insieme di aspetti lasciati per 
legge all'esterno del perimetro operativo del DGP, concernenti la gestione ordinaria, e che pure 
" .. ..condizionano in modo evidente la fruibilità del Sito, quali la manutenzione ordinaria delle 
murature e degli apparati decorativi, la gestione degli impianti tecnologici di servizio e dello spurgo 
dei servizi igienici esistenti, la manutenzione delle aree verdi le modalità di monitoraggio delle 
criticità statiche e il conseguente affidamento di lavori in somma urgenza, il funzionamento dei servizi 
di biglietteria, di libreria e aggiuntivi, la gestione dei terreni e delle proprietà demaniali ceduti in uso 
a privati, lo stato di attuazione di convenzioni di varia natura, nonché l'organizzazione interna degli 
uffici, ilfunzionamento dei servizi di vigilanza. i rapporti sindacali, etc. H. 
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Gestione Grandi Progetti Comunitari (con strutture dedicate). 

L'esperienza condotta "sul campo" ha dimostrato un fatto importante di cui si dovrebbe 
tenere conto per futuri Grandi Progetti Comunitari. Infatti, il GPP ha reso necessario 
avviare e mantenere a regime una rilevante attività, progettuale, esecutiva, 
amministrativa e burocratica che non poteva essere minimamente affrontata con la 
struttura della locale Soprintendenza, già assorbita dalle rilevanti attività ordinarie e in 
carenza di personale: orbene, il destinare imponenti risorse economiche per la 
realizzazione di un obiettivo specifico non può e non deve essere un "problema", 
esecutivo e di spesa, da far gravare esclusivamente sull'Ente beneficiario. 

La costituzione di una "cabina di regia" dedicata e realmente operativa, vero e proprio 
front office non limitato alla mera e asettica indicazione di grandi linee di principio, 
calate poi sull'Ente beneficiario per l'esecuzione senza alcun concreto contributo 
risolutivo, si è perciò dimostrata una scelta strategica funzionale, per quanto perseguita 
solo in un secondo tempo. Tale soluzione, tuttavia, ha scontato la necessaria "messa a 
sistema" tanto delle risorse umane, appartenenti a diverse realtà istituzionali (Struttura 
di Supporto, Soprintendenza, personale ALES e Invitalia per la parte di competenza), 
quanto dei necessari automatismi procedurali tra i vari uffici. 

In effetti, mentre da un lato occorreva fin da subito affrontare le articolate attività 
necessarie per l'avanzamento del GPP, dall'altro necessitava, in parallelo, produrre uno 
sforzo organizzativo per consentire ai vari attori di cooperare, sforzo peraltro condotto 
in costante carenza di personale. Tale ultima evidenza induce di conseguenza due 
considerazioni: 1) sin dall'avvio, un Grande Progetto deve essere assistito da una chiara 
visione delle risorse umane necessarie, da valutare lucidamente alla luce delle 
progettazioni previste, della effettiva ricognizione della loro reale esistenza e del loro 
aggiornamento tecnico, della situazione organica dell'Ente beneficiario, delle specificità 
delle procedure fissate; 2) la Struttura di supporto da costituire, per come si è detto 
necessaria, deve essere quantitativamente e qualitativamente tarata sulle tangibili 
esigenze di sostegno da affrontare e, ancor più, deve poter usufruire sin dalla iniziale 
previsione normativa di tutte quelle predisposizioni organizzative, attivate a livello 
centraie,che ne consentano la reale costituzione nei tempi minimi indispensabi1i95 e la 
tempestiva, quand'anche non immediata, operatività. 

L'esperienza ha quindi insegnato che, se da un lato occorre supportare l'Ente 
beneficiario con una struttura dedicata, dall'altro è indispensabile che la struttura e le 
sue componenti siano definite e articolate già in sede di start up. In sintesi, nella fase 
concettuale di definizione di un Grande Progetto, oltre a delinearlo nella sua 
complessità tecnico-scientifica e nella sua finalizzazione ultima, andrebbe sempre 
preliminarmente e inequivocabilmente chiarito non solo chi deve fare che cosa, entro 
quali tempi e con quali risorse finanziarie, ma anche se chi è investito del compito 
abbia le risorse umane e organizzative necessarie ad assolvere tale compito aggiuntivo, 
provvedendo di conseguenza, con previsioni legislative e/o regolamentari e con 
provvedimenti amministrativi adeguati alla tempestiva ed effettiva strutturazione dello 
strumento. 

95 	 Sul punto, si richiamano tutte le limitazioni che hanno impedito la regolare, tempestiva costituzione 
della struttura di supporto al DGP e dell'UGP, ampiamente e a più riprese segnalate nel tempo, sin 
dalla Prima relazione semestrale (1/2014), cap. IV, pagg. 35 e 36. Si segnala, in particolare, la mancata 
previsione di indennità aggiuntive per sostenere, almeno in parte, gli oneri di vitto, alloggio e trasporto 
in favore del personale privo di sostegno logistico nella zona di impiego. 
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Formazione del personale 

Pur senza voler minimamente sminuire la competenza, la professionalità e l'impegno 
che tutti i funzionari e gli impiegati della SSPES e della Struttura di supporto al DGP, 
UGP compresa, hanno mostrato nell'espletamento delle loro mansioni in ambito GPP, 
l'esperienza sul campo ne ha evidenziata la minore adeguatezza complessiva. Si deve 
infatti considerare come le procedure tipiche di sviluppo di un Grande Progetto 
Comunitario, ancor più, come nel caso specifico, se affiancate da ulteriori e non 
consuete modalità di controllo e monitoraggio, impongano una serie non indifferente di 
adeguamenti e correttivi all'ordinario espletamento delle mansioni quotidiane, con 
conseguenti difficoltà di adattamento, talvolta anche "mentale" 96 oltre che tecnico­
professionale. Si considerino, a titolo di esempio: l'incombente esigenza del rispetto dei 
tempi di svolgimento delle varie attività; l'obbligatorietà dell'osservanza di disposizioni 
connesse al monitoraggio fmanziario o all'accesso ai cantieri; la necessità 
dell'approntamento e della perfetta tenuta di documentazione indispensabile ai fini della 
rendicontazione finale della spesa; la possibilità del ricorso a tipologie progettuali e di 
gara non consuete per quell'Ente o, di contro e ben più concretamente, l'impossibilità di 
ricorrere a procedure selettive ristrette o di diretto affidamento o anche, solo, a varianti 
in corso d'opera per evitare il rischio del definanziamento; etc. 

Tali specificità procedurali richiedono dunque conoscenze e sensibilità che, come si è 
avuto modo di rilevare, possono non costituire patrimonio acquisito da parte di tutto il 
personale, chiamato a svolgere funzioni tecniche o funzioni amministrative con ulteriori 
incombenze oltre a quelle usualmente espletate nelle attività ordinarie. 

Sarebbe dunque consigliabile, all'avvio di un Grande Progetto Comunitario, ancor più 
se "a tutela rinforzata" come nel caso del GPP, somministrare a tutto il personale che 
sarà impegnato nella realizzazione un'attività specifica di formazione (da strutturare 
eventualmente su più sessioni e anche in relazione al comparto di appartenenza), che, 
oltre a richiamare l'attenzione sulle procedure da seguire, potrebbe altresì costituire utile 
momento di aggiornamento, finalizzato di per se stesso alla complessiva capacity 
building de11 'Ente di appartenenza degli interessati. 

Sul punto, inoltre, si ritiene opportuna una particolare sottolineatura, riferibile alla 
necessità di adeguata formazione in materia amministrativa e contrattuale da parte dei 
RUP (prevalentemente tecnici). In tema di appillti, infatti, la figura del RUP, di cui 
all'art. lO del D .Igs. n. 163 del 2006,' assume sicuramente rilevanza centrale. 
Nell'intento del Legislatore, la figura del RUP è nata proprio con il fme di personificare 
il procedimento di gara, dotandolo di un dominus che diviene l'interlocutore sia 
all'esterno della Stazione appaltante sia con i vari uffici della Stazione appaltante 
coinvolti nel procedimento di gara, ferme restando le prerogative del Dirigente (per 
esempio, in tema di approvazione delle varianti e di reimpiego delle risorse recuperabili 
attraverso i ribassi d'asta). In materia di lavori poi, la figura del RUP deve avere, per 
espressa disposizione di legge, una preparazione universitaria di carattere tecnico 
(architetti, ingegneri). A tal proposito, si sono però registrate notevoli difficoltà, da parte 
di molti RUP, a padroneggiare argomenti di natura tecnico- amministrativa legati alle 

96 	 Incidere sull'atteggiamento mentale, peraltro, significa anche accompagnare il personale dell'Ente 
beneficiario alla piena condivisione degli obiettivi da conseguire con il Grande Progetto Comunitario, 
così che la Struttura di sostegno non sia percepita come "estranea" o, peggio, "antitetica" alla 
quotidianità spicciola e ai meccanismi interni di vita del sito e, conseguentemente, possa avviarsi da 
subito un proficuo amalgama d'intenti e operativo, traducendo in resilienza eventuali tentazioni di 
dissimulata resistenza o di acquiescente passività, anche ai fini di un futuro, fisiologico ritorno alla 
ordinarietà gestionale. 
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procedure di gara, con ricadute negative in termini di avanzamento dei conneSSI 
procedimenti amministrativi e di esecuzione dei relativi contratti. 

Soprattutto in questo ambito, pertanto, parrebbe di strategica rilevanza la previsione di 
corsi di formazione ed aggiornamento periodici, obbligatori e programmati, al fine di 
consentire ai Funzionari incaricati delle funzioni di RUP di affrontare con maggiore 
sicurezza le tante incombenze e responsabilità legate alla specifica figura voluta dal 
Legislatore. 

Utilità di una banca dati nazionale che colleghi il codice fiscale della ditta ai vari 
CIG relativi a gare aggiudicate in ambito nazionale. 

In materia di Appalti risulterebbe utile istituire una banca dati informatica che consenta 
di accedere al maggior numero possibile di informazioni relative agli operatori 
economici aggiudicatari di gare. Potrebbe all'uopo risultare auspicabile, ad esempio, la 
realizzazione di una piattaforma informatica che consenta, mediante l'inserimento del 
codice fiscale/partita IVA dell' operatore economico, di conoscere in quali procedure di 
gara e in quali aree geografiche tale impresa si sia eventualmente aggiudicata altre 
commesse pubbliche. Si tratterebbe di una sorta di censimento informatico a livello 
nazionale delle imprese aggiudicatarie di gare, che permetta la correlazione biunivoca 
tra Codice Identificativo di Gara (CIG) e codice fiscale/partita IV A di ogni operatore 
economico; detto supporto informativo potrebbe essere di utilità anche in relazione 
all'applicazione delle previsioni normative di cui all'art. 32 del D.L. 90 del 2014. 

WorkFlow e Community per la rendicontazione della spesa 

In materia di spesa dei fondi comunitari, una parte importante dell'attività è 
rappresentata dalla fase finale di rendicontazione e certificazione della spesa sostenuta. 
A tale riguardo, deve essere posta in essere, ad opera della Stazione appaltante e 
dell'Autorità di Gestione, un'attenta e meticolosa attività di collazione sia dei 
documenti comprovanti la spesa sia, soprattutto, degli atti certificativi di tutta una serie 
di adempimenti burocratici, richiesti dalle norme nazionali in materia di procedure di 
gara (pubblicità legale, verifiche ex art 38, documentazioni SAL, fatture, quietanze, 
etc.). L'insieme della produzione documentale interviene in tempi diversi del 
procedimento amministrativo e ad opera di vari uffici: ne risultano quasi 
automaticamente una polverizzazione del materiale cartaceo e una macchinosità delle 
procedure di reperimento delle copie documentali richieste per la rendicontazione. 

La soluzione ideata e posta in essere dalla Dirz.GP, per affrontare tale intralcio nel 
regolare svolgimento dell'attività burocratica in materia di spesa di fondi comunitari, si 
è articolata in due fasi. La prima è consistita nella stesura di appositi workflow, ognuno 
relativo all'ufficio/soggetto di riferimento, in relazione all'attività da questo svolta, con 
l'elencazione, per ogni porzione di attività, della documentazione rilevante ai fini della 
certificazione. La seconda si è sostanziata nella creazione di una community digitale, 
implementata a cura di ciascun ufficio/soggetto, ognuno per la parte di competenza 
descritta nel citato workflow. Il risultato è stato quello di disporre, a livello centrale, di 
un unico contenitore informatico, immediatamente fruibile, di tutta la documentazione 
prevista dalle check-list di rendicontazione, in formato digitale, con notevole 
abbattimento dei tempi di reperimento e con miglioramento delle perfomances 
lavorative del personale impegnato nella collazione dei documenti, limitandosi la 
ricerca nominale del singolo documento ai soli casi dettati da specifiche criticità da 
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risolvere. Inoltre, tale sistema ha consentito anche di ottenere un indicatore di lavoro, 
importante pure per l'Autorità di Gestione e di Certificazione, poiché, in pratica, è stato 
possibile far procedere di pari passo il dato relativo alla spesa quietanzata e quello 
relativo alla spesa certificata, in ogni caso, evitando quel divario dettato proprio dalla 
affannosa ricerca documentale. 

Siffatta procedura in materia di spesa di fondi comunitari (dettagliata in allegato 3097
) 

potrebbe essere adottata, con le eventuali modifiche del caso, anche per futuri Grandi 
Progetti, in quanto si sono rilevati benefici tangibili proprio in termini di velocizzazione 
dell'attività di catalogazione e di successivo reperimento della documentazione, ferma 
restando la doverosa collazione anche del materiale cartaceo in originale. 

97 	 Trattasi di documento realizzato da Ufficiali CC e da restanti Funzionari non appartenenti al MiBACT 
della Struttura di supporto al DGP, in relazione alla partecipazione al "Progetto di miglioramento dei 
servizi culturali e amministrativi resi dall'Amministrazione all'utenza, per l'anno 2015". 
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v 

IL CRONOPROGRAMMA A SEGUIRE 

Il 31 dicembre 2015 ha segnato la chiusura finanziaria del GPP nell'ambito del POln 
"Attrattori culturali, naturali e turismo" FESR 2007-2013; gli interventi che non hanno 
trovato conclusione entro la predetta data proseguiranno nell'anno a venire nell'ambito 
del PON Cultura e sviluppo 2014-2020, secondo le modalità che saranno definite dalla 
competenti Autorità. 
Il traguardo raggiunto diventa un punto di partenza per le attività che nel corso del 2016 
saranno svolte, secondo le direttrici descritte di seguito. 

Completamento finanziario degli interventi conclusi entro il 31 dicembre 2015. Si 
tratta del pagamento dei saldi contrattuali degli interventi conclusi sul finire del mese di 
dicembre 2015, nonché della liquidazione degli incentivi alla progettazione previsti dal 
D.lgs. 163/2006, comprensivi della quota-parte già approntata per dicembre 2015 di cui 
il Funzionario della SSPES di ciò incaricato non ha perfezionato il pagamento. 

Rendicontazione delle spese sostenute al 31 dicembre 2015. Nel corso dell'anno 
2016 proseguiranno le attività di rendicontazione della spesa sostenuta, pari a M€ 40,7. 

Completamento procedurale e finanziario degli interventi in corso al 31 dicembre 
2015. L'attività consisterà principalmente nel seguire l'esecuzione dei 23 interventi in 
corso al 31 dicembre 2015 (19 sul Piano delle Opere, l sul Piano della Conoscenza, 2 
sul Piano della Sicurezza, l afferente alla proroga delle convenzioni ALES) e nel curare 
i relativi pagamenti, in ottemperanza agli obblighi contrattuali nonché agli impegni 
assunti con le somme a disposizione dell' Amministrazione iscritte nei Q.E.. In 
particolare, per come già indicato in precedente capitolo, per 19 interventi se ne prevede 
il termine entro il primo semestre 2016, per 3 interventi il completamento è previsto tra 
luglio e agosto 2016, mentre la proroga delle convenzioni ALES avrà chiusura a 
dicembre 2016. In allegato 31 è dettagliato il relativo cronoprogramma, risultante dalle 
scadenze contrattualì (originarie o aggiornate a seguito delle proroghe concesse dai 
RUP). In tale contesto, si dovrà altresÌ provvedere alla liquidazione di altre spese 
afferenti a periodi antecedenti al 31 dicembre 2015, derivanti da tal uni impegni sorti 
precedentemente all'assunzione, a cura del personale della Struttura di supporto, della 
gestione delle attività le procedure di pagamento su piattaforma IGRUE, 
relative a interventi GPP 8, che l'ufficio SSPES preposto non ha provveduto a saldare né 
a mandare a suo tempo a questa Dirz.GP. 

Avvio e completamento degli interventi aggiudicati definitivamente al 31 dicembre 
2015 e non ancora avviati. Si tratta di 4 interventi, raggruppati in 2 gare, per i quali si 
prevede la consegna del cantiere entro il primo trimestre 201699

• L'attività riguarderà 
altresì 5 dei IO servizi di progettazione affidati a Invitalia nelle funzioni di Centrale di 
committenza. 

98 Cfr. Terza relazione semestrale (1/2015), cap. II, pago 15 e allegato 4. 

99 Segnatamente, si ipotizza l'avvio dell'intervento or. 2+3+4 a gennaio e dell'intervento G a febbraio, 


quest'ultimo sempre che non si rilevino ulteriori difficoltà nella conclusione dell'intervento 
interferente, relativo alla stessa domus (int. nr. Il). 
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Affidamento degli interventi in gara al 31 dicembre 2015. I due interventi in gara al 
31 dicembre 2015, il nr. 37 "Lavori di adeguamento case demaniali a servizio dell'area 
archeologica di Pompei: edificio di Porta Stabia e sistemazione aree esterne" e 
l'intervento M "Messa in sicurezza dei fronti di scavo" potranno essere aggiudicati 
entro il primo trimestre 20 16100

, con conseguente apertura dei cantieri nel trimestre 
successivo. 

Prosecuzione delle garanzie di legalità. Per tutti gli interventi che troveranno 
attuazione nel 2016 sarà proseguita ogni azione intesa ad assicurare il rispetto delle 
prescrizioni dei protocolli di legalità e operativo, che costituiscono parte integrante dei 
contratti sottoscritti, ovvero dei bandi di gara avviati. 

Sempre nell'ambito del PON Cultura e sviluppo 2014-2020, potrebbero altresì trovare 
attuazione ulteriori interventi, per ca. M€ 40, progettati in seno al GPP per il recupero 
delle economie di gara, che non hanno trovato possibilità di realizzazione per mancanza 
di disponibilità finanziaria in termini di competenza: non essendo state rinvenute le 
specifiche risorse, gli interventi in disamina possono validamente costituire un plafond 
progettuale per il PON. 
Si fa riferimento: all'intervento 36 "Riconfigurazione coperture e interventi di 
valorizzazione della casa dei Vettii"; agli interventi per i quali la Centrale di 
committenza sta già curando l'affidamento dei relativi servizi di progettazione (nr. 15­
16-27-29-35-B-D-I-P-NewRos101

); all'intervento di messa in sicurezza, consolidamento 
e restauro dell' Insula Meridionalis, dal Tempio di Venere al Foro Triangolare, Regio 
VIII (fronte meridionale)102; alla riqualificazione dei locali di "Capodimonte" per la 
realizzazione dei locali per il Data Center e Disaster Recovery; all'acquisto di apparati 
tecnologici ulteriori (laser scanner e drone); all'intervento per la fornitura e posa in 
opera di Container multifunzione; al Restauro del Laboratorio di ricerche applicate. 
La realizzazione di tali interventi, peraltro attuabile, negli anni, anche con l'utilizzo dei 
fondi ordinari della SSPES, nei lilniti delle disponibilità di bilancio e nel quadro delle 
determinazioni che saranno al riguardo assunte dal neo-costituito Direttore Generale 
della Soprintendenza Pompei (già Soprintendente), costituisce una sorta di estensione 
del GPP. Si tratta infatti di ideazioni e progettualità che hanno trovato adeguata spinta 
motivazionale e verificata correlazione tecnico-scientifica proprio nel contesto 
costituitosi per dare attuazione al GPP medesimo. 

A conclusione, è necessario fornire un quadro complessivo di chiusura, a partire dalla 
constatazione, espressa con ponderato realismo, che il GPP ha sostanzialmente 
conseguito gli obiettivi per i quali era stato avviato, soprattutto se si abbia riguardo alla 
insoddisfacente situazione esistente all'inizio del 2014. 

In soli due anni, infatti, è stata completata tutta la progettazione originariamente 
prevista, con gli adattamenti che si sono descritti supra, incrementando peraltro il parco 
progettuale della SSPES di ulteriori progetti che, come si è appena riferito, potranno 
essere utilmente messi a gara e realizzati nel prossimo futuro. 

100 Specificatamente per quanto attiene all'intervento nr. 37, si ipotizza l'aggiudicazione entro il primo 
bimestre 2016 (cfr. precedente cap. II, pago 22.). 

101 Cfr. nota 21, per la denominazione degli interventi. 
102 Per questo intervento il relativo documento preliminare di progettazione (DPP) è stato consegnato dal 

RUP il 6 novembre 2015. Il Consiglio di Amministrazione della SSPES ha approvato, in data 21 
dicembre 2015, l'avvio delle procedure di gara per l'affidamento del servizio di progettazione, analisi 
e diagnostica che, una volta appaltato, si prevede di portare a conclusione in 120 giorni. 
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Sono state bandite tutte le gare, di cui solo 2 sono ancora in corso alla data del 31 
dicembre 2015, e si sono conclusi molti interventi, mentre la maggior parte dei restanti 
cantieri sarà comunque terminata entro il primo semestre 2016, dunque con un ritardo di 
"soli" 6 mesi rispetto a quanto si sarebbe dovuto fare, ritardo che, nel più ampio 
contesto nazionale, può ritenersi tutto sommato contenuto. 

I costi dei singoli interventi sono stati compresi nell'ambito delle previsioni dei Q.E. 
post-gara, e anzi, avuto riguardo al finanziamento complessivo di M€ 105, è stato 
possibile bandire e avviare ad esecuzione un numero maggiore di attività rispetto a 
quanto originariamente prospettato. 

Le procedure adottate, pur con difficoltà di varia natura e con inevitabili "flessibilità 
adattative", hanno nel complesso ben risposto alle verifiche del Giudice della 
legittimità, considerato il limitatissimo numero di contenziosi che hanno visto 
l'Amministrazione soccombente, e, alla data di chiusura del presente documento, non 
risultano essersi palesati episodi illeciti, pur essendosi operato in ambiente 
univocamente ritenuto "sensibile". 

Gli Organismi internazionali, a partire dall'UNESC0103
, hanno preso atto dei validi 

risultati conseguiti, talvolta anche in termini di qualità dei restauri posti in essere, oltre 
che in relazione alla concretezza dell'opera di risanamento intrapresa nella 
conservazione e gestione del Sito, auspicando anche l'estensione temporale e del campo 
d'azione del GPP oltre il 2015. Tale invito è stato prontamente recepito dal Parlamento 
e dal Governo, attraverso le disposizioni contenute nella 125/2015, e costituirà, 
insieme con l'imprevedibile ma concreto e consolidato avanzamento dell'intero Grande 
progetto104 nel biennio 2014-2015, la base per il C.d. bridging di cui al precedente cap. 
III. 

In sintesi, sono state sicuramente poste solide premesse al definitivo rilancio dell'intero 
Sito, con il superamento delle stagioni emergenziali del passato, soprattutto se la 
prevista confluenza nella SSPES della Struttura ideata per la gestione del GPP 
consentirà, non già alle persone, ma alle metodologie e alle procedure via via adottate di 
permeare positivamente e stabilmente la Soprintendenza Pompei (che è, 
significativamente, la nuova denominazione assunta dalla SSPES a far data dal lO 
gennaio 2016, data a partire dalla quale diventa Istituto diretto da Dirigente di prima 
fascia, provvedimento organizzativd parimenti indicativo). 

CosÌ come già sottolineato in precedente relazione 105, ogni definitivo giudizio sulla 
qualità degli interventi realizzati e sulla correttezza delle procedure e dei comportamenti 
non potrà che essere demandato alle valutazioni delle Autorità competenti e al giudizio 
del tempo. Qui è ora opportuno evidenziare come permangano situazioni di criticità, per 
come è agevolmente riscontrabile da una lettura sistematica delle Relazioni semestrali 
presentate dal DGP, nel numero complessivo di quattro inclusa la presente. Tali 
criticità, all'interno del Sito e della Soprintendenza, fanno riferimento sia ad aspetti 
organici e organizzativi, spesso relativi a materie che esulano dalla competenza locale, 

103 Cfr. Terza relazione semestrale (I/2015), cap. III, pagg. 25 e 26. 
104 Si consideri che il DGP, con la Struttura di supporto e l'UGP non compaiono, attualmente, 

nell'organigramma del MiBACT, nemmeno quale Struttura di missione temporanea (vds. la pagina 
del Sito Ufficiale MiBACT: 
http://www.beniculturali.itlmibaclmultimediaIMiBAC/images/ORGANIGRAMMA-2015.jpg); 
conseguentemente, la disposta progressiva confluenza nella Soprintendenza Pompei rappresenta una 
evidente linea d'indirizzo verso l'''istituzionalizzazione'' definitiva della Struttura medesima, secondo 
le modalità operative in cui si è andata conformando nel biennio 2014-2015. 

105 Cfr. Terza relazione semestrale (I/2015), cap. IV, pagg. 40 e41. 
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sia a situazioni tecniche, le più disparate, che non è stato possibile affrontare con il GPP 
per motivi di tempo, o perché mai considerate o sottovalutate nell'impostazione 
originaria106

, o perché individuate "in corso d'opera", o perché causate da stratificazioni 
di vario genere accumulatesi negli anni e non rimovibili se non attraverso ulteriori 
programmazioni di ampio respiro. A tali problematiche tuttora irrisolte, poi, si sommano 
quelle riferibili all'area esterna, di grande complessità e pure impattanti sul 
funzionamento complessivo del Sito UNESCO patrimonio dell'Umanità. 

Persistono quindi certamente rischi per la stabilità dei monumenti, difficoltà per la 
completa e più funzionale fruizione del Sito e di tutte le domus, problematiche per le 
relazioni interne e per la migliore articolazione dei servizi aggiuntivi, incognite ulteriori 
di varia natura, collegate anche alle ineludibili esigenze di studio e scientifiche. 

Ma, ed è questo il vero obiettivo conseguito dal GPP, ora è stata ricostituita una solida 
base di partenza, che va oltre il restauro strutturale, architettonico e decorativo di 
singole domus: la messa in sicurezza di base sarà portata a compimento per l'intera 
superficie del comprensorio archeologico; sono stati avviati finalmente a soluzione 
problemi di fondamentale rilevanza, quali la riduzione (non eliminazione, giova 
ribadirlo) del rischio da dissesto idrogeologico e la messa in sicurezza dei fronti di 
scavo. Soprattutto, con il Piano della conoscenza, è stata conseguita la completa 
conoscenza delle criticità strutturali e di conservazione di tutte le strutture murarie e tali 
dati sono confluiti in un realizzato Sistema informativo di più moderna concezione, a 
disposizione della Soprintendenza, sin da subito prontamente utilizzabile e di 
consequenziale progressivo popolamento con i dati di futura acquisizione. 

Ciò permetterà, dunque, di avviare quell' accurato processo di manutenzione ordinaria e 
di conservazione programmata che dovrebbe consentire alla Soprintendenza di operare, 
sin dall'immediato futuro, non solo nell'affanno di dover tamponare le emergenze, di 
natura più o meno delimitata (perché è illusorio ritenere che le emergenze cessino), ma 
anche nella serenità di poter impostare programmi conservativi e manutentivi a breve, 
medio e lungo periodo, che riguardino con regolarità metodologica l'intero Sito. 

Questo, almeno, è l'auspicio che si può trarre ad avvenuta chiusura finanziaria del GPP, 
attraverso la lettura oggettiva dei risultati conseguiti e dei dati riportati. 

E, nel momento in cui lo scrivente sta per lasciare l'incarico di Direttore Generale di 
Progetto del Grande Progetto Pompei per essere re-impiegato nell' Arma dei carabinieri, 
gli sia consentito esprimere un sincero ringraziamento a tutti quei collaboratori che lo 
hanno affiancato nella quotidianità delle mansioni con spirito di servizio, concretezza di 
impegno e spiccata professionalità e augurare ogni migliore, meritata fortuna al Collega 
che lo sostituirà nell'incarico. Nonché, ovviamente, al Direttore Generale della 
Soprintendenza di Pompei, con il quale ha condiviso due anni di lavoro, e a tutto il 
personale ivi operante. 

106 Si osservino, ad esempio, i singoli progetti concernenti la messa in sicurezza di tutte le Regiones, i 
primi dei quali avviati nel 2013: a fronte della unitarietà del disegno complessivo, proposto nel GPP, è 
mancata un'azione di coordinamento che indirizzasse univocamente le scelte di livello esecutivo 
(tipologia di cancelli, tonalità di colorazioni da individuare per i marciapiedi, etc.). 
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Allegato 1 
alla Quarta relazione semestrale (Il / 2015) 

Situazione contenziosi su gare GPP agg. 31 dicembre 2015 

INTERVENTO ATTO IMPUGNATO SENTENZE NOTE 

1 

GPP30 - Restauro apparati 
decorativi della Casa della Venere 
in Conchiglia. 
Pubblicazione bando 3 luglio 
2013 

Decreto di 
aggiudicazione 
definitiva. 

TAR Campania (596112014) 
favorevole al ricorrente. 
CdS (1745/2015) favorevole 
ali' Amministrazione. 

Cantiere avviato al termine del 
lungo percorso giurisdizionale. 

2 

Linea 1 - Lotto 2 del Piano della 
Conoscenza Servizi di diagnosi 
e monitoraggio dello stato di 
conservazione di Pompei 
Pubblicazione bando 7 marzo 
2014 

Decreto di 
aggiudicazione 
defmitiva. 

Tar Campania 
(R.g.1883/15):causa discussa 
nel merito iiI 0.06.2015. 
Sentenza TAR Campania n. 
4099/2015 favorevole 
all' Amministrazione. 

Cantiere avviato, in assenza di 
pronuncia sull'istanza cautelare di 
sospensione. 

3 

GPP8 - Appalto misto di lavori e 
di servizi per i Lavori di messa in 
sicurezza Regio VIII. 
Pubblicazione bando 15 luglio 
2014 

Atto di esclusione del 
-ricorrente dalla gara e 
Decreto di 
aggiudicazione 
definitiva. 

L'udienza di merito è stata 
cancellata dal ruolo nel 
novembre 2014. Esito di 
fatto favorevole 
ali' Amministrazione. 

Cantiere avviato, avendo il TAR 
res[!into la domanda cautelare 
sospensiva. 

Bando di gara, 
Disciplinare di gara e 
verbali di gara. 

Tar Campania (R.g.2447/14): 
causa discussa nel merito il 
15.07.2015. 
Sentenza Tar Campania n. 
5409/15 favorevole 
ali' Amministrazione .. 

Cantiere avviato, avendo sia il 
TAR, sia il CdS, respinto la 
domanda cautelare sos[!ensiva. 

4 

GPP7 - Lavori messa in sicurezza 
Regio VII. 
Pubblicazione bando 19 luglio 
2014 

Atto di esclusione del 
ricorrente dalla gara. 

TAR Campania (5950/2014) 
favorevole al ricorrente 
CdS (2203/2015) favorevole 
al ricorrente. 

Cantiere in corso. 
E' in atto un ulteriore ricorso 
avverso la sentenza 5950/2014 
del TAR Campania a cura 
dell'operatore economico 
risultato soccombente a seguito 
della sentenza. 

5 

ITxP-Puntelli Italia per Pompei 
- Rimozione dei presidi 
temporanei "PUNTELLI" 
Pubblicazione bando 14 
novembre 2014 

Atto di esclusione del 
ricorrente dalla gara. 

TAR Campania (182/2015) 
ammissione provvisoria del 
ricorrente. 
TAR Campania (2431/2015) 
ammissione definitiva del 
ricorrente. 
Esito di fatto favorevole 
all'Amministrazione. 

Cantiere in corso. 
La sentenza del TAR ha 
influito sull'esito della 
[!rocedura, [!er come definita 
dali' Amministrazione. 

6 

GPP-PMA - Monitoraggio 
Ambientale Interventi di 
censimento, mappatura, bonifica 
M.C.A.. 
Pubblicazione bando 15 
novembre 2014 

Atto di esclusione del 
ricorrente dalla gara. 

TAR Campania (535/2015) 
ammissione provvisoria del 
ricorrente. 
TAR Campania (2783/2015) 
favorevole 
all' Amministrazione. 

Cantiere avviato e concluso. 

7 

GPP-Fruizione Miglioramento 
delle modalità di visita e per il 
potenziamento dell'offerta 
culturale del Sito Archeologico di 
Pompei. 
Pubblicazione bando 3 dicembre 
2014 

Decreto di 
aggiudicazione 
definitiva. 

TAR Campania 
(R.g. 2707/15): udienza di 
merito è fissata per il giorno 
27.01.2016 

Il TAR ha res[!into la domanda 
cautelare sospensh'a. 
Il servizio avviato. 
IL TAR, con provvedimento 
monocratico, ha congelato 
l'esecuzione contrattuale fino al2 
dicembre 2015, data in cui il 
provvedimento è stato revocato. 

8 

GPP2+ 3+4 Lavori per la messa in 
sicurezza delle Regiones I-II-III 
Pubblicazione bando 24 aprile 
2015 

Atto di esclusione del 
ricorrente dalla gara e 
Decreto di 
aggiudicazione 
defmitiva. (Ricorrente: 
IOTA) 

TAR Campania 
(R.g. 6442/15): udienza di 
merito è fissata per il giorno 
27.01.2016. 

Atto di esclusione del 
ricorrente dalla gara e 
Decreto di 
aggiudicazione 
definitiva. (Ricorrente: 
Italiana Costruzioni) 

TAR Campania 
(R.g. 187116): udienza di 
merito è fissata per il giorno 
27.01.2016 

Con riferimento all'intervento 5+9 "Lavori per la messa in sicurezza delle Regiones IV- V-IX", attualmente con cantiere in 
corso, un operatore economico ha inviato una nota di pre-ricorso avverso il decreto di aggiudicazione definitiva, alla quale la 
SSPES ha risposto confennando il decreto di aggiudieazione definitiva. Al 31 dicembre 2015 non risulta azionato il ricorso. 
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Allegato 2 
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Prot. n. .-{ l 3 S .0\ 

CL 04.04.07/23.4 


Roma, 2 2015 

Al Capo dj Gabinetto 
dèll'On. le Ministro 

Al Segretario Generale 

Al Capo .dellDfficioLegislativo 

Al Portavoce e Capo Ufficio Stampa 
deli 'Ono le Ministro 

Al Direttore Generale Educazione e ricerca 

Al Direttore Generale Archeologia 

Al Direttore Generale Belle arti e paesaggio 

Al Direttore Generale Arte e architettura 
contemporanee e periferie urbane 

AI Direttore Generale Turismo 

Al Direttore Generale qrga.nj.zzazione 

AI DÌrettore Generale Musei 

AI Direttore Generale Archivi . ' 

AI Direttore Generale Biblioteche e istituti 
culiurali 

Al Direttore Generale Bilancio 

Al Direttore, Generale Cinema 

Al Direttore Generale Spettacolo 

Al Direttore Grande Progetto Pompei ­
Unità Grande Pompei. Gen. D. CC 
Giovanni Nlstri 

Ai per Pompei, 
e Stabia, prof. Massimo Osanna 

LORO SEDI 

, 

i: 
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e p.c. 

Al Sottosegretario di Stato 
On. le Daria Borletti Buitonì 

Al Servizio I - Coordinamento e relazioni 
internazionali- Ufficio UNESCO - del 
Segretariato Generale 

LORO SEDI 

Oggetto: Visita a Pompei del Consiglio Superiore Beni culturali e paesaggistid gel 
28 ottobre 2015. Trasmissione documento. 

Si trasmette il documento avente ad oggetto la visita a Pompei, il 28 ottobre 2015, 
del Consiglio Superiore Beni culturali e paesaggistici. 

11 Segretario 
PeÙegrino) 

.::.. L-t.....- t- <;:) 
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vrSITA DEL CONSIGLIO SUPERIORE 'BENI EPAESAGGISTICI' DEL MlBACT 
POMPEI28 OTTOBRE 2015 

Il Consiglio Superiore 'Beni e paesaggistici' de) MiBACT ha effettuato il 28 ottobre 
2015 una visita àgli scavi di Porhpèi per conoscere sul posto lo stato dei lavori del Gral1de 
Progetto Pompeì.ln tale occasione ha incontrato il soprintendente, prof. Massimo Osanna, e il 
Direttore del Gl'P, gen. Nistri. Il soprintendente ha prima guidato i consiglieri in una 
visita ad alcuni cantieri (Javori in corso nelle strade e presso la Casa del Menandro Svolti 

! 	
nell'ambito deU'accordo con ALES e un cantiere del GPP dedicato agli apparati decorativi nella 
Casa della Fullonica) e alla bella mostra allestita nell'anfiteatro, e poi. insieme al Direttore del 
GPP, ha illustrato presso l'Auditorium in maniera dettagliata lO,stato dei lavori. 

Il 

La visita, the fa a due audizioni che il CS ha dedicato a Pompei nel 2013 e nel 2014, ha 
consentito di verificare gli stri:iordinari effettuati nel corso degli ultimi due anni. In 
questo momento Pompei è un grande cantiere, con oltre mille persone impegnate (archeologi, 
architetti, restauratori, amministrativi. operai, ecc.) nei mentre il sito non è mai stato 
chiuso al pubblico dei visitatori, che anzi avuto e hanno l'opportunità di' vedere e 
apprezzare direttamente i lavori in 

Nella vista agli scavi il Consiglio ha molto apprezzato l'impegno del Mi.BACT nell'assegnare al 
sito di Pompei risorse umane e strumentali più adatte ad un insieme organico di 
procedilre e azioni atte ad una riduzione e ad un migliore controllo delle problematiche di 
conservazione del sito; in particolare si apprezza la coesistenza di interventi di restauro edi 
manutenzJone straordinaria, condottj con grande rigore, e l'avvio di sistematici di 
manutenzione ordinaria. 

A seguito della e deWillustrazionedei favori già effettuati e in corso, al Consiglioprerne 
'sottolineare alcuni punti: 

• 	 la validità di un approccio organico e multidisciplinare ad una complessa come 
Pompei e l'intera area vesuviana, con interventi di ricerca e conOScenza, conservazione 
e tutela, va!orizzazione e fruizione,comunicaziorye e partecipazione.attiva; 

• 	 1'0pportun!tà di una scelta, dopo urla rase in cui è prevalsa là pratica di interventi 
sporadici e occasionali, di effettuare lavori di restauro e manutenzione straordinaria, e j 

. I l'avvio contestuale. di. una necessaria manutenzione programmata la cui continuità e 
I 
I sìstematicìtà dovrà essere garantita negli anni futuri e dovrà diventare l'elemento 

" ! 

, j caratterizzante degli interventi; 


• 	 l'efficacia della presenza di competenze multidisciplinari. da incrementare!l ulteriormente con altre figure .e da garantire anche per il futuro (a Pompei come in 
tutte le reattà del MiBAéT); 

• 	 l'opportunità di verificare nel tempo l'efficacia del modello adottato a Po,!1lpei di t.Ina 
segreteria tecnica che rafforza l'ufficio tecnico dell'ente di tutela, con l'auspicio che 
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questo possa eventualmente diventare uno strumento operativo stabile, da adottare 
anche nelle altre Soprintendenze; 

• 	 l'esigenza di proseguire sulla strada intrapresa in questi anni dì progressivo 
miglioramento qualitativo dell'insieme degli i.nterventi; 

• 	 ]a necessità nel futuro di rendere adeguati i sistemi di finanziamento alle esigente di un 
settore, come quello dell'archeologia e. in generale, dei beni culturali, che si occupa di 
risorse 'non-rinnovabili', per le quali la qualità dell'intervento deve costituire 
necessariamente l'unico criterio di valutazione, da non compromettere con parametri 
eccessivamente rigidi in termini deU'impegno delJe risorse finanziarie e delle scadenze 

,. 	 temporali o con altri fattori esclusivamente quantit:ativi; 
!l 	 • l'opportunità di legare sempre più il sito di Pompei e gli altri siti archeologici vesuviani 

all'intero contesto territoriale con una visione olistica anche in termini di 
pianificazione territoriale, di coinvolgimento e partecipazione delJa comunità locale e 
di sviluppo sostenibile, con una capacità di individuazione dei benefici di tale 
approccio anche per la stessa gestione dei siti; l 

• 	 l'invito a valutare con attenzione nel prossimo biennio i risultati ottenuti grazie 3'I 
! ' questa importante svolta impressa a Pompei, in modo da trarre da Pompei stessa, 
Il 

come da Ercolano e da altre esperienze positive in. corso, una lezione, valida tanto per 
gli indubbi successi quanto per le difficoltà incontrate e anche gli eventuali errori 

, , commessi, in modo da migliorare l'implementazione dell'attuale riforma MiBACT e 
acquisire elementi preziosi per l'elaborazione dì linee guida e procedure omogenee e 
per la programmazione di ulteriori interventi migHorativi nella tutela e valorizzazione· 
del patrimonio culturale italiano. 

In conclusione, il Consiglio esprime un grande e convinto apprezzamento per l'ottimo lavoro 
svolto dal soprintendente Osanna, dal generale Nistri e dall'intera équipe del GPP e della 
Soprintendenza, auspicando fa valorizzazione del patrimonio dì risultati positivi e dì 
competenze acquisiti con il GPP anche oltre la sua conclusione, in modo da rendere ordinario 
ciò che finora è stato necessariamente straordinario. 

Pompei,28.10.2015

!,I. 
! I 	 Per il Consiglio Superiore Bep 
l' 	 11 presidente 

Giuliano Volpe 

–    53    –



QUARTA RELAZIONE SEMESTRALE 

AL PARLAMENTO 


(11/2015) 


ALLEGATO 3 


GPP Piano delle opere - Interventi con proroghe in fase esecutiva (pag. 10) 

–    54    –
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GPP Piano delle opere - interventi che hanno richiesto proroghe, in fase esecutiva 

Interventi in corso 

GPP 1 - Lavori di Messa in sicurezza previo assetto idrogeologico dei terreni demaniali a confine 
dell'area di scavo (III e IX). (350 gg. di proroga) 

GPP 8 - Lavori di messa in sicurezza della Regio VIII (60 gg. di proroga) 

GPP lO - Lavori di consolidamento e restauro delle strutture della Casa di Sirico (155 gg. di 
proroga) 
GPP 11 - Lavori di consolidamento e restauro delle strutture della Casa del Marinaio ­ Pompei 
Scavi (435 gg. di proroga) 
GPP 12 - Lavori di restauro architettonico e strutturale della Casa dei Dioscuri Pompei Scavi 
(350 gg. di proroga) 
GPP Al - Adeguamento e revisione della recinzione perimetrale degli Scavi di Pompei (120 gg. di 
proroga) 
GPP A2 - Adeguamento e revisione della illuminazione perimetrale degli Scavi di Pompei (144 
gg. di proroga) 
GPP-Puntelli - Italia per Pompei: Regio I, Il e III eliminazione dei presidi temporanei esistentf' ­
PUNTELU (Lavori sospesi dal 13 agosto 2015 per interferenza con l'intervento di bonifica 
amianto). 

Interventi conclusi 

•GPP6 Lavori di messa in sicurezza Regio VIl- Pompei Scavi (60 gg. di proroga) 

GPP 13 - Lavori di consolidamento e restauro delle strutture della Casa delle Pareti rosse -
Pompei Scavi (48 gg. di proroga) 
GPP 14 - Lavori di consolidamento e restauro delle strutture della Casa del Criptoportico -
Pompei Scavi (lO gg. di proroga) 
GPP 17 - Lavori di restauro degli apparati decorativi pittorici e pavimentati della Casa di D. 
Octavius Quartio - Pompei Scavi (20 gg. di proroga) 
GPP 18 - Restauro degli apparati pittorici e pavimentali - Fullonica di Stephanus (15 gg. dì I 

proroga) 
GPP 26 - Lavori di ripristino e di consolidamento delle strutture della casa della Fontana Piccola 
- Pompei Scavi (15 gg. di proroga) 
GPP 31 - Lavori di restauro degli apparati decorativi, parietali e pavimentali e di restauro 
architettonico della Casa di Paquio Proculo e della Casa di Sacerdos Amandus, civici 4, 5, 6, 8 ­
Regio IInsula 7 (109 gg. di proroga) 

GPP34 Restauro dei calchi e dei reperti di Pompei (127 gg. di proroga) 

GPP F - Lavori di restauro degli apparati decorativi della Casa delle Pareti rosse (15 gg. di 
proroga) 
GPP-Cancelli - Reg. I, II, III - Valorizzazione, decoro, messa in sicurezza - CANCELLI e 
TRANSENNE (I5 gg. di proroga) 
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GPP - Prospetto importi medi degli interventi Piano delle opere 

Tot. Q.E. iniziale 
Tot.Q.E. 
rimodulato 

Tot. Importo 
contrattuale 

Tot. Spesa 

Restauro e consolidamento strutturale 
(lO interventi interessati: 10-11-12-13-14-23-24­
26-31-C) 

13.983.129,76 9.600.938,62 7.409.713,32 4.591.547,27 

Importo medIO 1.398.312,98 960.093,86 459.154,73 

Restauro apparati decorativi 
(11 interventi interessati: 17-18-25-30-32-33-E-F­
G-H-L) 

9.087.374,01 6.451.488,46 5.726.821,54 4.449.689,55 

Importo medIO 826.l24,91 586.498,95 520.620,14 404.517,23 

Messa in sicurezza 
(9 interventi interessati: 1-2-3-4-5-6-7-8-9) 

41.613.448,29 26.l28.007,42 20.813.695,62 8.225.ll8,63 

Importo medIO 4.623.716,48 2.903.lll,94 2.312.632,85 913.902,07 

Altre opere 
(8 interventi: 34-AI-A2-N-Legni-ITxP Cancelli-
ITxP Puntelli-ITxP Coperture) 

25.801.014,65 18.643.929,68 14.l15.786,35 5.l48.608,26 

Importo medIO 3.225.l26,83 1.764.473,29 643.576,03 

Tot. 90.484.966,71 60.824.364,18 48.066.016,83 22.414.963,71 
Importo medio 2.381.183,33 1.600.641,16 1.264.895,18 589.867,47 
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GPP Piano delle opere - Denominazione degli interventi 

Allegato 5 
alla Quarta relazione semestrale (Il I 2015) 

I 

GPP 1 - Lavori di Messa in sicurezza previo assetto idrogeologico dei terreni demaniali a confine 
dell'area di scavo (Ill e IX). 
GPP 2+3+4 - Messa in sicurezza delle Regiones I, Il e III 
GPP 5+9 - Lavori di messa in sicurezza delle Regiones IV, V, IX in Pompei Scavi 
GPP 6 - Lavori di messa in sicurezza Regio VII - Pompei Scavi 
GPP 7 - Lavori di messa in sicurezza Regio VII ­ Pompei Scavi 
GPP 8 - Lavori di messa in sicurezza della ReRio VIII 
GPP lO - Lavori di consolidamento e restauro delle strutture della Casa di Sirico 
GPP Il - Lavori di consolidamento e restauro delle strutture della Casa del Marinaio Pompei. 
Scavi 

! GPP 12 - Lavori di restauro architettonico e strutturale della Casa dei Dioscuri - Pompei Scavi 
• GPP 13 - Lavori di consolidamento e restauro delle strutture della Casa delle Pareti rosse -
Pompei Scavi 
GPP 14 - Lavori di consolidamento e restauro delle strutture della Casa del Criptoportico -
Pompei Scavi 
GPP 15 - Procedura per l'affidamento di rilievi e progettazione e attività di indagini afferenti 
/'intervento: RiconfiRurazione delle scarpate e restauro dell'insula dei casti amanti 
GPP 16 - Procedura per l'affidamento di attività di rilievi e progettazione afferenti l'intervento: 
Restauro degli apparati decorativi e delle aree di giardino della casa di Cerere 
GPP 17 - Lavori di restauro degli apparati decorativi pittorici e pavimentati della Casa di D. 
Octavius Quartio - Pompei Scavi 
GPP 18 - Restauro degli apparati pittorici e pavimentali - Fullonica di Stephanus 
GPP 23-24 - Lavori di restauro e consolidamento architettonico e strutturale apparati decorativi 
della reRio VIII dal vicolo di Championnet alle Terme del Sarno (escluse) 
GPP 25 - Casa di Giulia Felice, Regio II, Insula IV Restauro apparati decorativi pittorico-I 
pavimentali 
GPP26 Lavori di ripristino e di consolidamento delle strutture della casa della Fontana Piccola 
- Pompei Scavi 
GPP 27 - Procedura per l'affidamento di rilievi e progettazione e. attività di indagini afferenti 
l'intervento: Lavori di messa in sicurezza dell'insula occidentalis con le ville urbane della casa 
della biblioteca (VI,17,41), casa del bracciale d'oro (VI,17,42), casa di Fabio Rufo (VIl,16,20-22), 
casa di Castricio (VII, 16,16) 
GPP 29 - Procedura per l'affidamento di attività di rilievi e progettazione e attività di indagine 
afferenti l'intervento: Restauro e consolidamento della palestra delle Terme del Foro 
GPP 30 - Lavori di restauro degli apparati decorativi della Casa della Venere in Conchiglia ­ i 

Pompei Scavi 
GPP 31 - Lavori di restauro degli apparati decorativi, parietati e pavimentati e di restauro· 
architettonico della Casa di Paquio Proculo e della Casa di Sacerdos Amandus, civici 4, 5, 6, 8­
Regio Ilnsula 7. 
GPP 32 - Restauro deRli apparati decorativi, pittorici e pavimentali nella Casa dell'Ancora 
GPP 33 - Lavori di Restauro di apparati decorativi della Casa dell'Efebo 
GPP 34 - Restauro dei calchi e dei reperti di Pompei 
GPP 35 Procedura per l'affidamento di attività di rilievi e progettazione e attività di indagine 
afferenti l'intervento: Lavori di consolidamento e restauro Terme Centrali 
GPP 37 - Lavori di adeguamento case demaniali a servizio dell'area archeologica di Pompei: 
edificio di Porta Stabia e sistemazione aree esterne 
GPP 39 - Lavori di adeguamento case demanialì a servizio dell'area archeologica di Pompei: San 
Paolino, Casa Tramontano, Casina Pacifico, Aree Esterne e Servizi Annessi 
GPP Al ­ Adeguamento e revisione della recinzione perimetrale degli Scavi di Pompei 
GPP A2 ­ Adeguamento e revisione della illuminazione perimetrale degli Scavi di Pompei 
GPP B - Procedura per l'affidamento di rilievi e progettazione e attività di indagini afferenti 
l'intervento: Restauro della casa delle Nozze d'argento 
GPP C - Lavori di restauro della Regio VII - insula 15 in Pompei Scavi 
GPP D - Procedura per l'affidamento di rilievi e progettazione e attività di indagini afferenti 
l'intervento: Progetto di restauro e valorizzazione del settore settentrionale delle fortificazioni di 
Pompei (Torre di Mercurio) 
GPP E - Lavori di Restauro di apparati decorativi della Casa dei Dioscuri 
GPP F - Lavori di restauro degli apparati decorativi della Casa delle Pareti rosse 
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I GPP G - Lavori di restauro degli apparati decorativi della Casa del Marinaio 
• GPP H - Lavori di restauro def!.li apparati decorativi della Casa del Criptoportico 
GPP I Procedura per l'affidamento di rilievi e progettazione e attività di indagini afferenti 
l'intervento: Progetto di restauro dell'area della necropoli di Porta Ercolano a Pompei (villa di 
Diomede) 
GPP L - Lavori di restauro degli apparati decorativi parietali e pavimentali della Casa dei 
pi!?mei 

I GPP M - Messa in sicurezza dei fronti di scavo e mitigazione del rischio idrogeologico nelle 
, Regiones I, III e IX, IVe V del sito archeologico 
GPP N POMPEI PER TUTTI - percorsi per l'accessibilità ed il superamento delle barriere 
architettoniche 
GPP p - Procedura per l'affidamento di attività di rilievi e progettazione e attività di indagine 
afferenti l'intervento: Lavori di delocalizzazione e riqualificazione tecnologica dell'impianto di 

delle acque reflue Sito nell'insula 6 della Regio VII 
GPP-Cancelli - Reg. I, II, III - Valorizzazione, decoro, messa in sicurezza - CANCELU e 
TRANSENNE 
GPP-Puntelli - Italia per Pompei: Regio I, II e III eliminazione dei presidi temporanei esistenti 
-PUNTELU 
GPP-Coperture - Reg I, l/, III - Riqualificazione, manutenzione, regimentazione acque 
meteoriche ­ COPERTURE 
GPP Legni - Restauro Legni di Moregine 
GPP NewRos- Procedura per l'affidamento di attività di rilievi e progettazione e attività di 
indaf!.ine afferenti !'intervento: Restauro della casa di Rosellino e sistemazione delle aree a verde 
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Allegato 6 
alla Quarta relazione semestrale (Il /2015) 

CONTRATTO 


tra 


il i\ftINI$TERq .P'}:I DELLE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL 


.J·URISM_Q Speciale per Pompei, Ercolano e 

.__ (in avanti, •.::tnche con 
I 

Pompei Via di Villa 2 .m!L dal 

I....,---.., ..__..­
I 
ie i 

la Soç:. ALES S.p.A. -=--ARTE E in seguito 

con sedE! .in Roma, __ 

I .. I Cristoforo Colombo, n. J63_ capjtale sociale .Euro ..
l 

Part,ila IVA. 056.56?01009. di iscrizione 

l 


___ ... '___ delle hTlP.rese di. Boma 

I 

,____._ l al. c9D1rolto e ...gel Ministero per j_Beni e

PREMESSO 

I. è beneficiario del Grande 

cuHurali, e turismo· .(FESR 2Qg7/2013); 

Il. che in il Grande Proi;Jetto 

!,lei corso del 2914..ha luOfl'?. tra.J.!'!_ ! 
I 
i 

a evidenza attinenti 

compongQ.no JIJ;Jmflde 
i, 

\ 
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Allegato 6 
alla Quarta relazione semestrale (Il / 2015) 

Pompei; 

III. che il Decret()_ legge e agosto 2013. n. 91, convertito, con 

modificazioni, 7 ottobre 11, 112, reca Disposizioni 

i . .. I.a valorizzazi0l'1e e il nlancio dei beni e delle 

attività cultura_Ii e in ..t!'art:1 mjsure 

.-fJY. che il OPCM 10 gennaio 2014 cos@.Jisce la ....__...._ . 

. Diret10re generale di progetto diJ)()TrlPei .. ___ .. 

V. che la Ales S,pA è società 

_ 1 468 a norma 

l. deU';ilrt. 20 della Legge 24 giugno 1997, n. l'obiettivo di creare 

di seryizi destinata in modo specifico al settorectelbeni ; 

i VI. che lo Statuto all'art. 17.. __·_.._.._. 

• • •••• ____o __ • ____ j ... 

VII. "at!t!.ale Amministratore LJ.nico di Ales S.pA non si 

i 
di inele.ggibilità. o __ ..___... 

__ ?38.? c.c., né ha .__._ ... 

"q)sposizioni per lo sviluppo economico, la .. la 

. " 
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Allegato 6 
alla Quarta relazione semestrale (Il I 2015) 

a) con contratto sottoscr!tto in data 24 giugno 2014 con rep. n. 20, 

ì 
i attività di S.!-Ipporto alla capacity. building e alla fruizione delle domus e I.. 
i 

.. ,i 
1 delle. e succes§}yi. rE;p-:.Jl ..36 .t

;;;;;;;;;;;CI.. 
2014 e.-re.p... I} .. !:)9.del 6 2015; __ ..____...___....1.._ 

=" -c 
-.." 

..... contratto in. .. 
'Sii!5'" 

: -CI 
. l -'M 

.._._.. _..._.___ J}1arzo, attività di sUPJ:?orto per il miglioramento della fruizione e de.J I 
i 

_____.__._... d.eg li e aree archeologica di 

atto aggiuntivo n. 1() Jyglio 20j§; .. 

_________..__ çl:le i sudgettl c<tntrattì di . 

I 

__------i- SQmlntendenza in considerazione ... f 

-.- .. -___ 

._._.__.__ di personale alle.attività di cui e, ..1 ____ 

. Lper:tanto, ha rilevato la necessità di. continuare .. ____ 

._...!I!e.desimi servizi Ales S.p.A .. É----­

CONSIDERATO 

. j .1. che il prot. ___.______._.._, 

.___.__ SpeCiale PQ.mpei, _ _ ______ .,.______. 

I 
, _._ e DM "" 3?3.5.. 2014 registrato. 

! 
. alla Corte dei Conti il4 marzo 2014; - ..- .... '--."-1'"--'. .. - ...... .. 
! 

.__ affidamento 
1 I 

t consente al Ministero un'economia di spesa e implementa l'efficacia I -,_.... _-,--_._---_. 

e. il. QlIQIJ. .dell'azione amministrativa. 

–    64    –



Allegato 6 
alla Quarta relazione semes trale (Il /2015) 

, fine di garantire la continuità occupazionale del personale impiegato i--- -_._. . --_.. . 

..! in Ales S.p.A., la detenuta 1 
ì 

__sì ç.onfigura UniC9, Ale.$S.p.A:.;._____. 
I 

l I 

________... IX. che iI. giusta previsione di Ales+_ ... 
: ! 

19, e.S!I'l'ita, nei.col]fronti .1 
I , 

ì ....di quello esercitato sui .propri 

I svolti»'--1--.. ··'· 
. X. chç_Ales.......§..J!,A.. irl . citata e I .... 

! 
___........;.....;s::.:t:!itutaria,. sQçietà ,in re.QiIDe ...di .. 


I i 

__--=-:. pro'!!r:Ji!Jfl, del che.j:,)..ELrtanto. le attività svolte ..ALESLt--__. . "_,_,,,,_ 

___ l quale soggett.o sono rese .!micamente IrLlavore del J. ....____ ,.__. 
I, • l
! dello stesso; _ .._ .. _.. _.___: _ 

.. atteso e in I 
I norm!!iv!l .. Iil 

___ diretto alla di 
! 
! I 
! , 
,I 

__,,_,___ . di 12 

ha con la Ales S.,pA. i seguenti ,cqntrajti Jle 

;.. cui si richiamano 
I . 

i 

I rispet!ivi servi?t. __.__ ._ 
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Allegato 6 
alla Quarta relazione semestrale (Il I 2015) 

RILEVATO 

I. .. .Ell 
i 

nello Statutç__di.ALE.§.. __I.__.. 

·_____ ------ . ....--" 11' -- ­

! 
1 ' 

. J Il. di .. dei seryj:z.:j già __...,__ __._,-----	. ! 
i 


_....____ a le c;iLquest.!. .al 


.... __......_-_.._-- ...

_ .._+._--- _..._--_.__. 

. 1 contrarre del 

i 
--T-Ercolano e Stai?ia !!!Lotto ..............- ---­

r-------.. -, ._..._. I 
I 

._____ .... 	 che. per tutte le ragioni anzi Si ritiene di dover . 

., premesso" constatato ed .evidenziato, nell'anno 
j 

... ___	 ne.!.. di 
i 

ART. 1 - PREMESSE =-__"_... e I in tutto Il presen!.e-E>nlratlc! ne__ --- _____.. 

_,,__..___	 anche se non 

---_._..----_._-- -- .. _----_._---­

... -t ART .. DEL .__._--... .. 
.. La .. 
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Allegato 6 
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indicate in i di 

_.. consistenti nelle seguenti 

i tt- 't' ; _______ IVI a: _._-
i i 

-o--------t N all'azione organizzativa J;L1_ 
I 

tecnica della ..e _d!lLa__ 'o .. d.i __ 

ì 
-"0' GP,--p;.....:____ 

I B) Servizi di supporto alla fruizione delle Domus e delle aree visitabili i 000____ o ..........----'-...0 __________ 00__ "' -'-0 _o -----or-­

________ archeologica di Pompei con di assistenza al ' 

____+'__oP-UQPl!c_oe sorvegHanza; 'o 

______ di.J?l!PQ9_rto per o il 

. 
__________ degli assi viari e dil.___ 

i 

1--- .PJ;lmQeì·____._____o____o__o0_..-0_00000_00,__0_0___,0_0_--000 
; 


I 


cui presente contratto erogati secondo le 

,.._____ t-indicazioni modalità descritte in Piano delle 

, denominati "N, "B" e "Cn e prestati J-___ o. ________ 'oo 

tramite personale qualificato, selezionato da,. Ij .. 
I 

0___--'-pf_9_li_m_in_armente J'indisponibilità di di specifico I 

______- di di selezione ad evidenz,::1_. 

i 
i pubblica. _____00 __'....... 


_____0.____ A.l1egati denominati "A'. "B". e HC" ad eseguire le variazioni 

___00 ___.1 nelle prestazioni alle __

i condizioni tecnico-economiche stabilite nel presente contratto. senza ,- .. , ..,--
compenso o purché.lEL non 

- J 

.' " 
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Allegato 6 
alla Quarta relazione semestrale (Il /2015) 

. comportino un aumento delle prestazioni in misura superiore ad un ... . . . _.-_..._-- - ... ..... ..__.... ...__....- - . 

_"_"'.' ART. 3 - DURATA}; AZIONE __ 
l 
I ­
i la fornitura dei servizi avrà durata a far data dalle scadenze indicate ----.- .------.-.. ".-...--.--- - --­
I 

__ essere di cui in. pfem_essa (3.1 __ 
" " .'

I I 
) 2016, conje.!l1odalità e 

___ 1•• negLAllegati e ·C·. ..L .. 

..... ____ servizio dovrà essere __ sede 

! 
__ __.__...,'. e qglJJ . 

i 
f preposti Dire.zione di PrggettQ.J;!§!L_f. 

I i 
I Jlei le ...mo.il.. speclfica,te. nei.L__ 

I i 
_____. del1Qminati -A"",nB" . 

i 

__ . __ ... _di modifica_ o del.!iQQ_dei :__ ....... 

ì 
I 

,, _____.__ __ ... .. ... 

. alla ALES tramite 3 ' I 1·-----­
t jtre) anticipo e a tale dare 1_.__.. ___.____.... 
I 

... : 

_ si fornirE!. e 
f--+ collaJ)grazione al __ di .f.LES .. selYizi.______

_. ______ 1.. e a .s!LALE.q .. e del 

quest'ultima locali idonei e tutte le informazioni necessarie al fine di I'f ._-,. _.. .- .-----.-". 
, ! 

rischi in base a quanto __ dal... decreto ; 

9 2..908• recaryte • 1 deli!!._L .. 

irUllateria... !i; a Iute JLciE!jI.13 J
l 
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Allegato 6 
alla Quarta relazione semestrale (Il 12015) 

! 
I sicurezza nei luoghi di lavoro· e successive modificazioni. l- -- ------- ..-.---------. . ..".---- ­

La ALES as..,..Q!gere le attività e ad eseguire i servizi 

oggetto del contratto ìmR.arzialità, 
I 

efficie!,za, J­
! 

_. dr volta in volta dalla 1___________.... __ 
i . 
; 

. .. .. 

____________ç<:lntrJiltto stess_o. 


_____ .... 4 - E FATTlHtAZl9_NE... ___.. _____........ 


____--+--"-P.=..;Ac=GAMENTO . 


complessivo di EUIQ 4.81.9.748,89 al netto di 

I ,

I 1.848.234,61 con IVA al 22% per ì H servizi di supporto all'azione i! .. - -. --------_._----- . _..._-- . ---;... 

i amministrativa, organizzativa e tecnica della Soprintendenza e della ._.... .- ... _.. _-------_. - .- ..... - --.' 

! 

I 

GPP"; .....-. __._-----' ...._-_._--+----------.-----_._--­

- Euro 1 al .!9_. J;;uro...l 
I 

1.986.816,95 per_L arra fruizione I 
i r 

" .. _____ e dell'area Pompei,_L_ 
! : 

i 

! - Euro 1.676.264,01 al netto di lVA ____ 
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Allegato 6 
alla Quarta relazione semestrale (Il I 2015) 

... )'l)iglioramento fruizione e del decoro de.çJli assi viari e delle aree 

.Le verran.l1C;t. svqlte da ALES con .. . 
i 

···_·_·f--······ --.---......._._ .. . 

___.. il cui dettaglio dei costil__ 

______ un _ _ _________ 
t l 

.. . .. ___ . _____.... ---------1----­
.__._.. _., 

i 
...11 del c9.. mensilmente entro trenta giorni .L

I 
__c. 

; l 
l I 

..___ ._.....__ da parte .. 

i 
fatture, inviate da ___.__ 

ricezione ___..__.. ......_______. 


.__", ._LART. 5 E _____. 

. i . 

I 

: l!J'tl.inistero _si fornire la RrC!.e!ia_assistenza e collaborazione. 
I
! al Personale dì ALES nell'espletamento dei servizi affidati e a mettere 

" " . -'. , .. , ••.•...• ,-. ".- _ ••• ...

l 

! a disposizione di ALES e del Personale di quest'ultima locali idonei e -_..... _. --_._.. _. 
I l 

l le al sui. 

lavoro e gli eventuali rischi di interferenze in base a quanto ! 

.. .... _..... detrarti2S!lo 1 J!Qllfi)JÈ.fJ!lB: 2007L..ll:....J_?lL.J!!.-t-_._ 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro' e ! 
! 

- .! .... . .. . .----. I 
__... : 

___--+-_L_a S .. !Jnico dì .._______ _ 
! 

che ... CQnoscenza dU 

–    70    –



Allegato 6 
alla Quarta relazione semestrale (Il /2015) 

,
-----J- a del GPP, della P-9Jìtica di 

____.__ -l .._. .__ 
_I .. _ f_I;SR ;,:_ 
! 

___---t_19Q?-2Q13 a va lE! re Fondo di cui al 

1_ Regolamento CE n. n. e 

, ripor1!tti .irl.premessa: 

. , 

"""--"-'--'i . 
! I 

. , 

._..___.J__ Qi __ . 

_______i Nel. 9i mancata ___ 
I j 

i 
I 

__-+j__"" beneficiario degli nel pom","+­

.. __ della prevista peLlLi- __ 
, I 

i 
A tal pr<?e2sito. dì de!. 

I 

_._.__....._........_.. _. ___d.el)a politica ·2013 _ 


_al punto in fu.gÌ<:tnE:!..Qi quanto ,specificatQJ1gl.Ql,J1l19 b}. sarà 
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Allegato 6 
alla Quarta relazione semestrale (Il / 2015) 

__ _ __ _. 

____ gara e di. economie dei dJ 

______ '" definitivo complessivo gravare risqrse ,_. "'"""" 

I 
i FESR 2007-2013. --'--'-'-'-'1-'-' - ..._-"..... . ..- .. . ._----

;5'::i 
i ART. 7 - E RECESS=-::O"---_ 

t 
'-"'" . tab'l' !essa Impu 

! 
patti --Q-f-.----;· 

; 

relative prestazioni, l'Amministrazione _j)Jltrà ri!;oltg -=-ì:....1__ 

preseflte art, .taçs.>ltà.Qj _L 
recasso anticipato, a __ 

l 

i 

obbliga ad I}ei confronti. di tutte> ___ 

in virtù del presente contratto condizioni economiche e normative non .. _. - _0_. '.', " ­._. 

__________ .______ Colle!tivLg! I!iYQ!:Q_.
i 

i, 

-i e a far osservare tutte le disposizioni L-­ u _ 

I I 

! che nel ._ 
! 

__ ___ .--l materla .d.i . e _. _.. ________ 

_...---"-,/ 

assunzione del person!lle. 

" 
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Allegato 6 
alla Quarta relazione semestrale (11/2015) 

relativi: 

.___._._ __+._.__ _ di se necessario anche 
; 

che di ____,__, 

I 
I 

··i 	 collaboratori'" nei__ confronti sia_.. del Ministero.__ __..sia dei__terzi;-_._._...___ __ __ ! ....... .... ... .
.. "_,_. ,........__._.__.... _ .... _._. .._._.. __.._. , . ___ _ __ ____ ___ 


! 

..___ ... .. .1 
I 
i 

_.,_.. _, ___ conduzione la gestione del servizio, con 
! 

..____..__.._____
ì 

,,__________ ,agg!Qrnamento dei s_4.1!e normative in, 
J I 
. 	 I 

_____... i_vigore relativamente all'esecuzione dei 

I 


. oggetto del 


L .. al Ministero; '._.. _.. _.... ,..... _____'..... _____...._...._ .. 

alla in fav<?re , I
I 

! 
, dispositivi di protezione individuali previsti dalla normativa vigente in----- l svoHa; . ..._- ."",. ,..-...--,--«. -­

, 

., __,,_____ preventivamente. __ 

....... _.1_interventi direttamente e Direzione Gene!'3,le 


! Progetto . 
. . , - . _n'_ ..'t-'"" ."', 
-	 i 

_______ eseguire le prestazioni _d,.9vute J._.. _ 

ì ' 

I ___	 .. Piena e totale dei e.+ 


LJ!elle leggi vigenti in ____ 
 ...
o, 
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Allegato 6 
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... gestione dei servizi a!!i.dati; 


..______• e salute dei lavoratori sui luoghi gililyoro;.. __ 


!ART.. - CLAUSO.bA_RISçlLUTIVA ___ I· 

__ per n}QçI.lftçhe intervenien\i e 

effetti, ALES, nel prosieguo normativo, C.çLI'!.'J.9tarsi 

Società dL::è. di.._.______..__ , 

__ veJ'lir.. meno della sudqetta natura dt orga.IJQ.. "in house". cl.1 

. MiEtACT. 

!---_. 

house" . 

risolutiva. 
------r...... -- ­

! 

ART. 10 - PROPRIETÀ E OBBLIGO DI RISERVATEZZA 

non 

__ I I diritti dLproJ)rletà e 

–    74    –



Allegato 6 
alla Quarta relazione semestrale (Il /2015) 

. di titolCilrità deIl'AmministrélZi.9.ne.__ _+-_ 
I 

__ non potrà. .... 

__ I..I?.Qrtarlo _a conoscenza di altrLsoggetti p.!Jbblici o __ .. 
i 
i 

, publ;>.[icazioni se __


-T 

, , __	 dell'Amministrazione. 

ART. tL-:- CONSENSO DEI DATI PERSONAbL 

E TUTELA DELLA PRIVAC.Y. ___". 

l.t.1 	 SUO conse!1J!Q..E" alla stessé.il relativi 

, 


_.,,_..___ conservati mediante computer o __ _ 


".._____.."gualunque scopo all'Amministrazione. gestione .. _ 

___ ___ di al D.Lgs. n. 
i 

.____----Lrçodice che" ALES dichiara di accettare..:_"I-, " 

______ .. responsabile trattamento dei della. 

alla sua attività produttiva e dei principi 

di liceità e 11 del D.Lgs. 

196/20q3. tutte le. di .personali 
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11.4 ALES effettuerà, mentE?__ l'ausilio di soggetti terzi che 

alla sua attività produttiva e nel 

•• 
196/2003 oQeréglcmi di dei 

i 
__ j___personali _çontrattua 

informazione alla 

ogni, misura dì sicurezza fisica, ì 
j 

necessaria_ a. garantire il rispetto__ dl:l!lI'integrt!!__ ed esattezza dei ___.__ 

, 
ì 

___ In particolare. ALES, adotterà ggni misura 
I 

_. gL.___ 

- p.erdita o _ _____ 

'--r ­ accessi ai dati da parte di sQggetti 'lQ!La.utorizzati; 
I 

- uso dei dati non conforme agli scopi dichiarati della raccolta; r ---,-,. ------- ---- - . 

- uso non consentito dei dati utilizzati. 

dell'esecuzione della 
.'"0 ......- •._­

ralterazione dei dati. 

11.7 ALES alla comunicazione dei ____________ 

_t terzi non_ direttamente nelle del contratto, ___ _ 

: non previa autorizzazione della Soprintendenza e nel rispetto delle I . , .. _-,. ._--_.------ ... - ....,.' .. .._-­
- I 
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destinatario esatti e siano da questi utilizzati per fini leciti. In ogni : 

caso,.;L;S 

sia venuta a COnQ§.ceQza. 

--_.__._._._- --,,_...,, 

raccolte per la finalità di ._ 

contratto, saranno trattaJe con automaIizzati o manuali e 

concem.ono dati conferimento 

_______ .. contratto. inforl'}1azjçmi_ ____ . 
! 
I 

L.§;aranno diffuse, trasferite all'estero. .. 
I 

finalità fisc?HecootabilL Q9DJdna Parti informa l'altra che .Qot:...:::rà.:.......,-_ 

cui all'art. 7 del 1913/2003 tra cui quelli di . io_o 
I 

___.___. E ,DEI 
T - ------------.• 

I 

i 


: Le Parti non saranno ritenute inadempienti qualora l'inosservanzaI ______. .. . __ n_... .____ . 

! 
obblighi dal contratto sia dovuta a forza . 

un caso di forza che impedisca ad una Parte_._,_. _____........... 

.. h:m'::lta a darne com.un_icazione aU'AJtra. indicando 

i anche il tempo prevedi bile di impedimento. - .. ...._-----...-.- .. .........____.__ ...... " __ . 


I 

i La Parte ch_e_non ... per causa di .. I__ _ 
i l 

__._____._'--.b§l diritto ad prorojJa in misura alla durata 

-.gell'evento . ! 

–    77    –



----------

Allegato 6 
alla Quarta relazione semestrale (Il /2015) 

I 

\ 

ART. 13 - REFERENTI DEL CONTRATTO 	 ! 
....- .. ._-­

l 
l 

. ..1 ___ 

l 
Giuseppe proietti ____ -c_______L_ 

! 
I ART. 14 - CONTROVERSIE--T----'-'-'" .---- - . . ._-­

I ,______ I saranno. o99e1!o di ull. di B"rti,_ , __ . . 

.____._.___.. J .. esito di ..L­
ì ; 

--------t- competenza esclusiva del Foro çU ________ ._. 

I ART. 15 - MODIFICHE CONTRATTUALI 	 ' 

al essere j 
I 

__.________ : __con il consenso espliçito dell.e parti in forma 

16 -

_	 contratto. 


ART. 17 - NORME DI RINVIO
----	 -- --------1---------_· - --- ­
...... . quanto !I.on le norm+___. _____________.-.. 

._______ vigenti in materia in le ! 
i 


-------------1 impartite Europea.


I 
i Il presente atto è sottoscritto mediante apposizione di firme digitali ai 
t _." •• , .. w._. _.. > .,»----,---, 

..cutt. lett. n_ 82/?QQ§ __._
! 	 l 

• ______ caso di si intende J _ 

neU!:!.9Q2L.[I.§l.9ÌQ!!lo e I)eIl'QI!t in cuj è stata : 
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Allegato 6 
alla Quarta relazione semestrale (Il/2015) 

rfirma del secondo cC?ntraente. ­

1/ trasmesso agli Organi dicom.rQIIQ 

____1_ j integralmente pubblicato de! MiBACT: 

l 
. Il orig![lale da a cura _t ______ 

l, r r 

___--I____ soggetto_JillJD1..QQ§t.§ì di e di __ J_ 

.-1-_.____1 ... a ______« 

..... ** J­
-:1- --------

Prof. Massimo __________________...____ ... l 

,•' 

i 

; : l ._..___________-+_.AIes. S.p.A. ___ _____ _ '_'____ ____'_____________ ' 

: ! p f. G' P . tl' . !ro, __ _ ....\:::::;::\' . 

l, 
i 
' 

i Gen. D. CC_ __ . .._____ J____""""",,,,,,,,,,,=,,,,,,,,,,_..........__ ..._. 

l!
11 

_La presente copia è· conforme all'originale firmato ditigalmente-ifHlal-éJ-2f:-.8:-2G-1!il ,,­
i I i 

I j 

- -dal-prof. Massimo Osanna; dal Prof. Giuseppe Proietti e dal Gen. D.CG-Giovanrl 

+listi j COllIe attestato dafla-stampaafiegata-drverifimrdelfe-firrrrr;r.t'originate -firmato 
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Allegato 6 
alla Quarta relazione semestrale (Il / 2015) 
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Allegato 6 
alla Quarta relazione semestrale (II /2015) 

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL 
TURlSJtf:O 

Soprintendenza Speciale per Pompei, Ercolano e Stabia 

Allegato A) 

Piano delle azioni di supporto alla 

SOPRINTENDENZA SPECIALE PER POMPEI ERCOLANO E STABIA 


CONVENZIONE 

TRA 

SOPRINTENDENZA SPECIALE PER POMPEI ERCOLANO E STABIA (SSPES) per la 
gestione nell'ambito del GRANDE PROGETTO POMPEI DEL ''PlANO DI RAFFORZAMENTO 
TECNOLOGICO E DELLA CAPACITI BUILDING DELLA SAPES" POIn «Attrattori culturali, 
naturali e turismo" FESR 2007-2013 CCI 2011IT161P0030 

E 

ALES • ARTE LAVORO SERV[ZI S.p.A. 
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Allegato 6 
alla Quarta relazione semestrale (Il/2015) 

t. Premessa 

AI fine di risolvere in modo strutturale le problematiche relative alla tutela ed alla valorizzazione 
dell'area archeologica di Pompei e di costruire e realizzare un progetto strategico di sviluppo 
territoriale per la politica regionale comunitaria e nazionale con il contributo del Programma 
Operativo 1nterregionale "Attrattori culturali, naturali e turismo" (di seguito POln), il Ministro per i 
Rapporti con le Regioni e la Coesione Territoriale ed il Ministro per i Beni e le Attività Culturali 
hanno promosso l'elaborazione del "Progelto Operalivo 2011-2013 per la lutela e la valorizzazione 
dell'area archeologica di Pompei a valere su risorse aggiuntive del QSN 2007-2013" (di seguito 
"Progetto Pompei"). 

11 Grande Progetto Pompei (GPP) prevede l'adozione di politiche di capacity building istituzionale 
con l'obiettivo generale di innalzare l'efficacia e la trasparenza dell'azione pubblica e il 
miglioramento delle competenze e delle capacità gestionali, organizzati ve, operative delle 
professionalità interne alla Soprintendenza e al1a Direzione Generale di Progetto del Grande 
Progetto Pompei. 

A seguito dei rislÙtati ottenuti dalla società Ales - Arte Lavoro e Servizi S.p.A., in house del 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MIBACT), con l'erogazione dei servizi 
di supporto al rafforzamento della capacity bulding, oggetto deL1a convenzione attualmente in essere 
con la Soprintendel12A (fondi GPP "Piano per (a Capacity Bulding e il rafforzamento tecnologico"), 
risultati pure riconosciuti dalla delegazione UNESCO nel rapporto stilato a seguito dell'ispezione 
effettuala nel novembre 2014, e con riferimento al1'esigenza manifestata nel corso dello Steering 
Commette del 28 luglio 2015 di avvalersi della prosecuzione di tali attività, la Soprintendenza ha 
ritenuto necessario rinnovare la eonvenzione con Ales relativa ai servizi sopra citati. 

La prosecuzione dell'azione di implementazione e potenziamento delle professionalità interne 
all' Amministrazione, dedicate all'attuazione del GPP, assegnata con DPCM del 27 dicembre 2013 
al Direttore generale di progetto) già svolta da Ales nell'ambito della precedente convenzione è 
rivolta al perseguimento dei seguenti obiettivi: 

migliorare l'efficiel12A e l'efficacia dell'azione amministrativa, organizzativa e tecnica della 
Soprintendenza; 

sostenere il rafforzamento delle capacità, delle competenze e delle professionalità interne 
alla Soprintendenza e la conseguente qualificazione dell'azione di programmazione e 
realizzazione delle opere di conservazione di cui l'area archeo1ogica periodicamente 
necessita. 

AI fine di minimizzare i rischi di eventuali criticità o amministrative, il Piano ha 
come obiettivo specifico queUo di qualificare tutte le funzioni svolte dalla Soprintendenza e dalla 
Direttore Generale di Progetto del Grande Progetto Pompei, anche quelle non strettamente connesse 
alle attività operative. 

" 
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Allegato 6 
alla Quarta relazione semestrale (Il /2015) 

2. 	 ATTIVITA': Supporto alla Capacity Building 

Attività previste 

Il supporto richiesto alla Soc. ALES SpA, sarà rivolto alla Soprintendenza e alla Direzione Generale 
di Progetto del Grande Progetto Pompei con l'obiettivo di assisterla nell'espletamento dei relativi 
compiti e funzioni, connessi all'attività amministrativa afferente alla stazione appaltante e in 
particolare: 

• servizi a supporto della, contabilità e rendicontazione delle operazione e dei progetti a valere 
sul fmanziamento del GPP; 

• servizi a supporto deg1i affari legali e del Protocollo della legaJità, nonché aJl'utilizzo e alla 
gestione telematica dei procedimenti SI-Leg (protocollo legalità) ed e-Procurement 
(piattaforma telematica per la gestione delle gare). 

Tab.l Quadro riepilogativo delle attività 

'-:0", 
';,':'. 	 :.:.•;:; . 

".. , 

Dettaglio Attività 

Per quanto attiene nello specifico i servizi da erogare. sulla base .dell'esperienza maturata, si 
individuano n. 6 differenti aree operative nell'ambito delle quali è previsto da parte del personale 
Ales lo svolgimento delle principali, attività; 

• 	 Area legale e contenzioso: 
supporto ai diversi uffici de]]' Amministrazione e ai RUP nell'ambito dei procedimenti di 
gara e amministrativi; redazione pareri e relativa istruttoria nei settori civile (lavoro, 
contrattualistica, contenzioso ecc. ) e amministrativo (gare. tutela, concessioni, espropri, 
ecc.); gestione contenzioso e relativi adempimenti, predisposizione di rapporti e relativa 
istruttoria per l ' Avvocatura dello Stato per la difesa dell' Amministrazione nei diversi gradi e 
stati dei giudizi (civile, amministrativo, penale, tributario, lavoro); attività preparatoria e 
redazione delle diverse tipologie contrattuali; assistenza alla predisposizione degli atti di 

gara, nonché supporto in sede di espletamento di gara .. 

;7 
'lo 

-

RAFFORZAMENTO 
DELLA CAPACTTY 
BUILDlNG 

Rafforzamento ed incremento delle: 
capacità e delle competenze 
organizzative, amministrative e 
gestionali 

I. Amministrazione, contabilità e rendiconmzione, 
gestione ed organizzazione; 

2. Affari Legali e: procedure di gara, gestione 
telematica dei procedimenti di gara (es. Sl·Leg ed 
e-Procorement); 
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Allegato 6 
alla Quarta relazione semestrale (Il /2015) 

• A"CH amministrativa e del personale: 
1. Area funzionale GARE - adempimenti amministrativi correlati all'istruttoria delle 
procedure di gara con riscontro deUa documentazione inserita sul portale AVCpass dalle 
ditte accreditate; verifica dei requisiti richiesti di cui all'art. 38 e all'art. 48 Codice dei 
contratti; supporto per la stipula contratti, etc.; 

2. Area funzionale ACQUISTI - ricerche di mercato a supporto delle procedure di 
affidamento diretto art. 125 d.lgs 16312006; lettere d'invìto per affidamento attraverso )a 
procedura del cottimo fiduciario; lettere d'ordine; registrazione buoni d'acquisto; 
espletamento gare sul mercato 

3. Area funzionale PERSONALE - attività connesse al Piano della Performance e al 
controllo dì Gestione con studio dei dati pervenuti dagli uffici di competenza della 
Soprintendenza; ricognizione de) personale e inserimento dati nel modello SIP AR per la 
quantificazione dei capitoli stipendiali per la fase di previsione finanziaria 2016; azioni volte 
all'aggiornamento e alPattuazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione della 
Soprintendenza; 

4. Area funzionale ESPI - Gestione Protocol1o ESPI e supporto deUa comunicazione 
attraverso PEC e Mai!. 

• Area Gruppo di legalità e SiLeg: 
1. Area funzionale GRUPPO di LEGALITA' - elaborazione di pareri legali e relazioni sulla 
corretta attuazione del Protocollo di legalità e di quello Operativo; controlli cronoprogrammi 
contrattuali ed esecutivi inviati dai DL relativamente ai singoli appalti GPP; elaborazione 
schede relative alla presenza maestranze in cantiere, studio singoli CSA e rispettivi contratti, 
esame SAL versati e da versarsi con scadenze, indivìduazione delle criticità dei cantieri; 
proiezione media su andamento cantiere; 

2. Area funzionale SiLeg - verifica dei requisiti di moralità e di antimafia degH operatori 
economici coinvolti nelle attività operative interne alle aree di cantiere. compresi i 
subfomitori: monitoraggio costante dei cantieri e dell'esecuzione dei lavori e dei progetti 
relativi alle gare già concluse; attività di formazione agli operatori economici al fine di 
facilitare l'interazione sulla piattaforma, nella parte di loro competenzaj aggiornamento 
periodico del manuale operativo elaborato dal personrue addetto. etc; 

• Area pagamenti e rendic:ontazione: 
1. Area funzionale PAGAMENTI: istruttoria dei mandati di pagamento (anagrafica aziende 
per richiesta DURe, verifiche Equitalia etc.) e delle richieste di anticipo degli interventi 
GPP. presentati dai RUP alla Direzione Generale di Progetto, secondo le procedure della 
piattaforma IGRUE. 

2. Area funzionale RENDICONTAZIONE: Attività di monitoraggio quotidiano dei dati 
affluenti nel sistema SGP dell'Unione Europea; allineamento degli stessi con la Piattaforma 
SiLeg; redazione dì elaborati grafici e contabili necessari per la verifica deHo stato di 
avanzamento della spesa e dell'avanzamento progetturue, al [me di garantire il totale 
impiego delle risorse stanziale nell'ambito del GPP. 
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Allegato 6 
alla Quarta relazione semestrale (Il / 2015) 

• 	 Area ternica SSPES - Direzione Cene."ale GPP: 
Studio dei documenti di progetto (computi metrici e grafici) con raffronto del1e lavorazioni 
computate e progettate; sopralluoghi in cantiere per controllo lavori in corso, con report 
fotografici delle lavorazioni; contabilità di cantiere e redazione di computi metrici estimativi 
di variante ed assestamento; riunioni di coordinamento, supporto tecnico alla verifica degli 
elaborati grafici c contabilità lavori, redazione elaborati tecnici relativi al rccupero e al 
restauro degli apparati decorativi; creazione profilo ed accreditamento RUP sul portale 
A VCpass, monitoraggio dei lavori presso il "Sistema Informativo Monitoraggio Gare" 
(SIMOG) dell'ANAC. 

• 	 Area informatica: 
1. Area funzionale WEB - interventi assistenza networking c sviluppo elo manutenzione 
applicativi client-server; manutenzione correttiva post rilascio sugli applicativi sviluppati 
ad-hoc per la Soprintendenza; affiancamento al personale addetto ai portali istituzionali; 
elaborazione progetti di sviluppo; affiancamento al personale addetto ai portali istituzionali 
ed in particolare open.pompeiisites.org e garemibac.it e raccolta e consolidamento dati 
afferenti al progetto Opendata Pompei; 
2. Area funzionale Servizi infonnatici - riconfigurazione rete infonnatica (riassetto indirizzi 
IP client, server, printer); affiancamento del personale nella gestione del parco hardware e 
manutenzione degli apparati di rete; configurazione installazione ed aggiornamenti nuovi PC 
e riconfigurazione PC dismessi; aggiornamenti applicativi di sistema operativo e di base; 
interventi di assistenza di primo livello (helpdesk); interventi di assistenza di 3° livello 
(helpdesk). 

Localizzazione dei servizi 

I servizi oggetto della convenzione verranno erogati a favore della Soprintendenza e della Direzione 
Generale di Progetto del Grande Progetto Pompei presso Ja sede di Pompei della Soprintendenza, o 
di altri locali della Soprintendenza resi disponibili. 

Modeno organizzativo 

Per la realizzazione delle attività di supporto alla Soprintendenza e alla Direzione Generale di 
Progetto del Grande Progetto Pompei si prevede l'impegno da parte di Ales SpA di una struttura 
operativa composta da n. 31 unità di personale impegnate full time e da un Responsabile di Progetto 
che avrà funzione di coordinamento e supervisione su tutte le attività progettuali, nonché sulla 
gestione amministrativa del personale. 

Per quanto attiene le attività relative al supporto amministrativo contabile e tecnico di cui sopra, il 
Responsabile Ales collaborerà fattivamente con il Referente della Soprintendenza, individuato nella 
figura del Direttore per l'Esecuzione de] Contratto, alla pianificazione periodica delle attività, 
contribuendo, laddove possibile. ad integrare le professionalità Ales SpA con l'organizzazione della 
Struttura, in funzione di una maggiore efficienza ed ottimizzazione del lavoro. Di seguito si riportà 
il dimensionamento del team di lavoro distinto per qualifica professionale. 

/ 
ç 
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Allegato 6 
alla Quarta relazione semestrale (Il /2015) 

Tab.2 Dimensionamento de) team di lavoro 

PROFILI RPOFESSIONALI 
N. 

RISORSE 

% 
IMPEGNO 

FTE-­
Responsabile di Progetto 1 100 

Operatori Contenzioso Addetto Ufficio 
contenzioso - Ufficio Legale 

5 100 

Addetti amministrativi - Ufficio Gare e Appalti 3 100 

Addetti amministrativi - Ufficio Acquisti 2 100 

Addetti amministrativi per implementazione dati 
Ufficio Sileg (Sistema informativo per la Legalità-
Protocollo di Legalità) 

4 100 

Addetti amministrativi gestione protocollo ESPI -
Ufficio Protocollo SSPES - Ufficio Protocollo 
Direzione GeneraJe GPP 

2 100 

Addetto amministrativo - Ufficio Personale 1 100 

Operatori Amministrativi - Ufficio Pagamenti GPP 
(Mandati pagamento -Piattaforma IGRUE) 

2 ]00 

Addetto Amministrativo - Ufficio Rendicontazione 
Direzione Generale GPP 1 100 

Operatore Contenzioso Ufficio Gruppo di legalità 
Direzione Generale GPP l 100 

Geometri -Uffici Area tecnica SSPES e Direzione 
Generale GPP 

6 100 

Tecnici informatici: assistenza alr utenza e Pdl, 
assistenza sistematica della rete, deU'hardware, 
assistenza sislemistica del software per j sistemi e gli 
uffici coinvolti nel OPP • Assistenza informatica 

3 100 

Redattori esperti di applica7jonì Web e Multimediali 
- Sito Web Pompei 

I ]00 

TOTALE RISORSE 32 LOO 

Durata 

Il servizio ven'à erogato, come da "Tab.2 Dimensionamento del team di lavoro", dal 1/12/2015 al 
3 ]/1212016. 
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Allegato 6 
alla Quarta relazione semestrale (Il/2015) 

Modftlità di ('}·oga7.ione (' rendieontazione dei servi7.i 

I servizi oggetto della convenzione verranno erogati a favore della Soprintendenza e della Direzione 
Generale di Progetto sede di Pompei, dal lunedì al venerdì con l'articolazione dell'orario di lavoro 
già defmita e che potrà essere modificata in relazione alle esigenze di servizio indicate dal Direttore 
per l'Esecuzione del Contratto. 

I rapporti di natura strettamente operativa, per il necessario coordinamento degli interventi, saranno 
tenuti, secondo la prassi già collaudata nel corso del contratto in scadenza, dal Responsabile di 
progetto per ALES SpA e da] Direttore per l'Esecuzione del Contratto per la Soprintendenza. 

Per consentire l'erogazione dei servizi la Soprintendenza Speciale per Pompei Ercolano e Stabia 
metterà a disposizione del personale Ales le postazioni infonnatiche n.ecessarie, oltre a consentire 
l'utilizzo di una linea telefonica per la necessaria reperibilità 

In aggiunta alla documentazione mensile di certificazione delle attività svolte (vedi di seguito par. 
3. Organizzati ve e gestione dei servizi e modalità di certificazione delle attività svolte), Ales invierà 
alla Soprintendenza e alla Direzione Generale di Progetto ·con cadenza trimestrale una relazione 
complessiva di rendicontazione dei servizi erogati nel periodo di riferimento 

.. descrizione analitica delle attività svolte 
• indicazione del gruppo di lavoro impiegato 
• risultati raggiunti 
• eventuali criticità rilevate. 

Formazione 

A sostegno delle politiche di Capacity building e al fine di garantir", Li costante innalzamento del 
livello tecnico ed organizzativo delle attività amministrative della Soprintendenza e della Direzione 
Generale di Progetto. nonché l'adeguamento ad eventuali aggiornamenti legislativi e della prassi 
amministrativa, Ales svolgerà periodicamente con modalità da definire con il Direttore per 
l'Esecuzione de] Contratto, mirate attività di formazione on the job. a cui parteciperà anche 
personale della Soprintendenza. secondo modalità che saranno convenute con atto a parte. 

3. Organizzazione e gestione dei servizi e modalità di certificazione delle attività svolte 

Per l'esecuzione delle attività previste nella Convenzione con il MIBACT, ALES SpA si avvarrà 
del proprio personale, di collaboratori, organismi e consulenti scelti, attraverso specifica procedura 
di recruting, nel rispetto delle normative vigenti nazionali e comunitarie, assicurando riconoscibili 
requisiti di competenza e comprovata esperienza. 

In riferimento ai servizi oggetto della Convenzione la Soprintendenza e la Direzione Generale di 
Progetto hanno facoltà di indìrizzo e controllo sui servizi da svolgere ed Ales si adeguerà per fornire 
ogni possibile assistenza al fine di agevolare l'esercizio delle facoltà ad esse spettanti. 

Tutti gli interventi, che esuleranno dall'attività ordinaria elo presenteranno caratteristiche di 
specificità in relazione alla natura dei beni oggetto d'intervento, verranno concordati con la 
Soprintendenza ed eseguiti sotto la sua direzione. , 'ç 

....' . 

–    89    –



Allegato 6 
alla Quarta relazione semestrale (II /2015) 

Per consentire l'erogazione dei servizi la Soprintendenza Speciale per Pompei Ercolano e Stabia 
metterà a disposizione del personale Ales idonei locali per gli addetti al servizio di Capacity 
Building ed una postazione operativa dotata di linea telefonica ed internet per il Responsabile di 
Progetto Ales. La pulizia dei suindicati locali sarà da intendersi a carico delIa Soprintendenza. 

Per quanto attiene i materiali necessari allo svolgimento dci servizi, l'acquisto di materiali di 
consumo p!!r lo svolgimento delle attività ordinarie, nonché i costì delle attrezzature, saranno a 
carico di Ales, mentre l'acquisto di materiali di consumo per attività straordinarie o comunque non 
pianificabili ex ante andrà condivisa in contraddittorio. 

Per quanto attiene i servizi oggetto dell'affidamento, Ales provvederà ad effettuare, sulla base di 
una programmazione condivisa degli interventi e delle attività da eseguire, una pianificazione 
trimestrale delle attività da svolgere, che dovrà essere trasmessa alla Soprintendenza, 15 giorni 
prima dell'inizio del periodo pianificato; tale pianificazione potrà essere suscettibile di variazioni 
anche in relazione a richieste elo modifiche successive; che dovranno essere comunicate 
dall'Amministrazione tramite nota scritta. 

Con riferimento alle attività pianificate Ales invierà mensilmente al Direttore per l'Esecuzione del 
Contratto una scheda di sintesi con l'indicazione dettagliata delle attività svolte nel periodo. Tale 
scheda di certificazione, controfinnata dal Direttore per l'Esecuzione del Contratto, avrà valenza di 
documento attestante la regolare esecuzione del servizio svolto e verrà allegato alla relativa fattura 
per il pagamento del corrispettivo. 

Il regolare svolgimento delle attività sarà soggetto per parte di Ales all'applicazione rigorosa delle 
leggi in materia di sicurezza sul lavoro quale il D.Lgs 81 e successive modifiche. 

In ragione del ruolo di società in house del MiBACT, Ales prende atto che la Direzione Generale di 
Progetto e la Soprintendenza si riservano la facoltà, in qualsiasi momento, di rimodulare le modalità 
di svolgimento dei servizi oggetto della Convenzione con il MiBACT. al fine di ottimizzare. con la 
fattiva partecipazione della steSSa Società, le risorse disponibili coerentemente con gli obiettivi 
prefissati. 

In fase di chiusura di progetto una relazione aggiornata, anche se non definitiva, potrà essere 
richiesta dalla Direzione Generale di Progetto per consentire la rendicontazione dei fondi UE. 

Roma, 

Per la Soprintendenza Speciale per Pompei, Ercolano e Stabia 

Per la Direzione Generale di progetto Grande Progetto Pompei 
Il Direttore Generale 

9 
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MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURAU E DEL 

TURISMO 


Soprintendenza Speciale per Pompei, Ercolano e Stabia 


Allegato B) 

Piano delle azioni di supporto alla 

SOPRINTENDENZA SPECIALE PER POMPEI ERCOLANO E STABIA 


CONVENZIONE 

TRA 

SOPRINTENDENZA SPECIALE PER POMPEI ERCOLANO E STABIA (SSPES) per la 
gestione nell'ambito del GRANDE PROGETTO POMPEI DEL "PIANO PER LA FRUIZIONE, 
PER IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI E DElLA COMUNICAZIONE" POln "Attrattori 
culturali, naturali e turismo" FESR 2007-2013 CCI 2011IT161P0030 

E 

ALES - ARTE LAVORO SERVIZI S.p.A. 

.' 
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J. l)remessa 

Al fine di risolvere in modo strutturale le problematiche relative alla tutela ed alla va1orizzazione 
dell'area archeologica di Pompei e di costruire e realizzare un progetto strategico di sviluppo 
territorÌa1e per la politica regionale comunitaria e nazionale con il contributo del Programma 
Operativo Interregionale "Attrattori culturali, naturali e turismo" (di seguito POln), il Ministro per i 
Rapporti con le Regioni e la Coesione Territoriale ed il Ministro per ì Beni e le Attività Culturali 
hanno promosso l'elaborazione del "Progetto OperaTivo 2011-2013 per lo tutela e la valorizzazione 
dell 'area archeologica di Pompei a valere su risorse aggiuntive del QSN 2007-2013" (di seguito 
"Progetto Pompei"). 

Il Grande Progetto Pompei (GPP) prevede l'adozione di politiche di capacity building istituzionale 
con l'obiettivo generale di innal7..are l'efficacia c la trasparenza dell'azione pubblica e il 
miglioramento delle competenze e delte capacità gestionali, organizzative, operative delle 
professionalità interne alla Soprintendenza e alla Direzione Generale di Progetto del Grande 
Progetto Pompei. 

A seguito dei risultati ottenuti dalla società Ales Arte Lavoro e Servizi S.p.A., in house delp 

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MffiACT), con l'erogazione dei servizi 
di supporto alla fruizione, oggetto della convenzione attualmente in essere con la Soprintendenza 
(fondi GPP '·Piano deUa risultati pure riconosciuti dalla delegazione UNESCO nel 
rapporto stilato a seguito dell'ispezione effettuata nel novembre 2014, e çon riferimento 
all'esigenza manifestata nel corso dello Steering Commette del 28 luglio 2015 di avvalersi della 
prosecuzione di tali attività, la Soprintendenza ha ritenuto necessario rinnovare la convenzione con 
Ales l'dativa ai servizi sopra citati. 

La prosecuzione dell'azione di implementazione e potenziamento delle professionalità interne 
all'Amministrazione, dedicate all'attuazione del GPP, assegnata con DPCM del 27 dicembre 2013 
al Direttore generale di progetto, già svolta da Ales nell'ambito di precedente convenzione è rivolta 
al perseguimento dei seguenti obiettivi: 

- migliorare l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa. organizzati va e tecnica della 
Soprintendenza; 

sostenere il rafforzamento e il miglioramento dei servizi di accesso al pubblico mediante il 
potenziamento del personale di sorveglianza e accoglienza e {'apertura di aree Don 
accessibili ai visitatori. 

AI fine di minimizzare j rischi di eventuali criticità tecnico-operative o amministrative, il Piano ha 
come obiettivo specifico quello di qualificare tutte le funzioni svolte dalla Soprintendenza e dalla 
Direzione Generale di Progetto del Grande Progetto Pompei, anche quelle non strettamente 
connesse alle attività operative. 

3 
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Nell'ambito dei 5 Piani esecutivi. il Piano per la fruizione. per i1 miglioramento dei servizi e della 
comunicazione punta alla realizzazione di opere per il miglioramento dei servizi. Il Piano prevede 
una serie di interventi secondo una logica di integrazione, completamento e valoriz.zrucione delle 
opere e attività previste dagli altri Piani del GPP cd azioni che rispondono a specifici obiettivi di 
adeguamento e qualificazione di servizi e struUw"e al pubblico. 

Nell'ambito di quanto sopra ricordato alla Soc. ALES SpA è stato richiesto un supporto atto a 
favorire una migliore gestione delle anività di sorveglianza c accoglienza al fine di garantire 
l'ampliamento dell'offerta turistica attualmente in essere, a seguito della convenzione già stipulata 
con Ales, e consentire al personale di vigilanza della Soprintendenza di potenziare l'attività di 
sorveglianza dei beni presenti presso il sito archeologico. 

Tab. 1 Quadro riepilogativo del1e attività 

PIANO PER LA FRUIZIONE, PER IL 
MIGLlORAMENTO DEI SERVIZI E 
DELLA COMUNICAZIONE 

I
!Potenziamento del servizio di 

· .. I bbl" li sorveglianza e assistenza al pubblicoAdeguamen o t del servIZI a pu ICO . . . . al fine dI aumentare e Imghorare la 
i possibilità di fruizione del sito 

I " 

Dettaglio delle attività: 

SCI'"Vizio di usiRtcnza aJ Jlu bbJico t' vigilanza 
Il supporto ai servizi alla visita previsto da Ales è finalizzato a garantire l'apertura di IO domus e/o 
edifici fruibili. 
Con l'obiettivo di rendere il servizìo più rispondente alle esigenze dei visitatori, le attività di 
sorveglianza sul patrimonio c di gestione dei flussi, potrmmo essere affiancate, qualora richiesto, 
dalI'erogazione di infomlazlolll di natura storico artistica sull' area pompeiana, anche in lingua 
straniera (preferibilmente inglese). 

A tal fine venanno impegnate le risorse già occupate nell'ambito della convenzione attualmente in 
essere, che, selezionate in base a requisiti quali diploma dì istituto superiore e conoscenza corrente 
della lingua inglese c di un'altra lingua straniera, hanno maturato una significativa esperienza 
specifica all'interno dell'area archeologica di Pompei nell'erogazione del medesimo servizio. 

Contestualmente alle attività sopra ricordate e in prosecuzione dì quanto già effettuato, il personale 
Ales produrrà inoltre, qualora necessario, segnalazioni di eventuali anomalie inerenti gli aspetti ) 
conservativi (distacchi. avan7..amento del degrado etc.) relative ai beni e alle strutture delle 9Qm?s( 

;r" 
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oggetto di servizio, corredate da documentazione fotografica. Tale documentazione, integrata dal 
Responsabile di Progetto di Ales con apposite schede descrittive, sarà immediatamente trasmessa al 
Direttore per l'esecuzione del contratto per le valutazioni del caso. 

Localizzazione dci servizio 

Il servizio sarà prestato presso le aree di visita sotto indicate con }X>ssibilità di modifica da parte 
del1a Soprintendenza, al fine di consentire una più efficace organizzazione; eventUali variazioni 
saranno comunicate in fonna scritta aUa società Ales Spa con un preavviso di almeno 2 giorni. 

Tab. 2 Elenco domus 

POSTAZIONl NOTE 

Totale lO 

Modello organizzativo 

Per la realizzazione delle attività di sorveglianza e accoglieru:a al pubblico per la Soprintendenza si 
prevede l'impegno da parte di Ales SpA di una struttura operativa composta da n. 30 UIÙtà di 
personale impegnate full time su turni coordinate da un Responsabile di Progetto. 
11 Responsabile di Progetto garantirà, oltre che la gestione amministrativa del personale, 
un'organizzazione puntuale ed efficace delle tumazioni e dei servizi, con l'obiettivo di adeguare in 
maniera flessibile la struttura alle diverse necessità operative, di mantenere costante lo standard 
qualitativo previsto e dì gestire eventuali problematiche. 

Sarà compito del Responsabile relazionarsi con il Referente deUa Soprintendenza, individuato nella 
figura del Direttore per l'Esecuzione del Contratto, per quanto attiene le questioni operative e per la 
pianificazione e cemficazione delle attività svolte. 

Di seguito si riporta il dimensionamento del team di lavoro distinto per qualifica professionaJe: 
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Tab.3 Dimensionamento del team di lavoro 

N. % . 
. PROFILI PRpF:isSJONALI RISORSE' IMPEGNO 

;___ FTE: 

1 50% 

10030lienza 
100TOTALE RISORSE 31 

Dllnlta 

TI servizio ven-à erogato, come da"Tab.2 Dimensionamento del team di lavoro", dal 01/11/2015 al 
31/1212016. 

Modalità di erogazione (' rendicontazione dei sen'izi 

I servizi di sorveglianza e accoglienza verranno erogati presso le 10 aree di visita di cui alla Tabella 
2. Qualora, per motivi inerenti l'organizzazione delle attività della Soprintendenza (anche in 
relazione agli interventi previsti nei Piani esecutivi previsti nel GPP), durante l'esecuzione del 
servizio, le postazioni in elenco necessitassero di modifiche, il personale ALES potrà essere 
impiegato presso altre aree di visita, fermo restando il numero massimo di lO, con particolare 
riferimento all'orario estivo di apertura al pubblico. 
Durante il periodo invernale, in concomitanza con l'entrata in vigore dell'orario ridotto, qualora sia 
ritenuto opportuno, Ales potrà effettuare il servizio anche su ulteriori 3 domus. 

I servizi verranno erogati secondo le modalità già consolidate, e precisamente tutti i giorni, dal 
lunedì alla domenica, garantendo l'articolazione dell'orario di apertura al pubblico vigente presso il 
sito e cioè: 
periodo 1 aprile - 31 ottobre dalle 8.30 alle 19.30 
periodo 1 novembre - 31 marzo dalle 8.30 alTe 17.30. 

11 personale della Soprintendenza assicurerà. secondo le proprie modalità organizzati ve, l'apertura e 
la chiusura delle aree di visita nelle quali Ales erogherà il servizio; tali operazioni sono pertanto da 
considerarsi di esclusiva competenza della Soprintendenza 

La società ha provveduto nell'ambito della convenzione, in collaborazione con il Direttore per 
l'esecuzione del contratto, alla redazione di un apposito documento gestionale (Piano esecutivo), 
nel quale sono stabiliti orari e disciplinate le modalità di ingresso ed uscita del personale al fine di 
garantire l'esecuzione di tutte le attività necessarie alla verifica delle postazioni, eventuali passaggi 
di consegne, modalità di comunicazione etc; tale piano potrà comunque essere integrato a fronle di 
eventuali modifiche organizzative. 

Con l'obiettivo di assicurare l'erogazione di un servizio di qualità, Ales, a seguito di un apposito 
corso di formazione consegnerà al persunale di eventuale nuova assunzione un Manuale di 
Istruzioni Operative relative alle modalità di svolgimento del servizio e alla gestione delle criticità 
ed emergenze, elaborato dall' Azienda alla luce della pluriCImale esperienza maturata nel settore. < .../..---/.--;

// 
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I rapporti di natura strettamente operativa, per il necessario coordinamento degli interventi, saranno 
tenuti dal Responsabi1e di Progetto e dal Direttore per l'esecuzione del contratto per la 
Soprintenden7..a, che elaboreranno un adeguato prontuario per il coordinamento fra le attività svolte 
da Ales e quelle svolte dal personale dell'Amministrazione onde garantire l'erogazione del servizio 
nel modo corretto e rispettoso delle specifiche attività, anche in relazione alla rendicontazione 
propedeutica alla certificazione complessiva delle attività. 

In aggiunta aUa documentazione mensile di certificazione delle attività svolte (vedi di seguito par. 3 

alla Soprintendenza con cadenza serncstrale una relazione com;· 
servi7-i erogati nel periodo di riièrimento contenente: 
• descrizione analitica delle attività SVOlte 
• indicazione del gruppo di lavoro impiegato 
• risultati raggiunti 

.. eventuali criticità rilevate. 


Formazione 

Al fine di garantire il costante innalzamento del livello tecnico ed organizzativo delle attività e dei 
servizi erogati, nonché l'adeguamento ad eventuali aggiornamenti legislativi e della prassi 
amministrativa, Ales svolgerà periodicamente con modalità da definire con iJ Direttore per 
l'Esecuzione del Contratto, mirate attività di formazione on the job. 

3. Organizzazione e gestione dei sen-izi e modalità di certificazione delle attività svolte 

Per l'esecuzione delle attività previste nella Convenzione con il MIBACT, Ales si avvarrà del 
proprio personale, di collaboratori, organismi e consulenti scelti, attraverso specifica procedura di 
recruting. nel rispetto delle nonnative vigenti nazionali e assicurando riconoscibili 
requisiti di competenza e comprovata esperienza. 

In riferimento ai servizi oggetto della Convenzione la Direzione Generale di Progetto e la 
Soprintendenza hanno facoltà di indirizzo e controllo sui servizi da svolgere ed Ales si adeguerà per 
fornire ogni possibile assistenza al fine di agevolare Pesercizio delle facoltà ad esse spettanti. 

Tutti gli interventi, che esuleranno dall'attività ordinaria elo presenteranno caratteristiche di 
specificità in relazione alla natura dei beni oggetto d'intervento, verranno concordati con la 
Soprintendenza ed eseguiti sotto la sua direzione. 

Per consentire l'erogazione dci servizi la Soprintendenza Speciale per Pompei Ercolano e Stabia 
metterà a disposizione del personale Ales idonei locali comprensivi di servizi da adibire a 
spogliatoio per gli addetti al servizio di sorveglianza e accoglienza ed una postazione operativa 
dotata di linea telefonica ed internet per il Responsabile di Progetto. La pulizia dei su indicati locali 
sarà da intendersi a carico deUa Soprintendenza. 

Per quanto attiene i materiali necessari allo svolgimento dei servizi, l'acquisto di materiali di 
consumo per lo svolgimento delle attività ordinarie. nonché i costi delle attrezzature, saranno a 
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carico di Ales, mentre l'acquisto di materiali dì consumo per attività straordinarie o comunque non 
pianificabili ex ante andrà condivisa in contraddittorio. 

Pcr quanto attiene i servizi oggetto dell'affidamento. Ales provvederà ad effettuare; sulla base di 
una programmazione condivisa degli interventi e dclle attività da eseguire, una pianificazione 
trimestrale delle attività da svolgere, che dovrà essere trasmessa alla Soprintendenza. 15 giorni 
prima dell'inizio del periodo tale pianificazione potrà essere suscettibile dì variazioni 
anche in relazione a richieste elo modifiche successive, èhe dovranno essere comunicate 
dall' Amministrazione tramite nota scritta. 

Con riferimento alle attività pianificate Ales invierà mensilmente al Direttore per l'esecuzione del 
conlratto individuato dalla Soprintendenza una scheda di sintesi con l'indicazione dettagliata delle 
attività svolte oel periodo. Tale scheda di certificazione, controfirmata dal Direttore per 
l'esecuzione del contratto, avrà valenza di documento attestante la regolare esecuzione del servizio 
svolto e verrà allegato alla relativa fattura per il pagamento del corrispettivo. 

Il regolare svolgimento delle attività sarà soggetto per parte di Ales all'applicazione rigorosa delle 
leggi in materia di sicurezza sul lavoro quale il D.Lgs 81 e successive modifiche. 

In ragione del ruolo di società in house del MiBACT, Ales prende atto che la Direzione Generale di 
Progetto e la Soprintendenza si riservano la faco]tà, in qualsiasi momento, di rimodu1are le modalità 
di svolgimento dei servizi oggetto della Convenzione con il MiBACT al fine dì ottimiZi'..Me, con la 
fattiva partecipazione della stessa Società, le risorse disponibili coerentemenle con gli obiettivi 
prefissati. 

In fase di chiusura di progetto una relazione aggiornata, anche se non definitiva. potrà essere 
richiesta dalla Direzione Generale di Progetto per consentire la rendicontazione dei fondi UE. 

Roma, 

Per la Soprintendenza Speciale per Pompei, Ercolano e Stabia 

------- ­

Per la Direzione Generale di progetto Grande Progetto Pompei 
Il Direttore Generale 

,........,;.." 


Per Ales Arte Lavoro e ...... 
/",' .... 
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.. 
MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA CULTURALI E DEL 


TURISMO 

Soprintendenza Speciale per Pompei, Ercolano e Stabia 


Allegato C 

Piano delle azioni di supporto alla 

SOPRINTENDENZA SPECIALE PER POMPEI ERCOLANO E STABIA 


CONVENZIONE 

TRA 

SOPRINTENDENZA SPECIALE PER POMPEI ERCOLANO E STABIA (SSPES) per la 
gestione nell'ambito del GRANDE PROGETIO POMPEI DEL "PIANO PER LA FRUIZIONE, 
PER IL MIGUORAMENTO DEI SERVIZI E DFLLA COMUNICAZIONE" POIn "Attrattori 
culturali, naturali e turismo" PESR 2007.2013 CCI 2011IT161P0030 

E 

ALES - ARTE LA.VORO SERV1ZI s.p.A. 
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Indite 

l. 	 Premessa 

2. 	 Servizi di supporto per il miglioramento della fruizione e del decoro degli assi viari e delle 
aree fruibili dell'area arcbeologh:a di Pompei 

Attività previste 
Tab. A Quadro riepilogativo delle attività 

PARTE I 
Attività 
Premessa 

Attività 2.1- Supporto alla realizzazione d'interventi per il miglioramento della fruizione 
Descrizione e localizzazione degli interventi 
Tab. 2.1A Tabella riassuntiva elenco interventi ed aree interessate 
Tab. 2.1.B Dimensionamento del team di lavoro 

Attività 2.2 - Supporto alla realizzazione d'interventi per il miglioramento del decoro 
Descrizione e localizzazione degli interventi 
Tab. 2.2.A Tabella riassuntiva elenco interventi ed aree interessate 
Tab. 2.2.B Dimensionamento del team di lavoro 

PARTE II 
Attività 
Premessa 

Attività 2.3 - Supporto al monitoraggio dello stato di cons'!rvaZÌone delle superfi'!i murarie e 
degli apparati decorativi lungo gli assi viari e le aree fruibili 
Descrizione e localizzazione degli interventi 
Tab. 2.3.A Tabella riassuntiva elenco attività previste ed aree interessate 
Tab. 2.3.A Dimensionamento del team di lavoro 

Attività 2.4 - Studio e diagnostica 
Descrizione e localizzazione degli interventi 
Tab. 2.4.A Tabella riassuntiva elenco attività previste ed aree interess 
Tab. 2.4.B Dimensionamento del team di lavoro '. 

3. Modello organizzativo 
Tab. 3.A Dimensionamento del team di lavoro per progetto 

4. 	Durata 

5. Modalità di erogazione e rendicontazione dei servizi 

6. 	Organizzazione e gestione dei servizi e modalità di 
/;?

delle attività svolte 	 , ..•..:// '\ 
/,/' ,/ 

/ ..
7. 	 Prospetto riassuntivo dei servizi C------\ 
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" . 
1. Premessa . ,', ' 

AI fine di risolvere in modo strutturale le problematiche relative alla LUteul Cu. 4H.......v .. •• _ 

dell'area archeologica di Pompei e di costruire e realizzare un progetto strategico di sviluppo 
territoriale per la politica regionale comunitaria e nazionale con il contributo del Programma 
Operativo Interregionale "Attrattori culturali, naturali e turismo" (di seguito POIn), il Ministro per i 
Rapporti con le Regioni e la Coesione Territoriale ed il Ministro per i Beni e le Attività Culturali 
hanno promosso l'elaborazione del "Progello Operativo 2011-2013 per la tu/eia e la valorizzazione 
dell 'area archeologica di Pompei a valere su risorse aggiuntive del QSN 2007-2013" (di seguito 
"Progetto Pompei"). 

Il Grande Progetto Pompei (GPP) prevede fra le diverse linee operative anche azioni volte ad 
affrontare organicamente la questione del miglioramento delle condizioni di fruizione dell'area 
archeologica, con interventi sia nelle aree di accesso esterne, sia nei percorsi interni alla città 
romana, con priorità a quelle attività collegate agli elementi dì visibilità e fruizione immediata, 
come il migliorameQto del decoro e della pulizia della città. 

A seguito dei risultati ottenuti dalla società Ales - Arte Lavoro e Servizi S.p.A., in house del 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MIBACl), con l'erogazione dei servizi 
oggetto della convenzione attualmente in essere con ]a Soprintendenza a valere sui fondi GPP 
"Piano della Fruizione" e con riferimento all'esigenza manifestata nel corso dello Steering 
Commette del 28 luglio 2015 di avvalersi della prosecuzione di tali attività, la Soprintendenza ha 
deciso di rinnovare la convenzione relativa ai servizi di supporto alla fruizione già erogati, con 
particolare riferimento a quelli relativi al miglioramento della fruizione e del decoro degli assi viari 
e delle aree fruibili dell'area archeologica di Pompei. 

La prosecuzione dell'azione di implementazione e potenzi amento delle professionalità interne 
all'Amministrazione. dedicate all'attuazione del GPP, assegnata con DPCM del 27 dicembre 2013 
al Direttore generale di già svolta da Ales nell'ambito di precedente convenzione è 
pertanto rivolta al perseguimento dei seguenti obiettivi: 

migliorare l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa, organizzativa e tecnica deJla 
Soprintendenza 

- migliorare la fruizione e il decoro lungo i percorsi di visita aperti al pubblico, con particolare 

riferimento agli assi viari principali e ai complessi edilizi visitabili, comprese le domus 

recentemente aperte al pubblico; 


migliorare la fruizione attraverso !'amp1iamento delle conoscenze relative allo stato di 
conservazione delle medesime aree oggetto d'intervento. attraverso attività di studio. 
diagnostica, monitoraggio conservativo e documentazione dcl1e attività svolte e 
condivisione dei risultati ottenuti. tramite strumenti infonnatici predisposti 
dalI 'Amministrazione. 

Le azioni sopra indicate saranno realizzate a supporto della SSPES al fine dì potenziare e 
qualificare le attività volte a migliorare le condizioni di visita dell'area. con risultati 
immediatamente percepibili dai visitatori; tutti gli interventi saranno concordati con la 
Soprintendenza ed eseguiti sotto la sua direzione. 
La rendicontazione delle attività sarà effettuata a favore della SSPES e del1a Direzione Generale di 
Progetto /' 
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2. 	 Servizi di supporto per il miglioramento della fruizione e del dec •... 

delle aree fruibili delParea ar4:heologica di Pomnei 


D 1 	 14 01S133 055 1. . III1I 
Attività previste 
Tra le attività previste nel Piano per la fruiz.ione, per il miglioramenro dei servIzI e della 
comunicazione del GPP sono comprese attività di recupero, valorizzazione e qualificazione dei 
percorsi dì visita. In relazione a tale ambito, è stata richiesta ad ALES SpA Perogazione di servizi 
dì supporto per il miglioramento deJla fruizione e del decoro degli assi viali e delle aree fruibili, allo 
scopo di incrementare la qualità e il gradimento dell'offerta turistica all'interno dell'area 
archeologica di Pompei. 
Alla realizzazione degli interventi saranno affiancate attività di studio e analisi conservative, con 
l'obiettivo di migliorare in futuro le azioni necessarie a garantire il decoro e la fruizione dei percorsi 
di visita. 

Per raggiungere tale scopo sono previste le seguenti attività, che saranno erogate a supporto delle 
attività già svolte dalla SSPES ed eseguite sotto la sua direzione: 

2.1 Supporto alla realizzazione d'interventi per il miglioramento deUa fruizione 

2.2 Supporto alla realizzazione d'interventi per il miglioramento del decoro 

2.3 Supporto al monitoraggio dello stato di conservazione di superfici murarie e 
apparati decorativi lungo gli assi viari e le aree fruibili 

2.4 Studio e diagnostica 

Tab. A Quadro riepilogativo delle attività 

r 
i 

Piano perlQ fruidone, per il 

Supporto alla realizzazione d'interventi per il miglioramento della fruizione 
i 
i 

i 
.. " ...._._.....

Supporto alla realizzazione d'interventi per il miglioramento del decoro 

miglioramento dei 6ervid e dello 

coltUln;caùone Supporto a.l monitoraggio de1lo stato di conservazione di superfici murarie e 
apparati decorativi lungo gli assi viari e le aree fruibili 

! 

Studio e diagnostica 

Nei seguenti paragrafi verranno illustrate le attività oggetto della convenzione rivolte a due correlati 
ambiti; nel primo caso (attività 2.1. e 2.2.) le attività da svolgere interesseranno direttamente l'area 
degli scavi, con particolare riferimento agIi assi stradali principali; nel secondo caso (attività 2.3 e 
2.4) le aree interessate dagli interventi soprd citati saranno contestualmente oggetto di attività di 
monitoraggio, studio ed a seguito delle quali sarà prodotta documentazione tecnico 
scientifica che potrà consentire, at1Iaverso la condivisione in rete su strumenti già predisposti dal 
GPP, un valido supporto per il miglioramento delle conoscenze de1 sito, e quindi della sua fruizione. 

.\. 
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PARTE l 

Attività: 
2.1 Supporto alla realizzazione d'interventi per il migHoramento della fruizione 
2.2. Supporto alla realizzazione d'interventi per il miglioramento del decoro 

Premessa 
Per quanto attiene le aree oggetto d'intervento delle attività 2.1. e 2.2., salvo diverse indicazioni 
rese esplicite nei paragrafi relativi al1e singole attività, si intendono per assi viali e aree fruibili i 
seguenti tracciati stradali e complessi edilizi: 

- Assi viari: 
Via Stabiana, Via del Vesuvio, Via dell'Abbondanza, Via delle Terme, Via della Fortuna, Via di 
Nola. Via di Mercurio, Vicolo di Mercurio, Via dei Vetti. Via Consolare, Via delle Tombe, Via 
degli Augustali, Vicolo degli Augustali, Via del Foro, Via di Castrìcio, Vicolo del Menandro, Via 
di Nocera, Vicolo della Nave Europa, Via del Tempio di lside, Via dei Teatri, Vicolo del Lupanare, 
Vicolo della Fulloruca. 

- Aree fruibili: 
Domus dei Ceii, Domus del Larario di Achille, Domus e Thermopolium di Vetutius Placidus, 
Domus del Frutteto, Domus di Octavius Quartio, Domus di C. Cornelius Rufos, Domus di Marco 
Lucrezio Frontone, Domus dell'Ara Massima, Domus della Caccia antica, Domus di Apollo, Domus 
del Poeta Tragico, Domus degli Amorini Dorati, Domus del Fauno, Domus di Casca Longus, 
Domus della Nave Europa, Domus del Menandro, Terme Suburbane, Terme del Foro. Tempio della 
Fortuna Augusta, Terme Stabiane, Foro e monumenti circostanti (Tempio dì Apollo, 
Basilica, Edificio di Eumachia, Tempio di Vespasiano, Santuario dei Lari Pubblici, Macellum, 
Tempio di Giove, Granai del Foro, Mensa Ponderaria), Odeon, Teatro Grande. Quadriportico dei 
Teatri, Foro Triangolare, Orto dei Fuggiaschi, Necropoli di Porta Nocera, Necropoli di 
Porta Ercolano, Villa dei Misteri, Palestra Grande. 

Per quanto attiene lo svolgimento delle attività di seguito indicate esse saranno effettuate nell'arco 
dell'intero periodo contrattuale dal personale di cui alle TabeUe 2.l.A e 2.2.A (operai, 
archeologi etc.) che opererà, suddiviso in squadre, secondo le modalità, le priorità e le tempistiche 
concordate progressivamente con la SSPES, nell'ambito deUa loealizzazione specifica e 
pianificazione periodica degli interventi che il Responsabile di progetto di Ales effettuerà con il 
Responsabile individuato dalla Soprintendenza nella figura del Direttore per l'esecuzione del 
contratto. 

Tale pianificazione terrà conto, nell'organizzazione delle attività, sia delle condizioni climatiche, sia 
della concomitanza di altre lavorazioni previste nel GPP, che eventualmente interferiscano con 
quelle previste, sia di eventuali situazioni di emergenza, che richiedano l'esecuzione delle stesse 
attività, presso altre aree indicate dalla SSPES. 
La quantificazione degli interventi riportata nei singoli paragrafi, deve essere pertanto intesa come 
quantificazione minima sul periodo e sarà suscettibile, su richiesta della SSPES, di eventuali 
modifiche. al fine di migliorare complessivamente le condizioni di fruizione dell'area, specie in 
relazione alle attività dei diversi cantieri correlati all'esecuzione del GPP. 

Tutte le attività saranno inoltre eseguite nel rispetto di quanto previsto dal Piano della Sicurezza e 
del Coordinamento cantieri del OPP (PSC)... r --) 
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Per quanto attiene le attività comprese nei punti 2.1. e 2.2 Ales garantirà nell'ambito della durata 
del contratto la reperibilìtà del Responsabile di Progetto e un numero di 8 interventi (consistenti 
ognuno in I giornata lavorativa di una squadra fonnata da 4 operai) per la gestione di eventuali 
emergenze al dì fuori de]]'orario di lavoro stabilito. L'attivazione dell'intervento da parte del 
Direttore per l'esecuzione del contratto, avverrà tramite contatto telefonico, seguito da 
comunicazione via mail al Responsabile di Progetto. 

Attività 2.1 Supporto alla rcalizzaziqnc d'interventi per il mil!lioramenfo della fruizionf.l 
La fruizione dell'area archeologica, già impegnativa per l'estensione degli Scavi e le irregolarità del 
basolato stradalei è resa ancor più disagevole dai fenomeni connessi al ruscellamento e al ristagno 
delle acque piovane, dovuti alla perdita di funzionalità dei sistemi di deflusso in uso in epoca antica. 
Localizzati allagamenti, frequenti dilavamenti di terra e lapilli sulle sedi stradali, parziali cedimenti 
o basoli divelti, rendono i percorsi più difficoltosi e rischiosi. 
La possibilità di fruizione all'interno delle singole domus e dei complessi edilizi, è inoltre 
strettamente legata al livello di conservazione dei manufatti archeologici, esposti tanto a11'azione 
degenerativa esercitata dall'ambiente quanto alla pressione turistica. particolarmente significativa a 
Pompei dato l l elevato numero dì visitatori. 
Tutte le lavorazioni previste saranno affiancate dal supporto scientifico e dalla documentazione dei 
lavori, che consentiranno di stratificare conoscenze e saranno di ausilio per la futura gestione del 
sito. 

Si prevedono i seguenti interventi: 

2.1. t Rimozione di dilavamenti di terra, lapilli, frammenti lapidei, malta disgregata, depositi 
biologici, vegetazione erbacea 
2.1.2 Smaltimento di settori allagati degli assi stradali e dei complessi edilizi fruibili 
2.1.3 Riposizionarnento di basoli divelti e di crepidini stradalj 
2.1.4 Controllo, pulizia e piccole riparazioni dei sistemi di impenneabilizzazione, gronda e 
displuvio delle acque meteoriche 
2.1.5 Interventi di supporto alla conservazione delle strutture murarie 
2.1.6 Interventi di supporto alla conservazione degli apparati decorativi 
2.1.7 Protezione a breve o a lungo tennine dei rivestimenti pavimentali 
2.1.8 Verifica e manutenzione di infissi, caneell i e recinzioni dell'area archeo1ogica 
2.1.9 Supporto scientifico e documentazione dei lavori 

Descrizione e Localizzazione degU inten'enti 
Tutti gli interventi saranno realizzati, nel corso dell'intero periodo di durata contrattuale. da squadre 
di restauratori, operai specializzati e operai qualificati. coordinati e seguiti da archeologi e 
ingegneri/architetti, secondo articolazioni e tempistiche stabilite progressivamente dal Responsabile 
di Progetto con il Direttore per l'esecuzione del contratto. 
La programmazione delle attività dovrà tenere conto della concomitanza di altre lavorazioni 
previste nell'attuazione del GPP e potrà subire modifiche per rimprevedibilità delle condizioni 
climatiche o per eventuali situazioni di emergenza. 
Le quantità indicate nelle diverse lav _ - . da intendersi come quantità minime da erogare 
nel periodo. 

.:: ' 

',­
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2.1.1 Rimozione di dilavamenti di terra, lapilli, frammenti malta disgregata, depositi 
biologici, vegetazione erbacea 

L'attività consiste nella rimozione di terra, lapilli, frammenti lapidei, malta disgregata, depositi 
biologici (escrementi animali, guano, bolo), vegetazione erbacea, dagli assi stradali e dalle aree 
fruibili, con lo scopo di migliorare ]a fruizione e la sicurezza dei percorsi di visita. J) materiale 
rimosso sarà trasferito in un punto di raccolta individuato dalla SSPES. La periodicità e la 
localizzazione degli interventi sarà stabilita sulla base del monitoraggio costante dei percorsi di 
visita e delle diverse esigenze che si manifesteranno, specie a seguito di condizioni metereologiche 
avverse (precipitazioni atmosferiche o ventosità di particolare intensità). 

Si prevedono 2 interventi prevalentemente nel periodo maggio-ottobre, lungo i principali assi 
stradali della città antica e le aree fruibili, da individuare e condividere con la SSPES. 

2.1.2 Smaltimento di settori allagati degli assi stradali e dei complessi edilizi fruiblli 
Nel caso di localizzati allagamenti delle sedi stradali o dei piani pavimentati dei complessi edilizi 
fruibili, sarà possibile procedere allo smaltimento dell'acqua con operazioni manuali o con ausilio 
dì pompe idrovore mobili, secondo modalità con il Direttore per l'esecuzione del 
contratto. 

Si prevede di intervenire, quando si manifesterà l'esigenza, lungo gli assi viari nei settori 
tradizionalmente esposti al rischio di allagamento, in particolare il tratto di Via dell' Abbondanza a 
sud-ovest delle Tenne Stabiane.l'incrocio tra Via Stabiana e Via dell'Abbondanza, tra Via Stabiana 
e Via degli Augustali, tra Via Stabiana e via della Fortuna, tra Via del Vesuvio e Vicolo di 
Mercurio, tra Vicolo dei Vetti e Vicolo di Mercurio, area forense e Via del Foro. Sarà altresì 
possibile intervenire in caso di ristagni d'acqua che si fonneranno all'interno delle domu8 o dei 
complessi edilizi fruibili. ' 

2.1.3 Riposizionamento di basoli divelti e delle crepidini stradali 
In attesa che si porti a compimento uno studio approfondito dei settori stradali maggionnente 
compromessi, si potrà provvedere alla rieollocazione dì singoli basoli divelti o fuori sede e al 
riposizionamento degli elementi delle crepidini stradali, con l'obiettivo di agevolare nell'immediato 
la percorribiJità degli assi viari e la sicurezza dei visitatori. I lavori di riposizionamento saranno 
preceduti da ri1ievi e analisi storico-critiche e concordati con i1 Direttore per l'esecuzione del 
contratto. 

Si realizzeranno ca. 20 riposizionamenti presso gli assi viari principali. 

2.1.4 Controllo, pulizia e picco1e riparazioni dei sistemi di impermeabilizzazione, gronda e 
displuvio delle acque meteoricbe 
Allo scopo di garantire la conservazione indiretta di murature e apparati decorativi, saranno eseguite 
attività di controllo, pulizia e piccole riparazioni dei sistemi di impenneabilizzazione, gronda e 
disp1uvio delle acque meteorÌche. Tali operazioni potranno interessare sia le coperture protettive 
moderne, sia i sistemi di smaltimento antichi ancora funzionanti. Tutti gli interventi saranno limitati 
a strutture ragglungibili in sicurezza dagli operatori attraverso l'uso esclusÌvo di senle o trabattelli 
fino ad un'altezza massima di lavoro di m. 6,20. 

Si prevede La realizzazione di almeno 20 interventi sulle coperture moderne e lO interventi sui 
sistemi di smaltimento antichi. 

.' ,'-') 
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2.1.5 Interventi di supporto alla conservazione delle strutture murarie 
A supporto del1e attività conservative eseguite dal personale operaio interno, ALES potrà procedere 
a piccoli interventi di conservazione diretta delle strutture murarie presso gli assi viari e le aree 
fruibili, laddove risultasse necessario agire con tempestività per scongiurare un rapido avanzamento 
del degrado o l'interdizione ai flussi di vista di singoli ambienti o di settori normalmente aperti al 
pubblico. La programmazione e la localizzazione degli interventi, nonché le scelte metodoJogiche e 
ì protocolli operativi, saranno concordati con il Direttore per l'esecuzione del contratto e definite 
sulla base delle esigenze individuate dalla SSPES e dei risultati delle attività di monitoraggio dello 
stato dì conservazione. 

Si prevedono almeno 8 interventi tra le seguenti tipologie di lavorazione: 

- bloccaggio. risarcitura, integrazione di elementi murari; 

- stuccatura di fessure, letti e giunti di malta; 

- risarcitura di strati protettivi sommitali; 

• fissaggio di elementi architettonici in distacco e ricomposizione di sezioni murane 

2.1.6 Interventi di supporto alla conservazione degli apparati decorativi 
A supporto delle attività conservative eseguite dai restauratori della SSPES. ALES potrà procedere 
a piccoli interventi di conservazione diretta degli apparati decorativi gli assi viari e le aree 
fruibili, laddove risultasse necessario agire con tempestività per scongiurare un rapido avanzamento 
del degrado o l'interdizione ai flussi di vista di singoli ambienti o dì settori normalmente aperti al 
pubblico. Potranno altresì .essere effettuati interventi di pulitura. con J'obiettivo di migliorare la 
visibilità degli apparati decorativi. 
La programmazione e la localizzazione degli interventi, nonché le scelte metodo logiche e i 
protocolli operativi, saranno concordate con il Direttore per l'esecuzione de] contratto e dcfinite 
sulla base delle esigenze individuate dalla SSPES e dei risultati delle attività 01 fTlnn1t..... :.:.:.:.:=.-..=0.,....,.... 
stato di conservazione. . .. 

Si prevedono almeno lO interventi tra le seguenti tipologie dì lavorazione: 
- pulitura delle superfici pavimentali, degli intonaci e dei manufatti lapidei; 
• consolidamento delle pavimentazioni; 
• consolidamento degli intonaci. 

o l '4 U[51 \ 

2.1.7 Protezione a breve o a lungo termine dei rivestimenti pavimentaU ",' mi t 
In corrispondenza di rivestimenti pavimentali di pregio o particolarmente <pavimenti 
marmorei. mosaici, battuti in cocciopesto o in lavapesta), sarà possibile procedere alla protezione 
stagionale o a lungo termine tramite stesura di materiali idonei (teli impermeabili ad elevata 
traspirazione, terra. sabbìa, ece.). La programmazione 'e la localizzazione degli interventi, nonché le 
scelte metodologiche e i protocolli operativi, saranno concordate con il Direttore per l'esecuzione 
del contratto e definite sulla base delle esigenze individuate dalla SSPES e dei risultati delle attività 
di monitoraggio dello stato di conservazione. 

Si prevede la rea1izzazione di almeno lO interventi di protezione a breve o a lungo tennine dei 
rivestimenti pavimentali. 

2.1.8 Verifica e manutenzione di infissi, cancelli e recinzioni dell'area archeologica 
L'intervento ha come finalità il miglioramento della fruizione di tutte le domus e dei complessi 
edilizi aperti al pubblico e sarà erogato attraverso il potenziamento delle attività di manutenzione e 
il ripristino dei meccanismi di apertura e chiusura dei cancelli delle domus, nonché attraverso ]a 
manutenzione ordinaria dei cancelli e l'ecinzioni (manufatti in ferro e legno) presenti nell'area 
archeologica. L'attività sarà realizzata in coordinamento con i lavori eseguiti dal personale interno 

c: /,<"/, 
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della Soprintendenza che effettua già tale servizio. L'accesso ai luoghi dove .sarà svolto il servizio 
dovrà avvenire sempre alla presenza del personale di vigilanza interno adibito a1la salvaguardia e 
tutela dell'area dove si svolgono le attività o secondo le prescrizioni che saranno concordate dal 
Responsabile di Progetto Ales e da} Direttore per l'esecuzione de] contratto. 
Il servizio dì verifica e manutenzione di infissi, cancelli e recìnzioni, sarà effettuato sull'intera area 
archeologica, ad eccezione delle zone interdette per motivi di sicurezza. 

Al fine di garantire la corretta funzionalità dei meccanismi di apertura e chiusura dei cancelli sopra 
indicati, si prevede che le operazioni manutentive verranno eseguite con frequenza semestrale. 

2.1.9 Supporto scientifico e documentazione dei lavori 
ALES garantirà il supporto scientifico e fornirà con cadenza trimestralc la documentazione dei 
lavori eseguiti. Tutte le attività saranno precedute e supportate da studi storico-critici pttenuti 
tramite osservazioni dirette e ricerche di archivio, preziose per la comprensione dei manufatti e 
spesso detenninanti in merito a scelte metodo logiche e operative da seguire. 
A tale scopo il Direttore per l'eseeuzione del contratto garantirà al personale scientifico Ales 
l'accesso agli Archivi e la possibilità di acquisire il materiale documentario necessario. La 
documentazione dei lavori consisterà in relazioni dettagliate delle attività realizzate e degli edifici 
oggetto d'intervento, con materiale grafico e fotografico allegato. Una breve relazione tecnica sarà 
consegnata con cadenza mensile. 
La docwnentazione elaborata sarà inviata alla SSPES e alla Direzione Generale di Progetto, per la 
valutazione in merito all'eventuale pubblicazione, a cura della Soprintendenza, sul Portale della 
Trasparenza (open.pompeiisites.org). 

Tab. 2.l.A Eleneo degli interventi per il miglioramento della fruizione 

TJPOLOGIA LOCALIZZAZIONE 

2.1.1 Rimozione di dilavamenti di terra, lapiUi. frammenti 
lapìdei, malta disgregata, depositi biologici, vegetazione - principali assi stradali della città. antica e aree fruibili 
erbacea 

2.1.2 Smalti mento di settori a)Jagati degli assi stradali e dei 
complessi edilizi fruibili 

2.1.3 Riposizionamento di basoli divelti e delle crepidini 
stradali 

2.1.4 Controllo, pulizia e piccole riparazioni dei sistemi di 

• Vie. delJ' Abbondanza B 5ud-ovest delle Tenne Stabiane 
- incrocio tra Via Stabiana e Via dell'Abbondanza 
- incrocio tra Via Stabiana e Via degli Augustali 
-incrocio tra Via Stabiana Ci Via della Fortuna 
- incrocio tra Via del Vesuvio e Vie. di Mercurio 
• incrocio tra Vie. dei Vetti e Vie. di Mercurio 
- area forense e via del Foro 

1- domus e complessi edilizi fruibili .. 
! 

- assi viari principali 

impenneabilizzazionc, gronda e displuvio del1e acque - domus e complessi edilizi fruibili , ,. , 
meteoriche 
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t" • assi viari e aree fruìbi) i 

strutture murarie 

f---------.---------- ­

2.1.6 Interventi di s.upporto alla conservazione degli assi viari e aree fruibili 

apparati decorati"j 


2.1.7 Protezione a breve o a lungo termine dei rivestimenti 

pavimentaIi 
 - domus e complessi ediliz.i fruibili 

I 
2.1.8 Verifica e mBnutellzione di infissi, cancelli e - domus ecomplessi ediliz.i fruibili
recinzioni dell'area archeologica 

• aree oggetto d'intervento2.).9 Supporto scientifico e documentazione dei lavori 

ModeJlo organizzativo 
Per la realizzazione delle attività sopra citate, nonché per quelle previste al successivo paragrafo 
2.2. si prevede l'impegno da parte di ALES SpA di una struttura operativa composta da n. 26 unità 
di personale impegnate full time e da un Responsabile di Progetto e un archeologo con esperienza dì 
cantiere. 
Il Responsabile di Progetto avrà funzione di coordinamento e di supervisione su rutte le attività 
previste nel Piano, nonché di programmazione degli interventi che sarà condivisa con il Direttore 
per l'esecuzione del contratto. 

Per quanto attiene le attività operative descritte nel presente paragrafo e nel successivo (attività 2.1 

e 2.2), saranno affidate al Responsabile di Progetto, oltre alla gestione amministrativa del personale, 

anchc la pianificazione degli interventi e la gestione dell'operatività dei cantieri con l'obiettivo di 

adeguare in maniera flessibile la struttura alle diverse necessità operative e di gestire eventuali 

probJematiche, anche relative alla sicurezza sui luoghi di lavoro e alla logistica. 

Il Responsabile sarà coadiuvato nelle attività di gestione del personale e del cantiere da due 

Capisquadra operativi e sarà suo compito relazionarsi con il Direttore per l'esecuzione del contratto, 

per quanto attiene le questioni operative e per la pianificazione e certificazione delle attività svolte. 


Un archeologo con esperienza di cantiere, coadiuverà il Responsabile di Progetto, in tutti gli aspetti 

tecnico scientifici del progetto, anche in corso di esecuzione delle attività, delle quali elaborerà e 

redigerà apposita documentazione scientifica e rendicontazione tecnica. 


Per quanto attiene ]a strutnIra operativa essa sarà composta da restauratori, operai specializzati e 

operai qualificati come da tabella seguente. l restauratori, oltre a realizzare gli interventi di 

conservazione diretta sugli apparati decorativi e a redigere elaborati tecnici degli interventi, 

garantiranno il controllo e la qualità dei lavori eseguiti dalle maestranze. 
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Di seguito si riporta il dimensionamento del team di lavoro distinto per q 

nimenSiOlllUlIl'nto tlcl team di lavoro 

. 	
,. , 

2.1 Intervenli per il miglioramento della fruizione 

Tab. 2.1.B Dimensionamento del team di lavoro 

N.PROFILI PROFESSIONALl IMPEGNO
RISORSE 

12,5%Responsabile dì Progetto 

Esperto Archeologo 50%
(archeologo con specializzazione in archeologia ed esperienza di cantiere) 

Esperto nel restauro di materiali lapidei, musìvi e derivati e superfici decorate 70%5deU'architettura (restauratore con esperienza sulle superfici decorate di beni 
aR:h itettonici) 

Operaio specializzato aree archeologiche (caposquadra) 50%2 

Il 50%Operaio specializzato aree aR:heologiche 

50%Addetto alla manutenzione infissi, cancelli e recinzioni delle aree archeologiche 3 

50%Addetto al trasporto maleriali, pulizia e riordino delle aree archeologiche S 

TOTALE RISORSE 28 

Atth'ità 2.2 - Supporto alla realizzAzione d'inten'en.i per il miglioramento del decoro 
Per migliorare il decoro lungo i percorsi di visita è necessario effettuare operazioni in grado di 
contrastare il degrado ambientale sui materiali moderni o gli effetti di attività antropiche eseguite in 
passato (scavi, restauri, manutenzioni, interventi d'urgen7.a, utilizzi impropri di edifici antichi). 

Si prevedono i seguenti interventi: 

2.2.1 Verniciatura di chiusure e corrimano; fissaggio, sistemazione o sostituzione di barriere, 
pial1tane, corde, capicorde, banner 
2.2.2 Rimozione di elementi murari, calcinacci, sabbia, terra di scavo, residui di vecchie 
lavorazioni, rifiuti edili; trasporto di cassette contenenti materiali archeologici 
2.2.3 Pulitura di schenni trasparenti, teche, pannelli didattici 
2.2.4 Rimozione di ragnatele nelle domus e nei complessi edi1izi fruibili 
2.2.5 Pulitura e rubricatura di lastre relative alla toponomastica convenzionale e alla numerazione 
civica 
2.2.6 Supporto scientifico e documentazione dei lavori 
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Desuizione e localb:zazione degli inlen'enti 
Tutti gli interventi saranno realiz:r..atì, nel corso dell'intero periodo di durata contrattuale, da squadre 
di restauratori, operai specializzati e operai qualificati, coordinati e seguiti da archeologi e 
ingegneri/architetti, secondo articolazioni e tempistiche stabilite progressivamente dal Responsabile 
di Progetto con il Direttore per l'esecuzione del contratto. 
La programmazione delle attività dovrà tenere conto della concomitanza di altre lavorazioni 
previste neU'attuazione del GPP e potrà subire modifiche per l'imprevedibilità delle condizioni 
climatiche o per eventuali situazioni di emergenza. 
Le quantità indicate nelle diverse lavorazioni sono da intendersi come quantità minime da erogare 
nel periodo. 

2.2.1 Verniciatura di chiusure e corrimano; fissaggio, sistemazione o sostituzione di barriere, 
piantane, corde, capieorde, banner 
L'attività consiste nella conservazione e nel miglioramento estetico dei sistemi di chiusura e di 
controllo dei flussi di visita, presenti lungo gli assi stradali e nelle aree fruibili di Pompei. Eseguiti 
in passato in tempi e modalità diverse, tali sistemi di chiusura (barriere, corrimano. pian tane, corde, 
banner) saranno oggetto di operazioni di verniciatura, fissaggio, sistemazione o eventuale 
sostituzione, secondo procedure e metodologie concordate con il Direttore per l'esecuzione del 
contratto. Per consentire la realizzazione delle lavorazioni programmate, il personale della 
Soprintendenza dovrà garantire agli operatori ALES la temporanea accessibilità a eventuali luoghi 
interdetti al pubblico. 

Si prevede di intervenire lungo i principali assi viari e le aree fruibili. con operazioni di vernidatura 
pari ad almeno 600 m lineari e con almeno 80 operazioni di fissaggio elo sostituzione di piantane, 
corde, capicorde, banner. 

2.2.2 Rimozione di elementi murari, calcinacci, sabbia, terra di scavo, residui di vecchie 
lavorazioni, rifiuti edili; trasporto di cassette contenenti materiali archeologici 
Allo scopo di ridurre alcuni spiacevoli esiti di attività antropiche eseguite in passato, o gli effetti del 
degrado sui manufatti antichi (distacchi e cadute di materiale murario), si procederà alla rimozione, 
previa valutazione ed eventuale selezione, di elementi murari, calcinacci, terra, residui dì 
vecchie lavorazioni, rifiuti edili, Tutti i materiali rimossi saranno trasferiti in un punto di stoccaggio 
indivjduato dalla SSPES. differenziando il materiale per tipologia, aI fine di consentire alla SSPES 
l'eventuale riutilizzo degli stessi elo il successivo trasferimento a discarica. 
Potrà anche essere effettuato lo spostamento e il trasporto, nei depositi ricavati aH'interno dell' area 
archeologica, di cassette contenenti materiali archeologici. Tali operazioni saranno sempre 
concordate con il Direttore per l'esecuzione del contratto ed eseguite sòtto la supervisione dei 
funzionari responsabili individuati dalla SSPES. 

Si prevede la rimozione di almeno 30 mc di materiali di risulta e il trasporto di 300 cassette 
contenenti materiali archeologici. 

2.2.3 Pulitura di schermi trasparenti, teche, pannelli didattici 
La pulitura di schenni trasparenti in vetro policarbonalo o plexiglass (lastre poste a protezione 
d'intonaci dipinti o di graffiti. teche contenenti calchi, panneHi didattici) consentirà di rimuovere le 
polveri atmosferiche dalle superfici interne ed esterne. Gli interventi di pulitura saranno effettuati 
sul posto. In particolare la pulitura delle lastre protettive degli intonaci avverrà, se possibile, tramite 
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smontaggio, pulitura con detergenti antistatici e rimontaggio delle lastre; tali operazioni avverranno 
neU'arco della medesima giornata lavorativa e sotto costante controlJo del personale ALES, allo 
scopo di non lasciare mai gli intonaci esposti all'azione antropica o ambientale. Nel caso in cui le 
operazioni di smontaggio risultassero compromettenti per la tenuta del sistema protettivo (a causa di 
processi di ossidazione o di instabilità dclle staffe e dei supporti metallici di aggancio); la rimozione 
sarà evitata e la pulitura si limiterà alla sola superficie esterna dei pannelli. In tutti i casi le 
operazioni di pulitura costituiranno un'occasione conoscitiva per vallltare lo stato di conservazione 
degli schermi. Eventuali staffe e supporti ossidati, o lastre eccessivamente opacizzate o graffiate al 
punto tale da rendere vane le puliture. saranno segnalate alla SSPES; il personale Ales potrà tuttavia 
procedere al fissaggio o alla sostituzione delle staffe o dei supporti e aH'eventuale montaggio di 
elementi mancanti. 

Si prevede di intervenire presso i seguenti assi stradali e complessi edilizi aperti al pubblico, per un 
totale di almeno 200 mq di superficie trasparente: 

- Orto dei Fuggiaschi 
Via dell'Abbondanza 

- Via di Castricìo 
- Vicolo del Menandro 
- Lupanare 
- MaceHum 
- Terme Stabiane 
- Domus dei Ceii 
- Domus della Nave Europa 
- Domus e Thermopolium di Vetutius Placidus 
- Via di Nola 
- Domus del Poeta Tragico 
- Domus di Oclav;us Quarlio 
- Domus dei Casti Amanti 
- Palestra Grande 

2.2.4 Rimozione di ragnatele nene domus e nei complessi edilizi fruibili 
Tali interventi saranno effettuati periodicamente con una frequenza tale da garantire un'immagine iI 
più possibile decorosa degli edifici antichi; tale periodicità sarà concordata con il Direttore per 
l'esecuzione del contratto. Nel caso in cui le ragnatele siano in poste in corrispondenza di intonaci o 
di superfici decorate. la rimozione sarà eseguita con strumenti idonei e sempre sotto il contro no dei 
restauratori. 

Si prevede di eseguire almeno 30 interventi presso le domus e i edilizi aperti al pubblico. 

2.2.5 Pulitura e rubricatura di lastre relative alla toponomastiea convenzionale e aUa 
numerazione civica 
Le operazioni di pulitura e rubricatura delle lastre in marmo indicanti la toponomastica 
convenzionale all'interno degli scavi (regiones, insulae, domus) e gli interventi di 
preconsolidamento, pulitura e rubricatura delle lastre in ardesia indicanti i numeri civici dei COlpi di 
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fabbrica, saralillO eseguite sul posto con procedure e attrezzature idonee da personale operaio 
specializzato, sotto la supervisione dei restaumtori. 

Si prevede di intervenire sul1'intera area, prevalentemente nel periodo tra apI'ile e ottobre. per un 
totale di almeno 80 lastre di mam10 e almeno 300 lastre di ardcsia. 

2.2.6 Supporto scientifico e documentazione dei lavori 
ALES garantirà il supporto scientifico e fornirà con cadenza trimestrale la documcntazione dei 
lavori eseguiti. Tuttc le attività previste saranno precedute e supportate da studi storico-critici 
ottcnuti tramitc osservazioni dirette e ricel'che di archivio, preziose per la comprensione dei 
manufatti e spesso determinanti in merito a scelte metodologichc e operative da seguire. A tale 
scopo il Direttore per l'esecuzione del contratto garantirà al personale scientifico Ales l'accesso agli 
Archivi e la possibilità di acquisire il materiale documentali o necessario. La documentazione dei 
lavori consisterà ill relazioni dettagliate delle attività realizzate e degli edifici oggetto d'intervento, 
con materiale grafico e fotografico allegato. Una breve relazione tecnica sarà consegnata con 
cadenza mensile. . 
La documenta:lÌone elaborata sarà inviata alla SSPES c alla Direzione Generale di Progetto, per la 
valutazione in merito all'eventuale pubblicazione, a cura della Soprintenden7.a, su] Portale della 
Trasparenza (open.pompeiisites.org). 

Tab. 2.2.A Elenco degli interventi per il miglioramento del decoro 

TIPOLOGIA 

2.2.1 Verniciatura di chiusure e corrimano; fissaggio. 
integrazione o sostituzione di barriere, piantane, corde, 
capicorde, banner 

..1'" 

- dOll/us e complessi edilizi aperti al pubblico 

2.2.2 Rimozione dì elementi murari, calcinacci, sabbia, terra 
- inte\'a area di scavo, residui di vecchie lavorazioni, rifiuti edili; 

trasporto di cassette contenenti materiali IIrcheologici 

2.2.3 Pulitura di schermi trasparenti, teche. pannelli didattici 

- Orto dei Fuggiaschi 
" Via de]]' Abbondanza 
- Via di Castricio 
- Vicolo del Menandm 
" Lupanare 
- Macellum 
- Tenne Stabiane 
• Domus dei Ceii 
• Domus della Nave Europa 
• Thel'mopolium di Vetulius Placidus 
• Via di Nola 
" Domus del Poeta Tragico 
" Domlls di Octavius Qllartia 
" Domus dei Casti Amanti 

l" Palestra Grande 
I 
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.. -_ 
2.2.4 Rimozione di ragnatele nelle domlls e nei complessi 
edilizi fruibili 

-, -, 

2.2.5 Pulitura e rubricatura dì lastre relative alla 
loponomasticll convenzionale e sUa numerazione civica 

2.2.6 Supporto scientifico e documentazione dei lavori' 

- domus e complessi edi1izi fruibili 

, - .----.. . .. 

• intera area 

- aree oggetto d'intervento 

I 

I 
I 
t 

Modello organiz.zativo 
Per la realizzazione delle attività sopra citate si veda il paragrafo Modello organizzativo di cui 
alI 'Attività 2.1. 

Di seguito si riporta il dimensionamento del team di lavoro distinto per qualifica professionale. 

Dimensionamento del team di lavoro 

2.2lntervcntì per il miglioramento del decoro 

Tab. 2.2.D Dimensionamento del team dtlavoro 
\lllm\11 

Responsabile di Progetto 

Esperto Archeologo 
(archeologo con specializzazione in archeologia ed esperienze di cantiere) 

Esperto nel restauro di materiali lapidei, musivi e derivati e superfici decorate 
dell'architettura (restauratore con esperienza sulle superfici decorate di beni 
architettonici) 

Operaio specializzato aree archeologiche (caposquadra) 

Operaio specializzato aree archeologiche 

Addetto alla manutenzione infissi, cancelli e recinzionÌ delle aree archeoJogiche 

Addetto al trasporto materiali, pulizia e riordino delle aree archeologiche 

]2,5% 

50% 

30% 
5 

2 50"/1) 

Il 

3 50% 

5 50% 

____________________________________ __ __ ____
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PARTE II 
Attività: • '* 
2.3. Supporto al rnonitoraggio dello stato di conservazione di superfici murarle é apparati ­
decorativi lungo gli assi viari e le aree fruibili 
2.4. Studio e diagnostica 

Premessa 

Con l'obiettivo di favorire la fruibilità dell'area con l'ampliamento della conoscenza in merito agli 

interventi effettuati e ai risultati ottenuti ed anche per quanto attiene l'accessibilità e la trasparenza 

dclle attività svolte, la documentazione tecnica e scientifica prodotta nell'ambito del progetto sarà 

inviata alla SSPES e alla Direzione Generale di Progetto, per la valutazione in merito alla 

pubblicazione. a cura della Soprintendenza, sul Portale della Trasparenza (open.pornpeiisites.org). 


Per quanto attiene le aree oggetto d'intervento delle attività 2.3. e 2.4., salvo diverse indicazioni 

rese esplicite nei paragrafi relativi alle singole attività, sì intendono per assi viari e aree fruibili i 

seguenti tracciati stradali e complessi edilizi; 


- Assi viari: 

Via Stabiana, Via del Vesuvio, Via dell'Abbondanza, Via delle Terme, Via della Fortuna, Via di 

Nola, Via di Mercurio, Vicolo di Mercurio, Via dei Vetti. Via Consolare, Via dellc Tombe, Via 

degli Augustali, Vicolo degli Augustali. Via del Foro, Via di Castricio, Vicolo del Menandro, Via 

di Nocera, Vicolo della Nave Europa, Via.del Tempio di lside, Via dei Teatri, Vicolo del Lupanare, 

Vicolo della Fullonica. 


- Aree fruibili: 

Domus dei Ceii, Domus del Larario di Achille, Domus e Thennopolium di Vetutius Placidus, 

Domus de] Frutteto, Domus di Octavius Quartio, Domu:; di C. Ccrnelius Rufus, Domus di Marco 

Lucrezio Frontone, Domus dell' Ara Massima, Domus della Caccia antica, Domus di Apollo, Domus 

del Poeta Tragico, Domus degli Amorini Dorati, Domus del Fauno, Domus di Casca Vmgus, 

Domus della Nave Europa, Domus del Menandro, Tenne Suburbane, Tenne del Foro. Tempio della 

Fortuna Augusta, Terme Stabiane, Lupanare, Foro e monumenti circostanti (Tempio di Apollo, 

Basilica, Edificio di Eumachia, Tempio di Vespasiano, Santuario dei Lari Pubb1ici, Macellum, 

Tempio di Giove, Granai del Foro, Mensa Ponderaria), Odeon, Teatro Grande, Quadriportico dei 

Teatri, Foro Triangolare, Orto dei Fuggiaschi. Anfiteatro, Necropoli di Porta Nocera., Necropoli di 

Porta Ercolano, Villa dei Misteri, Palestra Grande. 


Per quanto attiene lo svolgimento delle attività di seguito indicate esse saranno effettuate nell'arco 

dell'intero periodo contrattuale dal personale di cui aUe Tabelle 2.3.A e 2.4.A (archeologi, architetti 

etc.) che opererà secondo le modalità e le priorità concordate progressivamente con la SSPES, 

nell'ambito della pianificazione periodica degIi interventi che il Responsabile di Progetto di Ales 

effettuerà con il Direttore per l'esecuzione del contratto. 


Tutte le attività saranno inoltre eseguite ne] rispetto di quanto previsto dal Piano della Sicurezza e 

del Coordinamento cantieri del GPP (PSC). 


Attività 2.3 - Supporto al monitoraggio dello stato di conservazione di sUllt:rfiri murarie e 

apparati decorativi lungo gli assi viari e le aree fruibili , 

In ausilio alle attività ispetti ve condotte dal personale della Soprintendenza. ALES eseguirà una 

costante attività di supporto al rnonìtoraggio dello stato di conservazione lungo i principali assi 

viari, le domus e i complessi edilizi fruibili, allo scopo di individuare le condizioni di degrado e di 

rischio in cui si trovano le superfici murarie e gli apparati decorativi. 
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Il servizio di monitoraggio dello stato di conservazione sarà eseguito da squadre di archeologi e 
architetti, secondo articolazioni e tempistiche stabilite progressivamente, con periodicità trimestrale, 
dal Responsabile di Progetto con il Direttore per l'esecuzione del contratto. Le attività ispettive si 
baseranno su ripetute indagini visive ed empiriche con l'obiettivo di individuare le priorità 
d'intervento attraverso i1 confronto con analoghe informazioni già acquisite in precedenza. Gli esiti 
delle attività ispettive e di monitoraggio saranno costantemente condivisi con la SSPES. 

Si prevedono le seguenti attività: 
2.3.1 Controllo autoptico ed empirico di superfici murarie e dì apparati decorativi 
2.3.2 Individuazione e documentazione delle criticità e delIe situazioni di rischio 
2.3.3 Analisi critica delle infonnazioni conservative esistenti e individuazione dellc priorità 
d'intervento 
2.3.4 Elaborazione di Report 

Descrizione e localizzazione degli intcn'enti 
Il servizio sarà effettuato lungo g1i assi stradali e ]e aree fruibili, con esclusione dei settori preclusi 
ai visitatori, nei quali sono previste. o sono già in fase di realizzazione. le attività di messa in 
sicurezza: in queste aree il servizio si limiterà ai soli prospetti esterni dei corpi di fabbrica visibili 
dagli assi stradali aperti al pubblico. 

2.3.1 Controllo autoptico ed empirico di superfici murarie e di apparati decorativi 
L'attività sarà eseguita da squadre composte da personale tecnico-scientifico specializzato 
(archeologi e architetti) che effettueranno indagini visive ed empiriche di superficì murarie e di 
apparati decorativi lungo gli assi stradali e le aree fruibili. Le attività ispettive e il monitoraggio, 
reiterati periodicamente in condizioni climatiche differenti, sulla base di modalità e di 
cronoprogrammi concordati con il Direttore per l'esecuzione del contratto, consentiranno di 
individuare e di tenere sotto controllo le criticità maggiori, analizzando le caratteristiche costruttive 
dei manufatti oggetto di ispezione e i processi di degrado in corso. 

2.3.2 Individuazione e documentazione delle criticità e delle situazioni di rischio 
Le criticità rilevate. costituite da patologie e da fenomeni di degrado che concorrono a delineare 
evidenti situazioni di rischio, saranno documentate fotograficamente e registrate su schemi 
schedografici già predisposti dana SSPES nell'ambito del Piano della Conoscenza del GPP. Per 
l'individuazione e la classificazione dello stato di conservazione dei materiali lapidei naturali e 
artificiali si farà riferimento al lessico definito nella Norma UNI l] 182/2006 (in sostituzione delle 
Raccomandazioni NOR.MA.L. 1180 e 1/88). Per le maggiori situazioni di rischio individuate, sarà 
espresso un giudizio in tennini di gravità e di urgenza dell'intervento. 

2.3.3 Analisi critica delle informazioni conservative esistenti c individuazione delle priorità 
d'intervento 
I dati acquisiti attraverso le attività ispettive saranno analizzati in relazione alle infonnaZÌoni 
desumibili da monitoraggi già realizzati in passato in tempi diversi (dai rilevamenti degli anni 'SO 
alle più recenti mappature eseguite nell'ambito del GPP) con l'obiettivo di valutare, attraverso 
analisi comparative, la velocità di evoluzione del degrado e le priorità d'intervento. A tale scopo il 
Direttore per l'esecuzione del contratto garantirà a! personale ALES la possibilità di esaminare studi 
e analisi conservative eseguite in passato (relazìoni, immagini fotografiche, rilievi, mappature del 
degrado, elaborati grafici). 
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2.3.4 Elaborazione di Report 
Le infonnazioni acqujsite durante le attività ispettive saranno sintetizzate in Report, pertinenti aUe 
domus, ai complessi edilizi aperti al pubblico e ai prospetti esterni sugli assi stradaH accessibili ai 
visitatori. Gli elaborati conterranno l'indicazione e l'analisi dei principali processi di degrado 
rilevati, le criticìtà maggiori, gli accertamenti diagnostici necessati, le zone a rischio da monitorare 
e gli interventi da eseguire secondo priorità differenti (interventi urgenti, a medio o a lungo 
termine). Tali Report, da considerarsi come strumenti aperti da aggiomare attraverso ulteriori 
attività ispettive condotte eon cadenza semestrale e in condizioni c1imatiche diverse, consentiranno 
di stl'atificare conoscenze e di programmare gli interventi necessari per migliorare le condizioni di 
conservazione delle singole domus o dei complessi edilizi fruibili. Consentiranno inoltre di 
individuare le soluzioni più idonee ed equilibrate per controllare il degrado ambientale e gli esiti di 
una pressione antropica spesso sovradimcnsionata rispetto alle soglie di sostenibilità delle strutture 
e degli apparati decorativi antichi. 
I Report saranno elaborati e consegnati, con periodicità trimestrale. alIa SSPES e alla Direzione 
Generale di Progetto, per la valutazione in merito alPevcntuale pubb1icazione, a cura della 
Soprintendenza, sul Portale della Trasparenza (open.pompeiìsites.org). Una breve relazione tecnica. 
relativa alle attività di monitoraggio, sarà invece consegnata con cadenza mensile. 

Nel caso in cui, duranle l'attività di monitoraggio, si rilevassero anomalie in relazione allo stato di 
conservazione di murature o di rivestimenti, ne sarà data immediata comunicazione alla SSPES. 

Tab. 2.3.A Elenco delle attività previste per il monito raggio dello stato di çonservazione delle superfici 
murarie e deg[j apparati decorativi 

--,­
-- TIPpLOGlA " 

.:')Z 

. 

LOCALIZZAZIONE 

2.3.1 Controllo autoptico ed empirico di superfici murarie e 
di apparati decorativi 

• ilSsi viari. oomus e complessi edilizi fruibHi 

2.3.2 Individuazione e documentazione delle criticità e delle 
situazioni dì rischio • assì viari, domus e complessi edilizi fruibili 

2.3.3 Analisi critica delle infomulzionì conservative esistenti 
e individuazione delle priorità d'intervento 

- assi viari. domus e complessi edilìzj fruibili 

2.3.4 Elaborazione di Report • assi viari, ot,mtlS e complessi edilizi fruibili 

',' 

;; 
_ 
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Modl'Jlu urgllnizl..ufi"u 
Per la realizza7.ione delle attività sopra citate si prevede l'impegno da parte di Ales SpA di una 
struttura operativa composta da n. 4 unità di personale impegnate full tinte e da un Responsabile di 
Progetto che avrà funzione di coordinamento e supervisione sulle attività. 
Il Responsabile di Progetto ALES si rivolgerà al Dìrettore per l'esecuzione del contratto per quanto 
attiene le questioni operative e per la pianificazione e certificazione delle attività svolte. 

Di seguito si riporta il dimensionamento del team di lavoro distinto per qualifica professionale. 

Uimcnsionamcnto del team di lav/wo 

2.3 Monitoraggio dello stato di conservazione di superfici murarie e apparati decorativi 

Tab. 2.J.B Dimensionamento del team di lavoro 
.,. 

.. 
PROFILI PROFESSIONALI 

"'T' ....-' 

N. 
RISORSE 

IMPEGNO 

Responsabile di Progetto I 12,5% 

Esperlo Archeologo (archeologo con spccialiaazione in IIrcheologìa 
ed esperienza in analisi tecnica dei monumenti antichi) 

Espeno in Conservazione. manutenzione e restauro dei beni architettonici (architetto con 
specializzazione in restauro ed esperien7.ll in analisi del degrado) 

2 

2 

100% 

100% 

TOTALE R1SORSE 5 

I 

Attività 2.4 - Studio e diagnostico. 
Parallelamente alla realizzazione degli interventi c al monitoraggio dello stato dì conservazione, 
sono previste attività di studio e di diagnostica, con l'obiettivo di fornire alla SAPES dati scientifici 
e parametri di riferimento, che potranno rivelarsi utili in futuro per migliorare le operazioni 
necessarie a garantire la fruizione e il decoro dei percorsi di visita. 
Tali intervenli samnno eseguiti da personale tecnico specializzato (archeologi e architetti) con 
esperienza p1uriennaJe in rilievo e diagnostica, e con l'ausilio di strumentazioni tecniche fornile 
dalla SSPES (lascr scanner, stazione meteo, anemometro. tennoigrometro, termocamera, 
videoendoscopio, sclerometro, fessurimetri). 
Il servizio sarà effettuato lungo alcilllÌ dei principali assi viari della città antica o aJrintemo di 
domus e complessi edilizi fruibili secondo modalità e tempistiche concordate con il Direttore per 
l'esecuzione del contratto e gli assistenti eventualmente designati, e con il Laboratorio di Ricerca 
Applicata - Sezione Diagnostica. 
I rilievi e i dati acquisiti saranno consegnati alla SSPES e alla Direzione Generale di Progetto con 
periodicità trimestraJe, per la valutazione in merito all'eventuale pubblicazione, a cura della 
Soprintendenza, sul Portale della Trasparenza (open.pompeiisites.org). 
Una breve relazione tecnica relativa alle attività di studio e diagnostica, sarà invece consegnata con 
cadenza mensile. 

4<---''') 
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Si prevedono le seguenti attività: 
2.4.1 Studio e rilievo parziale di tratti basolati compromessi (assi viari principali) 
2.4.2 Studio dei percorsi delle acque (assi viari principali, domus e complessi edilizi fruibili) 
2.4.3 Studio del microclima (generale + Via Stabiana, Via dell'Abbondanza) 
2.4.4 Misure di wnidità, analisi dei sali e studio dei processi erosivi sui prospetti esterni di alcuni 
corpi di fabbrica (Via dell'Abbondanza, Via Stabiana, domus e complessi edilizi fruibili) 

Tab. Z.4.A Elenco delle attività previste per lo studio e la diagnostica 

- .. 

." 

LOCA.LlZZAZIONEnPoLOGIA 
,- . 

2.4.1 Studio e rilievo parziale di tratti basolati compromessi - assi viari pnncipali 

_. __ ." 

- assi viari principali 
2.4.2 Studio dei percorsi delle acque - domus e complessi edilizi fruibili 

- generale + Via Stabiana, Via dell'Abbondanza 2.4.3 Studio del microclima 

- prospetti esterni di alcuni corpi di fabbrica su Via 
2.4.4 Misure di umidità, analisi dei sali e studio dei processi dell' Abbondanza e Via Stabiana 
erosivi - domus e complessi edilizi fruibili 

Modello organizzatiYo 
Per la realizzazione delle attività sopra citate si prevede l'impegno da parte di ALES SpA di una 
struttura operativa composta da n. 2 unità di personale impegnate full time e da un Responsabile di 
Progetto che avrà funzione di coordinamento e supervisione sulle attività. 
Il Responsabile di progetto Ales si rivolgerà al Direttore per l'esecuzione del contratto e agli 
assistenti eventualmente per quanto attiene le questioni operative e per la pianificazione e 
certificazione delle attività svolte. 

Di seguito si riporta il dimensionamento del team di lavoro distinto per qualifica professionale. 
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l>imcnsi01Uunt>nto dcl1c.'am di I<lV())'o 

PROFILI PROFESSIONALI 

Responsabile di Progetto 

Esperto Archeologo (archeologo con specializzazione in archeologia 
ed esperienza in rilievo dei monumenti antichi) 

Esperto in Conservazione. manutenzione e restauro di beni architettonici (architetto con 
specializzazione in restauro ed esperienza in diagnostica dei beni culturali) 

TOTALE RISORSE 

2.4 Studio e diagnostica 

Tab. 2.4.B Dimensionamento del team di lavoro 

IMPEGNO 

12,5% 

100% 

100% 

3 

3 Modello organizzativo 
Per l'erogazione delle attività sopra indicate (paragrafi 2.1, 2.2, 2.3 e 2.4) Ales si avvarrà di un 
Responsabile di Progetto che avrà funzione di coordinamento e di supervisione su tutte le attività 
previste nel Piano; sì veda di seguito il prospetto riassuntivo 'l'ab. lA. 

Per quanto attiene la realizzazione delle attività dì cui ai paragrafi 2.1 e 2.2 il Responsabile di 
Progetto sì avvarrà della collaborazione dei caposquadra per la gestione delle attività operative e di 
un archeologo per il supporto scientifico e il controllo delle attività; l'archeologo produrrà inoltre 
dettagliata documentazione scientifica e rendiconlazione tecnica relativa alle attività svolte. 

Per gli aspetti pÌù speeifiealamente tecnico scientifici inerenti la pianificazione e ]a realizzazione 
delle attività, come ad esempio gli interventi di restauro etc., di cui ai paragrafi 2.1 e 2.2 ed in 
particolare per quanto attiene le attività di cui ai paragrafi 2.3 e 2.4, il Responsabile di Progetto sarà 
supportato e coadiuvato da un Referente interno aU'azienda (archeologo) con qualificate 
competenze c documentate esperienze nel settore. 

Segue prospetto riassuntivo di tutti i profili previsti nc] Piano. 

Prospetto riassuntivo 

Tab. 3.A Dimensionamento del team di lavoro per progetto 

ATIMTA' PROFILI PROFESSIONALI N.RISORSE lMl'EGNO '.: . 

1,2,3,4 Responsabile di Progetto I 50% 

1.2 
Esperto Archeologo 
(archeologo con specialì7J.a7.ione in archeologia ed esperienza 
di cantiere) 

1 100% 
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1,2 EspertO nel restauro di materiali lapidei, musivi e derivati e 
superfici decorate dell'architettura (restauratore con esperienza 
sulle superfici decorate di beni arcbitettonici) 

5 
100% 

I I, 2 Operaio specializzato aree archeologiche (caposquadra) 2 100% 

1,2 Operaio specializzato aree archeologiche 11 100010 

1.2 
Addetto alla manutenzione infissi, cancelli e recinzioni delle 
aree archeologiche 

3 

','­

100010 

1,2 Addetto al traspOrtO materiali, pulizia e riordino delle aree 
archeologiche S 100010 

3 
Esperto Archeologo (archeologo con specializzazione in 
archeologia ed esperienza in analisi tecnica dei monumenti 
antichi) 

2 10Q% 

3 
Esperto in Conservazione, manutenzione e restauro dei beni 
architettonici (an:hitetto con specializzazione in restauro ed 
esperienza in analisi del degrado) 

2 
100% 

4 Esperto ArCheologo (archeologo con specialìzzazione in 
archeologia ed esperienza in rilievo dei monumenti antichi) l 100% 

4 
Esperto in Conservazione, manutenzione e restauro di beni 
arehitettonici (architetto con specializzazione in restauro ed 
esperienza in diagnostica dei beni culturali) 

l 100% 

TOTALE RISORSE 34 

4 Durata 

Il servizio verrà erogato dal OIl12/2015 a131/1212016. 


5 Modalità di erogazione e rendlcontazìone dci servizi 

I servizi di eui alle attività 2.1. 2.2, 2.3 e 2.4 saranno erogati nm area arcneOlugtca arrompel 
secondo le modalità illustrate nei rispettivi paragrafi. 

!- , 

" . 
I servizi saranno erogati tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, con un'articolazione dell'orario di 
lavoro che verrà definita in relazione alle esigenze di servizio indicate dalla SSPES. 

Per quanto attiene )e attività comprese nei punti 2.1. e 2.2 A]es garantirà ne]]'ambito della durata 
del contratto la reperibilità del Responsabile di Progetto e un numero di & interventi (consistenti 
ognuno in 1 giornata lavorativa di una squadra fonnata da 4 operai) per la gestione di eventuali 
emergenze a1 di fuori dell'orario di ]a.voro stabilito. 

Laddove necessario, il personale della Soprintendenza assicurerà l'apertura e la chiusura delle aree 
nelle quali ALES erogherà il servizio; tali operazioni sono pertanto da considerarsi di esclusiva 
competenza della Soprintendenza. 

In un apposito documento gestionale (Piano esecutivo), redatto in collaborazione con il Direttore 
per l'esecuzione del servizio, sono stati stabiliti orari e disciplinale le modalità di ingresso e di 
uscita del personale. nonché le modalità di accesso alle aree di stoccaggio, di trasporto delle_..--_ .. l 

•.- ;1 
'),., ,,' ..

Q<" 
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attrezzature e dei materiali, di parziale transito con mezzi gommati, dì utilizzo delle strurnentazioni 
tecniche fomite dalla SSPES, anche in relazione a quanto previsto dal Piano della Sicurezza e del 
Coordinamento cantieri del GPP (pSC); tale Piano sarà soggetto ai necessari aggiornamenti. 

I rapporti dì natura strettamente operativa, per il necessario coordinamento degli interventi, saranno 
tenuti da un Responsabile di progetto per Ales e da un Direttore per l'esecuzione del che 
elaboreranno un adeguato prontuario per il coordinanlento fra le attività svolte da Ales e quelle 
svolte dal personale dell'Amministrazione al fme di garantire l'erogazione del servizio nel modo 
corretto e rispettoso delle specifiche attività, anche in relazione alla rendicontazione propedeutica 
alla certificazione complessiva delle attività. 

In aggiunta alla documentazione delle diverse attività, secondo quanto previsto nei par. 2.1.9.2.2.6, 
2.3.4, 2.4, e alla certificazione mensile delle attività svolte (vedi di seguito par. Organizzazione e 
gestione dei servizi e modalità di certificazione del1e attività svolte), Ales invierà aUa 
Soprintendenza e aUa Direzione Generale di Progetto con cadenza semestrale una re1azlone 
complessiva di rendicontazione dei servizi erogati nel periodo di riferimento contenente: 

• descrizione analitica delle attività svolte 
• indicazione del gruppo di lavoro impiegato 
• risultati raggiunti 
• eventuali criticità rilevate. 

Organizzazione e gestione dei servizi e modalità di certificazione delle attività svo1te 

Per 1'esecuzione delle attività previste nella Convenzione con il MIBACT. di cui alle Attività 2.1, 
2.2, 2.3, e 2.4 Ales SpA sì avvarrà del proprio personale, di collaboratori, organismi e consulenti 
scelti, attraverso specifica procedura dì recruting, nel rispetto delle normative vigenti nazionali e 
comunitarie, assicurando riconoscibili requisiti di competenza e comprovata esperienza. 

1n riferimento ai servizi oggetto della Convenzione la Soprintendenza ha facoltà di indirizzo e 
controllo sui servizi da svolgere ed Ales si adeguerà per fornire ogni possibile assistenza al fine di 
agevolare l'esercizio delle facoltà ad esse spettanti. 

Tutti gli interventi, che esuleranno dall'attività ordinaria e/o presenteranno caratteristiche di 
specificità in relazione alJa natura dei beni oggetto d'intervento, saranno concordati con la 
Soprintendenza ed eseguiti sotto la sua direzione. 

Per consentire l'erogazione dei servizi la SSPES metterà a disposizione del personale Alcs idonei 
10cali, comprensivi di bagni e docce, 10cali spogliatoio e deposito materiali. La SSPES garantirà 
inoltre 9 postazioni operative dotate di collegamento internet per il team di archeologi e architetti e 
il Responsabile di progetto. La pulizia dei suindicati locali sarà da intendersi a carico della 
Soprintendenza. 

Per quanto attiene i materiali necessari allo svolgimento dei servizi. l'acquisto di materiali di 
consumo per lo svolgimento delle attività ordinarie, nonché i costi del le attrezzature, saranno a 
carico di Ales, mentre l'acquisto di materiali di consumo per attività straordinarie o comunque non 
pianificabili ex ante andrà condivisa in contraddittorio. 

Per quanto attiene i servizi oggetto dell'affidamento, Ales provvederà ad effettuare, sulla base di 
una programmazione çondivisa degli interventi e delle attività da eseguire, una 

//2y, 
.. 
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bimestrale delle attività da svolgere, che dovrà essere trasmessa alla Soprintendenza 15 giorni prima 
dell'inizio del periodo pianificato; tale pianificazione po1rà essere suscettibile di variazioni anche in 
relazione a richieste elo modifiche successive, che dovranno essere comunicate 
dall'Amministrazione tramite nota scritta. 

Con riferimento alle attività pianificate Ales invierà mensilmente al Direttore per l'esecuzione del 
contralto e per conoscenza alla Direzione Generale di Progetto una scheda di sin lesi con 
l'indicazione dettagliata delle attività svolte nel periodo. Tale scheda di certificazione, 
controfirmata dal Direttore per l'esecuzione del contratto, avrà valenza dì documento attestante la 
regolare esecuzione de] servizio svolto e verrà allegato alla relativa fattura per il pagamento del 
corri spetti VQ. 

Il regolare svolgimento delle attività sarà soggetto per parte di Ales alI 'applicazione rigorosa delle 
leggi in materia di sicurezza sul lavoro quale il D.Lgs 81 e successive modifiche. 

In ragione del ruolo di società in house del MiBACr, Ales prende atto che la Soprintendenza si 
riserva la facoltà, in qualsiasi momento, di rimodulare le modalità di svolgimento dei servizi 
oggetto della Convenzione con il MiBACT al fine di ottimizzare, con la fattiva partecipazione della 
stessa Società, le risorse disponibili coerentemente con gli obiettivi prefissati. 

In fase di chiusura di progetto una relazione aggiornata, anche se non definitiva, potrà essere 
richiesta dana Direzione Generale di Progetto per consentire la rendicontazione dei fondi VE. 

Roma, 

Per la Soprintendenza Speciale per Pompei, Ercolano e Stabia 

Per la Direzione Generale di pl'Ogetto Grande Progetto Pompei 
11 Direttore Generale riil/III 

24 
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Convenzione Ales per il decoro del sito Sintesi degli interventi (pag. 15, nota 37) 
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GPP - Convenzione Ales per Servizi di supporto per il miglioramento della fruizione e del decoro 

degli assi viari e delle aree fruibili dell'area archeologica di Pompei 


Sintesi degli interventi maggio-novembre 2015 


Attività 
Rimozione di dilavamenti di terra, lapilli, frammenti 
lapidei, malta disgregata smaItimento di tratti 
stradali allagati 538 m2 

Quantità 

21.000 m2 (pulizia, con successiva manutenzione, di 
assi viari, aree fruibili e domus aperte al pubblico) 

Riposizionamento di basoli divelti 

Controllo e pulizia dei sistemi di gronda e displuvio 

Interventi di supporto alla conservazione delle 
strutture murarie 
Verniciature di chiusure e corrimano; fissaggio, 
integrazione/sostituzione barriere; piantane, corde, 
capicorde e banner 

Rimozione di elementi murari, calcinacci, sabbia 
terra di scavo, residui di vecchie lavorazioni edili, 
trasferite rifiuti edili, trasporto di cassette contenenti 
materiali archeologici 

Pulitura di schermi trasparenti, teche, pannelli 
didattici 

Rimozione di ragnatele da intonaci 

Pulitura e rubricatura di lastre relative alla 
toponomastica convenzionale e alla numerazione 
civica 

Fabbri 

Restauratori 

20 

44 linee di gronda (con successiva manutenzione) 

130 m2 (superfici murarie e pavimentali) 

1300 m lineari (legno e ferro) 

185 m2 materiale rimosso/spostato + 851 cassette 

320 m2 con successiva manutenzione 

5500 ml (superficie intradossi coperture e superfici 
murarie controllate) 

484 di cui 172 tabelle di marmo e 312 targhe di 
ardesie 

Manutenzione ordinaria semestrale dell'intera area 
archeologica (zone fruibili); 150 interventi di 
intewazione di cancelli esistenti 
22 aree/edifici (M.L.Stabia; Odeon; Adone Ferito; 
Menondro; Termopolio L. Vetutius Placidus; Foro; 
M. Fobius Rufus; Frutteto; Trittolemo; Villa dei 
Misteri; Terme Stabiane; Terme Suburbane; 
Fullonica di Stephanus; Fabius Amandus; Fontana 
Piccola; Via Abbondanzo I XI/I 1,2; Granai del 
Foro; Palestro Grande; Terme Stabiane; Caccio 
Antica; Soteria Primigenio; Umbricius Scarius) 

I 

Sono state altresì svolte attività di studio e diagnostica (con approntamento di apposite schede): Rilievo e 
studio di tratti stradali compromessi; Studio dei percorso delle acque; Studio del microclima; Misure di 
umidità, analisi dei sali, studio dei processi erosivi. Trattasi di operazioni utili ai fini delle attività di 
conservazione programmata . 

• 
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"CROLLI" I CEDIMENTI I DISTACCHI PARCELLARI (*) 
ANNO 2015 nr.63 

MESE NR.EVENTI DECRIZIONE EVENTI 

GENNAIO lO 

Casa dei Cornelii­ segnalata la presenza di intonaco a terra 
nell'ambiente a destra del peristilio. 
Casa dei Casti Amanti - segnalato lo smottamento del muretto a 
secco (moderno) di contenimento del terrapieno dietro l'edificio sul 
pianoro. 
Casa del Citarista - segnalata la presenza di vari frammenti di 
intonaco a terra. 
Casa di Marco Fabio Rufo - segnalato il parziale crollo del muro di 
delimitazione del giardino, sul lato est. 

Casa del Fabbro - segnalata la caduta di intonaco nel portico. 

Casa della Venere in conchiglia - segnalata la caduta di intonaco nel 
lato destro del peristilio. 
Casa di Meleagro - segnalata la caduta di frammenti di intonaco sul 
marciapiede. 
Casa del Labirinto - segnalata la caduta di intonaco nel corridoio 
che conduce alla zona servile. 
Tempio di Vespasiano - segnalata la caduta di elementi laterizi dalla 
sommità di un muro. 
Casa dei Dioscuri - segnalata la presenza di frammenti di intonaco 
caduti sul marciapiede. 

FEBBRAIO 13 

Casa della Venere in conchiglia - segnalata la caduta di intonaco nel 
lO cubicolo a destra. 
Casa del Centenario - segnalata la caduta di intonaco presso 
l'ingresso e in un corridoio. 
Fronte meridionale scarpata Regio VIII - segnalata il crollo di parte 
del muro di contenimento del giardino 
Casa dei Vetti - segnalata la presenza di frammenti di intonaco sul 
marciàpiede. 
Casa di Orfeo - segnalata la presenza di frammenti di intonaco a 
terra. 
Edificio VI 14,42 - segnalata la caduta di intonaco presso l'ingresso. 

civico 7 presso Terme Stabiane - segnalata la presenza di • 
mtonaco a terra. 
Casa della Venere in conchiglia - segnalata la presenza di intonaco. 
a terra, a destra dell'ingresso. 
Casa del Menandro - segnalato intonaco a terra nell'ambiente a 
sinistra del giardino. 
Edificio VIII, 7 - segnalata la presenza di intonaco a terra. 
Casa di Arianna - segnalata la caduta di intonaco da una colonna del 
peristilio, lato sin. 
Edificio VII 4, 62 - segnalata la caduta di elementi laterizi. 
Casa della Venere in conchiglia - segnalata la presenza di 
frammenti di intonaco e calcinacci a terra. 
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"CROLLI" I CEDIMENTI I DISTACCHI PARCELLARI (*) 

MESE NR.EVENTI DECRIZIONE EVENTI 
Casa del Menandro - segnalata la presenza di frammenti di intonaco 
a terra a sinistra nell'atrio servi le. 
Vicolo del Citarista - segnalato il distacco di intonaci nel vicolo. 
Terrnopolio 14,27 - segnalato il distacco di intonaci. 
Casa dei Gladiatori (Regio V) - segnalata la caduta 
nell'ambiente nordest. 
Casa di Meleagro - segnalata la presenza di frammento di intonaco 
a terra entrando nella domus, a destra. 
Edificio I 9, 5 . segnalata la presenza di vari frammenti di intonaco 
a terra. 

MARZO 13 
di Trittolemo - segnalata la presenza di intonaco a terra nel 

biente presso il civico 5. 
Casa del Centenario - segnalato il distacco di intonaco da una 
colonna del peristilio. 
Casa di Arianna - segnalato il distacco di intonaco da una colonna 
del peristilio, entrando a sinistra. 
Casa della Venere in conchiglia - segnalati vari distacchi di 
intonaco. 
Tenne Suburbane - segnalata la caduta di frammenti di stucco. 
Casa di Trittolemo - segnalata la presenza di intonaco a terra nel 
cubico a sinistra. 
Tempio di Iside - segnalato il distacco di intonaco da una colonna. 

Edificio VI 15,5 - segnalata la presenza di intonaco a terra. 

Casa della Venere in conchiglia - segnalata la presenza di intonaco 
a terra nello cubicolo a destra. 
Casa dell'Ara massima - segnalata la presenza di intonaco a terra 

APRILE 6 
nell'ingresso. 

Casa di Orfeo - segnalato il distacco di inh)!1aco da una colonna. 

Via Consolare civico 34 - segnalato piccolo crollo di murature in un 
vano interno. 
Casa di Marco Lucrezio su Via Stabiana - segnalato il distacco di 
una porzione di pavimento a mosaico. 
Casa del Menandro - segnalato il distacco di intonaco da una 
colonna del peristilio. 
Casa del cinghiale - segnalata la presenza di frammenti di intonaco 
a terra dalle pareti e dalle colonne. 
Tone dell'acquedotto presso Quadrivio degli Holconii - segnalata la 

MAGGIO 6 caduta di pietre dalla sommità della torre. Il 

Palestra Grande - segnalata la caduta di una tegola dal portale. 
Casa della Nave Europa - segnalata la caduta di intonaco nel lO 
cubicolo a sinistra. 
Bottega n. 7 presso Tenne Stabiane - segnalata la presenza di 
intonaco a terra. 

Casa de] Menandro - segnalato il distacco di frammenti di intonaco 

GruGNO 2 
da una colonna del peristilio. 

Edificio adiacente alla Casa delle Nozze d'argento, segnalata la 
presenza di frammenti di intonaci a terra nell'atrio. 

, 

I 
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"CROLLI" / CEDIMENTI/DISTACCHI PARCELLARI (*) 

MESE NR.EVENTI DECRIZIONE EVENTI 
Casa della Fontana piccola: segnalazione di due frammenti di 
muratura caduti nell'ambiente entrando a destra. 

LUGLIO 4 
Macellum: segnalata la presenza di frammenti di stucco caduto. 

Edificio V 2,3: segnalate alcune pietra cadute da un muro. 
Taberna I lO, 3: segnalata la presenza di frammenti di stucco a 
terra. 

AGOSTO 1 
Casa di Spurius Messor (VII 3, 29): segnalata la presenza di alcune 
pietre cadute sul lato nord dell'ingresso orientale. 

SETTEMBRE 1 
Tennopolio I 2, 18: segnalato il crollo di un muro interno 
dell'edificio. 

Casa del Fauno: segnalata la caduta di frammenti di stucco da una 
colonna. 
Casa del Poeta tragico: segnalata la presenza di frammenti di stucco 
a terra presso l'ingresso, a destra. 

OTTOBRE 4 Casa di Giulio Polibio - segnalate varie fratture e grave 
sollevamento del pavimento di un ambiente sul fondo della domus 
con allagamento dell'ambiente e di quelli adiacenti. 
Ingressi 10-11-12-13 su Via Consolare dopo la Casa delle Colonne 
a mosaico: se!malata la presenza di stucco a terra. 

NOVEMBRE 1 
Edificio I 12, Il: segnalata la caduta di parti dell'intonaco nel 
cubicolo a destra. 

Via dell' Abbondanza IX Il: segnalato il distacco di pietrame sotto 
l'affresco dei 12 Dei. 

DICEMBRE 2 
Via dell' Abbondanza IX Il, I: segnalata la caduta della parte 
superiore dell'altare in muratura presso l'angolo dell'insula. 

(*) Nel fornire i dati, la SAPES ha precisato di aver considerato solo le segnaI azioni relative a "crolli" e 
distacchi. . 
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ACCESSI ABUSIVI NEGLI SCAVI 
ANNO 2015 = nr. 8 

NR. DATA EVENTO 

1 
16 aprile 2015 
nel corso della nottata 

Due turisti canadesi, introdotti si all'interno del sito archeologico scavalcando la 
recinzione all'altezza di Porta Marina Superiore sono stati immediatamente 
bloccati da personale addetto alla sorveglianza nei pressi delle Terme Suburbane 
e successivamente identificati dai Carabinieri. 

2 
Il maggio 2015 
nel corso della nottata 

Due giovani, introdotti si nel sito archeologico scavalcando la recinzione 
aH' altezza di Piazza Immacolata sono stati bloccati da personale addetto alla 
sorveglianza e successivamente identificati dai Carabinieri. 

3 
20 maggio 2015 
ore 23.30 circa 

Cinque giovani sconosciuti hanno scavalcato la recinzione del sito archeologico 
all'altezza di via Roma (nei pressi di un cantiere attivo per la sistemazione del 
perimetro esterno); gli stessi sono fuggiti dopo l'intervento del personale della 
"sala regia" degli Scavi di Pompei. 

4 
21 giugno 2015 
alle prime ore del 
mattino 

Due individui (un uomo ed una donna, rimasti sconosciuti) hanno scavalcato, in 
uscita, la recinzione del sito Archeologico all'altezza di Porta Marina Inferiore. 

5 
05 agosto 2015 
ore 3.20 circa 

Un turista francese è stato bloccato dai custodi del sito archeologico dopo aver 
scavalcato la recinzione all'altezza di Villa dei Misteri. 

6 22 agosto 2015 
Due turisti stranieri che avevano trascorso la notte su un prato all'interno degli 
scavi nelle vicinanze della recinzione di "Porta marina superiore", sono stati 
individuati dal personale addetto alla sorveglianza del sito archeologico. 

7 
24 ottobre 2015 
nel pomeriggio 

Due turisti rimasti sconosciuti hanno scavalcato un cancello in disuso posto 
presso Villa dei Misteri. 

8 
08 novembre 2015 
nel pomeriggio 

Due turisti stranieri sono stati bloccati da personale addetto alla sorveglianza del 
sito archeologico, dopo aver scavalcato la recinzione in via Diomede (zona Villa 
dei Misteri). 
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Allegato lO 
alla Quarta relazione semestrale (11 /2015) 

FURTI / DANNEGGIAMENTI DI BENI ARCHEOLOGICI 
ANNO 2015 = nr. 7 

NR. DATA EVENTO 

1 
17 giugno 2015, 
ore 15.00 circa 

Danneggiamento bene archeologico 
Un turista americano, rintracciato dai Carabinieri del Posto Fisso CC Scavi e dai 
custodi addetti alla vigilanza del sito archeologico, ha danneggiato, sferrando 
vari pugni, una colonna delle "Terme Stabiane", provocando una lieve lesione 
dell'intonaco. 

2 
28 luglio 2015 
ore 15.00 circa 

Danneggiamento aggravato 
Un minorenne straniero è stato sorpreso da un custode addetto alla vigilanza del 
sito archeologico mentre, con una pietra, incideva il suo nome e le iniziali del 
cognome sull'intonaco d'epoca (non affrescato) di un locale sito nell'area delle 
"Terme Stabiane". 

3 
lO agosto 2015 
ore 14:00 circa 

Tentato furto aggravato. 
Un minore straniero ha asportato dal suolo sito nelle adiacenze di Via 
dell'Abbondanza alcuni frammenti di una tegola e di un'anfora antiche, non di 
pregio artistico, occultandole in uno zaino. Il materiale è stato recuperato e 
restituito alla Soprintendenza. 

4 
12 ottobre 2015 
pomeriggio 

Furto aggravato. 
Quattro fratelli, turisti francesi, nella zona delle "Terme del Foro ", sono stati 
bloccati dal personale addetto alla vigilanza del sito archeologico; i Carabinieri, 
intervenuti, hanno identificato i soggetti, uno dei quali ha consegnato 4 
frammenti di malta non affrescati raccolti all'interno dell'area degli scavi ed 
occultati in una borsa. Il materiale è stato recuperato e riconsegnato alla 
Soprintendenza. Non è stato riscontrato alcun danneggiamento. 

5 
24 ottobre 2015 
pomeriggio 

Furto aggravato. 
Una turista francese, nella via Consolare, altezza domus "Colonna Mosaici", si 
è impossessata di un frammento di intonaco antico (dimensioni 7 cm x 4 cm), 
non affrescato, raccolto da terra ed occultato nella borsa. Il materiale è stato 
recuperato e riconsegnato alla Soprintendenza. 

6 
Il novembre 2015 
pomeriggio 

Danneggiamento aggravato 
Un turista straniero minorenne è stato bloccato dal personale di vigilanza del 
sito mentre danneggiava, con una pietra, il muro esterno di una domus in via 
Vesuvio, producendo alcune incisioni di circa cm 20. 

7 
19 novembre 2015 
pomeriggio 

Furto aggravato. 
Un soggetto è stato notato da una guida italiana mentre asportava 3 minuscole 
tessere non affrescate di un mosaico, in parte già sgretolato, del pavimento 
interno della domus "Casa del Fauno". 
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I 
·INVITAL1A 

I 
Ag<1n<ia p"r l'attrazione 
degli investlm",,'i e le sviluppo d'impresa SpA 

Roma, 


Prot.n..23. ..((ò ..,., eT 


Allegato 11 
alla Quarta relazione semestrale (Il /2015) 

Prof. MaSsimo Osanna 
Soprintendente 
CIo Soprintendenza Speciale per 
Pompei, Ercolano e Stabia 
Via Villa del Misteri, 2 
80045 Pompei (NA) 

Gen. D.CC Giovanni Nistri 
Direzione Generale di Progetto 
Grande Progetto Pompei 
Via del Collegio Romano. 27 
00186 Roma 

Ep.c. 	 Arch. Antonia Pasqua Recchia 
Segretario Generale 
Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo 
Via del Collegio Romano, 27 
00186 Roma 

Oolt. Vincenzo Donato 
Direttore del Dipartimento Politiche 
di Coesione 
Via Sicilia 162/C 
00100 Roma 

Oggetto: 	 Conclusione delle attività di Coordinamento della Sicurezza in fase di esecuzione 
degli inteNenti GPP VI, VII, VIII, A1 e P\1., delle attività di Direzione Operativa 
delle strutture degli inteNenti GPP VI, VII, VIII e delle attività di collaudo statico e 
tecnico-amministrativo degli inteNenti GPP VI, VII e VIII. 

Gentifisslmi, 

alla luce di quanto comunicato da Invitana al MiBACT e al Dipartimento per, lo Sviluppo e la 
Coesione Economica con nota prot. 18279/AD dell'8 ottobre 2014 e con l'allegata relazione 
contenente l'analisi dettagliata delle risorse dedicate alle attività dllnvitalia a valere sulle Azioni di 
Sistema sino al 31 dicembre 2015 e quanto deliberato dal Comitato Dipartimentale Azioni di 
Sistema in occasione della seduta del 9 oHobre 2014, si chiede di voler provvedere alla 
indJvlduazione deDe figure professionali idonee ad espletare gli incarichi di Coordinatore della 
Sicurezza in fase di esecuzione degli interventi GPP VI. VII, VIII, A1 e P\1.. di Direttore Operativo 
delle strutture degli ìntelVenti GPP VI, VII, VIII e delle attività di collaudo statico degli interventi 

Via H/3D 001J811om. unico P.tVA CC.F. 056;9121001 


T .)9 0.411601 f .)9 o. 411 oOb 'Nc<rmedììlfiu fio.lnJÌ.ilr:o iscritte eh!r.::h, 


- Y>t1'Nl soci.le ".3. JijJ O".OZ .> .,1. 1071:1. l'l;!, Jll.5!'-1 
h<riHi> 31 RC'g!stft> deUe Imprese di Roma ••• rl. 'C. I). lS'. jiJ,/9) o. JDeJ.1! 
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INVITALIA 
t 
Agcnzla na::loo;;,to 


degli lo d",mpeesa SpA 


GPP VI, VII e VIII in sostituzione dei professionisti incaricati da Invilalia in visla dalla conclusione 
delle attività di supporto di Invitalia al31 dicembre 2015. 

AI fine di assicurare la prosecuzione delle attività di cantiere e secondo quanto deliberato dal 
Comitato Dipartimentale Azioni di Sistema in occasione della seduta del 21 dicembre 2015. sarà 
nostra cura garantire la continuità delle attività per i prossimi due mesi sino al conferimento di 
nuovi incarichi. da parte della Stazione Appaltante, di Coordinatore della Sicurezza in fase di 
esecuzione degli interventi GPP VI. VII. VlII. A 1 e A2 e di Direttore Operativo delle strutture degli 
interventi GPP VI. VII. VIII. 

Per quanto riguarda. invece, l'attività di Collaudo statico e tecnico-amministrativo delle Regione! 
VI, VII, VIII, affidata da codesta spettabile Amministrazione all'Ing. O'Aponto, collaboratore di 
INVITALlA, con contratto di cO.co.pro che ha durata sino al 31 dicembre 2015, si rappresenta che 
dalla suddetta data la funzione di collaudatore statico e tecnIco-amministrativo svolta dall'Ing. 
D'Apotito non sarà più a carico di InvitaHa ed in particolare delle Azioni di Sistema e che con 
decorrenza dal 1 gennaio 2016 codesta spettabile Soprintendenza dovrà procedere al 
conferimento di un nuovo incarico attraverso te procedure del caso. 

Cordiali saluti 

COMPETlTIVTTA' F. 
Il Responsabile 

GiOva'"j 
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Allegato 12 
alla Quarta relazione semestrale (Il /2015) 

Accordo Istilniionalc pcrl'athmzione dci 
Prog"',Uo 0pl'rativo 201t-20 15 p"r la c la valoriaHzlone dell'arca an'hNllugit;\ 

di I)ompci 


tnt 


IIIV1INISTRO PER I BENI E LE ATTI VITA' CULTURALI 


c 


Il MINISTRO PER I RAPPORTI CON LE REGIONI li: PER LA COESIONE 

TERRITORIALF. 


Congiulltamente definite "le PMti" 


l:! di rilando I: <.lì rìprogmll1l'llflziollc t1dl:ll)ulilic:\ regionale c ili na:l.ionalc, delinitlt 
Iwl Piano Nazionale pcr il Sud.• pS'c"cdc, pcr qullllto in particolare gli intt'fnlllj di 
svih.lppo b:ls!\li slilla turda c In \'alul;7:z:lzionc tld pnlri!llnnio culturalt: dclk Regioui COlwel'gcnztl 
c plÌ! in gcrwl"all' \ld i\1c,,:wgiorno, un'azione i1ùI'ata volta aJ accclcr:lrc c a .'cnderc rm loto più 
cpcn'lltì e reciprocamente c()onlin:tti. l'insieme di progmmmi (. progetti in (Pwgnlllllll:l 
0pcl':lIivoinlclTcg;oonk II HrattOl'i cultutali. :1I11bielllalì C IlI1'istno di seguifo "POIN" P"li 
I\Juseali di I Iwll\lt,:t.:t.ogiot'l1() di seguito "P.rogctto Poli l\1ust.'!\li") e da :I\'vial'c; 

11I.'lljll:ldl'O di 'jtll'!i!:1 :Izimlt' ll1il'ala aSl'UIlll' priorità il "Progetto Opcr:llivo 201 1-2015 pt',' 1:1 Imela 
hl \'nllll'ì"z:\ziollc "cII ':I 1'<::\ lm::heologicn di Pompei" (di seguito "PWgcHo Pompei") per la SU:I 

rilenln,,:1 illtrillst.·c;\ in :!s$olut(l pcr lo dci Mezzugiorno, !Ohi per l'attenzione CloU la <lua1c 
è !>l'Auìto th\IJa Europea; 

Il! definiziolle oper:uÌ\'a c I:t l'c:\Iì7.7:a7.ì\llle del "Pl'Ogcito Pompei" ili qUCllltl <jlllldru 
cflmtwri di priorità c urgenzll anche inrda7:ionc alla yalenZa c sigl1ìficarjvità in m'dine alla 
necessita di le migliori comli:t.ioni per una cooperazione pii\ ampia pc&' l'nltu:I%iunc 
dci PUIN, dd ProgetttJ Poli In\lSC:\1i c dci Piano Na7.ionnlc il Sud; 

il "Pl'ngdlu Pompd", dar:! la l'ua alf:l \'l1lcn7.:1 tccnÌ!:tH.cìcllì:Ìfica, sarà i'èalizzato lIccondo 
l'ill1l,iallro Illctodo!tlgicf) di conscrvm!iunc progr:ulllnl\la, approvato dal Superiore dci 
Belli Cultunlli c Pacsaggi:<tid IIcUa seduta dcU'8 giugno 2011; 

il (j<)CIlI11Cl1tll prclimiumc dcI "Progetto Pompei", elaborato e conJj"i:;o dagli U mci llcl Minislro 
per i Ra[lpOl'u con It: Regioni C per la Cocsillllt: Territoriale, daU'Autorità di gestione del 

Opctatt,'ojntcfI"cgionalt: attrattori culturali, ambientali c turismo (i\dG P01N), dal 
Dipnl'lill1,<:lIto per lo Sviluppo e la Coesione Econom.ica (DPS) c dnl Ministero per i Beni e le 
Auidià Culturali (M1Br\C) neUo scorso aprile, costituisce espressione tecniéa delh volontà c 
ddl'ituliri:ulI (lf1lilico in dirczi(,llC della n:.rific:\ di turtc le condizioni per rendere il "\lwgcuU 
Pompei" .rapidamente operativo; 

per quanto riguarùa gli interventi da attuare li yalerc sul Piano Nazionale per il Sud, il presente 
Accordo costifllillCC modello ùi riferimento per le modalità di cooperazione isutuzio le c di 
attuazione; 

RITENLITO QUINDI CHE 

in considerazione di tutto quant() premesso octorre pCfVéoire al l'ilI presto alh ,'crHica della 
concreta fattibilità c operatività del «Progetto Pompei" e quindi aU'analisi pUlltuale, 
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:IIrUIlIi"ldll;I/.llIllC spl:<::llk;! L ,111:1 Ilf"ìlH;i III iltll! tI! hlltc le a"lolll :Hk :1 

d!'lini!';.:. Iwl 1,,1''' ..nll'ple;;!-I', 1:1 " r"I"'I:ìli\'ll:l, Il ('i killpi l!:tri, """'01111.. 1,· Iilh'l' l' k 
pliurll:' p,iil dì n'I1lUIh' :lCcIJhlo ddilli".. n'III Il''' ,"lIlI!") :llIl'cl'i ùdk' ;ItìÌ\·jlil ,\1,1,,­
e t!;ulllo, in "gli! prifll'irìl IItj',cmi l'n la :;il\tcm:l%iluw il!':' d,,' s1l1': 

l'ullid't di ,nn'uri t' In in :Uln fnl :111:1 hasc,llt'\ 
l'I'dlln11lnre d\'\'l' l't! CSSCI'l' resa più slrellamcllte 0pc('ali\'a rl:ali:r,:r,:tlld" Iulh; le 
c\lmlizicmi lil'ce::;:;arie pn:ché fall: nzionc dfic:ICC c sia il1 gr:tdo di conseguire j4li '.Ibil'llivi 
per ì l)ll:lli ;:. ::t:ttn me:::;:1 in atto, :111chc con ddillizbnc <lel qu:\drQ ddk· l'cl'pons:thìlilà <: la 

ti" p:tI'le delle ,\1IlIllil1isll":\ziolli destinatarie <.id pl'l'selHe :'!tlo, di impl'l-tni 
liei IWI" lIti <'lll:di IH;GJt!'e misun' di Il:tlura 

IIrg:miz7.:lIi\·:\ t: tl'cllic:1; 

p<.'CMrl' COI\Cl';ugìi7"I':'iltl'11ZioIlC l' gli Sflll'zi comuni ::;1I1I'"n:,':I ardll:olngÌC'11 Iii Pompei in sell:;l\ 
":lfcH!I. llllChc 111 fine ti. pOI'fl' le C!Hldizilllli per 1\01<:1' costruire 1'inrel'VcIl IO (o parte (Il e::so) come 
(;ramk l'I'UW'!tt) prl'\'jSf(, d"j [l'gobnlt'lIli dd Condi l'ltlittUl:ali; 

la natlll'a dci progeUu (e ratlell;dolle posta su di C:;Stl dall:1 COlnmissiot1(: Europe:t) richiedc un 
mmldlo di allll:\zinne che gal':lI1lisc:1: :\) hl cuerenza dci pnigclto con le regole della politica di 
svilllppq cmnuniuria; b) l'alto pwfiln tecnico-scientifico dell'intervento: c) la capacità di 
l1lallt\'Ill're nel tl-mpu I!\ :-11:\ atnl;lziollC b ft.'nsinnc \'el'l'O obietti"i dì sdllll'p<1 
{clTitllriak li) il dì fUll':! le filìcm iSIÌluzioll:l1è COIllj)elellle lì lh'cllo 1!:'fl'iIOI'i:lk; l') 
CI)I)tlizioni e mOllalità lli rcalizz,lzìonc ed efficlcnti; 

le rCj40le egli inùiri'l.7.i ddl':tltu:11c fase di tiprogrammaziol1c ddJa poHtÌt:a 1'('giol1:lle di 
e, in pal'licolar\.', lIdla deliln'fa CIPE Il. '1/201\ in onlilw alla 1't.'7IlizzazioIH! di progetti di 

Inler\'ento tileY:lntì l' complessi come il "Pl'Ogeno Pompei" c. al fmc. di dcfinìl't: \11) 'Iu:lùro di 
impegni c dì rt.'spummbililil tfl\Sp:\fClltc !ilxingenre. è tH:ceS!I:tno pervenire per la rcali7.7.:lzione di 
t:llc Progl'!!() alla l'tllw:-;cl'i;donc dìullo !'peciftco "conrralto i$litllzinnale di sviluppo"; 

SI CONVIENE CI Il:; 

1\fl. J - Oggetto 

Il pl't:SCIl!e Accordo riguarda le àlli,·lt:1 da realizzare ai firii dell'attuazione del "Pwgctto Pompei", 
Il "Prot;t>uo Pompei" è tc:di:";,,alo :tttr:wcrso 1(: risorse aggillniive, comunitarie c. nazinnnli, ddb politic:l 
regionale lli cocsiol)c c implica pertamo la realizzazione dì: un intervento integrato c complesso di 
l'viluppo rerritoriale ha!'ato sulla v:\lorizzaziol1c del patrimonio archeologico c culturalc, F.sso ai\lnlll1C 

quindi requisiti, criteri l' 1n001alifÌl di nttuazìonc coerenti con t.lt1anto pre.visto c1:IUa Ilormativa 
comuni/Mia c nazionale che regola l'impiego a lini <.lì sviluppo territoriale di Iliti l'ilitJrSC, 

Att. 2 - Soggetti 

\I "Progetto Pompei" è attuato congiuntamente da Ministero per i e le Attività Cldt\mli­
DGA/SANP e Dipartimento per gli Affari Regionali-Autorità di gestione. del Programma Operativo 
intel'rcgion:t1e :I t trl\trori (\llhll'ali, ambienl:l'lli e turismo/Dipartimento per lo Sviluppo c hl Cucsione 
Economica (ùi seguito definile "Ammlnislrì\zioni destinatarie dci presente Accordo") nel rispetto delle 

l'ÌspellÌ\'e prerogative, c respollsabilit;\ istituzionali c attuando le nel 
modello di athmzioJlc adoltato, di cui al successivo :ut.3. 

destinatarie del Acc?rdosl potmnno .. k=c le at.!kirà ,Il alln 

ItIli 

f 


plcna rcaltzZ:l7.lOnC del progetto deU AgenZIa Nazlon:'llc pcr l'AttraZione <Iegli lnvclltuncnu c lo s\'lluppo 

2 
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.rlt1lprr·ll:t !'p,\ (in S.'};tIIl/I "INVrn\1.1;\") dH', nwdi:ttlit.' :tI'P"Slì" Cf1IlITI1'lIlIIlI. "Iwrn:! ll,'li'amlui <I 

lkl'.li imliri/.zi lo: .h·Hl' iIHlic:1 'l i/lll i "P('I':IIÌ1'(; dK le :::11':11111" f .. mìti 11«:1 \Ill;ldru d,-i l'n 'gmmlllì l' tI'").!I; 
:;1 rUI1H'11i ì Hl IlI:l1t \' ddlt: n:bll\'(' lil1:1I1;;ilil'Ìt-_ 

I.l' ,\ illlll ;111l-11':I'l3.111 i dl.:::rill:H:lI'il' dI'I pl'l'Sl'nr" .\cl:nrdo "pl'I'l:l':lI1lltl cuill\'olgl'mlo nella pl'I1gl':1I11Ill:l'l-Ì.llk 
c poi .\d "PI'Pgcilll l'ompl'I" i t1dl.. lililT:l illt{'l'l't:S:ll'i 
.Id P.... L' che p.}!:osom: cnnlrilJllir{', Iw.11'ambir.. ddlc l'c::pow!ahilil':I, 1I11:1 ::11:1 Il'liglioll: 
;11 IWI%II 'Hl', 

Art, 3 - Modcll., di Altuazione 

Lo L(JJtllNilkt Ili Wen'J1Zn ddk' Mduni, dq;li obieltivi c dci ri:mluui UpCHllki ngli IndirizzI 
l-I formula indirizzi c I,:m:ti snll':l\':IIlZament(l lldk attività, li\ll1" :lzi()JlÌ l' l'ulle I11dodologk di 
implcl'lu'm:lj(iolìc e l'ulle propO:;lC di modifiche in itincl'e obiettivi c ddlc a:::sictH'a il 
Inonilllr!!ggio l' hl \·:\hlta%Ìt>lh: in itilli:fC lld"anuazione: informa scmcstr:!lmcmc i delegati <.lci Ministri a 
cui i: arfid:lla 1':111:1 dci Vrngl'1I0 furmulamlo jlWpl'il' rd:lzioni :-:ulla balll! dei 
l'q)''!'1 dl(' l'ice,,e l'lIl1'lI\,:Ul:"::\lnt'JlIo ddle allì"ità; rifct'imentn \lIlil:ui() C di l1l'i 
("l)ll (ronli ddb Cili 11 111 i:-;:;ÌOll C Europea 

I... (.'OIlJlllì//(,(' liaril :111Ì\'ato entro il 15 ullf)bre 201 J ùalle A111 llIiniHrazioni ÙClitill:1Lulc dci 
pn's\,nlc Acc(.Irùo che Ile ,klt'rmilH:ranno la composizione secondo cl:itcl'Ì di competell;'::! tccnÌt:u­

c utili t;, rispetto llHl! nuì\'ità dd "Progetto Pompei" pcl' un d. (, 
(;1l\l1I)o11l'nrì (2 per ri;lSCl1J1:i delle Amministrazi(lfli destinatarie dci pre:;entc Accorcio), ll'a i {Inali l'crrà 

il l'n:sideml'. 

1.11) dcI POlJlpei" IIcl/flJl/Ma de/hl l'ro,!!,FtIII/JJlil,:.;!ml(, IleI", t)nlilitll di C(}t!.t'Ìrlllc: J)/I!\c,'·,,/r; 
/'0/1\'1J)/'.\" 

PUIN/DPS :l!lsicUflIIlO la COl'rCnZ:l c la rispondenza dci Progetto al complc:;so eglì indil'i?:d, 
delle regl)le c dcUe procedure della politica regionale. dì cOL'Sion'c, Proinuoyono c coordÌtlnno tllttt: le:­

alla dc:;till:lziollt: delle del ]l( )IN c degli allri programmi ddb polìticlI rcgìollllltf 
alla realizzazione degli obiettivi dci Progetto, assicurano j raccordi isthm:ionali e tecnici con le altre 
I\mministmzioni coìnvolrc ìlcUa rùicra isùtm:i()llalc orìzzollf:ìlc e vcrticale. 

lNVITAI.lr\, sulla hasc delle com'cmdoni di CIIi all':u:t. 2, può essere individuata quale strutt\1l"a kcnka 
per l'att\la?:iollc delle plincip:lli componl.!nti dd "Progetto Pompei": il completmnento della 
progctt:l7.l0nC c ti SlIPP(I\'tO :lU':lttuazionl' delle opefe; la Jdiniziollc ddlc.: sue componenti (ili particolare 
l'analisi l'collOmico-fl11nl1ziaria e la di Grande Pl'Ogctro); il supporto tecnico per 1"1ltiUazionc 
dci div('Isi Pì:lIli (conOSCCtlZll, opere, fmizionc, comunicazione, rafforzamento tecnologico) in cui il 
Progcno stesso si :lrticola. 

;:"IIUAC!SANP ,;ono respons:lbili dell'attuazione e della realizzazione degli imcrycnti rcstaul'O 
vlIlodzzazioJlc. dci Progetto, t}u:llc beneficiarlo finale c stazione appaltante, 
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li ,\Iini-I!''' l'I;I-i lIell1 ,'l'\ui\'il:, CIII IIl1'a li c l'l'" j H:'I'lpnrli ('''Il (" 1'('1' b 
Tnri,,,,i:.I., i"di,'idu;1I1<1 i 1'1'111\1'1 ;1 l'Ili (' arti.la!':. l':,ha !<t'I','cgli:II1'l.:1 :<ull'lIlldallll'I1!U dvi "Prpg('''< 1 

110'111'1-;", I d('h'g:\li dl:i Ministri lìrm;ltari di,I prl's,'nk .\n:Pl'llo Il- pmpri.' rlln'l.i"ili :;\111;1 
d.-11,' Il'b ,i, .ili r;, li ,,,II':I\·:IIIZ:11111.-I1I,1 nr:l%ì"lll' dci P\'ogl'un. 

l.':lIri,'j,; \l,.; dcli,!!,,, ..i il"j i\tilli:-:11'Ì di l'Ili :d (1I'1'(:l'dt'lllt· c'"mln;, !1 dl.·('P'T('I'l' d:ll IS • ,II ""n' 


2011. 


Art. 5 - IlIll,cgni 

l,l' .\llIlIlilliSIl'azii.ni deslin:lI:1l'il' del pl'l'Sellll' AcconTo assÌt:urCl'lInl1n Ilri"pl'I'lo dq.;li lI11pl'gni di 


ddilliii, G,",,,hk-J'!lli Ll:dlsl.'W'J.iHIIII un:essal! :11 linI' di p"':OlsllIlIìr\' le clIllllizioni di d'(l"lli,'a il!,e""li,'il;' 

t 1'I::lliz:t:I],ìlil:', dd "1'l'(1)!.l:lt(; P(llllpei", 111 pal'licoblT: 


o C rcndl" elltro setie gjol'lli ib1\a d;lIf1 di :-;l)ltoscri7.ìOl1c dci t\CCOI'Jo. 

il,)I'opl'i1l "(;ruppo di J ,:I\'(\\"(I '('(:cnìco" in gl':IJo di lmcf:!girc c coopcr:ltc continua,h'allll'\lIc con 
ìl "Crllppo di l.a\'(l\O Di\H-Alte POINjDPSjIN\TI'/\L1X' :,1 fin,' (ti ,lelinin: l' lTl1d,'I'l' 
OIH.'I':llh·o il "llrogctro Pompei" e iII p:\I'ticularc ad un l1u:!dro dellaj..:liato delle 
pnl!tl'llaì:illni 1ll'C('s:-;;lril' nonché per dspolldl'1'e oper:\tilramcllte alle atti,'i,il Iccniche c 

di CIIi agli illlpl'gili 

h, 	 remlc illllllqJi:H:!lllclIIC :lIll1abilc, il "Progl'lto Pompei" secondn l'illlpi:Jnto IllclOdo\ogico di 

progr:llnin:lta, appro"ato dal Supcriore dei lk'ni ClIlturali c 


nella sedllia dl:U'8 t-:illgllo 2011, con rifcrimcnlO :t! "Pi<1l10 dell:t Cunoscenza", :,1 "!'i:I\IO tlellc 

DI'l'l'l''', :II "Pi,lIlo della fl'lli'ZiollC, per il miglìoramento dI'i c clelia CIl1l1I1nicrlì:ìl,nC", al 

"Pì:lllo dclb t: al "Piano dci rafforzamento lccn(ilogico c di capacil)' lmilliing dcII:! 


SAN!>", 


D..\R-,\d(; POIN!DPS: 

	 tostiluiscolHJ c rCIlJo\ln 0l'el';1lì\'o, tnlro giomi Jall:l data di del 


Accordu, il proprio "Gruppo di J.avoro" comprensivu di INVIT:\UJ\ in gratlo lti imerllgire c 

W0I'l'r:lI:e continl1:1tÌ"riinentc con il "Gruppo ùi I.avoro Tecnico" dci MIBAC al fine di ddinil'c e 


opcr:1ti,'o il "Progcttn POl11pc:i"; 


b. 	 prctli:-pongono tune le condi'Zjoni :1111.' :t pUlCI' re;,lizzare l'analisi economica c costi-henefici 

necessarie per la definizione di proposta di GrandeProgeuo sccondo le prc\'isioni del 

H.\'gobtncnto comunitario .rclau\'u al Fondo Europco di 5vill1ppo 


c, 	 dcflniscuno lo l'chemll di contratto istiruzion"lc (li sviluppo da sottoscrivcre e attivare ;li tini della 

realizzazione del Progetto, 


LA' :\mministrflzioni dci prcsente Accorcio: 

l, 	 definiscono entro il 10 ottobre il Piano Operativo cd Esecutivu deUI! attivitil da svolgere COIl 


riferimento alle segucnt.i Fa$i: 
 f 
a, definizione a lil'clla ddhùtivu cd esecutivo dci programma di intcrvcn ' da realizzare 

(con rifc.rimento al "Vrogcfto Pompei" definito ad aprile 2011) comprc.nsì, della analisi 
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"" di l!ul'ihìiil; " ItTt1l<"(HT"llllmH':I "I !ilU' dd\:! :::11:1 Prt":I'lIlay,lt'lI" alla 
1 :.ul'''l W:I 1'1111'0 l 111 ohl't: :::!.o Il ; 

Il. l: ap,)'.lllrn:lIl1cnì" lidi:! pr0).tl'"ai.itllH' ;1 lin-Iì., di dldh\':1 nPI',III:lblltl:, degli 
int{'IH'nlì gì:ì imli\'iduali 1'\'11 n.\(:: 

l'. lIU:llisi {'(:/Illnmi('n«fill:lllziaria C ddiniziOlw l' n'lhzionc di pmp..stll Ili (:r:lt1dc Pro\)!.tl'ln 

CE 2()(J{i, :utt, 39.40,.t I); 
d, H({U!II,i."tH' "po:rillj\<;1 dci ''l'mgdro l'ompei'' ilei !iliO fin\! :11 2015, 

2, 	 :1V,,:del':-:i, ]1l:r 1:1 ddiniliont; c rW[ l':lrmniollc dci PiallO Operativo e.d EI'(:t:win) !lella 
Pl'c.JctI":1 artic"I:\ziolH:, .Ii INV 1'1',\ LL\ li:l :llIinuT, prìma, lIttravt:rso !\tipllhl di lino 

l'ili <1I'11I1)('nI1 in rdaziOlIl: .alI.: l'imrsc fUl:l.nziaric indidllmllc c .dlc .:'pccifichc 
.llliri!:'1 d.l :-\'olgcn:. 

Il l'l'OgcltP "ielle allllato prc'ialclltcmcme con ri:;()[l'c "Idla politiclI cOlllllllimria CUli C\'l:lIt\mlc 
concorso, tla indi,'idu:m..: in l't'gllito, dì ,dI're risorse prU\·cnicnt.ì da fonti dì\'ì,:r:ic, 

1.1: A!Hm iII istraldollì del I\ccordo oj>crcral\nO, Ilell':\lllbi!'\) tldlc 
C( 1111 pcl CIJ:-.l', PCI' dc:-lil1:sn: :II fil1:II1Zi:lIlWlltn dd "Prog<:ito l'nt11pei", dd PO IN "1\ItTatl.ori" 

:lllc.:lW alb luce ddl:! riwglli;.o.iolw tldl:l l' degli ìnten'cnti imm<:diat:lmcntc 
1ll:lll'l:ldro tlcl J)iallo llllcgr:liu "(ìr;,ml Tum" tlì cui t· Org:lIlìslllo Intermedio il ;\'11 [\/\C. 

1);\ R-,\d(; P01N/DPS si impegn:lIlo ad inl.lì"iJlIlue e mobilitare sH:lllncnti riso]'!;c pcr il 
fin:tllzimncnro ddlc <I I n'c wmpOllt'llIi del Pwgctw. in pnrticolal'c opcnlllùo Ilt.::U'mnhito dcll'attu:llc f,l!'c 
(11 l'iprogrammazìutlc della programmaziune 21)07-2013 (in particolare, Jcl j:lON GATl} 

Art.7 - Durat;l dell'Accordo 

11 prc$cntc :\ccordo ha nliditn fino a131 dicemhrc 2015, 

ROIl1H, () ot(l)[nc, J(J II 



Tl Minimo pt'r i Rapporti con le egioni c per la Coesione Tèrritoriak 

• 
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Allegato 13 
alla Quarta relazione semestrale (li ! 2015) 

Ministero dei beni e delle attività• 
culturali e del turismo 


Grande Progetto Pompei 

Direzione Generale di Progetto 


PROT.. __ 7/t O,(ZO I r;DEL 

ALLEGATI N. ____CLASSE -16. 01 . zz4 ·1 

Al sig. Direttore Generale di Progetto 
Sede 

RELAZIONE FINALE SULL'ATTIVITA' DEL TIROCINIO DI CUI AL D.M. 9 luglio 2014, 
PUBBLICATO SULLA G.U. - SERIE GENERALE N. 217 DEL 18 settembre 2014, 
RECANTE CRITERI E MODALITA' DI ACCESSO AL "FONDO MILLE GIOVANI PER 
LA CULTURA" - SOGGETTO OSPITANTE: UNITAt GRANDE POMPEI. 

Con il Bando di cui al Decreto Ministériale 9 luglio 2014, pubblicato sulla G.U. n. 217 del 18 
settembre 2014, sono stati selezionati - tra gli altri- n. 15 tirocinanti da destinarsi all'Unità Grande 
Pompei, costituita in forza dell'art. 1 comma 4 del D.L. 91/13 convertito, con modificazioni, nella 
L. 112/13 e deputata alla redazione del Piano Strategico, previsto dal decreto in commento, e 
finalizzato al rilancio economico-sociale ed alla riqualificazione urbanistica dei Comuni della 
Buffer-zone. 
Lo stesso Bando ha previsto n. 3 progetti fonnativi come di seguito elencati: 

1) Miglioramento delle vie d'accesso e delle interconnessioni ai siti UNESCO dell'area 
vesuviana. 


2) Recupero e riuso di aree industriali dismesse nella Buffer-zone. 

3) Riqualificazione e rigenerazione urbana nella Buffer zone. 


ntirocinio di cui tratlasi è iniziato il 09/0212015 e si è concluso il 09/08/2015 . 

Con disposizione del Direttore Generale n. 240 del 04/03/2015, sono stati individuati in ambito 

UGP e nella Struttura di supporto n. 3 tutOrs, coordinati da Wl tutors supervisors, scelto nell'ambito 

delle professionalità della segreteria tecnica, i cui nominativi sono riportati in elenco: 


1) Arch. Luisa Evangelista (V.G.P.) 

2) Arch. Angela KIein (U.G.P.) 


l 
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3) Arch. Fernando Serritiello ( Struttura di supporto), che è stato collocato in quiescenza nel 
mese di Luglio. 

4) Ing. Massimiliano Rauci ( Segreteria Tecnica) tutor supervisor 
L'attività di tirocinio si è articolata secondo i punti indicati dal programma formativo, approvato 
con disposizione del Direttore Generale di Progetto n. 765 del 20/05/2015: i tirocinanti hanno 
collaborato alla redazione del Rapporto preliminare propedeutico alla redazione del Piano 
Strategico, hanno partecipato allo svolgimento dei tavoli tecnici, previsti per la definizione dellle 
proposte progettuali da far confluire nel Piano stesso ed a seguito dei quali, hanno redatto il relativo 
verbale. Essi hanno redatto ooa relazione finale di tirocinio articolata secondo i progetti formatiìVi 
indicati nel Bando di cui al D.M. 9 luglio 2014 
Sono stati impegnati, inoltre, nella restituzione grafica: 

a) del Documento di orientamento, restituendo su cartografia le proposte progettuali iìVi 
previste; 

b) delle proposte di progetto presentate dai Comuni della Buffer-zone, invitati ai tavoli tecnici; 
c) di una matrice di valutazione delle proposte suddette rispetto le linee strategiche indicate d:al 

legislatore giusto art. 1 comma 6 del D.L. 91/13 convertito, con modificazioni, in legge 
112113 e confluite nel Documento di orientamento. 

Si evidenzia, inoltre, che sono state redatte dalle archeologhe presenti nel gruppo dei tirocinanti 
assegnati all'U.G.P., n. 2 relazioni relative ai ritrovamenti archeologici nei Comuni di Portici e 
Torre del Greco, relazioni che sono state rimesse alla Soprintendenza speciale di Pompei, Ercolano 
e Stabia per le valutazioni di competenza . 
Il tirocinio ha previsto una serie di sopralluogbi nei siti UNESCO dell'area vesuviana, nonché la 
partecipazione ad avvenimenti culturali che si sono tenuti a Pompei. 

I Tuton 

Ardi. 

Arch. Angela Klein 
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Programma Formativo dei 15 tirocinanti presso l'UGP - Grande Progetto 
Pompei - nell'ambito del "Fondo mille giovani per la cultura" 

Con il Bando emanato con Decreto Ministeriale 9 luglio 2014 e pubblicato sulla G.U. n. 217 del 18 
settembre 2014, recante "Criteri e modalità di accesso al "Fondo mille giovani per la cultura", il 
Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del turismo ha selezionato n. 15 tirocinanti da 
destinarsi all'UGP ed a cui affidare i progetti formativi di seguito elencati, corrispondenti alle tre 
linee strategiche individuate dalla legge 112/13 quali contenuti fondamentali del piano strategico: 

1. 	 progetto n. 1 - Miglioramento delle vie d'accesso e delle interconnessioni ai siti UNESCO 
dell' area vesuviana; 

2. 	 progetto n. 2 - Recupero e riuso di aree industriali dismesse nella Buffer Zone; 
3. 	 progetto n. 3 - Riqualificazione e rigenerazione urbana della Buffer Zone. 

Per lo sviluppo dei tre progetti, i tirocinanti saranno impiegati nella collaborazione all'elaborazione 
del Rapporto preliminare e del Rapporto ambientale, che sono parte integrante ed obbligatoria del 
piano strategico, da redigersi contemporaneamente a Il'elaborazione dello stesso, al fme di garantire, 
attese le scelte progettuali contenute nel Piano medesimo, un elevato livello di protezione 
dell' ambiente. 

La valutazione ambientale strategica, disciplinata dal D.Lgs. 152/06, che recepisce la direttiva 
europea 2001/42/CE, assicura a tutti i livelli di pianificazione la coerenza ed il loro contributo alle 
condizioni di uno sviluppo sostenibile, improntato sui principi della precauzione, dell'azione 
preventiva, della correzione dei danni causati all'ambiente. Per questo, l'elaborazione dei piani 
urbanistici avverrà in uno con la valutazione delle condizioni e delle ricadute ambientali delle scelte 
progettuali, al fine di valutare i loro impatti significativi proprio sull'ambiente e sul patrimonio 
culturale ma anche sulla società, economia, etc. 

La partecipazione dei tirocinanti a tale approccio consentirà loro di acquisire la competenza 
necessaria e la metodologia per l'elaborazione degli strumenti urbanistici, così come previsto dalla 
normativa vigente in materia. 

Con riferimento agli argomenti succitati, il tirocinio verrà articolato nei modi e nei tempi di seguito 
specificati: 

1. 	 orientamento normativo, in generale, con riguardo alla specifica tematica del Grande 
Progetto Pompei, nonchè in tema di valutazione ambientale strategica: illustrazione della 
legislazione vigente e documentazione agli atti dell'UGP; 

2. 	 partecipazione ad alcune riunioni del Comitato di Gestione; 
3. 	 partecipazione ad alcuni tavoli tecnici con relazione di analisi sul loro contenuto I; 
4. 	 eventuale formulazione di proposte sugli argomenti trattati; 
5. 	 Inquadramento di riferimento normativo in materia di VAS, percorso procedurale - da 

completarsi entro il mese di aprile; 
6. 	 Descrizione fase consultiva da completarsi entro il mese di aprile; 
7. 	 Descrizione del Documento preliminare al piano strategico, struttura, contenuti, obiettivi 

da completarsi entro il mese di aprile; 
8. 	 Interazioni tra gli strumenti di pianificazione vigenti- da completarsi entro il 15 maggio; 

Contemporaneamente alla collaborazione agli elaborati necessari alla valutazione ambientale strategica, i tirocinanti 
parteciperanno ad alcuni tavoli tecnici dell'V.G.P. I tavoli tecnici costituiscono, così come approvato dal Comitato di 
Gestione, la sede di confronto tra l'VGP e i Comuni, per l'individuazione degli interventi da inserire nel Piano 
strategico, coerenti con quanto disposto sul punto dalla L. 112/13 e con quanto richiesto dall'UNESCO ai fini della 
salvaguardia dei siti tutelati. La partecipazione ai tavoli consentirà ai tirocinanti l'apprendimento (un primo approccio) 
della metodologia di copianificazione e degli atti amministrativi e progettuali in cui essa si sviluppa. 

l 
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9. Indicatori ambientali - da completarsi entro il 15 maggio; 
lO. Caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche Buffer zone- da completarsi entro il 30 

maggio; 
Il. Obiettivi di protezione ambientale nel quadro internazionale, nazionale e nel piano 

strategico - da completarsi entro il6 giugno; 
12. Verifica di coerenza esterna - da completarsi entro ill5 giugno; 
13. Verifica di coerenza interna - da completarsi entro il 15 giugno; 
14. Stato dell'ambiente: 

• Inquadramento ed organizzazione delle informazioni 
• Popolazione 
• Patrimonio edilizio 
• Agricoltura 
• Energia 
• Trasporti 
• Economia e produzione 
• Atmosfera 
• Idrosfera 
• Biosfera 
• Geosfera 
• Paesaggio 
• Rifiuti 
• Radiazioni ionizzanti 
• Rumore 
• Rischio naturale e antropico 

15. Criticità ambientali nel territorio della Buffer Zone 
• Biodiversità,. flora, fauna ed ecosistemi 
• Popolazione e salute umana 
• Suolo 
• Acqua 
• Aria e fattori climatici 


da completarsi entro il 15 luglio. 


i punti 2 e 3 saranno sviluppati dai tirocinanti secondo il progetto formativo assegnato. 

L'ordine di predisposizione delle parti del Rapporto Preliminare (di seguito RP) e del Rapporto 
Ambientale (di seguito RA) potrà subire eventuali modificazioni -unitamente alla tempistica- su 
decisione dei tutors. 

L'avanzamento dei lavori sarà progressivo. 

L'attività di richiesta, elaborazione e sistematizzazione dei dati necessari alla redazione dello Stato 
dell' Ambiente, capitolo del Rapporto Ambientale di cui al punto 14, inizierà parallelamente alle 
attività necessarie per l'elaborazione del Rapporto Preliminare richiedendo una tempistica non 
precisabile dipendente dagli Enti proprietari. 

Per l'elaborazione di quanto sopra indicato, ai tirocinanti è fornito come modello di riferimento e 
canovaccio procedimentale, il RP e il RA redatti dall' Amministrazione Provinciale di Napoli nel 
2014 nonché i file cartografici necessari. 

Compito dei tirocinanti sarà anche quello di collaborare con l'Ufficio competente del GPP, 
all'individuazione dei Soggetti Competenti in materia Ambientale (di seguito denominati SCA) ai 
fini della loro consultazione prevista dalla normativa regionale e nazionale in materia di VAS e al 
procedimento amministrativo consequenziale. 
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Contemporaneamente alla collaborazione agli elaborati necessari alla valutazione ambientale 
strategica i tirocinanti parteciperanno ad alcuni tavoli tecnici dell'U.O.P. I tavoli tecnici 
costituiscono, così come approvato dal Comitato di Oestione, la sede di confronto tra l'UOP e i 
Comuni, per l'individuazione degli interventi da inserire nel Piano strategico, coerenti con quanto 
disposto sul punto dalla L. 112/13 e con quanto richiesto dall'UNESCO ai fini della salvaguardia 
dei siti tutelati. La partecipazione ai tavoli consentirà ai tirocinanti l'apprendimento (un primo 
approccio) della metodologia di copianificazione e degli atti amministrativi e progettuali in cui essa 
si sviluppa. 

Il tirocinio comprenderà lo studio di un caso - tipo per ognuno dei tre progetti formativi, che potrà 
comportare, se del caso, eventuali sopralluoghi nei luoghi oggetto dello stesso nonchè essere 
integrato da visita ai siti d'interesse. 
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Situazione SiLeg al31 dicembre 2015 
(71 interventi censiti) 

Pro etti resenti nel sistema alla data del 6 ottobre 2014 (data di costituzione dell'U 

Piano 

Opere 

Conoscenza 

Finanziato con fondi 

comunicazione 

Intervento nr. 

I 
6 
8 

Il 
12 
13 
14 

Lavori di messa in sicurezza IX 

17 Restauro degli apparati decorativi pittorici e pavimentali della Casa di D.Octavius Quartio detta anche Loreio Tiburtino 

31 
C 

Linea 2 

PON 

Indagini geognostiche e studi per la mitigazione del rischio idrogeologico dei pianori non scavati e dei fonti di scavo 
delle Re iones I, IV e V e del banco roccioso del fronte sud della Re io VIII 
PON Sicurezza per lo sviluppo Obiettivo Convergenza 2007-2013 - Una nuova sicurezza per il parco archeologico di 
Pom ei 

CB3 Ac uisto attrezzature hardware e software 

VI Realizzazione del Convegno "Moenia e Urbs" 

Totale 15 

Proge1:tJ. inseriti ne1 . sIstema successivamente al 6 ottobre 2014 (data di costituzione dell'Ufficio SiLe!?) 
Descrizione

Piano Intervento nr. 
intervento 

4-5-9 Lavori di Messa in sicurezza delle Regiones IV - V e IX in Pompei Scavi 
7 Lavori di messa in sicurezza ReJ;!io VII in Pompei Scavi. 
18 Lavori di restauro degli apparati decorativi Fullonica di Stefimus Regio I, ins. 6 civ. 7 

23-24 
Lavori di restauro e consolidamento architettonico e strutturale apparati decorativi dal vicolo di Championnet alle Terme 
del Sarno (escluse) 

25 Lavori di restauro di apparati decorativi, pittorici, pavimentalì della Casa di Giulia Felice, Regio II, insula 4 
26 Lavori di ripristino e di consolidamento delle strutture della casa della Fontana Piccola - Pompei Scavi 
30 Restauro apparati decorativi della Casa di Venere in Conchiglia in Pompei 
32 Lavori di restauro apparati decorativi Casa dell'Ancora VI 10,7 
33 di =- 'pp=ti pi_i C... doll'Ef,bo Rogio I 1m. 7 Civ. 10,11,12,19 
34 
Al 
A2 
E 
F 
G 
H 
L 

N 


ITxPompei 


ITxPompei
Opere 

ITxPompei 
2+3+4 

37 

39 

P 
M 

27 

-, LellDi 

36 

D 
29 

Restauro dei calchi e reperti di Pompei 
Lavori di adeguamento e revisione della recinzione perimetrale degli scavi di Pompei 
Lavori di adeJ;!uamento e revisione della illuminazione perimetrale deJ;!1i scavi di Pompei 
Lavori di restauro apparati decorativi della Casa dei Dioscuri VI 9, 6, 7 
Restauro degli apparati decorativi della Casa delle Pareti Rosse VIII 5, 37 - Pompei Scavi 
Lavori di restauro degli apparati decorativi della Domus del Marinaio VII 15.2 
Lavori di restauro degli apparati decorativi nella casa del Criptoportico I 6, 2 
Restauro degli apparati decorativi parietali e pavimentali -Regio IX Insula V Civ. 9 Casa dei Pigmei 
POMPEI PER TUTTI - Percorsi accessibilità e superamento delle barriere architettoniche 
Italia per Pompei - Reg l,n,III Valorizzazione, decoro messa in sicurezza (CANCELLI) 
Italia per Pompei - Reg l,Il c III Eliminazione dei presidi temporanei esistenti (PUNTELLI) con interventi locali sulle 
strutture orizzontali e verticali nelle Domus 
Italia per Pompei:Regio I,II-Riqualificazione, manutenzione, reg. (COPERTURE) 
Lavori di messa in sicurezza delle Regiones l,II e lI[ 

Lavori di adeguamento case demaniali a servizio dell'area archeologica di Pompei: edificio di Porta Stabia e 
sistemazione aree esterne 
Lavori di adeguamento case demaniali a servizio dell 'area archeologica di Pompei: San Paolino, Casa Tramontano, 
Casina Pacifico Aree Esterne e Servizi annessi 
Lavori di delocalizzazione e riqualificazione delle acque reflue insula 6 Regio VII 
Lavori di messa in sicurezza e mitiJ;!azione del rischio 
Lavori di messa in sicurezza dell'Insula Occidentalis con le 
bracciale d'oro (VI,17,42), casa di Fabio Rufo (VII,16,20-22), casa di Castricio(VII,16,I6) 
Lavori di restauro dei legni archeologici rinvenuti a 
Lavori di revisione, sostituzione e completamento delle co 
della Casa dei Vettii 
Progetto di restauro e valorizzazione del settore settentrionale delle fortificazioni di Pompei (Torre di Mercurio) 
Restauro apparati decorativi Palestra delle T erme del Foro 
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16 
 Restauro degli apparati decorativi e delle aree do giardino della Casa di Cerere 

I 
 Restauro dell'area della Necropoli di Porta Ercolano a Pompei (Villa di Diomede) 
B Restauro della Casa delle nozze d'argento 

35 
 Restauro e consolidamento delle Terme centrali 

15 
 Riconfigurazione scarpate e restauro dell'Insula dei Casti Amanti 

New Restauro e consolidamento della Casa di Rosellino e sistemazione delle aree a verde 
Linea l - Lotto l Piano della conoscenza - Servizi di diagnosi e monitoraggio dello stato di conservazione di Pompei - Lotto l 

Linea l - Lotto 2 
 Piano della conoscenza - Servizi di diagnosi e monitoraggio dello stato di conservazione di Pompei - Lotto 2 

Linea l - Lotto 3 
 Piano della conoscenza - Servizi di diagnosi e monitoraggio dello stato di conservazione di Pompei - Lotto 3 


Conoscenza 
 Linea l - Lotto 4 
 Piano della conoscenza - Servizi di diagnosi e monitoraggio dello stato di conservazione di Pompei - Lotto 4 

Linea l - Lotto 5 
 Piano della conoscenza - Servizi di diagnosi e monitoraggio dello stato di conservazione di Pompei - Lotto 5 

Linea l - Lotto 6 
 Piano della conoscenza - Servizi di diagnosi e monitoraggio dello stato di conservazione di Pompei - Lotto 6 


Linea 3 
 Condizionamento, digitalizzazione e catalogazione archivi fotografici e cartacei 
PMA Monitoraggio ambientale -Interventi di censimento, mappatura e bonifica di M.C.A.­

Sicurezza 
WIFI Realizzazione di una infrastruttura di rete sicura per la copertura WIFI 

Videosorveglianza Realizzazione del sistema di videosorveglianza città antica di Pompei 
Realizzazione di una infrastruttura di trasporto wireless per la videosorveglianza e la gestione dati tramite cIient wifi dei

CBI 
cantieri del Grande Progetto Pompei, negli scavi di Pompei 


CB2 
 Sistema informativo del Grande Progetto Pompei 
Capacity building CB4 Realizzazione del Data Center del Disaster Recovery 


CB5 
 Acquisto attrezzature hardware e software 

CB6 
 Rafforzamento tecnologico 3 


Laser Scanner 
 Drone e camera dermografica. PC Prtatilì 

Fruizione 
 Miglioramento delle modalità visita potenziamento offerta culturali di Pompei 

Mostra-Trasporto Trasporto e consegna da chiodo a chiodo di opere d'arte per la mostra Pompei e l'Europa 1748 - 1943
Fruizione e 

Mostra- Affidamento dei servizi di assicurazione" ALL RISK, da chiodo a chiodo d'arte per la mostra Pompei e l'Europa 1748­
comunicazione 

Assicurazione 1943 

Comunicazione 
 Ideazione, Realizzazione, Sviluppo e Gestione del Piano di Comunicazione per l'area archeologica di Pompei 

Totale S6 

J 

2 
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Allegato 15 
alla Quarta relazione semestrale (Il /2015) 

Eventi organizzati dalla SSPES 

Conferenze 
Dal 28 ottobre - al3 dicembre (Napoli): Ciclo di conferenze nell'ambito di una 
serie di incontri pubblici denominati : "L'arte si riprende la scena: lasciateci 
divertire!". .­

29/30 ottobre (Pompei, Auditorium): VIII Convegno Nazionale del Forum 
Italiano Calce, "Pompei e la civiltà della calce: storia, tecnologia, restauro". 
Dal 24 al 27 settembre (Anfiteatro di Pompei): Incontri letterari nell'ambito 
della rassegna "Pompei, un'emozione notturna" promossa da Soprintendenza 
Speciale per Pompei, Ercolano e Stabia e Regione Campania. 
3/2 luglio (PompeilNapoli): Convegno internazionale Soprintendenza Speciale 
per Pompei Ercolano e Stabia/Napoli 2 "Memoria e riuso dell'antico dal 
neoclassico al post-classico". 

Mostre 
25 maggio/lO gennaio (pompei, Anfiteatro - Napoli, MANN): Mostra "Pompei 
e l'Europa. Rapiti alla morte". 
2 luglio / 15 novembre (Roma- Museo dell'Ara Pacis): Mostra "Nutrire 
l'Impero. Storie di alimentazione da Roma e Pompei", ideata e promossa dal 
Museo dell' Ara Pacis e la Soprintendenza Speciale per Pompei, Ercolano e Stabia, 
l'Assessorato alla Cultura e al Turismo di Roma con l'approvazione di EXPO 
2015. 
31 luglio/lO gennaio (Milano- Palazzo Reale): Mostra "Mito e Natura. Dalla 
Grecia a Pompei" ideata in occasione di EXPO 2015 e promossa dal Comune di 
Milano insieme all'Università degli Studi di Milano, Università degli Studi di 
Salerno, il Museo Archeologico di Napoli e la Soprintendenza Speciale per 
Pompei, Ercolano e Stabia. 
22 ottobre (pompei): XV edizione della vendemmia a Pompei studi scientifici e 
valorizzazione del territorio archeologico "Vigneto della Casa della Nave 
Europa". 
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· M INF.PERSONALB.RBGISTRO UFFICIALE.U.0041514.22-07-2015 

! 
 Allegato 16 
alla Quarta relazione semestrale (Il I 2015) 

l: 

2 -Gestione risorse umane 

AI Ministero dei beni e deile .attività culturali e del 
Turismo 

" pirezione Generale di Progetto ­
Grande Progetto Pompei 
lubac-gpp@mailcert.benlculturaIUt 

All'ufficio Speciale - Comune L'Aquila 
p.aieI1i@govemo.it 

Oggetto: richiesta di Comando cio la struttura ili supporto al Direttore 
Generale di progetto del Gral:!de Progetto Pompei. 

Con riferimento all'oggetto ein riscontro alla nota prot. 1282 del 16.07.2015 si cent'eima, allo 
statò attuale, quanto già rappresentato con noteprot. n. 34619 del 17.06.2015 e prot. n. 10310 del 
20.02.2015, dì cui a buon fine.si allega copia. 

Si fa riserva di ulteriori determinazioni al riguardo. 

r 


/ Funzionari referenti: Paola B!anC<l 

St1;.ra Barbara 

i 
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Allegato 16 

alla Quarta relazione semestrale (Il /2015) 

I, l' 
j 



,DIPARTIMENTO PERI TRASPORTI LA GLIAFFARI GENERALI ED IL PERSONALE 
. '. . DIREZIONE ÒÈNERALE DEL PERSONALE E 'DEGLÌ ÀFFAR.fGENERALI . 

. ROMAdg.petsonille.:djv2@pec,OOit.gov.it _. 

Divisione 2-Gestione e sviluppò deUerlsorse umane 

.M_INY-PERSONALE 
D.G. Personale e Aftàri Genenili. 

-DlPE....DlV02 
REGISTRO UFFICIALE 

. Prot G034619-111061lO15-USClTA 
01.03.02 .. 

'. 

Oggetto: richiesta di comando 
Generale di progetto de] Grande Progetto pòmpei. 

Al Ministero dei Beni.Culturali e del Turismo 
Direzione Generale di Progetto .,.. 
Grande ProgetloPòmpei 
mbac-dg-oàgip@màilcert,beniculturali.it 

Alla del Consiglio dei Ministri 
Struttura di MissIone presso il Dipartimento per ]0 

sviluppo delle eccinofnie e delle a,ree 

struttura.apt@pec;goverriò.it 
g.mafcbesi@PàlazZochigi.it. 

Al1a Presidenza del Con.sig1io dei Min.istri 
Dipartimerit.o pUbblica 
UORCC- Servizio per l'organizzazione degli 
uffici ed j fabbisogni del perSonale delle pubbliche 
amministrazioni,.la programmazione delle 
assunzioni, il reclutamento, ]a mobilità e là 
·valutazionè· ! ­

eia Barili 
direttoteuorcc@funiionépubblica.it 

AH'Ufficio - Co'mune L'Aquila 
p.aiel1i@governo.it 

cIo là struttura di supporto al Direttore 

Con riferimento all'oggetto e in riscontro alla nota prot. 942 del 10.06.2015 si ,conferma,.alio stato 
attuale, quanto già rappresentato éon nota. de120.Q2.2015 prot. n. 10310,'di cui a buon fine .sì copia. 

'Si fa di uJteriori deterniinazionialriguardo. 

. G Nr,E 
Dott.sspPi . . e .. Furlài 


IL /"""O_rl Nfo-' fJoJ'''': p..,., fJIan<o 7 Sig.ra To$tlllì Barhara 
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DIPARTIMÉNiò PER '[ TRASPORTI LÀ NAVIGAZIONE GLI AFFARi GliNERALi ED iL PERSONALE 
-' DIREZIONE GENERALE DEL'PERSONALE E DEGLI AFFARI GENERALi ' . , 

, Via Nomentanà 2 "::OìH61 ROMA . 

'[)lvisionè'2.- Trattamèn,tç)'giuridico del personale . 

. '. M . INF·PERSONALE . 
D,Ò::Peri>onale e AiTarl Generali 

. DIPB..)lV02 
,REGISJ"R.O UFFICIALE . .. . 
Prot: 0010310·20101Il01S-USCITA 

AWUfficio Spèciale - Comune L'Aquila 
p.aiel1i@gòvemo.it 

AWUfficio speciale per la ricostruzione 
Comuni del Cratere . 
giusègpinasementilli@usrc.it 

Alla PrèSidenza del çonsigliQ dei Miriistri 
Dipartimento Funzione Pubblica 
UORCC - Servizio per l'orgariizZaz1o,ne degl i 
uffici ed i fabbisogni del pérsonaie deUe pubb.liéhe 
amministmiorii, la programmazione .delle 
assunzioni, il recluptmé,uto, Ja m\lbilitii e/I.a 
valutazione 
eia Dott.ssa BariJà 
direttorèu0r'CC@fuilzioneplibblica.it 

Oggetto: rièhieste di comando c/o la 
strutturaEi gencraledi progetto "Grande Pompei". 

Conriferimertto all'oggètto ed in consjderàzjone delle formu'ate cQn 
àlla Scrivente in,data 10.02.201$ si conferma J'impossibiHtà di dare ulteriore corso ai comandi presso la 
stfuttUradJ supporto al Direttore Generale di '''Grande Pompei" anche alJa luce di ,guanto 
evidenziato dalla Funzione Pubblica con nota del 04.02.2015. 

Si fa presente ,che questa ha ritenuto opportuno 
,Passegnazipne temporanea di alcune uhità di personale(n. 5 su J 00) ai sensi dèWat:t. 42 bis 76 
ITiano 2001 n. in dssequio)tlla vigente prevista a tutela dellà maternità. 

i,nfine"che nessuno ha mai ritenuto opportuno inviare a questa 
pareren.7851.del 06.02.2014 di FunzionèPubblica. .. .. 

Il Dirigenle:, Dotl,s.!ili FiiImmllfliI Flirlai 
,'Ò)ordilfalore: Dor/, Pa.o!a Bianco 

Plln=ii:nar!o !ef.erenll!., S}g"l!, ,rosolll Bar/;!'ra rei, O6.U/2 'n13 
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Allegato 
alla Quarta relazione semestrale (Il / 2015) 

''VI' '/0 

Direzione generale Organizzazione 
Servizio II 

Prot.n. fb 
eL', Ab.f:.t22;& 

Al Direttore Generale di Progetto 
Grande Progetto Pompei 
g:pp@beniculturali.it 

OGGETTO: Avviso pubblico per l'acquisizione di manifestazione di interesse da parte di 

personale dèi ruoli delle amministrazioni da cui provengono i componenti del 

Comitato di gestione dell'Unità "Grande Pompei" ad essere assegnato in posizione 

di comando alla medesima Unità. 

Candidatura dipendente di ruolo a tempo 

indeterminato della Provincia di Salerno. 


Si fa riferimento alla nota di codesta Direzione generale ,in merito all'argomento in oggetto 

indicato e, al riguardo, si concorda con quanto rappresentato <;lal Direttore generale Gen. D. Cc. 

Giova.nru Nistri riguardo l'esclusione •••••••••••• alla candidatura per l'Unità1 

"Grande Pompei", in quanto proveniente dalla Provincia di Salerno, Amministrazione diversa da 

quelle previste dall' art. 1 comma 5 del decreto legge 8 agosto 2013, n. 911 convertito con legge 7 

ottobre 2013, n. 112. 

IL DffiETIORE GENERALE 

Dé,'".fepOriO Angelini1, ._______

–    158    –



Allegato 17 
alla Quarta relazione semestrale (Il / 2015) 

26 61U. 2015

PROT. 1() f1­
ALLEGATI N. ___CLASS. 04.01.07111 SEGR 

Alla Direzione generale organizzazione - SEDE 
dg-or@beniculturalì.it 

Oggetto: 	 Avviso pubblico per l'acquisizione di manifestazione dr interesse da parte di personale 
dei ruoli delle amministrazioni da cui provengono i componenti del Comitato di 
gestione dell'Unità "Grande Pompei" ad essere assegnato in posizione di comando alla 
medesima Unità. 
Candidatura dell dipendente di ruolo a tempo 
indeterminato della Provincia di Salerno. 

Al fme di provvedere al completamento dell'Unità "Grande Pompei" e della Struttura di 
supporto al Direttore Generale di progetto, ancora carenti di complessive Il unità, a fronte delle 30 
normativamente previste, e in considerazione del prossimo pensionamento di 2 unità, sono stati 
predisposti due avvisi, pubblicati sul sito di questo Ministero in data 7 maggio 2015 e sul sito della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 21 maggio 2015. 

In esito all'avviso per il completamento dell'Unità "Grande Pompei" è pervenuta - tra le altre 
- la candidatura (allegato l) dipendente di ruolo a tempo 
indeterminato della Provincia di Salerno. 

La scrivente Direzione, esaminata la candidatura, ha ritenuto la stessa non valutabile, attesa la 
provenienza della dipendente da un'Amministrazione diversa da quelle previste dall'art. 1, comma 
5, del D.L. 8 agosto 2013, n. 91, convertito con legge 7 ottobre 2013, n. 112, che nello specifico 
sono: Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo; Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti; Ministero per la coesione territoriale (oggi, le Amministrazioni che - per effetto di 
apposita disposizione normativa ne hanno assunto le relative funzioni / hanno ricevuto la delega 
allo svolgimento delle relative funzioni); Regione Campania; Città metropolitana di Napoli; 
Comuni di: Boscoreale, Boscotrecase, Castellammare di Stabia, Ercolano, Pompei, Portici, Torre 
Annunziata, Torre del Greco e Trecase. In tal senso, in data 16.06.2015, è stato fornito riscontro alla 
candidata (allegato 2). 

Con e-mail del 22 giugno 2015 (allegato 3), l••••• 
a) 	 rammentato che a seguito del piano di riforme per le Province, la Legge di stabilità n. 

190/2014 impone l'obbligo, a Regioni, Comuni e Amministrazioni centrali, anche ad 
ordinamento autonomo, di assorbire prioritariamente il personale delle Province e delle Città 
metropolitane; 

b) 	 richiamato in particolare i commi 424 e 425 dell'art. 1 della richiamata legge ... precisati 
anche dalla circolare ministeriale n. 1/2015 nonché dalla deliberazione n. 19/2015 della Corte 
dei Conti - sezione autonomie locali; 

Ministero 
• .• dei beni e delle _ 
.. attività culturali 
'" e del turismo 

Sede Roma: via del Collegio Romano, 27 - tel.: 06 67232784 
Sede Pompei: scavi archeologici, via Plinio snc, Casina Pacifico - tel.: 081 8575111 / / fax: 081 8575270 

email: gpp@benicultumli.it-pec:fllbac-gpp@mal1cert.beniculturali.it 
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, 

c) 	 chiesto di riconsiderare la candidatura ... riammettendola alla manijèstazione di interesse ... 
atteso che la legge di stabilità è successiva alla legge n. 112/2013 richiamata dali 'avviso 
pubblicato il 7 maggio 2015. 

In merito, ferme restando le considerazioni già partecipate alla candidata in data 16.06.2015 
(citato alI. 2), a parere della scrivente il richiamo operato dalla Funzionaria circa la Legge 19012014 
e in particolare circa i commi 424 e 425, nonché circa la circolare n. 1/2015 del Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione d'intesa con il Ministro per gli affari regionali e le 
autonomie, e la delibera n. 19/2015 della Corte dei conti, appare inconferente alla candidatura in 
esame, atteso che esse norme, la correlata circolare ministeriale e la successiva delibera dell'alto 
organo di rilievo costituzionale, trattano aspetti di dettaglio delle procedure di ricollocazione del 
personale destinatario delle procedure di mobilità a valere su budget delle assunzioni 2015 e 2016 
delle amministrazioni pubbliche. Di contro, con la Legge 112/2013, il Legislatore ha previsto la 
composizione dell'Unità "Grande Pompei" con personale assegnato - temporaneamente, sino al31 
dicembre 2016 - in posizione di comando dall'Amministrazione di provenienza. Pertanto, 
trattandosi di fattispecie diverse, non appare esservi alcun diritto superveniens nel confronto tra la 
Legge 19()/2014 e la Legge 11212013, come invece ritenuto dalla candidata. 

Tutto ciò premesso, ritenendosi di dover confermare la non valutabilità della candidatura, si 
chiede l'autorevole parere di codesta Direzione Generale organizzazione in merito alla questione 
sollevata 

Si confida in un celere riscontro, essendo l'intero procedimento di valutazione subordinato 
anche all'eventuale ammissione della Funzionaria istante. 

MM 

IJ
Ministero 

• "'.' dei beni e delle 
•• attività culturali 
'" e del turismo 

Sede Roma: via del Collegio Romano, 27 - teI.: 06 67232784 

Pompei: scavi archeologici, via Plinio snc, Casina Pacifico - tel.: 081 8575111 / / fax: 081 8575270 


email: gpp@benictÙturaliit-pec:mbac-gpp@mailcert.beniculturali.it 
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Allegato 18 
alla Quarta relazione semestrale (11/2015) 

PROT. ______ DEL _______ 

ALLEGATI N. ___CLASSE 19.01.10/1 STRllrtlIR<\ 

Al Gabinetto del Ministro - SEDE 

e, p.c.: 

All'Ufficio Centrale del Bilancio presso il 
MiBACT 
Via di San Michele, 17 - ROMA 
rgs.ucb.mbaC@tesoro.it 

Alla Direzione Generale per le Antichità 
Via di San Michele, l7-21-ROMA 
dgant@beniculturali.it 

Oggetto: 	Programma di spesa 2015, ai sensi dell'art. 2 comma 3 del DPCM di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze del 13 febbraio 2014, 

Si invia, in allegato, per l'approvazione ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 3, del 
DPCM di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze del 13 febbraio 2014, il programma 
di 2015 per le esigenze di funzionamento della Struttura di supporto al Direttore Generale di 
progetto e dell'Unità "Grande Pompei" di cui all'art. 1, commi 2 e 5, del Decreto Legge 8 agosto 
2013, n. 91, convertito con Legge 7 ottobre 2013, n. 112. . 

Il Direttore :E0tto 
Gèn. D. CC Giov NiS' ri 

lil 
J 

Ministero 
• dei beni e delle _
•• attività culturali 
.., e del turismo 

Sede Roma: via del Collegio Romano, 27 - te!': 06 67232784 / / fax: 06 67232512 
Sede Pompei: seavi via Plinio sne, Casina Pacifico - 001: 0818575111 

email: gpp@benieultura1i.it-pec:mbac-gpp@mailcert.benicultura1i.it 

–    162    –



!::
.. ii!
' 

l:
) "

P
R

O
G

R
A

M
M

A
 D

I S
P

E
S

A
 A

L 
31

.1
2.

20
15

 

P
E

R
 IL

 F
U

N
ZI

O
N

A
M

E
N

TO
 D

E
LL

'U
N

IT
A

' "
G

R
A

N
D

E
 P

O
M

P
E

I" 
E

 D
E

LL
A

 S
TR

U
TT

U
R

A
 D

I S
U

P
P

O
R

TO
 

A
R

T.
 1

 D
E

L 
D

.L
. 8

,8
.2

01
3,

 N
, 9

1 
• 

D
P

C
M

 D
E

L 
12

,2
.2

01
4 

-
D

P
C

M
 D

I C
O

N
C

E
R

TO
 C

O
N

 I
L 

M
IN

IS
TR

O
 D

E
LL

E
 F

IN
A

N
ZE

 D
E

L 
13

.2
.2

01
4 

E
si

ge
nz

a 
D

es
cr

iz
io

ne
 

S
pe

sa
 p

re
vi

st
a 

N
ot

e 
es

pl
ic

at
iv

e 
al

 3
1.

12
,2

01
5 

O
ne

re
 c

om
pr

en
si

vo
 

P
ag

am
en

to
 In

da
nn

lta
 d

i c
ui

 a
ll'

ar
t. 

1,
 

Ird
en

nl
tà

 p
e

r 
il 

C
lre

tto
ra

 g
en

er
al

e 
di

 p
ro

ge
llo

 
E

 
39

.4
60

,0
0 

di
 R

A
I" 

(2
4,

20
%

) 
a 

ca
ric

o 
de

D
o 

S
ta

to
 e

 IR
A

P
 (8

,5
0"

A
.) 

co
m

m
a 

1.
 d

el
 D

.l
. 

8.
8.

20
13

, n
. 8

1 
e 

di
 

(p
er

io
do

 g
en

na
io

· d
ic

em
br

e 
20

15
) 

cu
i a

ll'
ar

t. 
Il,

 c
om

m
a 

1,
 d

el
 D

I'C
M

 
O

ne
re

 c
om

pr
en

si
vo

12
.2

.2
01

4 
pe

r D
V

Ic
e 

C
lre

ltO
I'B

 g
an

er
al

e 
VI

Ca
rio

 
Cl 

1Q
O,

OO
O,

DO
 

di
 R

A
P

 (
24

,2
0%

) a
 c

ar
ic

o 
de

llo
 S

ia
io

 e
 IR

A
P

 (
8,

50
%

) 
(p

er
io

dO
 g

en
na

io
· d

ic
em

br
e 

2
(1

5
) 

P
ag

am
en

to
 c

om
 p

en
si

 5
 

O
ne

re
 c

om
pr

en
si

vo
 

€ 
20

0.
00

0,
00

 
di

 R
A

P
 (

24
,2

0%
) a

 c
ar

ic
o 

de
llo

 S
ta

to
 e

 IR
A

P
 /8

,5
0%

)
es

pe
rti

 s
tn

Jt
lu

ra
 d

i s
up

po
rto

 
(p

er
io

do
 g

en
na

io
" d

ic
em

br
e 

2
(1

5
) 

P
ag

am
en

to
 o

ne
ri 

F.
U

.A
, d

i c
ui

 a
n'

al
eg

at
o 

ta
cn

lc
o 

al
 O

L 
91

/2
01

3 
pe

r I
 

O
ne

re
 c

om
lll

'!l
ns

iv
o 

E
 

46
.4

45
,0

0 
di

 R
A

P
 (

24
,2

0%
) a

 c
ar

tc
o 

de
llo

 S
til

to
 e

 IR
A

I" 
(8

.5
0%

) 
C

os
ti 

n.
 2

0 
U

ni
ta

 
pe

rs
on

al
e 

civ
U

e 
(1

4 
un

M
) 

(p
er

io
do

 g
en

na
IO

· d
ic

em
br

e 
2

(1
5

) 
di

 p
eB

on
al

e 
co

m
an

da
to

 p
re

ll8
0 

C
ap

, 4
02

1 
la

 S
tr

ut
tll

l'l
l d

i S
lIp

po
rtO

 
P

ag
am

en
to

 a
ne

ti 
ag

gl
un

tM
 p

er
 p

re
st

az
io

ni
 d

i l
av

or
o 

st
ra

or
di

na
rio

 d
i c

ui
 

O
ne

re
 c

om
pr

en
si

vo
 

C
08

to
de

l 
€ 

21
.1

80
,0

0 
di

 M
I"

 (2
4.

20
%

) 
a 

ca
rtc

o 
da

no
 S

ta
to

 E
l I

R
A

P
 (

8.
50

%
) 

pe
rs

on
al

e 
al

ra
ne

ga
to

 la
cn

lc
o 

al
 C

L 
91

/2
01

3 
pe

r n
pe

rs
on

al
e 

ci
vi

le
 (1

4 
un

fti
l) 

(p
er

io
do

 g
en

na
io

· d
ic

em
br

e 
20

15
),

 

P
ag

am
en

to
 o

n
e

ri
 a

gg
lu

nt
lv

l p
er

 p
re

st
az

io
ni

 d
llll

vO
fO

 s
tra

or
di

na
rio

 p
er

so
na

le
 

O
ne

ra
 c

om
pr

en
si

vo
 

li
 

93
,6

10
.0

0 
di

 R
A

P
 (2

4.
2.

0%
) 

a 
ca

rtc
o 

de
llo

 S
ta

to
 e

 I
M

p
 (8

.5
0%

)
(6

 u
ni

ta
) 

(p
e;

1o
do

 g
en

na
io

· d
ic

em
br

e 
20

15
) 

O
ne

re
 c

om
pr

en
si

vo
 

pa
ga

m
en

to
 o

ne
ri 

F.
U

.A
. d

i c
Ui

 a
n'

al
le

ga
to

 t<
lc

nl
co

 a
l D

L 
91

12
01

3 
€ 

33
,1

75
.0

0 
di

 R
A

P
 (

24
.2

0%
) a

 c
ar

ic
o 

de
llo

 S
ta

to
 E

l I
R

A
P

 (8
.5

0"
,1

,) 
C

os
ti 

n.
 1

0 
U

ni
tà

 
(p

er
io

do
 g

en
na

io
· d

ic
em

br
e 

20
15

) 
d

i p
O

I'3
01

la
le

 c
om

an
da

to
 p

re
ss

o 
l'U

ni
tà

 "G
ra

nd
e 

P
om

pe
'" 

P
ag

am
en

to
 o

ne
ri 

ag
gI

un
tiv

i P
er 

pr
es

ta
ZI

on
i d

lla
va

ro
 s

tra
or

di
na

rio
 d

i c
ui

 
O

ne
re

 c
om

pr
en

S
iv

o 
€ 

15
.1

30
,0

0 
di

 M
I"

 (2
4.

20
%

) 
a 

ca
ric

o 
de

llo
 S

la
lo

 e
 IR

A
P

 (
8.

50
%

) 
. 

al
ra

lla
ga

lo
 ts

en
ic

o 
al

 O
L 

91
12

01
3 

(p
er

io
do

 g
em

al
o 

" 
di

ce
m

br
e 

20
15

) 

E
ve

nt
ua

li 
ird

en
nM

à 
ac

ca
ss

or
le

 n
on

 c
on

tin
ua

tiv
e 

sp
et

ta
nt

i a
l p

er
so

na
le

 d
el

l'U
ni

tà
 "G

ra
nd

e 
P

om
pe

i" 
e 

de
lla

 S
lru

ttu
ra

 d
i 

O
ne

re
 c

om
pr

en
si

vo
 

€ 
51

.0
00

,0
0 

di
 R

A
P

 (
24

.2
0%

) 
a 

ca
riC

O
 d

el
lo

 S
ta

to
 e

 IR
A

P
 (

8.
50

%
)

su
pp

or
to

 
(p

er
io

do
 g

en
na

iO
" d

ic
em

br
e 

2
(1

5
) 

C
A

P
. 

40
21

 
€ 

60
0.

00
0,

00
 

P
l [ e. (1
) 

>­ = ..

-o

:
N

 
...

. 
o 

c:> -..
..

, j 1 

–    163    –



P
R

O
G

R
A

M
M

A
 D

I S
P

E
S

A
 A

L 
31

.1
2.

20
15

 

P
E

R
 IL

 F
U

N
ZI

O
N

A
M

E
N

TO
 D

E
LL

'U
N

IT
A

' "
G

R
A

N
D

E
 P

O
M

P
E

I" 
E

 D
E

LL
A

 S
TR

U
TT

U
R

A
 D

I S
U

P
P

O
R

TO
 

A
R

T.
 1

 D
E

L 
D

.L
. 8

.8
.2

01
3,

 N
. 9

1 
• 

D
P

C
M

 D
E

L 
12

.2
.2

01
4 

• 
D

P
C

M
 D

I C
O

N
C

E
R

TO
 C

O
N

 I
L 

M
IN

IS
TR

O
 D

E
LL

E
 F

IN
A

N
ZE

 D
E

L 
13

.2
.2

01
4 

E
si

ge
nz

a 
D

e
sc

ri
zi

o
n

e
 

S
pe

sa
 p

re
vi

st
a 

N
ot

e 
es

pl
ic

at
iv

e 
al

 3
1.

12
.2

01
5 

R
im

bo
rs

o 
s
p

e
y
 d

er
iv

an
ti 

da
n'

ar
tu

a:
tla

ne
 d

i p
ro

to
co

lli
 d

'ln
to

sl
I c

on
 a

lit
I E

nt
i 

E
 

15
.0

00
,0

0
P

ub
bl

ic
i 

C
on

tra
iti

 d
i c

ol
la

bo
ra

zi
on

e 
co

or
di

na
la

 e
 c

an
tln

ua
tlv

a 
o 

di
 c

on
su

le
nz

e 
a 

di
 

€ 
15

.0
00

,0
0

pr
es

ta
zi

on
e 

pr
of

es
si

on
al

e 
ex

 a
rt.

 2
, c

om
m

a 
2,

 d
el

 O
M

.1
9.

2.
20

14
 

P
ag

am
en

to
 o

ne
ri 

pe
r 

fo
rm

ilZ
lo

ne
 (e

s.
 

di
 fo

rm
az

io
ne

 In
 a

ra
li 

d'
In

te
re

ss
e 

pe
rI

l
de

lla
 S

trv
ttu

l7
l d

lll
up

po
rt

o 
el

o 
de

lru
nl

là
 "

G
re

nd
e 

P
om

pe
I",

 
E

 
10

.0
00

,0
0 

m
al

ad
al

e 
/H

Ir 
fln

el
lli

l f
or

m
at

iv
e)

 

ln
de

nn
ltl

l p
er

 m
is

si
on

e 
de

l 
E

 
15

.0
00

,0
0

pe
l'l5

on
al

e 

co
nn

es
si

 C
IIn

 m
is

si
on

i 
E

 
45

.0
00

,0
0

e 
tra

sf
er

te
 d

el
 p

er
so

na
le

 

S
pe

sa
 g

en
af

ill
i (

ac
qu

is
to

 s
ca

ffa
ii 

E
 

12
.0

00
,0

0 
C

ap
. 

40
20

 
m

et
al

lic
i e

cc
.) 

C
o

sl
i p

er
 s

pe
se

 c
o

rr
e

n
ti 

S
pe

se
 d

I c
an

ce
lle

da
 e

 m
a/

B
rla

le
 

d
e

lr
U

n
ltà

 "
G

ra
nd

e 
P

o
m

p
e

i"
 

co
ns

um
ab

ile
 p

er
 u

ffi
cI

o 
(c

ar
ta

, 
E

 
15

.0
00

,0
0 

e 
de

lla
 s

tr
ut

tu
ra

 d
i s

u
p

p
o

rt
o

 
to

ne
r..

) 

M
at

er
ia

le
 In

fo
rm

at
ic

o 
E

 
10

.0
00

,0
0 

Fu
nz

io
na

m
en

to
 d

eg
li 

uf
fic

i d
en

a 
S

tru
ttu

ra
 d

i 
su

pp
or

1o
 e

 d
el

l'U
ni

tà
 'G

l'e
lid

e 
P

om
pe

i" 
N

ol
eg

gi
o 

n.
 3

 a
ut

ov
et

tu
re

 m
ed

ie
 

E
 

24
.0

00
.0

0 
C

or
w

. C
on

si
p 

10
·b

ls
-Io

tto
 2

 
pe

re
si

ge
nz

a 
di

 m
ob

ilit
à 

N
ol

eg
gi

o 
n.

 3
 t

e/
sp

al
i p

er
 

€ 
10

.0
00

,0
0

es
ig

en
za

 d
i m

ob
ilil

à 

S
pe

se
 p

er
 a

cq
ui

st
o 

ca
ll1

U
ra

nt
e 

E
' s

ta
ta

 c
al

co
la

ta
 u

na
 p

er
co

rr
en

ul
 m

ed
ia

, p
er

 a
 p

er
io

do
 

ge
nn

al
o-

dl
ce

m
br

e 
20

15
, 

di
: 

pe
r 3

 a
ut

ov
et

tu
re

 in
 r;

ed
ol

e 
o 

fu
el

 
€ 

15
.0

00
,0

0 
·3

5
.0

0
0

 !<
m

la
nn

o 
pe

r 
2 

au
to

ve
ttu

re
; 

ca
rd

 
·6

2
.0

0
0

 K
m

/a
nn

o 
pe

r 
1 

au
to

ve
ttu

ra
. 

S
pe

se
 d

i m
in

ut
o 

m
an

te
ni

m
en

to
 

E
 

10
.0

00
,0

0 

S
pe

se
 P

ol
ita

lll
vì

 c
om

pr
es

i b
oH

i, 
E

 
4.

00
0,

00
Im

po
st

e 

T
O

T
A

L
E

 C
A

P
 •. 4

02
0 

€ 
20

0.
00

0,
00

 

(T
O

T
A

L
E

 C
A

P
. 4

02
1 

I€
 

60
0.

00
0,

00
 

J
T

I)
T

A
L

E
 C

A
P

. 4
02

0 
ì 

€ 
20

0.
00

0,
00

 

I 
T

O
T

A
L

E
 P

IA
N

O
 F

IN
A

N
Z

IA
R

IO
 2

01
5 

€ 
80

0.
00

0,
00

 

2 

Il>
 ii?
 

IO
 

(6
 


 


C
f)

 -
;o

 
--

-
(J

Q
!V

ii
:>

 

8
S

" 
..

" 
.... 

–    164    –



PEC TI Trust Technologies - Leggi messaggio Pagina l di l 

Allegato 18 
alla Quarta relazione semestrale (Il /2015) 

Leggi Messaggio 

Da:mbac gpp <mbac-gpp@mailcert.beniculturali.it> 
A:gabinetto@beniculturali.it 
CC:francesco.quarta@beniculturali.it, dgant@beniculturali.it, rgs.ucb.mbac@tesoro.it, 
marco.mazza@beniculturali.it 
Ricevuto il:2911212014 04:11 PM 
Oggetto:Programma di spesa 2015 GPP 
Priorità:normale 
File291214165840.pdf(1271691 ) 

• Azioni .... 
CancellaSegna come:Da leggereSposta in:INBOXDELETED ITEMSDRAFTSSENT 
lTEMS 

Si trasmette, in allegato, il Programma di spesa 2015. 

https:/ /www.telecompost.it/webmai lImessage.j sp 
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Allegato 19 
alla Quarta relazione semestrale (Il /2015) 

PROT.112..S 'DEL Ot/O "/Ò2t!
( I 

ALLEGATI N. ___CLASS. 19.01.10/1 STRunURA 

All'Ufficio di Gabinetto - SEDE 
gabinetto@beniculturali.it 

E,p.c.: 
Alla Direzione Generale Bilancio - SEDE 

dg-bi@beniculturali.it 

Alla Direzione Generale Archeologia -.: ROMA 
dg-ar@beniculturati.it 

AlPUfficio Centrale del Bilancio presso il 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo - ROMA 
rgs.ucb.mbac@tesoro.it 

Oggetto: Programma di spesa 2016, ai sensi dell'art. 2, comma 3, del DPCM di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze del 13 febbraio 2014. 

Si invia, in allegato, per l'approvazione Ministeriale ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, 
comma 3, del DPCM di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze del 13 febbraio 
2014, il programma di spesa 2016 per le esigenze di funzionamento dell'Unità "Grande Pompei" e 
della Struttura di supporto al Direttore Generale di progetto, di cui all'art. 1, commi 2 e 5, del 
Decreto Legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con Legge 7 ottobre 2013, n. 112. 

Il Direttor 
Gen.D. CC 

1 

MM 

' Ministero 
• ,. dei beni e delle 
.. attività culturali 
lo; e del turismoE 

Serle &ma: via del Collegio Romano, 27 - tel.: 06 67232784 

Sede Pompei: scavi :u:cheologici, via Plinio snc, Casina Pacifico - tel.: 081 8575111 / / fax: 081 8575270 


email: gpp@benicultutali.it-pec:mbac-gpp@mailcert.beniculturali.it 
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Allegato 19 AUegatoalf.n.'1td"del 0/, 
alla Quarta relazione semestrale (Il/2015) 

ESIGENZE 2016 
PER L'UNITA' "GRANDE POMPEI" EPER LA STRUTTURA DI SUPPORTO 

Esigenza 

Costo del personale € 400.000,00 

l)escritlòne 

hu:lennità il Direttore genmle d'I progetto 

pagament.o indennità di cui aU'art. l, 
comma l, del D.LI.8.ZQ13.n. 91 adi cui' 
alfart. S.comma 1.de1CPCM 

,ll1dénnltà pet il Vice Dihmon! seneralt:l 

l'liieatio 

_1m.1 Dl91110l3 perB p......r. cMle 
(....14001181 

Olsti n- 20 Unità: Irsa-<merlag;_P'l'pnosm'OOOldi 
di personate presso 

laVorO' ttraordlnarlo dt cui aNegato temloo 

la Slnlttura: di !upporto 
al ot9112013 per il pet'SOn,'edY11e{mu: 14 
:uniti) 

Pagamento onéri ag:rtuntM per PftmaJioni dì 
InotO lt:r.NtdinariopC:l1onale mirttarft'! {ii 

unit::l} 

hpmento entri F.U.A. di cui Illfallegam 

Costi"" 10 Uniti 
,lecnlCO al Dt 91/2013 
I 

dì personale colTIandato. preuo I 

runità "<infide Pompei" Pagamento oneri aggiunUvl per ptestazkx11 '" 
liIV'D(O lttaoJdimtlO dì cui a,.'.I.1O Jecnlco 
01019112013 

I:aessorie non continU<lùvQ al péltonl1e 
"Grande Pompei'" e deCa Struttura dr wpporto 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

f; 

C 

Importo Note esplicative 

OPCM U,03.lM5 Ol'\en!! 1:Q!'nI)f'!!lISIYD 
39.460,,00 d! AAP (14.20"1 a catleo delo stato e: IRAP (8.5O'i'f 

(perlDdo 8«fl'I1o w cfreemtwc 2016) 

100.000.00 di AAP (l4,lO';)Q al r.arlco deOc Sta:to é IJWI 
(perIOdI) senrelo w dic.embte 

Ontrea>mprB<ftvD 
46.450,00 diMI' (l4.lm&) Il cari::c ddc Stato" IllAP fa 

(pttiodopl\!'\a'ÌI)« dicaembra l0'l6J 

2l.1ll1l,OO di fW'!24.l!l!1) ..."", ..1Io SW»e """18,l1ml 
(pe6odo &tMI8lo 4fifLmtw. 2016) 

Onet'ecotnJ)tenslvo 
90.000,00 ...""'del"""". JIWIIs,s..., 

h>eriodo dkembre 2016) 

01'llH8 COl'l'lprerulYo 
33.180,00 

(ptrbdo pnoa!:o-d'"ra:'mbrc 2Ol6) 

QtwtcmmFotM'IYD 

l5.l3ll.oo dl fW>(24..2O"18 taflcodello StattI "" IW t8.S05q.....__·.....,... Z016l 

S4.6OO,DO 
"?lt,icdOBenNlo- dktmnlOl6) 

Costi perspese tottenti 
dell'Unità "Grande Pompei" € 400.000,00 
e della struttura di supporto 

dtafi oneri t1fleut ( 200.1lOO,00 

Spese derivanti da: 

... attua:done di protoeolli d1ntesa con attrl 


contratti dltollabarazlone eoordinau e 
continuativa l) di consutema (:I 41 prestaDofle 
p;ofll!:SSlomde ex .n.lt g;rmmot 2. del 
1.lM.l9.2.2014; 

lndennità erimbofsl 

permissfone deI98fSOnale. 

Spese generali 


- &eq1,Ii$t:o Metairrc.f eee.; 


- açqulao comc:eI!erla e l''I''I3m'faft ( 51.1lOO,00 
consum.abPIl! per ufficio (carta, tMeT, ea:.,h 
minuto mantenimento; 

* postiIllcompres1 bolll.lmposte. 

14JlOO<) 

A.o;Wtncarburante per] antedOli!'o (litI card 
49-'00 (15.000<1 

E" _ta CiIIlaJlata "1"18 pe:rtCll1't«lLll per il Periodo 
gannafo.<fJQernbre 2015. di; 

t:Jn!aMo per l <!i1lW\lel1ura; 
- &2.00DKmfanna per 1 :lutOVllttul'1l. 

Contabilità nr. 5802 descrizione "GRANDE POMPEI A.6. DPCM 12·2-14", intestata a: 


Unità Grande Pompei - Pompei Scavl- Casina Pacifico, Via PlIno, s.n.t. - 80045 - Pompei (Na)- codice fIScale nr. 90083460635; 


Codice Sellone: 425; 


Descrizione Sezione: Napoli; 

Coordinate IBAN: rr93 B01 0000 32454252 0000 5802. 
• 
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Spese 

Direttore Generale di Progetto - Unità "Grande Pompei" - Struttura di supporto 


Indennità del Direttore Generale di Proj!etto I 

Importo annuo spettante, ai sensi dell'art. I, comma 1, del DL 91/2013, convertito dalla L. 
€ 29.734,48 (*) 

11212013. al lordo delle ritenute a carico 
del lavoratore 

(*)DPCM 12-03-2015 

Spese di missione del Direttore Generale di Progetto - anno 2015 I 
Nr. giorni lavorativi 253 

Nr. giorni di licenza fruiti 39 

Nr. giorni di presenza in servizio 214 

Nr. giorni in missione 144 
Trattasi dei soli rimborsi di vitto e alloggio (quest'ultimo. di 

Importo totale anno 2015 della €3.173,45 norma, fruito. per ragioni di economicità, presso strutture 

spesa per missioni (in media: 22,03 € I giorno) militari) e. i/l Ul! solo caso, delle spee di viaggio. 
Non è stata corrisposta alcuna indennità di missione. 

Contabilità speciale per il funzionamento 
dell'Unità "Grande Pompei" e della Struttura di supporto 

Finanziamento per l'anno 2015, ai sensi dell'art. I, comma 8, del D-L 
9112013, convertito in L 112/2013 

I 
€ 800.000,00 

Importo richiesto 0129 dicembre 2014) per l'anno 2015 € 800.000,00 

Importo accreditato (in due tranches: 23 giugno 2015 e 24 luglio 2015) 
dal MiBACT - DG Archeologia per l'anno 2015 

€ 602.346,00 (- 197.654,00) 

" 
31 dicembre 2015 € 329.284,89 

così ripartita: 

Capitolo di spesa Tipologiu. Spesa al 31 dicembre 2015 

Autonoleggio 3 autovetture € 21.584.66 

Acquisto cancelleria € 37.561,24 
4020 

"Spese difullziollamento" (') 
Carburame per autotraziolle € 7.534.20 

Acquisto Telemaco € 1.354.20 

Telepass e ZTL € 4.520,49 

4021 
"Spese per il personale" 

Rimborso dell'illdellnità DGP e del trattamellto economico 
accessorio eventuale' del persollale in comando presso il GPP. ai 
sellsi dell'art. 3 del DPCM 12-2-2014 

€ 256.730,10 

(') l contratti di lavori, servizi e forniture, a valere sui fondi della contabilità speciale sono soggetti a controllo preventivo della 
Ragioneria Territoriale dello Stato di Napoli, ai sensi dell'art. 7, comma 4, del DPCM 13-02-2014. AI riguardo, a titolo di esempio, si 
veda la delibera n. 146/2015 della Corte dei Conti Sezione regionale di controllo per la Campania in annesso I al presente allegato. 
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CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA CAMPANIA 

CORTEilDEI CONTI 

I I I 
0002607-30/04/2015-5C CAM-T89-P 

5 	 ­_= ..__. -==-

Al Ministero dell'Economia e delle Finanze 
Ragioneria territoriale dello Stato di Napoli 
Via Lauria, 80 
Centro Direzionale F8 80143 Napoli 
Pec,rts-na,rgs@pec,mef,gov,it; 

.' 	Al Ministero dei Beni e delle attiyità culturali e del 
turismo 
Direzione Generale di progetto ­
Grande Progetto Pompei - Unità Grande Pompei 
Direttore: Gen.D,CC Giovanni Nistri 
Sede: Roma:Via del Collegio Romano 27 
Sede Pompei: Scavi Archeologici, Caaina Pacifico. 
Pec: mbac-gpp@maih:çrt.beniculturalì.it; 
e-mail;gpp@beniculturali.it 

Oggetto: Trasmissione deliberazione n. 146/2015. Grande Progetto Pompei 

;; 
trasmette la deliberazione n. 146/2015, adottata da questa Sezione regionale di controllo per la 

nella camera di consiglio del13 aprile 2015, con riguardo ai decreti nn.5 e 6, emessi in 
06 ottobre 2014 dal Ministero dei Beni culturali e delle attività culturali e del turismo 

1}irezione generale di progetto Grande Progetto Pompei, trasmessi a questa Sezione, unitamente. 
aJla documentazione, dalla Ragioneria territoriale dello Stato di Napoli uai sensi dell'articolo lO, 
cJ)mma 1, del decreto legislativo 30 giugno 2011, ed alle questioni applicative in ordine 
apa citata disposizione "articolo lO, comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 2011, n.123". 

Sezione regionale di controllo per la Campania - Via A.F.Acton, 35 80133 Napoli - Italia I Te!. 08125236991 
e-mai!: sezione.controllo.campania@oorteoonti..it; pec.campania.oontrollo@corl:econlicertJt: 
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DEI CONTI - COCleE UFF. T89 

Il Il II/III
DOC. INTERNO N.45970614 del 29/04/2015 

. 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONÀLE DI CONTROLLO PER LA CAMPANIA 


Deliberazione n • .J}, 6jtllOJo 

composta dai seguenti magistrati: 

Preso di Sezione Ciro Valentino Presidente 
Cons. Silvano Dì Salvo Relatore 
Cons • Tommaso Vlciglione 
I Ref. Rossella Bocci 
I Réf. Innocenza Zaffina 
Ref: Francesco Sucamell 
Ref; Raffaella Miranda 

Carla Serbassi 

ha .;adottato la seguente deliberazione nella camera di consiglio del 13 aprile 2015 

Visto l'art. 100, comma 2, della Costituzione; 
Visto il r.d. 12 luglio 1934 n° 1214 e le successive modificazioni ed Integrazioni, recante 

l'approvazione del testo unico delle leggi sulla Corte del contii 
Vista la legge 14 gennaio 1994 nO 20, recante disposizioni in materia di giurisdizione e contrailo 

della Corte:dei conti; 
Visto Il regolamento per l'organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei conti, 

approvato idalle Sezioni riunite con deliberazione nO 14/DEL/2QOO del 16 giugno 2000 e successive 
modificazioni i 

Vista la relazione del Magistrato istruttore nO 45207728 di prot. in data 12 febbraio 2015; 
Vista la richiesta di deferimento all'esame collegiale de1la Sezione, rivolta dal Consigliere delegato 

al Presidente della Sezione con nota nO 46169263 di prot. del 25 marzo 2015; 
Vista l'ordinanza presidenziale di convocazione di adunanza pubblica n° 1912015 del 25 marzo 

2015; 
Uditi, nella pubblica adunanza del giorno 13 aprile 2015, il relatore Consigliere Silvano Di Salvo, 

il Gen. D. CC Giovanni Nistri per la Direzione Generale di Progetto - Grande Progetto Pompei, nonché la 
Dott.ssa Laura Sora, per la Ragioneria territoriale dello Stato di Napoli. 

l 
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PREMESSO IN FATTO 

II Magistrato istruttore assegnato alle funzioni di controllo su atti presso la Sezione regionale di 
controllo per la Campania ha trasmesso al Consigliere delegato presso la medesima Sezione la relazione 
prot. nO 45207728 in data 12 febbraio 2015, avente ad oggetto : "Nota prot. nO 180674 della 
Ragioneria Territoriale dello Stato di Napoli del 18/12/2014. Decreti nO 5 e 6 del 6/10/2014 del 
Ministero beni e attività culturali A Direzione generale di progetti - Progetto Pompei, rIguardanti: a) 
Ordine diretto di acquisto di n° 3 Fuel Card ditta KUWAIT Petroleum S.p.A., b) Ordine diretto di noleggio 
nO 3 autoveicoli ditta ALD Automotlve Italia S.r.l.", 

Con detta relazione vengono presi in esame j decreti nn. 5 e 6, emessi In data 6 ottobre 2014 dal 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo - Direzione Generale di progetto - Grande 
Progetto Pompei, e trasmessi a questa Sezione regionale di controllo, unitamente alla relativa 
documentazione, dalla Ragioneria territoriale dello Stato di Napoli "al sensi dell'art. lO, comma l, del D. 
Lgs 30 giugno 2011, n. 123" (nota prot. 180674 del 18 dicembre 2014, pervenuta alla Sezione Il 13 
gennaio 2015), e si conclude prospettando la necessità di dichiarare Irregolari le spese di cui agli atti 
approvati con i predetti decreti. 

Con motivata nota nO 46169263 del 25 marzo 2015 Il predetto Consigliere delegato, ", .. in 
disparte ogni considerazione sull'ordine cronologico di trattazione di provvedimenti pervenuti a questa 
Sezione ai sensi dell'art. 10 del d. Igs. 30 giugno 2011 nO 123 (alla luce dei provvedimenti presidenziali 
emessi in subiecta materia), e pur nella considerazione che le suesposte conclusioni cui è pervenuto il 
Magistrato istruttore, qualora trattate nel merito, siano da condividere, con conseguente necessità di 
deferire alfa Sezione ogni consequenziale, relativa determinazione", rilevato che trattavasi di prima 
sottoposizione al proprio esame di una relazione riferita a provvedimenti pervenuti alla Sezione al sensi 
della predetta disposizione normativa, reputava di chiedere al Presidente della Sezione di voler 
sottoporre alla Sezione medesima, prlorltarlamente, la presupposta questione relativa alla possibilità o 
meno di ritenere che l'art. 10 del d. Ig. nO 123 del 2011 consentisse di esercitare, presso la Sezione 
stessa, un controllo successivo di legittimità su singoli atti delle Amministrazioni dello Stato e di altre J. 
amministrazioni assoggettate al controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile da parte 
delle Ragionerie territoriali, ai sensi del citato d. Igs. nO 123 del 2011. 

II Presidente della Sezione, a sua volta, riteneva di accogliere la richiesta formulata dal 
Consigliere delegato, e, con ordinanza nO 19/2015 del 25 marzo 2015, provvedeva a convocare la 
Sezione per la pubblica adunanza del giorno 13 aprile 2015, comunicando detto provvedimento al 
Ministero del beni e delle attività culturali e del turismo - Direzione Generale di Progetto - Grande 
Progetto Pompei e alla Ragioneria territoriale dello Stato di Napoli, e designando, quale relatore. il 
suddetto Consigliere delegato. 

Nell'odierna pubblica adunanzal successivamente alla relazione del Consigliere delegato, 
prendeva la parola il Direttore Generale di Progetto Gen. D. CC Giovanni Nistri, il quale! premesso che 
nulla aveva da eccepire in ordine alle questioni applicative deferite, comunque deduceva la correttezza e 
la rispondenza dei provvedimenti adottati sia a criteri di riduzione del tempi di esecuzione delle funzionil 

sia a profili di profiCUO utilizzo delle risorse assegnatel depositando, a corredo delle proprie osservazioni 
e deduzioni, una memoria illustrativa! con la quale veniva approfonditamente ripercorso l'iter del 
controllo di Ragioneria esercitato, si deduceva la regolarità amministrativa e contabile del suddetti 
decreti in termini di economicità, di efficienza e di efficacia e, In particolare - con specifico riferimento 
alla questione pregiudiziale In discussione - si sosteneva di non disporre di elementi per discostarsi dalle 
risultanze dell'approfondimento operato in materia dal Consigliere delegato "con riferimento alla 
possibilità di ritenere che la trasmissione alla Corte dei conti, ex art. 10 del D. Igs. 123/2011, degli atti 
oggetto di osservazioni da parte delle Ragionerie territoriali deve avvenire per l'esercizio del controllo 
successivo sulla gestione". 

A sua volta, la Dott.ssa Laura Sora, per la Ragioneria territoriale dello Stato di Napoli, deduceva 
che ì rilievi sollevati dal proprio Ufficio non concernevano profili di merito della spesal bensì la 
conformità degli atti adottati alla vigente normatival e, quanto alle questioni d'ordine applicativo, si 
rimetteva alle decisioni della Sezione. 

Seguiva la rituale camera di consiglio, all'esito della quale è stata adottata la presente 
deliberazione, per le seguenti considerazioni di 
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DIRITTO 

1. SULLA COMPETENZA DELLA SEZIONE 

In via preliminare, il Collegio deve affrontare il tema dell'eventuale sussistenza, in sublecta 

materia l del presupposti e delle condizioni per il deferimentol ad altro Organo della Corte, della 

questione pregiudiziale sollevata dal Consigliere delegato, o, piuttosto, della configurabHltà, In capG al 

Collegio medesimo, di un potere-dovere di decidere direttamente la questione stessa, quale sottoposta 

al proprio esame per effetto dell'ordinanza presidenziale nO 19/2015 del 25 marzo 2015. 


AI riguardo va, anzitutto, osservato che, nella predetta subiecta materia, non si rinvengono, allo 
stato, precedenti nomofilattlcl di Organi di questa Corte, con effetto conformativo, tali da incidere swlla 
competenza della Sezione a pronunciarsi, in rito e in merito, sulla predetta questione pregiudiziale 
sottoposta le. 

Viceversa, come meglio sarà infra chiarito, sia in sede territoriale, sia in sede centrale (Sezioni 
riunite in sede di controllo e Sezione centrale del controllo di legittimità) sono state emesse più 
deliberazioni utili ad orientare il Collegio nell'attività di interpretazione in subiecta materia. 

In ogni caso, va escluso che ricorrano, nella fattispecie, le condizioni e i presupposti per 
procedere ad eventuale deferimento, a fini nomofilattici, ai sensi del decreto legge 10 ottobre 2012, nO 
174, convertito, con modlficazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, nO 213, e, in particolare, dell'art. 6 di 
detto decreto (rubricato "Sviluppo degli strumenti dr controllo della gestione finalizzati 
all'applicazione della revisione della spesa presso gli enti locali e ruolo della Corte del Conti"), atteso che 
le funzioni nomofllattlche delineate, in particolare, al comma 4 dell'art. 6 di detto decreto legge - per Il 
contesto normativo nel quale sono collocate, per le finalità espressamente perseguite dal leglslat0re 
d'urgenza (testualmente emergenti anche dalla surriportata Intitolazione dell'articolo in questione), @er 
le attribuzioni (anch'esse, peraltro, In chiave legislativa, espressamente emergenti da detta " 
intitolazione) che l'ordinamento legislativo e regolamentare riconosce alla Sezione delle Autonomie della 
Corte dei conti e per l'attinenza deWart. 10 del d. Igs. nO 123 del 2011 a soli atti delle Amministrazioni 
dello Stato ed equiparate (in quanto inserito nel titolo II del d. Igs. stesso) - appaiono rivolte ad 
assicurare uniformità di orientamento nell'ambito delle funzioni di controllo svolte dalla Corte dei conti 
nella materia della razionallzzazione della spesa pubblica degli enti territoriali (cfr. anche art. 6, comma 
3, del menzionato decreto legge n° 174 de! 2012), nonché di referto al Parlamento ai fini del 
coordinamento della finanza pubblica (cfr. art. 9 del Regolamento per l'organizzazione delle funzionli di 
controllo della Corte dei conti cit.), e non già in subiecta materia. 

Va, peraltro, escluso che ricorra, nel caso di specie, l'ipotesi di cui all'art. 3, comma 3, mel 
Regolamento per l'organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei conti, approvato dalte Sezieni 
riunite con deliberazione nO 14/DEL/2000 del 16 giugno 2000 e successive modificazioni (che concerne il 
deferimento della "pronunzia sul visto", su atti sottoposti a controllo di legittimità, all'Adunanza generale 
della Sezione centrale del controllo di legittimità sugli atti del Governo e delle amministrazioni deilo 
Stato), trattandosi di norma regolamentare che presuppone sia l'effettiva appartenenza dell'atto 
sottoposto a controllo ad una delle tipologie di atti per i quali è richiesta la delibazione, nel merito, di 
una "pronunzia sul visto" (cfr. art. 3, comma 3, cit.), sia la titolarltà, In capo al Consigliere delegato, di 
competenza funzionale a trattare con te forme del controllo di legittimità l'atto deferendo; condizioni, 
queste, della cui sussistenza, viceversa, il Consigliere delegato motivatamente dubita nel caso di specie, 
con conseguente necessità di risolvere, preliminarmente, presso questa Sezione, le relative questioni 
applicative. 

In conclusione, la Sezione ritiene che non sussista, allo stato, alcuna preclusione alla trattazione, 
sotto profili pregiudiziali e/o di merito, della questione sottoposta le In base alla surrichlamata 
presidenziale n° 19/2015, concernente, in partlcolarel la possibilità o meno di ritenere che l'art. 10 del 
decreto legislativo 30 giugno 2011 nO 123 abbia introdotto una nuova funzione di controllo successivo di 
legittimità, da esercitarsi sugli atti che, in base alla novella di cui al primo comma del predetto articolo, 
vanno trasmessi "al competente ufficio di controllo della Corte dei conti". 
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2. 	 LA LEGGE DELEGA 31 DICEMBRE 2009 N° 196 E L'ART. 10 DEL D. LGS. 30 GIUGNO 2011 

N° 123 


Accedendo più specificamente alla suddetta questione, quale sottoposta alle valutazioni del 

Collegio, va preliminarmente osservato che il corpus cui appartiene la norma in argomento (art. 10 del 

d. Igs. 30 giugno 2011 nO 123) è stato emanato in base alla delega conferita al Governo - ex art. 76 

della Costituzione - ai sensi dell'articolo 49 della legge 31 dicembre 2009 nO 196 (legge di contabilità e 

finanza pubblica), che detta i principi e i criteri direttivi per il potenzia mento e la graduale estensione a 

tutte le amministrazioni pubbliche dell'attività di analisi e valutazione della spesa - la c.d. spending 

review, già prevista per le amministrazioni centrali - e, per quel che qui rileva, per la riforma del 

controllo (interno) di regolarità amministrativa e contabile, di cui all'articolo 1, comma 1, lett. a), 

nonché all'articolo 2 del d. Igs. 30 luglio 1999 nO 286. 


Ciò premesso, va altresì osservato che l'interpretazione di norme delegate (quale quella in 
esame) non può prescindere dalla disamina della "cornice" e dalla individuazione dei limiti 
invalicabifmente fissati dalla legge delega, Imponendosi, nella fattispecie, non solo unlermeneusi 
conforme ai principi generali, ma, in particolare, un'interpretazione rispettosa del principi costituzionali, 
implicati, in via immediata, nella fattispecie, sotto il preminente profilo della continenza del decreto 
delegato rispetto alla legge delega (art. 76 della Costituzione). 

Appare dunque utile trascrivere le parti del testo della legge delega che hanno formato il 
supremo riferimento e l'inderogabile limite programmatico da rispettare, da parte del Governo, in sede 
di adozione del d. Igs. nO 123 del 2011 (art. 49 della legge 31 dicembre 2009 nO 196) : 

"Art. 49. (Delega al Governo per la riforma ed il potenziamento del sistema dei controlli di 
ragioneria e del programma di analisi e valutazione della spesa) 

1. II Governo e' delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, uno o più decreti legislativi per il potenziamento dell'attività di analisi e 
valutazione della spesa e per la riforma del controllo di regolarità amministrativa e contabile di cui 
all'articolo 1, comma 1, lettera a), e all'articolo 2 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 I 
secondo i seguenti principi e criteri direttivi: li' 

[OMISSIS] 
e) riordino del sistema del controlli preventivi e dei controlli successivi, loro semplificazione 

e razionalizzazione, nonché revisione dei termini attualmente previsti per il controllo, con previsione di 
programmi annuali basati sulla complessità degli atti, sulla loro rifevanza ai fini della finanza pubblica e 
sull'efficacia dell'esercizio del control/o". 

E' evidente, dunque, come, con la suddetta norma di delega (art. 49 della legge nO 196 del 2009 
clt.), fI legislatore delegante non abbia affatto attribuito al legislatore delegato la potestà di Intervenire 
sulle funzioni e sulle attribuzioni della Corte dei conti, attesa la precisa delimitazione, della competenza 
legislativa delegata, effettuata dalla norma di delega in questione. 

E in effetti, la norma delegata in esame (art. 10 del d. Igs. nO 123 del 2011), non prevede, 
introduce o disciplina alcuna attribuzione, con riferimento alle funzioni della Corte dei conti, e men che 
meno, in materia di controllo successivo di legittimità su atti. 

Peraltro, lo stesso legislatore delegato si è premurato - in sede di predisposizione dello schema 
di decreto legislativo poi esitato nel d. Igs. nO 123 del 2011 - di chiarire, con referto alle competenti 
Commissioni parlamentari (che Il art. 49, comma 2, della menzionata legge nO 196 del 2009, aveva 
onerato del rilascio di pareri su detto schema), ogni possibile aspetto della effettiva intentio legis 
perseguita nell'attuazione della delega conferita, corredando lo schema di decreto legislativo in 
argomento di una relazione illustrativa, di una relazione tecnica, di un'analisi tecnico-normativa e di 
un'analisi di Impatto sulla regolamentazione (cfr. 
http://documenti.camera.it/apps/nuovosito/attigoverno/SchedalavorijgetTesto.ashx?file=0368_F001.pd 
f&leg =XVI#pagemode= none). 

In particolare, ai fini di cui alla presente deliberazione, può essere anzitutto utile trascrivere, di 
seguito, proprio la parte introduttiva della "Relazione illustrativa" di fonte governativa, sottoposta 
all'esame delle competenti Commissioni parlamentari ex art. 49, comma 2, della legge nO 196 del 2009 
(allegato nO 1 al testo del.lo schema di decreto legislativo cit.): 
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"Lo schema di decreto legislativo adottato In attuazione della legge delega 31 dicembre 2009., n. 
196, è informato ai criteri direttivi indicati all'atticolo 49, lettere dalla a) alla e), concernentI il 
potenziamento dell'attIvità di analisI e la valutazIone della spesa, nonché la riforma del control/0 di 
regolarità amministrativo e contabile, 

La delega contenuta nel citato atticolo 49 riguarda unicamente il controllo di regola,rità 
amministrativo contabile di cui all'atticolo l, comma l, ed all'atticolo 2 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286 e, di conseguenza, non ha riflessi sulle attività di controllo di legittimità della 
Corte del conti che risulta quindi non interessato dalla presente riforma." (enfasi aggiunta). 

Analoga considerazione è contenuta nel documento rubricato ""Analisi tecnico-normativa dello 
schema di decreto legislativo recante "Riforma del controlli di regolarità amministrativa e contabile e 
potenziamento dell'attivItà di analisi e valutazione della spesa"" (allegato nO 3 allo schema di decreto 
legislativo), e, in particolare, nella sezione seconda di tale documento, rubricata "Analisi del qua,dro 
normativo nazionale", ave può leggersi : "Con riferimento all'assetto normatlvo sI preCisa che nessuna 
novità è stata introdotta con riferimento al controllo di pertinenza della Corte del conti, le' cùi 
norme non sono state in nessun [ ...] modificate" (enfasi aggiunta). 

Ed ancora, nella parte III del documento contenente la predetta "Analisi tecnico normativa", 
relativa agli di qualità sistematica e redazionale del testo", sub § 5 ("/ndlviduazione di 
disposizioni dell'atto normativo aventi effetti retroattivi o di reviviscenza di norme precedentemente 
abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto al/a norf(lativa vigente", può leggersi che 
"Non sono previste disposizioni aventi effetti retroattlvl ovvero di reviviscenza di norme abrogate" 
(enfaSi aggiunta}. 

Nel medesimo solco illustrativo si pone, altresì, Il documento contenente la "Analisi di impatto 
della regolamentazione (A./.R.)", che costituisce l'allegato nO 4 allo schema di decreto legislativo 
sottoposto alla valutazione delle competenti Commissioni parlamentari ex art. 49, comma 2, della legge 
della legge 31 dicembre 2009 nO 196. 

In particolare, nella sezione I, lettera E) del predetto ulteriore documento, redatto dal legislatore , , 
delegato, sotto la ru brica "Indicazione dei soggetti pubblici e privati, destinatari dei principali effetti V"'" 
dell'intervento legislativo", viene categoricamente chiarito che detto intervento " ...non ha riflessi sulle 
attività di controllo della Corte dei contI" (enfaSi aggiunta). 

3. SULLA "CHIAREZZA DEI TESTI NORMATIVI" QUALE PRINCIPIO GENERALE E 
INDEROGABILE PREVISTO PER LA PRODUZIONE NORMATIVA DEL LEGISLATORE DELEGATO, 

La chiarezza delle predette relazioni ed analisi redatte, in subiecta materIa, dal legislatore 
delegato, peraltro, non può essere disgiunta dalla ancor più presupposta considerazione (he 
l'impossibilità di introdurre o disciplinare, con le norme del d. Igs. nO 123 del 2011 (e, segnatamente, 
con l'art. 10 di detto decreto) nuove funzioni di controllo della Corte dei conti - e, piÙ in particolare, di 
ivi Introdurre, in qualche modo, la possibilità di sottoporre ad uno specifico e immediato esame, da 
ricondurre all'ambito del controllo di legittimità, seppur successivo, la nuova tipologia di atti trasmessi 
ad uffici della Corte dei conti ai sensi del menzionato art. lO, primo comma (cfr. Corte dei conti, Sezibni 
riunite In sede di controllo, 27 marzo 2012, nO 9, pagg. 5-6) - non è (e non avrebbe potuto essere) 
frutto di una scelta discrezionale o, comunque, dell'esercizio di una opzione posta nella disponibilità del 
legislatore delegato, ma consegue, in via immediata, diretta, cogente ed Ineludlbile, alla 
determinatezza e alla inequivocità della formulazione del testo della legge delega (e, in particolare 
dell'art. 49 di detta legge), che non ha previsto, in alcun modo e sotto alcun profilo, il conferimento, al 
legislatore delegato, di alcuna delega concernente la disciplina delle funzioni di controllo (in particolare, 
di quelle di legittimità) della Corte dei conti, né ha contemplato la possibilità, per il medesimo legislatore 
delegato, di introdurre modifiche o deroghe alla normatIva sul controllo di legittimità esercitato dalla 
Corte dei conti medesima, come, peraltro, ammesso e riconosciuto non solo dal legislatore delegato, 
ma, per quel che qui rileva, anche e proprio da questa Corte con riferimento alla medesima fattispecie 
(cFr. deliberazione nO 9/CONTR/12 cit., pago 2; Sezione regionale di controllo per il Piemonte, Sezioni 
riunite in sede di controllo, deliberazione nO 11 dellO febbraio 2012). 

Né, comunque, sarebbe stato possibile, in sede di emanazione del predetto d. Igs. nO 123 del 
2011, introdurre sostituzioni, modifiche, abrogazioni o deroghe al preesistente quadro normativo Gad 
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es., introducendo la previsione di una nuova attività di controllo intestata ad uffici della Corte dei conti), 
senza un'indicazione espressa delle norme sostituite, modificate, abrogate o derogate. 

Infatti, con riferimento alla materia della chiarezza dei testi normativi, con la novella di cui al 
comma 1 dell'art. 3 della legge 18 giugno 2009 nO 69, è stato introdotto, nella legge 23 agosto 1988 nO 
400 (Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri), l'art. 
13-bis (Chiarezza dei testi normativi), i cui primi due commi così recitano: 

"1. Il Governo, nell'ambito delle proprie competenze, provvede a che: 
a) ogni norma che sia diretta a sostituire, modificare o abrogare norme vigenti 

ovvero a stabilire deroghe indichi espressamente le norme sostituite, modificate, abrogate 
o derogate; 

b) ogni rinvio ad altre norme contenuto in disposizioni legislative, nonché in 
regolamenti, decreti o cIrcolari emanati dalla pubblica amministrazione, contestualmente indichi, in 
forma Integrale o in forma sintetica e di chiara comprensione, il testo ovvero la materia alla quale le 
disposizioni fanno riferimento o il principio, contenuto nelle norme cui si rinvia, che esse intendono 
richiamare. 

2. Le disposizioni della presente legge In materia di chiarezza dei testi normativi costituiscono 
principi generali per la produzione normativa e non possono essere derogate, modificate o 
abrogate se non in modo esplicito." (enfasi aggiunta). 

Ed invero, nel pieno rispetto di tutte le predette limitazioni, di cui è stato dato atto anche in sede 
di relazioni ed analisi di accompagnamento allo schema di decreto legislativo in argomento (vedasi, 
amplius, supra) , la testuale formulazione del comma 1 dell'art. 10 in argomento - ove è meramente 
prevista la trasmissione dell' "atto, corredato dalle osselllazioni e dalla relativa documentazione al 
competente ufficio di controllo della Corte dei conti" - non offre spazio ad interpretazioni dirette a 
sostenere "che il decreto delegato abbia modificato la normativa del controllo di legittimità esercitato \J. 
dalla Corte dei conti, introducendo una nuova tipologia di provvedimenti che allo stesso devono essere 
assoggettati" (cfr. Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per il Piemonte, deliberazione nO 
11/2012 dellO febbraio 2012). 

3. IL CANONE ERMENEUTICO DI CONFORMITA' A COSTITUZIONE 

Ciò premesso, appare chiaro che la disposizione di cui all'art. 10 del predetto decreto legislativo nO 

123 del 2011 non possa, allo stato della sua vigente formulazione, In alcun modo e sotto alcun profilo, 

essere interpretata nel senso di aver attribuito alla Corte dei conti, e, in particolare, alle Sezioni 

regionali di controllo della Corte medesima, funzioni di controllo successivo di legittimità atti 

trasmessi, ai sensi del primo comma di detto articolo 10, "al competente ufficio di controllo della Corte 

dei conti", e ciò anche in quanto - tenuto presente il testo della norma, formulato nel pieno rispetto 

della legge di delega, e rispondente alle cogenti e "rafforzate" disposizioni in tema di chiarezza dei testi 

normativi di fonte governativa di cui al menzionato art. 13-bis della legge nO 400 del 1988 - ogni 

diversa interpretazione non solo sarebbe inconciliabile con il chiaro e lineare testo della norma 

(peraltro formalmente e ampiamente commentato, illustrato e chiarito con le inequivoche e dirimenti 

precisazioni poste innanzi in evidenza, dallo stesso legislatore delegato In sede parlamentare), ma 

risulterebbe Inammissibilmente disattendere, pur nella (qUi denegata) ipotesi, in cui le relative 

argomentazioni fossero, per qualche verso, plausibili, l'autonomo canone ermeneutico 

dell'interpretazione in senso conforme a costituzione, secondo il quale l'interprete deve privilegiare il 

significato normativo che non si ponga in contrasto con parametri costituzionali piuttosto che optare 

per un'interpretazione che - pur a volersene ammettere, in ipotesi, la ragionevolezza e/o la plausibilità 


. - sia In contrasto con la Costituzione (ex plurimis, cfr. Corte costituzionale, 19 gennaio 1995, nO 19). 
In buona sostanza, tra un'interpretazione volta a sostenere che il menzionato art. 10, primo 

comma, del d. Igs. nO 123 del 2011 abbia introdotto - in violazione dell'art. 76 del Costituzione, per 
eccesso di delega - una nuova fattispecie di controllo (in particolare, successivo di legittimità su atti) 
presso la Corte dei conti, e quella, testuale, volta ad affermare che l'invio di atti e documenti "al 
competente ufficio di controllo della Corte dei conti" non possa accendere procedimenti di controllo di 
legittimità su atti presso uffici e/o Sezioni di detta Corte, nulla avendo preVisto al riguardo né 11 
legislatore delegante, né quello delegato, va privilegiata quella (la seconda), costituzionalmente 
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orientata, che non comporta, come la prima, l'affermazione della sussistenza di una violazione di legge 
da parte del legislatore delegato, il quale, esorbitando dai limiti della delega conferitagli, e In 
contraddizione con il proprio stesso dichiarato intento, avrebbe ecceduto in ordine alla delega legislativa 
conferita, così, conseguentemente, violando l'articolo 76 della Costituzione. 

4. SULLE FINALITA' DELL'ART. 10 DEL D. LGS. 30 GIUGNO 2011 N° 123 

Tutto ciò premesso, ed escluso, dunque, che l'art. lO, comma l, del d. Igs. 30 giugno 2011 nO 123, 

possa aver Introdotto, o, comunque, disciplinato, funzioni di controllo successivo di legittimità, da 

esercitare presso questa Sezione regionale di controllo della Corte dei conti, la Sezione medesihla 

reputa opportuno sviluppare altresì, ad abundantiam, ulteriori considerazioni utili alla possibile 

indivlduazione delle eventuali finalità connesse alla trasmissione, al "competente ufficio di contrc!J/lo 

della Corte dei conti" - di atti e documenti ai sensi del primo comma dell'art. 10 del d. Igs. 30 giugno 

2011 nO 123. 


In proposito, occorre, anzitutto, individuare il quadro normatlvo di riferimento, che, allo statoì in 
base alla (profonda) modifica del sistema generale dei controlli di cui alla legge 14 gennaio 1994 nO 20 e 
successive modlflcazioni, disciplina il "controllo successivo" della Corte dei conti nell'ambito della P.A. 
statale e assimilata. 

Sostanzialmente, in base alla suddetta riforma, gli unici due moduli di controllo, su atti del 
Governo e delle amministrazioni dello Stato, ammissibili e consentiti in via generale dall'assetto 
ordinamentale vigente, risultano essere il controllo preventivo di legittimità su atti ed ìI controllo 
successivo sulla gestione. \.t 

A tal proposito, va esaminato il sistema dei controlli disegnato dall'art. 3 della menzionata legge 
nO 20 del 1994, sistema nel quale la Corte dei conti risulta priva di ogni potere di cognizione, in punto di 
legittimità, sull'atto non compreso fra quelli normativamente sottoponibilì (owero sull'atto non più 
sottoponlbile, per decorso di termini) al controllo preventivo di legittimità, salve le eccezioni residwali 
previste dalla legge (dr. Sezione controllo Stato, 28 giugno 1995, nO 85). 

Si noti che la Sezione controllo Stato, con la menzionata pronuncia nO 85 del 1995, ha condotto 
un'analisi sistematica della riforma dei controlli introdotta dalla suddetta legge nO 20 del 1994, e, 
rimeditando espressamente in ordine ad alcune pronunce emesse in precedenza, ha chiaramente 
affermato che" ...una piÙ attenta riflessione porta ora /I Collegio a dare giusta rilevanza ai principi della 
riforma varata con la I. 14 gennaio 1994, n. 20, riforma caratterizzata da un'indubltabile compressione 
dell'area del controllo di legittimità in via preventiva ed in vIa successiva (art. 3 cc. 1 e VIII) e dalla 
concomitante generalizzazione del controllo di gestione su tutti gli atti; attività, comportamenti ed 
omissioni nella palese intenzione di rendere più sicura, garantita e rapida l'azione ammlnistrativa" 
(deliberazione nO 85 del 1995 cit.). 

Invero, nella strutturazione organica del sistema dei controlli, l'art. 3, comma 8, ultimo periodo, 
della menzionata legge nO 20 del 1994 nO 20, così, residualmentel recita: 

"E' fatta salva, in quanto compatibile con le disposizioni della presente legge, la disciplina in 
materia di controlli successivI previsti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive 
modificazioni, e dal decreto legislativo 12 febbraio 1993; n. 39; nonché dall'articolo 166 della legge 11 
luglio 1980; n. 312.", 

SI noti, peraltro, che Il legislatore non ha qualificato tali "residuall" controlli successivi come 
controlli "su atti", e ciò si spiega esaminando le disposizioni di riferimento, che non consentono di 
unificare tipologlcamente le tre distinte fattispecie! 

a) d. Igs. 3 febbraio 1993 nO 29 : Il riferimento è da Intendersi diretto aWart. 65 (controllo del 
costo del lavoro), come sostituito dall'art. 32 del d. Igs. nO 546 del 1993; da notare che l'intero d. Igs. 
nO 29 del 1993 è stato abrogato dall'art. 72 del d. Igs. 30 marzo 2001 n° 165, e che il testo del prede:tto 
art. 65 è stato letteralmente trasfuso nell'art. 60 di detto d. Igs. n° 165 del 2001; trattasi di controllo­
referto (e non su atti), ovviamente "successivo"; 
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b) d. Igs. 12 febbraio 1993 nO 39 : il riferimento è da intendersi diretto all'art. 14, comma l, di 
detto d. Igsi su tale norma, in epoca successiva all'entrata In vigore della legge 14 gennaio 1994 nO 20 
(e, specificamente, dopo l'entrata In vigore dell'art. 2-bls del decreto legge 23 ottobre 1996 n° 543, 
convertito dalla legge 20 dicembre 1996 nO 639), la Sezione centrale del controllo, mutando il modulo 
del controllo esercitato, ha sostenuto che j controlli sui contratti relativi all'acquisto di materiale 
informatico da parte delle pubbliche amministrazioni, previsti dal predetto art. 14, comma 1 del d. Igs. 
nO 39 del 1993, siano da ricondurre nell'ambito del sistema generale dei controlli della Corte dei conti 
(controllo preventivo di legittimità ove i contratti superino le soglie di riferimento, e controllo successivo 
sulla gestione per tutti gli altri contratti), precìsando che " ...in definitiva, un controllo successivo 
puntuale su atti può ancora esservi, ma in via di eccezione dopo che è intervenuta la legge n. 20 del 
1994, sempre che ve ne sia previsione di legge e si esercIti su singoli provvedimenti amministrativi in 
forza di norme espresse ..." (Sezione centrale di controllo, 9 gennaio 1998 nO 4) i ancora più specifica, sul 
punto, è la deliberazione della Sezione controllo Regione siciliana 19 settembre 1998 nO 27, ave 
espressamente si afferma che è precluso l'esame puntuale della legittimità di singoli decreti. Neppure 
questo riferimento, contenuto nel comma 8 dell'art. 3 della legge nO 20 del 1994, afferisce, dunque, 
secondo la giurisprudenza citata, e, comunque, In base ad una corretta interpretazione della legge, al 
controllo successivo di legittimità su attii 

c) art. 166 della legge 11 luglio 1980 nO 312 : trattasi di norma che disciplina il controllo 
successivo dì legittimità su atti previsto In materia pensionistica, che la Sezione centrale di controllo di 
legittimità su atti del Governo e delle Amministrazioni dello Stato, con le deliberazioni nO 
SCCLEG/l/2011/PENS e n° SCCLEG/2/2011/PENS del 26 novembre 2010-18 gennaio 2011, ha stabilito 
non dover più essere esercitato, in ragione della sopravvenuta operatività delle competenze attribuite 
all'INPDAP (cfr. anche la deliberazione della Sezione centrale di controllo 4 ottobre 1996, n° 132), non \." 
assumendo alcun rilievo né la natura dei soggetti che hanno adottato gli atti, né le relative date di 'f"'I" 
adozione, né le date di collocamento a riposo del personale Interessato; risulta degno di nota quanto, In 
proposito, è stato sostenuto dalla deliberazione della Sezione centrale di controllo n° 30 del 20 febbraio 
1995, la quale ha ritenuto non suscettibile di interpretazione analogica la disposizione in questione, 
ascrivendo, di conseguenza, al controllo sulla gestione i provvedimenti di riscatto in materia 
pensionistica. 

Ed ancora, non può non essere considerato, in questa sede, come, al fine di eliminare persino la 
sola possibilità, per la Corte dei conti, di esercitare, nel corso del controlli successivi sulla gestione, 
anche un controllo "sulla legittimità di singoli atti delle Amministrazioni dello Stato", il legislatore abbia 
soppresso, dal testo originario dell'art. 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994 n° 20, le parole "può 
altresì pronunciarsi sulla legittimità di singoli atti delle amministrazioni dello Stato" (comma 2-bis del 
decreto legge 23 ottobre 1996 nO 543, quale aggiunto dalla legge di conversione 20 dicembre 1996 nO 
639). 

Né, come innanzi più ampiamente osservato, il d. Igs. nO 123 del 2011 risulta aver fatto, in alcun 
modo, rivivere detta norma attributiva di funzioni di controllo di legittimità su atti statali (cfr. anche la 
parte III, § 5 della "Analisi tecnico normativa", ali. nO 3 allo schema di decreto legislativo poi esitato nel 
d. Igs. nO 123 del 2011 - v. amplius, supra, § 2). 

In definitiva, alla data di entrata in vigore della disposizione di cui all'art. lO, comma l, del d. 
Igs. 30 giugno 2011 nO 123, alla stregua del vigente diritto positivo e in conformità alla stessa 
giurisprudenza della Sezione centrale di controllo di !egittimltà, nessun tipo di controllo successivo di 
legittimità su singoli atti era esercitabile (ed era esercitato) presso gli Uffici e le Sezioni di controllo della 
Corte dei conti. 

AI riguardo, va sottolineato come tale chiave di lettura del nuovo sistema dei controlli della 
Corte dei conti risulti confermata (anzi, ratione temporis, forse addirittura preventivamente suggerita al 
legislatore del summenzionato comma 2-bis del decreto legge 23 ottobre 1996 nO 543, quale aggiunto 
dalla legge di conversione 20 dicembre 1996 nO 639) dalla Corte costituzionale nella sentenza nO 29 del 
27 gennaio 1995, ave, tra l'altro, può leggersi che ""...iI controllo sulla gestione [ ...] differisce 
sostanzialmente dai controlli dI legittImItà e contabili. La diversità non sta soltanto nel fatto, pur 
rilevante, precedentemente ricordato, secondo il quale, mentre I controlli da ultimo menzionati 
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concernono singoli atti, quello sulla gestione riguarda invece l'attIvità considerata nell'insieme dei suoi 
effetti operativi e sociali, ma risiede soprattutto nel/a struttura stessa della funzione di controllo. 

Nel caso dei controlli contabili e di leglttimìtà, la Corte dei conti è chiamata a verificare, con una 
valutazione ex ante, la conformità di determinati atti della pubblica amministrazIone rispetto alle 
previsioni legislative e di bilancio, tenendo conto anche degli obiettIvi prefissati dal legislatore. Nel caso 
del controllo sulla gestione, invece, la Corte dei conti, come dice espressamente /'impugnato art; 3, 
quarto comma, è tenuta ad accertare "Ia rispondenza dei risultati dell'attività ammInistrativa agli 
obiettivi stabiliti dalla legge, valutando comparativamente costi, modi e tempi dello svolgimento 
dell'azione amministrativa". In altri terminI, in quest'ultimo caso, il controllo consiste nel confronto ex­
post tra la situazione effettivamente realizzata con l'attivItà ammInIstrativa e la situazione ipotlzzata dal 
legislatore come obiettivo da realizzare, in modo da verificare, ai fini della valutazione del 
conseguimento dei risultati, se le procedure e i mezzi utilizzati, esaminati in comparazione con quelli 
apprestati In situazioni omogenee, siano stati frutto di scelte ottimali dal punto di vista dei costi 
economici, del/a speditezza dell'esecuzione e dell'efficienza organizzatlva, nonché deWefficacia dal punto 
di vista dei risultati'nt (Corte costituzionale sentenza nO 29 del 1995, capo nO 11.1 della motivazione). 

Venendo ora, piÙ specificamente, alla disamina, a fini operativi, del contenuto e degli effetti del 
menzionato art. 10 del d. Igs. nO 123 del 2011, ne va, anzitutto, rilevato lo stretto collegamento con Il 
precedente art. 8, che disciplina termini e modalità del controllo di regolarità amministrativa e contabile 
da eseguire a cura del competenti "uffici di controllo" (Uffici centrali del bilancio operanti presso 
ciascuna amministrazione centrale, Ufficio centrale di ragioneria presso l'Amministrazione autonoma del 
Monopoli di Stato e Ragionerie territoriali dello Stato, ex art. 3 del d. Igs. nO 123 del 2011). 

All'esito dell'esercizio di detto controllo di regolarità amministrativa e contabile su singoli 
provvedimenti, pur in presenza di osservazioni o di richieste di chiarimenti del competente ufficio di 
controllo, il dirigente responsabile può disporre di dar comunque corso alfal provvedimento/i oggetto 
delle predette osservazioni o richieste di chiarimenti, con conseguenziale acquisizione di efficacia delldel 
provvedimento/i, e "In tali casi l'ufficio di controllo ne prende atto e trasmette l'atto corredato dat/e 
osservazioni e dalla relativa documentazione al competente ufficio di controllo della Corte dei conti" (art. 
10, comma l, ultima parte, del d. Igs. nO 123 del 2011). 

Come può notarsi, non solo il legislatore delegato - come meglio innanzi precisato non ha 
affatto previsto che i provvedimenti considerati nel predetto art. 10 siano da assoggettare (in via 
eccezionale) a controllo successivo di legittimità presso la Corte dei conti (ìl che già consentirebbe di 
poter eventualmente ricondurre la relativa fattispecie neWalveo dell'ordinario e generalizzato controllo 
sulla gestione, ovvero del controllo-referto), mal comunque, nel formulare la disposizione in esame in 
sede di esercizio della ben precisa e ben delimitata delega legislativa di cui all'art. 49 della legge 31 
dicembre 2009 n° 1961 si è attenutol come già innanzi argomentato, ai limiti dettati e imposti da detta 
norma di delega, I quali, comunque, come già detto, non avrebbero potuto legittimamente essere 
valicati. 

5. I PRECEDENTI GIURISPRUDENZIALI 

La questione, peraltro, è stata già affrontata e risolta, nel predetti sensil dalla Sezione regionale di 

controllo per il Piemonte con la deliberazione n° 11/2012/SRCPIE/PREV dell'll febbraio 

2012, nella quale, in ordine all'interpretazione del menzionato art. 10 del d. Igs. n° 123 del 2011 può 

leggersi: 


"Ritiene la SezIone che la trasmissione dell'atto, corredato dalle osservazioni della ragioneria e 
dalla relativa documentazione, non sia finalizzata al controllo preventivo di legittimItà, ladd,we 
quest'ultimo non sia espressamente previsto dall'ordinamento. 

Né può ritenersi che essa sia introduttiva di un'ulteriore fattispecie di controllo successivo' dI 
legittimità rispetto a quelle richiamate dall'art. 3, comma 8, della Legge n. 20;1994. 

Il detto obbligo di trasmissione dell'atto, inserito In un articolato dedicato, in base al contenuto 
della legge delega, ai controlli interni di regolarità amministrativa e contabile, presenta, infatti, un 
evidente carattere strumentale rispetto a competenze già attribuite alla Corte e non Innovativo: di 
queste. 
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Un'interpretazione diversa, Intesa ad affermare che il decreto delegato abbia modificato la 
normativa sul controllo di legittimità esercitato dalla Corte del conti, introducendo una nuova tipologia di 
provvedimenti che allo stesso devono essere assoggettati, si porrebbe in contrasto con i parametri 
costituzionali per violazione dell'art. 76 Costo Il D.lgs. in parola (art. 8, comma 2), in vero, fa 
espressamente salve le norme in materia di controllo da parte della Corte dei contit ai sensi dell'articolo 
3 della L. 14 gennaio 1994 n. 20. Resta dunque immutato /'impianto attuale del controllo di legittimità, 
controllo esterno demandato alla Corte dei conti, così come risulta oggi disciplinato dall'art. 3 della L. n. 
20/1994, che al comma 1 elenca tassativamente gli atti, non aventi forza di legge, assoggettati a tale 
tipo di controllo ed al comma 8 fa salva, in quanto compatibile, la disciplina legislativa vigente In 
materia di controlli successivi, Gli atti di specie non sembrano rientrare, direttamente, In alcuna delle 
previste tipolog/e, mentre quando 1/ legislatore ha voluto sottoporre altre e nuove categorie di atti al 
controllo preventivo di legittimità della Corte, ha modificato il citato art. 3, comma l, introducendo le 
corrispondenti previsioni (cosi come avvenuto per gli atti e i contratti dI collaborazione autonoma e per 
quelli concernenti studi e consulenze di cui alle lettere f-bis e f-ter del medesimo articolo, come Inseriti 
dall'art. 17 D.L. n. 78/2009 conv. in L. n, 102/2009, o per i provvedimenti commissariali In materia 
emergenzlale di cui alla lettera c-bis, inserita dall'art. 2 D.L. n. 225/2010 conv. in L. n. 10/2011). Sotto 
altro profilo, la previsione di un controllo preventivo sarebbe incompatibile con la già avvenuta 
acquiSizione di efficacia degli atti medesimi, Tale efficacia - merita sottolineare - è definitiva e non 
provvisoria (a differenza di quanto invece può avvenire, per esplicita disposizione di legge, per i 
provvedimenti commissariali di emergenza, soggetti a controllo preventivo di legittimità della Corte, 
che, a mente dell'art. 27 comma 1 L. n. 327/2000, come modificato dall'art. 2 D.L. n. 225/2010 cit., 
possono essere dichiarati provvIsoriamente efficaci dall'organo emanante con motivazione espressa). \ \\ 

In definItiva, ritiene la Sezione che l'Obbligo di trasmissione di cui trattasi obbedIsce ad una 
finalità informativa, strumentale rispetto ad altri tipi di controllo della Corte, quale quello facoltativo 
programmato dalle SS.RR. e diretto al riesame degli atti previsto dall'art. 3, comma 3 L. n. 20/1994, 
ovvero quello successivo, programmato anche dalle Sezioni regionali, sulla gestione delle 
ammInistrazioni pubbliche al sensi del successivo comma 4." (Sezione regionale di controllo per il 
Piemonte, delibera n° 11/2012/SRCPIE/PREV dellO febbraio 2012). 

Quanto poi all'interpretazione di disposizioni che impongono la trasmissione di atti alla Corte dei 
conti o a suoi Uffici, senza espressa e puntuale indicazione della relativa finalità (come nel caso di cui 
all'art. 10 del d. Igs. nO 123 del 2011), le Sezioni riunite in sede di controllo hanno già autorevolmente 
manifestato in passato univoco orientamento. 

A mero titolo esemplificativo, e non esaustivo, si può prendere, Invero, in considerazione 
l'orientamento palesato da detto Consesso In ordine al disposto dell'art. 24, comma S, della legge 27 
dicembre 2002 nO 289 (legge finanziaria 2003), peraltro abrogato dalla legge 24 dicembre 2003 nO 350: 
detta norma, quale vigente all'epoca di adozione della deliberazione delle Sezioni riunite nO 7/CONTR/03 
del 27 febbraio 2003 clt., con riferimento 'ad ipotesi di ricorso a trattativa privata nell'acquisto di beni e 
serviZI, cos1 recitava : "5. Anche nelle ipotesi in cui la vigente normativa consente la trattativa 
privata, le pUbbliche amministrazioni possono farvi ricorso solo in casi eccezionali e motivati, 
prevlo esperimento di una documentata indagine di mercato, dandone comunicazione alla sezione 
regionale della Corte dei conti". 

AI riguardo, con la menzionata deliberazione, le Sezioni riunite in sede di controllo chiarirono, tra 
l'altro: 

a) che la comunicazione prevista dalla norma dovesse essere Intesa come finalizzata al "controllo 
successivo sulla gestione", sicché la comunicazione stessa non poteva ridursi a mera informazione 
epistolare, ma avrebbe dovuto riportare tutti gli elementi costitutivI del contratto (soggetti contraenti, 
oggetto, importo, durata, clausole penali), nonché l'indicazione delle eccezionali circostanze e del motivi 
che avevano giustificato Il ricorso alla trattativa privata, unitamente ai dati relativi alla indagine di 
mercato preventiva mente 

b) che il legislatore non aveva Inteso attribuire alla predetta comunicazione un significato 
condizionante dell'attività amministrativa (pur se l'adempimento andava soddisfatto con la massima 
tempestività dall'amministrazione procedente allorché l'obbligazione già fosse stata perfezionata); 
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c) che Il riferimento della norma alle sole Sezioni regIonali non poteva considerarsi modificativo 
dell'articolazione delle competenze tra i diversi Organi di controllo e decentrati dell'Istituto, sicché 
dovevano essere considerate destinatarie delle comunicazioni : le Sezioni regionali di controllo, per i 
contratti stipulati dalle Amministrazioni periferiche dello Stato e dalle Amministrazioni regionali e locali; 
la Sezione centrale del controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato, attraverso i pni>pri 
Uffici, per i contratti stipulati dai Ministeri e dagli altri soggetti sottoposti, ai sensi della vigente 
legislazione, al controllo della Sezione medesima; la Sezione di controllo sugli enti, per I contratti 
stipulati dagU enti pubblici assoggettati al suo controllo. 

Peraltro, il legislatore, allorquando ha disposto la trasmissione di singoli atti alle Sezioni di 
controllo, anche laddove non abbia espressamente finalizzato la trasmissione stessa ali' "esercizio del 
controllo successivo sulla gestione" (così testualmente menzionato, ad esempio, nell'art. l, comma 173, 
della legge 23 dicembre 2005 nO 266 - cfr. anche Corte del conti, Sezione delle Autonomie, 
deliberazione 17 febbraio-2 marzo 2006, n° 4/2006/AUT), non ha, slnora, giammai fatto ricorso alla pur 
sussistente, ma, allo stato, eccezionale, possibilità di (re)introdurre fattispecie di controllo successiv(!) di 
legittimità su atti; anzi, ha rafforzato, di volta In volta, le funzioni di monltoraggio (c.d. controllo 
osservatorio), strumentali all'ormai ordinario e generalizzato "controllo sulla gestione" di cui alla già 
citata legge nO 20 del 1994, Istituzionalizzando quelle forme (originariamente) atipiche di controllo, già 
note in passato, che si realizzavano attraverso la comunicazione alla Corte del conti di alcuni atti 
comportanti variazioni di spesa fissa (fogli d'ordine, aumenti di stipendio, variazioni di partite 
pensionistiche) e che, non comportando alcuna misura effettiva, erano ascrivibili alla generica funzi(i)ne 
di vigilanza, strumentale al referto al Parlamento, la cui principale espressione si realizza nel potere di \k 't 
chiedere informazioni e documenti (art. 16 del r.d. 12 luglio 1934 nO 1214). \1­

Si noti che la Sezione delle Autonomie della Corte dei conti, con la già menzionata deliberazione 
nO 4/2006/AUT del 17 febbraio-2 marzo 2006, e, in particolare, nella conclusione delle "Linee gUida per 
l'attuazione dell'art. l, comma 173 della legge n. 266 del 2005 (legge finanziarla per il 2006) nei 
confronti delle Regioni e degli enti locali", così si è espressa: 

"In sintesi, da questa complessa vicenda normativa e giurisprudenziale si deve ritenere che: 
a) l'obbligo di trasmissione di cui al comma 173 si applica anche alle Regioni e agli enti locali, in 

quanto il rinvio ai commi 9, 10, 56 e 57 identifica la tipologia degli atti da inviare e non i soggetti 
obbligati e, quindi, non è invocabile, in questo caso, la norma di salvaguardia fissata dai commi 12 e 64, 
il cui valore precettivo si esaurisce nell'esclusione di tetti e limiti alle spese In questione; 

b) la trasmissione riguarda i provvedimenti d'impegno o di autorizzazione e gli atti di spesa, 
questi ultimi solo quando adottati senza un previo provvedimento; 

c) l'obbligo di invio riguarda i provvedimenti e gli atti dI cui sopra in quanto comportino, 
singolarmente nel loro ammontare definitivo, una spesa eccedente i 5.000 euro; 
d) l'obbligo si estende anche ai Comuni con popolazIone inferiore al 5.000 abitanti, poIché 
il comma 173 non ha confermato la esenzione prevista dal non più vigente comma 42 della legge 

n. 311/2004i 
e) la trasmissione deve avvenire alla competente sezione regionale di controllo della Corte r:lei 

conti per l'eserdzio del controllo sulla gestione da effettuare con le modalità e secondo i principia i 
procedimenti propri del controllo medesimo." 

Venendo poi alla disamina della delibera delle Sezioni riunite in sede di controllo nO 
9/CONTR/2012 del 27 marzo 2012, che ha affrontato tematiche collegate all'art. 10 del menzionato d. 
Igs. nO 123 del 2011, vanno svolte le seguenti, ulteriori considerazioni. 

Dalla narrativa della predetta deliberazione si apprende, con riferimento all'art. lO, comma 11 del 
d. Igs. nO 123 del 2011, che ""In considerazione della Indeterminatezza dell'indicazione contenuta nella 
citata norma, che fa genericamente riferimento al "competente Ufficio di controllo della Corte dei contr, 
il Presidente della Sezione centrale di controllo di legittimità sugli atti del Governo e delle 
Amministrazioni dello Stato ha chiesto al Presidente della Corte dei conti di sottoporre alle Sezioni 
Riunite in sede di controllo, al sensi dell'art. 6, comma 2, del vigente Regolamento sull'organizzazIone 
delle funzioni di controllo, la questione relativa alla individuazione degli uffici destinatari dei 
provvedimenti di cui questione che potrebbe COinvolgere altre Sezioni della Corte/'. 
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L'ambito di cognizione devoluto afle Sezioni riunite In sede di controllo risulta, quindi, nella 
fattispecie, espressamente e specificamente limitato aria sollevata questione di "competenza"j 
l'incluslone

l 
nella menzionata deliberazione delle Sezioni riunite in sede di controllo nO 9/CONTR/12, di 

un obiter dictum (che, peraltro l appare non rispecchiare l'orientamento già palesato, in consimili casi, 
dalle stesse Sezioni riunite in sede di controllol in particolarel con la citata deliberazione nO 7/CONTR/03 
del 27 febbraio 2003) - relativo alla riconduzione delle procedure da seguire presso i "competenti uffici" 
della Corte del conti al "controllo di legittimità, seppur successivo" da attuare "con le consuete 
modalità..." - anche per la ratio e la sede dell'assunzione del deliberato in argomento (il quale, 
comunque, non risulta munito delta clausola dell'obbligo di conformazione),> non appare protesa a 
vincolare (anche in considerazione di quanto Innanzi argomentavasi In ordine alf'assenza di una 
previsione, In tal senso, nella menzionata delega contenuta neWart. 49 della legge 31 dicembre 2009 nO 
196) all'adozione, (né In sublecta materia, né negli analoghi casi nei quali il legislatore non abbia 
precisato la finalità della statuizione normativa previsiva della trasmissione di singoli atti alla Corte dei 
conti), di moduli procedimentali diversi da quello, rlferiblle al controllo successivo sulla gestione, ovvero 

Quanto alle modifiche apportate allo schema di decreto legislativo, poi esitato nel d. Igs. nO 123 
del 2011, proposte dalle Sezioni riunite della Corte dei conti In sede consultiva (deliberazione nO 
2/2011/CONS del 16-20 giugno 2011), va osservato che le Sezioni riunite in sede di controllo nO 
9/CONTR/12 hanno fatto riferimento a quella relativa all'originaria formulazione dell'art, 101 primo 
comma, dello schema di decreto legislativo in esame. 

In particolare, nella predetta deliberazione nO 2/2011/CONSI può leggersi al riguardo, dopo il 
"nulla da osservare" riferito all'art. 9 : ""Art. 10 : disciplina gli effetti delle osservazioni formulate dagli 
uffici di controllo. Comma 1 : si suggerisce, nell'ultimo periodo, di sostituire le parole "ne Informa il H con 
le parole "trasmette l'atto, corredato delle osservazioni e della relativa documentazione al"", 

Nessun'altra conSiderazione, osservazione o analisi hanno svolto, su detta norma, le predette 
Sezioni riunite in sede consultiva, né, in particolare, si rinviene, nel testo della surrichiamata 
deliberazione nO 2/2011/CONS, alcun riferimento ad un mutamento della finalità del flusso Informativo 
previsto dal comma 1 del menzionato art. lO, del quale vengono l in buona sostanza, meramente, 
quanto opportunamente, specificate, con completezza, le modalità attuative. 

La suggerita sostituzione, peraltro, è stata poi effettivamente operata dal legislatore delegato, ed 
è confluita nel testo della norma. 

Tale testo I dunque, in parte qua, non è stato modificato nell'essenza del proprio originario 
contenuto precettivo, né, tantomeno, può ritenersi che, nello stessol sia stato sostituito l'organo 
destinatario del precetto : quest'ultimo, Infatti, è e resta, Il competente Ufficio di controllo della 
Ragioneria, e giammai è divenuto il "competente Ufficio di controllo della Corte dei contI", che è e resta 
l'Organo meramente destinatario dell'attività allegativa comandata alla Ragioneria, al quale, pertanto, 
non risultano ivi attribuite ulteriori funzioni o competenze. 

Né, comunque, le Sezioni riunite In sede di controllo avrebbero mai potuto sostituirsi al 
legislatore delegante, individuando eventuali esigenze di controllo non prese in considerazione (anzi, 
eScluse) nella legge delega, e, conseguentemente, non recepite, né receplbill nel decreto delegato in 
argomento (del resto, in direzione esattamente opposta appare muoversi l'ulteriore sostituzione, 
proposta dalle Sezioni riunite in sede consultiva di questa Corte, e recepita dal legislatore delegato, per 
la quale, al testo originario dell'art. 18, che prevedeva la trasmissione di una relazione annuale sull'esito 
del controllo da parte dell'Ufficio di Ragioneria, si è suggerito di sostituire le parole "alla competente 
sezione del controllo della Corte dei conti" con le più generiche parole "alla Corte dei conti" - cfr. 
delib. N° 2/2011/CONS cit.). 

Ed inverol può essere, Infine, Interessante notare quanto dispongono I primi due commi dell'art. 
18 del d. Igs. nO 123 del 2011 (riferito ad adempimenti da eseguire da parte degli Uffici di Ragioneria) : 

"Art. 18 

Relazione annuale sull'esito del controllo 

1. Gli uffici di controllo, entro il mese di febbraio di ciascun anno, trasmettono alla 
amminJstrazione interessata una relazione sintetica sulle principali irregolarità riscontrate 
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nell'eserCizio del controllo preventivo e successivo relativo all'anno precedente, con una elencazione 
dei casi In cui non è stato apposto il visto di regolarità. 

2. La relazione di cuI al comma 1 è Inviata anche alla Corte dei conti, nonché all'Ispettorrato 
generale di finanza.". 

E';evidente che tale riepilogati va relazione assume funzione di ausilio e di collaborazione proprio 
nella prdspettiva del controllo sulla gestione owero di referto, non potendosi altrimenti collocare le 
predette disposizioni in un'ottica di controllo di legittimità parcellizzato ed esercitato singulatim. 

PE'R QUESTI MOTIVI 

La Sezione regionale di controllo per la Campania, accerta non doversi esercitare, presso la Sezione 
medesim'a, Il controllo successivo di legittimità sugli atti pervenuti ai sensi dell'art. lO, primo comma, 
del d. 30 giugno 2011 nO 123, et in particolare, sui decreti nn. 5 e 6, emessi In data 6 ottobre 2014 
dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo - Direzione Generale di progetto - Grarnde 
Progetto Pompei. 

DISPONE ' 

la comunicazione della presente deliberazione, a cura del Servizio di supporto, al Ministero del 
beni e attività culturali • Direzione generale dì progetti - Progetto Pompei, nonché alla Ragioneria 
territoriale dello Stato di Napoli. 

Così deliberato In Napoli, nella camera di consiglio del 13 aprile 2015. 

i ... 


IL PRESIDENTE
l IL RELATORE 
(Pres. Sez. Ciro Valentino) (Cons. Silvano Salvo) \'iP\ 
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, 

9d.inistero tfei <Beni e tfefle jlttività Culturali. etle{cturismo 
Soprintenaenza SpeC'iole per lPompei, p'ycofano eSta6ia 

All'Autorità Naiionale Anticorruzione 
cIo Galleria Sciaml Via M lO - 00187 Roma 
protocollo@pec.anticorruzione.it 

MBAC-SSBA-PES Alla Prefettura di Napoli
PROTO ARCH Piazza del Plebiscito . 80132 Napoli

001657117/0812015 protocollo.prefua@pec.interno.it
CI. 16.31.00/3.2 

Al Prefetto Gabrie'lla Tramonti 
Coordinatore del Gruppo per la Legalità 
e la Sicurezza del Grande Progetto Pompei 

OGGETTO: Vicenda giudiziaria della Società Lande SrI, Partita lVA e codice fiscale n. 03456841216 - Napoli (NA) 

Via Guglielmo Sanfelic:e, 8, cap. 80134. 


Questa Stazione Appaltante, con PEC prot. n. 0016211·dell' 11.08.2015, è stata notiziata della variazione dell'assetto 

societario/gestionaie dell'ÌIÌlpresa di cui all'oggetto, ai sensi dell'art, 86, èomma 3 dèl D. Lgs n. 15912011 e dell'art. 2 

del DPCM n. 187/91 (wl. allegata TL 1). . 


Inoltre, da fonti giornalistiche (vd. allegati TL 2, 3), questa Stazione Appaltante ha appreso dell'esistenza di un'indagine 

giudiziaria a carico del Sig. Mario Cascella, nato a Napoli i118.08.1965, Amministratore unico e direttore tecnico, della 

Società in oggetto. 


A tal proposito, si informa che la Società enucleata in oggetto, nell'ambito del Grande Progetto Pompei finanziato dal 

Programma Operativo Interregionaie "Grandi attrattori culturali. naturali e turismo" (pOIN attrattori), 'approvato con ' 

decisione n. C (2012) 2154 dalla Commissione Europea, è risultata aggiudicataria dei seguenti interventi, banditi da 

questa Stazione Appaltante: 

a)' "Italia per Pompei: Regiones 1. Il e lO valorizzazione decoro e messa in sicurezza dei punti di accesso alle 


domus. sostituzione dei delle transenne e degli allestimenti didattici dell'area archeologica di Pomper, 
CUP: F62C14000280006; CIG; 5996117846, importo complessivo e 881.189,59, lVA esclusa, comprensivo 
dell'aliquota forfettaria ex art. 12 del Protocollo di Legalità, aggiudicata defInitivamente in data 10.02.2015, con 
un n'basso percentuale del 24,900AI - contràtto stipulato in data' 03.04.2015 - importo contrattuale di € 
667.059,19. Intervento ultimato in data 03.08.2015; 

a) 	 "GPP Coperture Regione.s I e Il, Interventi di riqualificozione, manutenzione, regimentazione acque meteoriche 
delle domus: Regio I damus dei Ceii, Regio I e Regio Il domus del Larario Fiorito, domus del 1Ticlinio 
all'aperto; Regio Il domus Giulia Felice. no Villa dei 2 dei domus. 'I. CUP F62C140003Q0006; CIG: 
'60010238D5. Importo complessivo: e2.648.031,04 N A esclusa, compreruivo dell' Aliquota forfettaria ex art. 12 
del Protocollo di Legalità, aggiudicata defInitivamente in data 24.04.2015, con un ribasso percentuale del 
29,998%. essendo la Lande S.rl.l'unica offerente. L'intervento non è stato ancora ,contrattualip;ato. 

. Sempre nell' ambito del Grande Progetto Pompei, la ditta Lande S.rl. figura quale impresa subappaltatrice della società 
Metoda S.p.a., aggiudicataria dell'futervento, finanziato con fondi del Pon Sicurezza, dal titolo "Realizzazione di un 
sistema di videosorveglianza nella città antica di Pompei", CUP F69G12000100006, CIG: 5733403902, per un 
importo complessivo di € 1.960.901,25, !VA'esclusa, comprensivo dell'Aliquota forfettaria ex art. 12 del Protocollo di 
Legalità, aggiudicato definitivamente in data 22.09.2014, con un n'basso percentuale del 35,251%. Specificamente, la 

VIa VIlla del 2-Il0045 PoIQll<i (!'lA). Te!. F .... +3908185751l1;F",,+39081Nma3 

C.F, s0083400611 


PE: 'k$lOI@i>en!euI!urM il: PEC: mbm!=Ml@mal!eert.mi",I!l!!l!!Lit 
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'M,etocta S.p.a. con nota. prot. n. 7199, ha richiesto il subappalto a favore della ditta Lande S.r.l. che è 

autorizzato da questa Stazione Appaltante con f. 14.05.2015, prot n, 9895. 


Questa Stazione Appaltante ha provveduto alla richiesta di informazioni antimafia presso Ja Prefettura di Napoli, in 
data: .: 

09/0212015 prot. 2922 per la procedura "ltà/ia per Reglones 1, II e mvalorizzazione decoro e messa 
in sicurezia dei punti di access9 alle domus, sostituzione dei cancelli, delle transenne e degli allestimenti 
didattIci dell 'area archeologica di Pompe!"l. ' 
1910512015 prot.. 10226 per la procedura "GPP Coperture Regiones l e II, interventi di r/qualificazione, 
manutenzione, regimentazione acque meteoriche delle domus: Regio 1 domus dei Celi, Regio I e Regio II 
domus del Larario Fiorito, domus del Triclinlo all'aperto; Regio II domus Giulia Felice. Via Villa dei 
Misteri, 2 dei domus. ", 

per le richieste non sono note di riscontro da parte dall'Autorità àdita. 

Si precisa, infine, che la previsione di cui all'art. 4, comma 3, del Protocollo..di Legalità sottoscritto in data 5.12.2014 
tra la U.T.G. - Prefettura di Napoli e la Soprintendenza di Napoli e Pompei che prevede l'inserimento, all'interno del 
contratto, delle seguenti clausole: . 

a) 	 "la sottoscritta impresa si impegna a dare notizia senza ritardo alla Prefettura dandone comunicazione alla 
Soprintendenza, di ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale in 
qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell'imprendil.ore, degli eventuali componenti la compagine 
sociale o dei loro familiari" (richiesta di pressioni per indirizzare 

b) 	 l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinate imprese, 
danneggiamenti o/urti di benLpersonali o in cantiere, ecc.); restafermo l'obbligo di denuncia degli stessi 
fatti all'Autoritd Giudiziaria"; . 

c) 	 "la sottoscritta impresa si impegna a denunciare all'autorità giudiziaria o agli Organi di Polizia ogni illecita 
richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ad essaformulata prima della gara elo dell'ajJìdamento o nel 
corso dell'esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi agentt rappresentanti o dipendenti e comunque ogni 
illecita interferenza nèlle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori. Della denuncia 
sono informate la Soprintendenza e la Prefettura" e che "la violazione di cui agli obblighi di cui alle 
predette lettere a) e b) sia espressamente sanzionata ai sensi dell'art. 14.56 del codice civile" (c.d. clausola 
risolutiva espressa); 

è stata ptmtualmente adempiuta, con l'inserimento delle stesse. all'interno del contratto sottoscritto in data 03.04.2015 
.J 

per gli il solo intervento "Italia per Pompei: Regiones L Il e'm valorizzazione decoro e messa in sicurezza dei punti di 
accesso alle domus, sostituzione dei cancelli, delle transenne e degli allestimenti didattici dell'area archeologica di 
PompeI"', poiché l'intervento "GPP Coperture Regiones l e Il, interventi di riqualificazione, manutenzione, 
regimentazione acque meteor/che delle domus: Regio I domus Regio I e Regio II domus del tarario Fiorito, .'
domus del Tnclinio all'aperto; Regio Il domus Giulia Felice. Jlia J1ìlla dei MESteri. 2 dei domus.", non è stato ancora 
contrattualizzato. 

Atteso che l'operatività delle citate clausole parrebbe riferirsi all'obbligo di dentmcia, da parte dell'impresa, di fatti 
delittuosi relativi ai contratti per cui le citate clausole sono sottoscritte, si rimane.in attesa di indicazioni procedurali 
relative alle iniziative da assumere circa la vigenza dei citati impegni contrattuali e per quelli in via di assunzione. 

In relazione poi, alle eventuali iniziative relative all'art 32 del D.L. del 24.6:.2014 n. 90, convertito con modificazioni 
daUa legge 11 agosto 2014 n. 114, salvo diverso avviso, si procederà, anche nelle more di quanto chiesto, alla 
prosecuzione della esecuzione del citato contratto secondo i principi espressi all'interno delle "Linee guida per 
l'appÌicaz!one delle misure straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio di imprese nell'ambito della prevenzione 
anticorruzione e antimafid' . 

.; 

Si allegano gli atti di gara relative alle due suesposte procedure ed al subappalto sopra indicato. 

\! lU, &.eJl 
IL SOPRINTENDENTE 

I Questa richiesta è stata ritenuta utile anche per il subappalto dell'intervento "Realizzazione di 1m sistema di 
videosorveglianza nella città antica di Pompei ". 

v .. Villa d.i Mìsferi, "-80045 Pompei (MA)- Te!. Pbx+l908IU751l1;Faxil90SI86IllSJ 
. C.f. 9008:1400631 

l'E: Sl-w@l>!!nicul!tm!lj PEC: benI...l!un!j,it
bI!p;/iwww _rum.9'1! 

–    188    –



QUARTA RELAZIONE SEMESTRALE 

AL PARLAMENTO 


(11/2015) 


ALLEGATO 22 


Lettera n. 19811 della SSPES (pag. 30) 

–    189    –



Allegato 
alla Quarta relazione semestrale (I l /2015) 

fgt/J!; 
MI t...t...... 

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 
Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Pompei Ercolano e Stabia 

All' Autorità Nazionale Anticorruzione 
cio Galleria Sciarra 
Via M. Minghetti, IO 
00187 Roma 
protocollo@pec.anticorruzione.it 

Alla Prefettura di Napoli 
Piazza del Plebiscito 
80132 NapoliMBAC-SSBA·PES 

PROTO ARGH protocollo.prefna@pec.intemo.it 
00198t109/10/2015 

CL 10.04.00/3 

Al Prefetto Gabriella Tramonti 
Coordinatore del Gruppo per la Legalità 
e la Sicurezza del Grande Progetto Pom­
pei 
gabriel1a.tramonti@intemo.it 

Seguito comunicaiione n. 16571 diprot. del 17.8.2015 

OGGETTO: 	 Comunicazione di ulteriore variazione dell'assetto societarlo della Società 
Lande SpA, Partita IVA e codice fiscale n. 03456841216 - Napoli (NA) Via 
Guglielmo Sanfelice, 8, cap. 80134. 

Avuto riguardo a quanto comunicato con la lettera a seguito, si trasmette in 
allegato, per opportuna conoscenza, la comunicazione qui pervenuta in data 06.10.2015 
cOmpleta di visura camerale aggiornata al 29.9.2015. relativa all'ulteriore variazione 
dell'assetto societarlo della Società in oggetto, concernente l'aumento gratuito del capitale 
sociale da € 160.000,00 ad € 500.000,00 mediante emissioni di n. 340.000 nuove azioni del 
valore nominale di € 1,00 cadauna, assegnate ai soci in proporzione alleaziom da questi ulti­
mi già possedute. 

IL 
(prof. 

.1 
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Allegato 22 
alla Quarta relazione semestrale (Il /2015) /\NDE ". 1 T:, /\\ \.. 

SPETT. 
MIBACT SOPRIT. SP POMPEI ERCOLANO 

VIA VILLA DEI MISTERI 2 
POMPEI NAPOLI 

Prot. U446 del 06/10/2015 

OGGETTO: Comunicazione di ulteriore variazione dell'assetto societario dell'impresa. 

La presente per comunicare a codesto spett. Ente, per opportuna conosçenza, che con verbale 

redatto per atto del Notaio Massimo Lottìni di S. Antonio Abate in data 17/09/2015, rep. n. 

::$2026/13956, l'Assemblea straordinaria della scrivente Società ha deliberato l'aumento gratuito 

del capitale sociale da € 160.000,00 ad € 500.000,00 mediante emissione dì n. 340.000 nuove 

azioni del valore nominale di € 1,00 cadauna, assegnate ai Soci in proporzione alle azioni da 

questi ultimi possedute. 

Alla data odierna la composizione societaria della LANDE S.p.A., capitale sociale di € 500.000,00 

i.v.• risulta pertanto la seguente: 

- Maria Marrone, nata a Melito di Napoli (NA) il 14/09/1972 ed ivi residente in via delle 

Margherite n. 4/A, codice fiscale MRRMRA72P54Fl11B, portatore di n. 425.000 azioni di valore 

nominale di € 1,00 cadauna, pari al1'85% del capitale sociale; 

- Ruggiero Avv. Fabio, nato a Napoli il 27/09/1980 ed ivi residente invia Tiglio n. 6/ E, codice 

fiscale RGGFBA80P27F839T, in qualità di "TRUSTEE" del"TRUST LA ROSAGIULIA", portatore di 

n. 75.000 azioni di valore nominale di € l,DO cadauna, pari a115% del capitale sociale. 

Si allega alla prèsente Visura camerale aggiornata. 

Distinti saluti 

Napoli, li 06/10/2015 

_ elice.8
M BAC-SSBA-PES 


PROTO_ARCH 
 c.f. .IVA0340019599 07/1012015 

lande S.p.A. Sede Opellltiva Unità L<><;a/e Sede Secondaria Iscr. Registro Imp. Napoli 
·Napoli Mugnano di Napoli TlVOh CAP 0001 9 San Pietro MO$ElUO numero 03456841216 
CAP80134 CAPSOO18 Via Maremmana (NOI CAP 28060 Iscritta al R.EA di Napoli 
lii'a G. Sanfe!ice. e via Crispi. 164 Inferiore, 46 via Marci:ltll. 35/37 numero 600712 
ph.+390817901178 ph.+390815764402 pII. +39 0774535959 ph. +3901211855482 Cap. Soc. € 500.000,00 i.v. 
rax +39081 5423175 fax+390815764423 fax + 39 077453595\1 fax +39 032 11855487 P.IVAe C.F.: 03456841216 
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Allegato 
alla Quarta relazione semestrale (Il I 20 l 

Ministero dei Beni e dene Attività Culturali e dei iuri·smo 
Speciali? per j Beni Archeo/ogìofdi PompeI Ercofàl1oe Stabia 

All'Autorità NaZionale ,Anticorruzione 
cIo Galleria Sciaìta 

PROTO...ARCH Via M. Minghetti, lO 
0015fi6,3 5 

00187 Roma CI.. 10.04;0013 
protocol1ò@pec:anticorruzioIie.it 

AlhlPrefettura. di Napoli 
Piazza del Plebiscito 
8Ò132 Napoli 

Al Prefetto Gabri.ellaTramonti 
Coordinatorè del Gruppo per là Legalità 
e la Sicurezza del Grande Progetto 
Pompei 
gabrléllatI'amont1@intétnO.it 

OGGETTO; 	 Vicenqè giudiziarie della Società Edilcostruzioru Group srlJPartita IV A e 
codièe fiscale n. 00228000675 - Viale Duça degli Abruzzi, 40 - 64046 -
Montorio del V.orna:no. (TE). 

Questa Stazion(;\ Appaltante è venuta a conosCenza, da giornalistiche 
(vedasiallegato), èhè in data 2'7.72015 i Sig.ri .Polisini, nato /il. 'reramo il 
25.2.1949, e Andrea Polisini. nato Teramo 1130.8.1977, rlspetl:ivamente ÀIfl.tìlinistratore 
unico, direttore tecnico, socio 1/3 (ilprimo) e procuratore speciale (il second.o) della Società 
in oggetto. sono stila colpiti dalla. misura caiI:telare d.egli arresti dOnllciliari pèt fatti non 
megliopreoisati ricostruzione poSt.;,sisrrta dell ',Aquila. 

A. Wproposito si ìnforma che la Società enucleata fu nell'ambito del 
Progetto PQlI!.pei finanZiato dl;Ù Programma Operativo Interregionale "Grandi 

afu:atton cultu:rali,.naturali e turismo" (pOIN attIattori),approva1:o COIi deC,tsione n. C (20 12) 
2154 dalla CommissiOIie Europea, è .risultata aggiudicaW:la, d.eisèguenti interventi. banditi 
da queSta Stazione Al?paltante: . 

a) 	 "Pompei per .futti- percorsi per l'accessiMlitàed il supèramen.to delle b(Jrriere 
CUP: F69Jl44000480007; CIG:6002697E4. importo complessivo 

€ 6.118594,28. IV A esclusa, comprensivo deII'aliquota forfettaria ex art. 12 del 

Sopri,ntendenza Speciale per i !3!ilni Arctieologiei diPompei EroolanO El Stabia 
Vili Villa dèi Misteri, 2 - 80045 Pompei (NA) - Tet - P.bX:!"3901;l"18575111 .,. Fax +3908.186131 

C.P.9008340ò'6:3.i 
Email: ssba-=pes@bellicultutalì.it PEC: Illbac.ssba,;,pesrii@alkettbeniculturalLithÙp:llw"tw.pOmpeilsites.org 
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Allegato 
alla Quarta relazione semestrale (Il/20l 

Mltl]stéro dei Bente deHe·:AUivifaCulturai'i T(JtJ$Oip 
$p$Qiale perIBsnfAroheologlci dfPòmpef Ercolano e$labi:a 

.Pxò1ò®ll9 di h;t 10.41.201:$ con \:UJ.. rlbassò. 
:petctmtua1e iÌel ;.' (Il MQmaLku::{çl 50;;923% .., data 
l2.5.2015 4nP9rtQ ç(\p.ìra-ttuaie <11 e . 

b,)' <itavQl'i 4i rmrssa in skutl!zzCi dille: RegiMe$' .:IV;.,..p; IX"Ì"n Pompei iScavr\ ·COF 
ImportO' e ,IVA 

.wìiiptenstvo Aliquot.a .ç;;J art,):id.el ,p.cptqcoflo di Legalità;
.i\ggiÙru.eàfli:dèf1ìlitivamente iA.1.0lS cQnun n'basso 

-di mt9tnàlta stipulato lti data 22.5.1015 - mlporlo 
. 

Sìptèéisa èheIa rut.tA iscntta',neiie seguenti "whlte lists..
Pre1i!ttura P.l M.9d n.·12929J2015 del 5;3.2:015 

Mod.ena .... yà!idità t<aemolizl'one di 
'f!t1i}jef e.d 41ftè sfn;tttitrt.;. 'si$temiìZ:(one dél terreno per il' cantiere edile'i',<{mpvime:nt.ì 
·tetra qti.i:iligltscitVi, i llv.èl1amenti, triporti del gli "'!t:mlftit.tà. 
é ,pòsà 'in opera: di -impk1Jl.tI !ofQlIPZlaicJ'\. ·"Ior.nitura e lnatmie$(Q1J.e ·(:iJ;imp'itlnti 
tecnol()gf.çi in]J(;t!Jic.'o'4.'t.e df!St.inati ad attività produttiVe nei .slfttorifritmaèeutici ed 

'. 
dàtà dUsorliione 20.12.i2013cQn 19,12;2015 

fornitura e trasporto d.1 tt:fTa iner:tr; "n.oli di 
macchtnan"\ q 

'Si fuogIU casO!l .quéSfA Stazione Appaltante ha-prO'vve4utQa11a 
-di ÌIi.fotIDaziom antimafia presso la qi ID prot. 

g196p.et ,la ptoced.iltà. per1l,ltti -' pr:r.cor:si per l'acces$i.:(iiti.tà ed il s.UpèrC1merito 
.delle harrferé 1 D ptot.8288:per la ;PMèedu:ra'Vavorl di 

i!.elle V;.IX i1i.Pòmpe.i sctNr; ricevendo' la 
prot. 0011721411e15;5.2015 <ldJla PrefettutadiTeramo di non al 
,dèèadé.iitit,. di sospensionè' ,o di diVietQ di çJlt ad D.)gs,;n.. 1:59/20.11, in. capo ai 
,oiJàti Polisini. 

,Qbe lapte'ifisiòne di;cJli. iJ:P'lirt. dì 
Legalità sottbSotìftQ :in :data :5:12.2014 tra la U\T:Cì, Prefettura OiNapoH e law 

Soptintehaeìiì'àm Napoli e 1".hl.$e.rlmentoJ' -à1J;inte.roò-del .. 

!:!,') 	 ;·çlr:t p..dtt(XScri.it4 'i1nlttes4, tJÌjpégfta ti aare fiotlz.ia .senza ritardo a.lla Pr.f.!cftu.ra 
iiandbn'ép.'amf,{fiictiZ1Òtié alla 'Sr;printendenza.. di og1Ji. 
rìrztJ.mtdiLz.tòhè o. c.ondizianqmCfJ{og;, 114J.if.iJ crfmlnql$',irt qfJ(t/:u.tl?lfle forma èiS'$o.si 
manifesff '1e(çQ(ZJhmli ifliWimprcMitot"f{, ·eo.inptJ.'fientt 'la é6frwà$ine 

Q lorofamiliàt'i" (rlé'hiestl!. dittmg<!ntl. jJté$$fo11.1périndir.izzare . 

GSìa.bla 
Via\lll!a.del.Mlttért, 't-S0a45p;Jn;péi (NA.) ... 

.èJ'..9(08341)0.631 . 
Em:aìl:'ssba'pes@b'enlc!!ÌtuijitLit J'ECi 
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Allegato 
alla Quarta relazione semestrale (Il/20l' . 
Ministero 

'" '" " dei belli detle 

... "attMtà 



 reIlE é del tu.tìSO'lO 

Ministero dei Beni e deUéAttività Culfuralie del Turismo 
soprintendenza Speciale per i Bf'ni Archeologici di PO/rlpèi Ercolano e Stabia-

l'p$SW1ZiQrìe di personale (j l'affidamento di lavorazioni, forl1;iture, servizi O simili a, 
determinate itrtptèSé, danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere, ecc,),' 
resta formo l'obbligo dr denu,ncia degli stessifatti alt 'A'lJ.torità Giudiziaria "; 

b) 	 "la .sotto$t;rit(a impresq si impegna Ci d'enunciare all'autdrità giudiziaria o agli 
Orgatti di Polizia ogni iUecita richiesta di denàr6, prestazione o altra utilità ad essa 
formulata pt'tmà ,deJ1a gara do dell'affidamento (! nel co,rso dell'e"Secuiicmèdei 
lavori, .anche attraverso suoi agenti. O dipendenti e comunque ogni 
illecita interferemev:zelle prpcedu,re di ò nellafa"Se di .esecuzione dei 
lavpri. Della denuncia sono informate la Soprintendenza e la Prefettura" e che 'ila 
viQlazidrìè di cui agli obblighi di. cui alle predette lettere a) e b) 'Sia espressamente 
sanzionata cii sènsi dell'art. 1456 del cod.ice civile" (c.d. clausola risolutiva 
esptessà); 

è stàtapuntualmertte adempiuta, çon l'imrerimento delle stesse, all'interno dei due citati atti 

-Attelìo che l'operatività delle citate clausole parrebbe ',riferirsi all'obbligO di 
denuncia; da parte dell'irilpreSà,; di fattì delittUOSI relativi ai cQntr;attì per cui le citate 
Clausole sono sottoscritte,' si rimane in atterui di indicazioni procedUrali relative alle 
iniziative da a$swnere circa la vigenza dei citati Ìinpegni Còntràttuali. 

In relazione pOi àlle eventuali iniziative relative del D.L. del 24.6.2014 ,n. 
convertito con,inodificazioni dalla legge 11 agosto 2014 n,_ 114, salvo diverso avviso. si 

'procederà, anche nellemQre risposta a quanto chiesto. ,allapr()secuzione. della 
esecuziQnedei citati contratti secohdo i prlncìpi espressi all'interno delle "Linee guidaper 
["applicazione delle mi$uJ'(! straordinarie di geStione, sostegno e monitoraggio di imprese 
n,ell'ambito dellàprevenzione anticorruzZone e antimajìcl', 

Séguirà cd atti di gara relativi alle suesposteprocedùte, 
rimanendo a dispqsizioneper ogni eventuale integraziùne. 

IL 

(Prof. 

Soprintendenza Spectale per I Beni Archeòloglc(Qi Pompei Ei'colarl<) (;l 

Via Villa deJ Misteri, 2 - 60045 POmpei CNA> -Tal - Pbx+39061à57511 t - Fax 


Cl'. 90083400631 
EIIl!IiI: ssba-pes@beniculturali.if PEC: ,mbac-ssha-pes@mailcert.benicuituralLit htto:l/www.pomoeiisites.org 
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Allegato 23 
alla Quarta relazione semestrale (Il /2015) 

l 

j 

I 

i 

.............""'........, al via interrogatori 
Tancmdi arrivaperprimq-, al respinga MtEf accuse 

(AtilSA} .. t'AQOitA.29'tUG. AI gli lritertogaìon:di garahziaper 
Il'1cjiJque :pefSQQt; f!rlite .ai; ne1i'!!f.Ilbjt() dell'ioehie;!ila 

, 
tlelrAqllÌla:sugli;appàfti ìn·atiidamentQ.direttoreiatM aipuntedatJterUi, 
perlltmessa ePrlvatì, M:amvare per 
P.J'fqio: PieduiiJi T1!Inèreòi( "HlIrìsPQiSfoa 
tutte,:re domande:deh'nagìStraio tlgetfandO .ognLac-cusa", ba detto> 
Mcd, ,supì d'oEdeg;;l!/. . 

'tancré/fr, accllSato :dtedm:JziOi:\é e<f esfol'Sfol'lee :ctlnsiderato: una 
,delle dispìtco deltìr\dagR1e. ien.altr.,versq o1Je:lega'ij, 

c:oe ijSpqooera ,cfel 
ìe rndagi(iÌ preliimnari rlet fnbtmaletfelfAqtiila, GiUseppe 

Romano accoMp;:!gnatada!f.allfoieS,ale 
AQtc:I[lio Miro. Dii 
i@rendifòi:i,M '•• , I ,flòìlsii1I,Mauro 
Gìaòearfobì f>eBlb.]Maiim. con l'obbìigo;dl rfrro®!;e di.tn:ma 
t-.stata-ètl:lessl1t. ì1éi. tol'lfì'Qn'lidef 
t:pjnvol!i aflri1$ ,'i!'!d;:lgati Ira purè,di traffa,;e, 
tetilici i:oìn(JnCÌli, ai g\J3l1 t:.ta.!ò rabuSb troilicio. 

,2ltftJgliò2l115 

, }.Iéjy§ 

.. 
;lpplli>li!'t
cÒnsiglidelI'ÌglittJ. 

A(chlv;àt'o in 



...;,..." ... •. 


I?il)l\\Igi 
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Allegato 24 
alla Quarta relazione semestrale (Il ! 2015) 



-:ç'"""", 

PIWT. ;(3 5 DEL 2.9 [)1-. Ib 

ALlBìi\TIN. .A. CLASS. 34 
AIrAutorità Nazionale Anticorruzione 
cio Galleria Sciarra 
Via M. MinghettL lO 
00187 Roma 
Q!:Q1Qcollo@.pec.anticorruzione.it 

Alla Prefettura di Napoli 
Piazza del Plebiscito 
80132 Napoli 
protocol1o.prefnaraìpec.intemo.it 

Al Prefetto Gabriella Tramonti 
Coordinatore del Gruppo per la Legalità 
e la Sicurezza del Grande Progetto 
Pompei 
gabriella.tramontil@interno.it 

OGGETfO: 	 Vicende giudiziarie della Società Edilcostruzìonì Group srI, Partita IVA e 
codice fiscale n. 00228000675 . Viale Duca degli Abruzzi, 40 - 64046 -
Montorio del Vomano (TE). 

Questa Stazione Appaltante è venuta a conoscenza. da fonti giornalistiche 
(vedasi allegato), che in data 27.7.2015 i Sig.ri Maurizio Polisini, nato a Teramo il 
25.2.1949, e Andrea Polisini, nato Teramo il 30.8.1977, rispettivamente Amministratore 
unico, direttore tecnico, socio 113 (il primo) e procuratore speciale ( il secondo) della Società 
in oggetto, sono stati colpiti dalla misura cautelare degli arresti domiciliari per fatti non 
meglio precisati relativi alla ricostruzione post-sisma dell'Aquila. 

A tal proposito si informa che la citata Società, nell' ambito del Grande 
Progetto Pompei finanziato dal Programma Operativo Interregionale "Grandi attrattori 
culturali, naturali e turismo" (POIN attrattori), approvato con decisione n. C (2012) 2154 
dalla Commissione Europea, è risultata aggiudicataria del seguente intervento, bandito da 
questa Stazione Appaltante: "Restauro dei legni archeologici rinvenuti a Moregìne 
(Pompei)"; CUP F62C15000060006; CIG: 6199705E66. Importo complessivo: € 
1.383.007,21IVA esclusa, comprensivo dell'Aliquota forfettaria ex art 12 del Protocollo di 
Legalità, aggiudicata definitivamente in data 30.6.2015 con un ribasso percentuale del 
38,084% - soglia di anomalia del 38,178% - procedura ai sensi del combinato disposto degli 
artt. 204, comma l, e 122, comma 7, del D.lgs. n. 163 de12006 e detrart. 2 del D.L. del 31 
maggio 2014 n. 83, come convertito con modificazioni con L. n. 106 del 2014 - applicazione 
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Allegato 24 
alla Quarta relazione semestrale (Il I 2015) 

.9_? 

dell'esclusione automatica delle offerte anomale, ai sensi dell'art. 253, comma 20-bis, del 
D.1gs. n. 163 del 2006 - importo di aggiudicazione dì € 880.81],44 oltre IV A. 

Si precisa, altresì che la ditta in oggetto risulta iscritta nelle seguenti "white 
lists": 

Prefettura di Modena, data iscrizione 20.12.2014 prot. n. 12929/2015 del 5.3.2015 
emesso dal Prefetto di Modena -- validità fino al J9.12.2015 per: "demolizione di 
edifici ed altre strutture. sistemazione de/terreno per il cantiere edile", "movimenti 
terra quali gli scavi, i livellamenti, i riporli de/terreno, gli sbancamentl", '/brnilura 
e posa in opera di impianti jÒIOVO/ltTù,:f'. 'torniwra e manutenzione di impianti 
tecnologici in particolare destinati ad allil'ilà produltive nei seti ori farmaceutici ed 
alimentare"; 
Prefettura di Teramo, data di iscrizione 20.12.2013 con validità fino al 19.12.2015 
per: "estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti", "noli CI lì'eddo di 
macchinart', "noli a caldo di macchinari". 

Si precisa altreSÌ, che la Soprintendenza speciale per Pompei Ercolano e Stabia 
aveva già proceduto alla richiesta di informazioni antimafia presso la Prefettura di Napoli, in 
data 29.4.2015 prot. 8796 per la procedura "Pompe; per tulli - percorsi per l'accessibilità ed 
il superamento delle barriere archilelloniche" e in data 24.4.2015 prot. 8288 per la 
procedura "lavori di messa in sicurezza delle Regione ... IV. IX jn Pompei scavi ", 
ricevendo la comunicazione prot. 00117214 del 5.5.2015, in corso di validità, della 
Prefettura di T e.ramo di non sussistenza deHe cause dì decadenza. di sospensione o di divieto 
di cui alJ'art. 67 del D.Jgs. n. 159/2011, in capo ai citati Sigg.ri Polìsini. 

Da ultimo, si precisa che la graduatoria definitiva è divenuta efficace; tuttavia: 
non si è proceduto all'aftidamento dell'esecuzione dell'ìntervento sotto riserva ai 
sensi e per gli effetti del combinato disposto di cui agli artt. Il, comma 9, di cui al 
D.lgs. n. 163 del 2006 e 2, comma l, letto d) del D.L. 31 maggio del 2014, convertito 
con modificazioni dalla L. n. 106 del 2014, in quanto è ancora in corso la definizione 
di aspetti di carattere tecnico relativi all' intervento; 
in data 8.8.2015 scadrà il termine di "sland stilf' di cui all'ru1. Il, comma lO, del 
D.lgs. n. 163 del 2006, necessario per la stipula del contratto con l'operatore 
aggiudicatario. 

Alla luce di quanto esposto, attesa la prossimità della scadenza del termine di 
"stand stilI". e avuto altresì riguardo alle disposizioni del Protocollo di Legalità, sottoscritto 
in data 5.12.2014 tra la V.T.G. - Prefettura di Napoli e la Soprintendenza di Napoli e 
Pompei, si rimane in attesa di indicazioni procedurali, relative alle iniziative da assumere, 
circa la prosecuzione dei rapporti tra questa Stazione Appaltante ed il citato operatore 
economico. 

Seguirà "cd" contenente gli atti di gara relativi alla suesposta procedura, 
rimanendo a disposizione per ulteriori integrazioni. . ,I} 

11 Direttore Generale o/.P 
Gen. D. CC Gi 

–    199    –



I Jy!io 2iM5 

IIS 

.. 
t f;;tc,ebook 

ClICCA PER 

(ANSA) t'AQUILA, '9 UJG - AI via gli interrog'atori di gar.anrla par 
tizie !e cinque persone ai domiciliari neU'ambitOr dell'lnchiesn 

denominata 'redde ratlonem' delfa Procura dfstrettuale antimafia 
IsoaL'Aquila; d<.>li'Aqwla sugl. appalti ìn direll'Q falativi ai p\,mtellarnenbppalti; ex 

rigetta per ra messa in srcurezza di edifici pubbliCI' e pr'IYatì. Ad arrivare per 
primo J'ex consigliere comunale Pierlufgi Tan.credi: "Ha risposta a 
lutte le del magistrato rigettando ogni accusan 

, ha detto 
uno dei- SU()t due legali., l1.LTll\JA tìlt.:\ /\l1KU . 

• • • .. , * •••••. .... •••• .... , ...... 
lancredi, accusalo dì corruzIone ed eslorslone e considerato una a.a BIltzNaa,cgQP 

resto dane figure dì spicco dell'indagine, ieri uno dei due legali, ·atf
:CtlSa Maurllio ha .,nnunciato che risponderà alfe domande del 

. l1l:I,.. Agiudice per. re indagini preliminari del tribunale dell'Aquila, Giuseppe 
Romano Gargarella. Oggi e stato accompagnato dall'altro f1.."ga1eìminaitt;} ,
AntonIO Milo. Le. altre persone fìnite al dt>miciltafì sono gli 
imprencHtori Mauiizìo Pofisinl, Andrea Polisinì, Mauro Pellegrini & 'Dm t 
Giancarlo Oi Persio, Un'altra misura con l'obbligD dì dimQrae di fuma 
èsta_ta emes,.q nei confronti del f.3ctendiere Santoro, 

Allegato 
alla Quarta relazione semestrale (Il /201 

!Nr;r'>.i!J-lrnp-r 
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Allegato 25 
alla Quarta relazione semestrale (Il /2015) 




.PROT. DEL 07/IOI2.QIS 

ALLEGATIN. __CLASS. 34.04. 04-/4­
34- .16. 07/13 

Seguito comunicaZioni: 
n. 1359 di prot. deI29.7.2015; 
n. 1362 diprot. deI30.07.2015. 

All 'Autorità Nazionale Anticomizione 
c/o Galleria Sciarra 
Via M. Minghetti, lO 
00187 Roma 
protocollo@pec.anticorruzione.it 

Alla Prefettura di Napoli 
Piazza del Plebiscito 
80132 Napoli 
protocollo.prefua@pec.interno.it 

Al Prefetto Gabriella Tramonti 
Coordinatore del Gruppo per la Legalità 
e la Sicurezza del Grande Progetto 
Pompei 
gabriella. tramonti@interno.it 

OGGETTO: 	 Vicende giudiziarie della Società Edi1costruzioni Group srl, Partita IV A e 
codice fiscale n. 00228000675 - Viale Duca degli Abruzzi, 40 - 64046 -
Montorio del Vomano (TE). Intervento: "Restauro dei legni archeologici 
rinvenuti a Moregine (Pompei)"; CUP F62C15000060006; CIG: 
61 99705E66. 

In relazione a quanto previsto dall'art. 32 del D.L. n. 90 del 2014, convertito 
con modificazioni dalla Legge n. 114 del 2014 nonché dalle "seconde linee guida per 
l'applicazione delle misure straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio di imprese 
nell 'ambito della prevenzione anticorruzione ed antimafia" del 27.01.2015 e avuto riguardo 
a quanto comunicato con le lettere a seguito si segnala che, nell'ambito del costante 
monitoraggio sugli operatori economici aggiudicatari degli interventi rientranti nel Grande 
Progetto Pompei, è emerso. dalla visura storica camerale aggiornata al 07110/2015 relativa 
alla società di capitali in oggetto, che il Sig. Maurizio Polisini,nato a Teramo il 25.02.1949, 
rimosso dalla carica di amministratore unico a decorrere dal 29.07.2015, ricopre attualmente 
l'incaricò di "Direttore Tecnico" della Società e detiene la titolarità del 33,33% delle quote 
societarie. 

Il Direttore Gen . 

Gen. D. CC """,J&.Illlnl".:l" 
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Allegato 25 
alla Quarta relazione semestrale (Il '2015) ' Ministero 

• ".' dei beni é del!e 
... . . <lUlvità g
lOò e del turismo 

dl$..
MI WS':rotlAi'<l 

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 
Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Pompei E.rcolano e Stabia 

All' Autorità Nazionale Anticorruzione 
c/o Galleria Sciarra 
Via M. Minghetti, lO 
00187 Roma 
protocollo@pec.anticorruzione.it 

Alla Prefettura di Napoli 
Nl8AC-SS8A-PES Piazza del Plebiscito 

RoiO ARC\-\ 80132 Napoli 
P .806'09/1012015

0019 n protocollo.prefna@pec,intemo.it
Cl. 10,04,001" 

Al Prefetto Gabriella Tramonti 
Coordinatore del Gruppo per la Legalità 
e la Sicurezza del Grande Progetto .
pel 
gabriellatramonti@interno.it 

Seguito comunicazioni: 
n. 15563 (n. 56ris.) diprot. del 30.07.2015; 
n. 15580 (n. 57 ris.) di prot. del 30.07.2015. 

OGGETTO Vicende giudiziarie della Società Edilcostruzioni Group srl, Partita IVA e codi­
ce fiscale n. 00228000675 - Viale Duca degli Abruzzi, 40 - 64046 - Montorio 
del Vomano (TE). InteIVenti: 

"Pompei per tutti - percorsi per l'accessibilità ed il superamento delle 
barriere architettoniche", CUP: F69JI44000480007; CIG: 6002697E4; 

"Lavori di messa in sicurezza delle Regiones IV; V; IX in Pompei scavi", 
CUP F62C14000190006; CIG: 5929756D70. 

In relazione a quanto previsto dall'art. 32 del D.L. n. 90 del 2014, convertito 
con modificazioni dalla Legge n. 114 del 2014, nonché dalle "seconde linee guida per 
J'applicazione delle misure straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio di imprese 
nell'ambito della prevenzione anticorruzione ed antimafia" del 27.01.2015 e avuto riguardo 
a quanto comunicato con le lettere a seguito si segnala che, nell'ambito del costante monito­
raggio sugli operatori economici aggiudicatari degli interventi rientranti nel Grande Progetto 
Pompei, è emerso dalla visura storica camerale aggiornata al 07/10/2015 relativa alla società 
di capitali in oggetto, che il Sig. Maurizio Polisini nato a Teramo il 25.02.1949, rimosso dal­
la carica di amministratore unico a decorrere dal 29.07.2015, ricopre attualmente l'incaricQ 
di "Direttore Tecnico" della Società e detiene la titolarità del 33,33% delle quote sòcietarie. 

IL SOP T NDENTE 
(prof.Mas 
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Allegato 26 

alla Quarta relazione semestrale (Il /2015) 

Autorità Nazionale Anticorruzione Ufficio Precontmzioso e Affari GhlrId{cl
del 12/10/2015 

Numero: 0131982 
Ufficio: PRES - UPAG Ufficio Preoontènzioso e Affari Giuridici 

Ministero dei Beni e deDe Attività 
Culturali e del Turismo 
Direzione Gener:ale di Progetto ­
Grande Progetto Pompei 
V1a del Collegio Romano, 27 
00186-Roma 

Oggetto: ga.m d'appalto per t'affidamento del Restauro dei legni lll'cheologici rinvenuti in 
Moregine (pompa) - vicende giudiziarie della Società Edilcostruzioni Gcoup s.t.l. - richiesta 
di plll'ere. 

In esito a quanto richiesto con nota pervenuta in data 30 luglio 2015" acquisita al 
protocollo n. 97105. si rappresenta, in via preliminare. che i requisiti generali di motalità 

richiesti dall'ordinamento ai fini della partecipazione alle gare per l'affidamento degli appalti 
pubblici e della stipula dei relativi. contratti sono elencati tassativamente nell'art 38 del 

dJgs. 163/2006. 

Tra questi, la lettera c) del comma 1 annovera la. condanna con sentenza passata in 
giudicato per reati gravi che incidono sulla moralità professionale; pert311to, ai fini della 

valutazione della sussistenza dei requisiti de 'I1Ii1mJ in capo all'operatore economico, non è 
sufficiente la mera pendenza di un procedimento penale, ma deve trattatsl di sentenze 

definitive di condanoa (Dete:rrninariooe n. 1 del12 gennaio 2010). 

Ne consegue che Papplicazione dellt misura cautelare degli lll'testi domiciliari ad 
uno o più dei soggetti indicati oel citato art. 38, comma 1, 1m c), non può costituire un 
causa ostativa alla stipula del conlratto. Tale stipula rimane comunque condizionata 

all'acquisizione della documentazione antimafia ai scosi dell'art. 83, comma l, del d.1gs. 
159}2011. 

L'evetttuale ncotSO aJl'autotutela da parte della stazione appaltante. io teIazione al 
proV\'Cdimento di aggiudicazione, può giustifiClll'Si quindi solo all'esito den'avveouto 

in concreto, della Clll'enza dei suddetti requisiti io capo all'aggiudicatario. 

UPAGlmcku $,J0.201$ 
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Allegato 27 
alla Quarta relazione semestrale (Il / 2015) 

GPP - Stato completamento interventi al31 dicembre 2015 


Importo Intervento 
Interventi Banditi I 

31-dic-2015 Id Interventi Descrizione Interventi 
I da Q.E.) 

Preavvisati 
IdaQ.E.) 

6 
Lavori di messa in sicurezza Regio VII Pompei 

€ 5.210.882,20 € 5.210.882,20
Scavi 

13 
lavori di consolidamento e restauro delle 

€ 322.312,67 € 322.312,67
strutture della Casa delle Pareti rosse (*) 

14 
lavori di consolidamento e restauro delle 
strutture della Casa del Criotooortico (*) 

€ 853.342,02 € 853.342,02 

lavori di restauro degli apparati decorativi 
17 pittorici e pavimentati della Casa di D. € 691.922,56 € 691.922,56 

Octavius Quartio ­ Pompei Scavi 

18 
Restauro degli apparati pittorici e pavimentali­

€ 681.218,10 € 681.218,10
Fullonica di Stephanus 
Lavori di ripristino e di consolidamento delle 

26 strutture della casa della Fontana Piccola­ € 362.805,66 € 362.805,66 
Pom pei Scavi 

30 
Lavori di restauro degli apparati decorativi 

€ 986.341,92 € 986.341,92
della Casa della Venere in Conchi lia 
lavori di restauro degli apparati decorativi, 

Cantieri Condusl 31 parietali e pavimentali e di restauro € 1.332.679,68 € 1.332.679,68 

architettonico della Casa di PaQuio Proculo 

32 
Restauro degli apparati decorativi, pittorici e 

€ 568.512,73 € 568.512,73
avi mentali nella Casa dell'Ancora 

33 
Lavori di Restauro di apparati decorativi della 

€ 1.214.634,95 € 1.214.634,95
Casa dell'Efebo 

34 Restauro dei calchi e dei reperti di Pompei € 628.970,29 € 628.970,29 

C 
lavori di restauro della Regio VII - insula 15 in 

€ 740.950,41 € 740.950,41
Pompei Scavi 

F 
lavori di restauro degli apparati decorativi 

€ 295.100,35 € 295.100,35
della Casa delle Pareti rosse 

H 
lavori di restauro degli apparati decorativi 

€ 828.529,75 € 828.529,75
della Casa del Criptoportico 

l 
Lavori di restauro degli apparati decorativi 

€ 429.810,05 € 429.810,05
arietali e pavimentali della Casa dei pi: mei 

ITxP. (CANCElLI) 
Reg.l, Il, III Valorizzazione, decoro, messa in 

€ 1.071.906,19 € 1.071.906,19
sicurezza - CANCELLI e TRANSENNE 
Lavori di Messa in sicurezza previo assetto 

1 idrogeologico dei terreni demaniali a confine € 2.824.213,12 € 2.824.213,12 
dell'area di scavo (III e IX) 

5+9 
Lavori di messa in sicurezza delle Regiones IV, 

€ 11.300.250,29 € 11.300.250,29
V, IX in Pompei Scavi 

7 
Lavori di messa in sicurezza Regio VII Pompei 

€ 5.457.867,84 € 5.457.867,84
Scavi 

8 Lavori di messa in sicurezza della Regio VIII € 6.212.000,00 € 6.212.000,00 

lO 
Lavori di consolidamento e restauro delle 

€
strutture della Casa di Sirico (*) 

1.768.149,07 € 1.768.149,07 

Lavori di consolidamento e restauro delle 
11 strutture della Casa del Marinaio - Pompei € 1.499.522,99 € 1.499.522,99 

Scavi ('1 

12 
Lavori di restauro architettonico e strutturale 
della Casa dei Dioscuri - Pompei Scavi (*) 

€ 2.050.425,91 € 2.050.425,91 

Lavori di restauro e consolidamento 

23+24 
architettonico e strutturale apparati decorativi 

€ 5.052.941,35 € 5.052.941,35
della regio VIII dal vicolo di Championnet alle 
Terme del Sarno (escluse) 

Cantieri in eono 
Casa di Giulia Felice, Regio Il, Insula IV­

25 Restauro apparati decorativi pittorico­ € 1.274.631,78 € 1.274.631,78 
avimentali 

Adeguamento case demaniali: 
39 S. Paolino - Casa Tramontano - Casina Pacifico € 4.198.872,04 € 4.198.872,04 

e Aree esterne 

Al 
Adeguamento e revisione della recinzione 

€ 6.149.087,40 € 6.149.087,40
erimetrale degli Scavi di Pompei 

A2 
Adeguamento e revisione della illuminazione 

€ 3.186.164,86 € 3.186.164,86
erimetrale degli Scavi di Pomoei 

E 
Lavori di Restauro di apparati decorativi della 

€ 1.490.561,77 € 1.490.561,77
Casa dei Dioscuri 
POMPEI PER TUTTI - percorsi per l'accessibilità 

N ed il supera mento delle barriere € 8.865.000,00 € 8.865.000,00 

Piilno delle opere 
architettoniche 

Legni Restauro Legni di Moregine € 2.051.884,99 € 2.051.884,99 

ITxP. (PUNTELLI) 
Italia per Pompei: Regio I, Il e III eliminazione 

€ 627.063,06 € 627.063,06
dei presidi temporanei esistenti - PUNTELLI 
Reg I, Il, 111- Riqualificazione, manutenzione, 

ITxP. (COPERTURE) regimentazione acque meteoriche ­ € 3.220.937,86 € 3.220.937,86 
COPERTURE 

2+3+4 Messa in sicurezza delle Regiones I, Il e III € 10.608.234,84 € 10.608.234,84
Aggludicuionl 
definitive Lavori di restauro degli apparati decorativi 

G 
della Casa del Marinaio 

€ 626.110,05 € 626.110,05 

37 
Adeguamento case demaniali: 

€ 11.165.878,65 € 11.165.878,65
Porta Stabia e sistemazione aree a verde 

Gilreineono(U' 
Messa in sicurezza dei fronti di scavo e 

M mitigazione del rischio idrogeologico nelle € 19.423.600,00 € 19.423.600,00 
Regiones \, III e IX, IV e V del sito archeologico 

gg. proroga Data chiusura 
Dala consegna lavori Durata prevista concessa I lavori 
effettiva I presunta in contratto prevedibile effettiva! 

ritardo presunta 

CONCLUSO 

CONCLUSO 

CONCLUSO 

CONCLUSO 

CONCLUSO 

CONCLUSO 

CONCLUSO 

CONCLUSO 

CONCLUSO 

CONCLUSO 

CONCLUSO 

CONQ.USO 

CONQ.USO 

CONClUSO 

CONCLUSO 

CONCLUSO 

feb-14 360 349 gen-16 

giu-15 240 O feb-16 

feb-15 510 O lug-16 

giu-14 510 60 gen-16 

giu-13 730 240 feb-16 

ago-13 550 330 gen-16 

feb-13 730 375 feb-16 

lug-15 264 O apr-16 

giu-15 365 O giu-16 

dic-15 240 O ago-16 

mar-15 236 120 mar-16 

apr-15 145 74 feb-16 

lug-15 334 O giu-16 

giu-15 264 O mar-16 

ott-15 400 O nov-16 

mag-15 105 sospeso giu-16 

set-15 180 O mag-16 

gen-16 750 O gen-18 

feb-16 242 O 011-16 

mar-16 432 O mag-17 

2016 1/ /I 2018 

ldi3 
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Allegato 27 
alla Quarta relazione semestrale (II /2015) 

i 
! 

Importo Intervento31-diç-2015 Id Interventi Descrizione Interventi 
Cd_Q.E.1 

Restauro degli apparati decorativì e delle aree 

16 di giardino della casa di Cerere (servizio di li 1.820.000,00 € 
ro••ttazione) 

29 
IRestauro e consolidamento della Palestra delle 
Terme del Foro (servìzìo di ilrogettazìone) 

li 1.048.585,55 ( 

Interventi Banditi f 
Preawisatì 
Cd_Q.E.) 

75,351,75 

84.922,42 

Data consegna lavori 
effettfvs I presunta 

"' proroga: 
Du rata prevista 

tOn..in contratto prevedibile 
ritardo 

CONctUSO 

CONCLUSO 

Oata chiusura 
lavori 

effettIva I 
presunta 

35 
Lavori di consolidamento e restauro delle 

{ 1.232.000,00 €
Terme Centrali (servillodl [!rogettazione} 

93,547,20 CONa..USO 

lavori dr delocalizzazione e riqualificazione 

p tecnologica dell'impianto di stoccaggiodeUe 
li 380.195,08 (

acque reftue sito nell'insula 6 della Regio VJl 

(servizio di QrQgettazione) 

37,796,75 CONCLUSO 

New·Ros 
Restauro della casa di Rosellino e sistemazione € 1.055.000,00 li
delle aree a verde (servizio di !;!rogettazione) 

INVl-TAUA Rkonfigurazione scarpate e restauro del Centl'.led! 
committenza [•••}: 15 prospetto dell'lnsula dei Casti Amanti {s.ervizio li 5.334.929,60 € 

di 12;rogettazfone} 

99.549,29 

381.055,00 feb-16 

CONQUSO 

76 ° apr-16 

Lavori di consolidamento e restauro della casa: 

I 
27 di Fabio Rufo e dell'lnsula Occidentalls (servizio I (: 4.000.000,00 € 

di erogettazione) 

I 
B 

Restauro della Casa delle Nozze D'Argento 
li 1.500.000,00 €

(servizio di I2rogettazione) 

I 
: Restauro e valorlzzazìone del settore 

D settentrionale delle fortificazioni di Pompei { 900.000,00 € 
(Torre di Mercurio) (servizio di erogettazione) 

340.338,39 

13s.o60,87 

124.204,55 

gen'16 

gen·16 

gen·16 

76 ° 

76 ° 

76 ° 

mar·16 

mar·16 

mar-16 

•Restauro della Necropoli di Porta Ercolano a 

1.500.000,00 I ( I Pompei (Villa di Diomede) (servizio di li 
I2rogettazione) 

172.858,77 gen·16 76 ° mar·16 

Nuova Progettazione Rfquallficazione uCapodimonte" ( 223.000,00 € 2016 /I 1/ Il 

Protetta:donel 
Messa in sicurezza, consolidamento e restauro Bilndlln 

prepHil%kme 
N uova Progettazione 

dell'lnsula Meridionalis, dal Tempio di Venere 
€ 34.166.299,24 ( 

al Foro Triango'are, Regio VIII (fronte 
meridionale} 

. 2016 1/ 1/ 1/ 

Riconfigurazìone coperture e valorizzazione Ili € 
35 2.300,000,00

Casa dei Vetti 

TOTALE Piano delle opere € 180.733.326,87 € 

• 

linea 2 Indagini diagnostiche e studi per la 

C7 mìtigazìone del rischio idrogeologico pianorì e { 182.365,55 € 
fronti scavo 

2.300.000,00 

{preawlsatc} 

129.121.002,39 

182.365,55 

2016 1/ 1/ 

CONQUSO 

/I i 

I 

Cl 
Linea 1 Servizi di diagnOSi e monitoraggio· I€ 1.293.928,39 (
Lottol 

C2 
linea 1 Servizi di diagnosi e monitoraggio • 

I ( 991.472,04 li 
Cilnttereccnduso lotto2 

I 
O 

Linea 1 Servizi di diagnosi e monitoraggio· 
{ 1.327.431,51 (

Plano della Lotto3 
ccnOK4!nZl iUnea 1 Servizi di diagnosi e monitoraggio· liC4 

!Lotto4 
1.571.225,52 ( 

es Linea 1 • Servizi di diagnosi e monitoraggìo· 
li 1.653.837,48 (

Lotto5 

C6 
Unea l Servizi dì diagnosi e monitoraggio· 

li 1.179.591,91 €
Lotto6 

cantieri/Attivfù es linea .3 DIgitalizzazione archivi li 2.621.169,66 €mm= 

iTOTALE Piano della conoscenza € 10.821.022,06 € 

CBl .€ 51.665,95 € 

1.293.928,39 

991.472,04 

1.327.431,51 

1.571.225,52 

1,653.837,48 

1.179.591,91 

2.621.169,66 ! 

10.821.022,05 

51.666,95 

ott-15 

CONCLUSO 

CONCLUSo 

CONQ.USO 

CONClUSO 

CONClUSO 

CONnuso 

210 

CONauso 

mag-16 l 

CB2 !Sistema informativo unitario SI·GPP { 610.510,00 ( 610.510,00 CONCLUSO 

CB3 
Rafforzamento tecnologico (attrezzature e 

( 244.000,00 €
materiali) e arredi 

Atdviù <ondl,lM CB4 Oata Center I Oisaster Recovery ( 403.598,00 li 

CB5 
Adeguamento tecnologico (hardware e 

{ 80,803,18 €QPildtyblllldlnl software) 

CB6 !Rafforzamento tecnologico 3 li 119.685,66 ( 

244.000,00 

403.598,00 

80.803,18 

119.685,66 I 

CONa.USO 

CONnuso 

CONCLUSO 

CONQ.USO 

ALES· <:apBuild Supporto <:apacity Building { ....} li 1.949.060,07 ( 

'Pf'(IgettnloM/ 
Nuova Progettazione IACqUisto Laser scanner OroneB4ndlln { 100,000,00 { 

preparulonfl 

ITOTAlE Piano della <:apacìty building ( 3,559.323,86 ( 

iPMA - Piano di Monftoraggio Ambientale 

MCA 
Idell'area archeologic:a Interventi di 

€ 1.965.937,04 li 
cantleriin (QBO 

censimento" mappa tura e bonifica di materiale 

contenente amianto 

Pianodellil Copertura wifi intera area arçheolog!ca di.....'" WIFI € 660.489,50 € 
Pompei 

1.949,060,07 

3.459.323,86 

1.965.937,04 

660.489,50 

2016 

CONCUJ$O 

Il Il 

I 
317 

70 60 

Il 

mag·16 

8en·16 

I 
l 

2d!3 
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31-dic-2015 Id Interventi De5Craione Interventi 

Plolnodelia 
frulzloMltl 

comunkatlone 

tazione Container multifunzione 

TOTALE Plano della sit"r.". 

VI Convegno Moenia e Urbs 

ALES Fruiz Supporto Fruizione ( ....) 

Mostra TRASPORTO Pompei e * Trasporto da 
chiodo a chiodo 

Mostra !Pompei e FEuropa.174S-1943 - Assfcurazio 
A"'.... ",.d". f-.:::A",SS",I",CU",R",A",Z",IO",N",E,---: 

ALES- D_cor 

COMUNICAZIONE 

FRUIZIONE (....., 

Nuova Convenzione ALES _Decoro (nH) 

Ideazìone, Realizz3zfòòeJ Sviluppò e Gestione 
del Piano di Comunicazione 

Percorsi tematici - Miglioramento modalità di 

Prc,g.ltazion_ If,.sitaulro laboratorio Ricerche applicate 

€ 

€ 

{ 

€ 

Importo Intervento 
(da o.E.) 

500.000,00 

3.126.426,54 

48.400,00 

1.976.830,38 

694.180,00 

60.000,00 

1.260.543,99 

1.003.137,04 

2.838.047,92 

5.880.093,65 

2.500 .000,00 

16.261.232,98 

{ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

Allegato 27 
alla Quarta relazione semestraLe (1l/20l5) 

Interventi Sanditi I gg, proroga Data chiusura 
Preavvisati Data consegna lavori Durata pn:vl$tà: C<lnceua / lavori 
Ida effettiva I presunta in contratto prevedibile fdfett:lva / 

ritardo prelunta 

2016 Il Il Il 

2.626.426,54 

48.400,00 CONClUSO 

1.976.830,38 CONClUSO 

694.180,00 CONClUSO 

60.000,00 CONCWSO 

1.260.543,99 CONCLUSO 

1.003.137,04 CONCLUSO 

2.838.047,92 

5.880.093,65 

2016 

13.761.232,98 

(")!>Timi5Intet\'t1'ItL 

("·1 Tempistimatl, dipendenti da gare 

f .... ) Per gU interve'\tl affidati a Inyil;alia qua!eCentrale di çommìttema .sono consldet".ati banditi IStlus;lvamè'lle gli 
importI dei'U'tl"vltl di progettazione metSl a ,gara .;he, alla consegna indicata nella (OIQnflll Hdo/(I 

dllururo kworl e.!fettfws I preSI/Ma), di verifica e validazione. 

fU ... ) Le convenzioni Ales sono none proro,gate sino al31 dicemtJre 2016: lil proroga è stata 
formaliwHa con apposita Converlzionesottoscrlttll ad agO$tO 2015, per un Impono comptess.No di 5,8 M€:. 

(.. Il TAR non ha concesso la sospensione cautelare dei P<Jgamrntl. 

3df3 
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Allegato 28 
alla Quarta relazione semestrale (11/2015) 

GPP - Ipotesi di ripartizione finanziaria tra POIn 2007-2013 e 


PON Cultura e sviluppo 2014-2020 

(0131 dicembre 2015) 

esa conseguita per SAL e SAlDI 

I 

spesa conseguita per Somme a dlsposlzJone 

PON Cultura e sviluppo 2014·2020 

49i8M€1 11 
spesa conseguibile per residuo 
:SAlD! interventì condusi al 31­

!d1c-15 

Previsto ammontare 

35,2M€ 

2,4M€ 

fondì 

Spesa Ipotizzabile riferita all'intervento bandito con fondi SSPES, in fase di gara edi presl!miblle 

awio dopo il 1" gennaio 2016 141 

Previsto ammontare finanziariò per interventi in progettazione I 
con ,bando di gara in preparazione di presumibile awio dopo il 1" genna,io 2016 ISI 

39,9M€ 

(l} Tale imporlo potrebbe subire minime variazioni; in relazione alfa rimodulazione dei Q.f. degfi lntefWnti aggiudicati definitivamente / avviati a dicembre 2015. 

(2) Importo (Q.E. rimodulato, con stima ribasso de130%) ri/erita a irrterwmto 37. 

{J} Tali imporli afferiscono alle c.d. "somme a disposizione" previste nel quadro economico di progetto la cfJì certezza di spesa ed il relativo ammontare sene 

venTtrobili solamente a conclusione dell'intervento, 

{4} Importa {Q.f. rimodulatel con stima n'basso de/30%} riferite a intervento M. 

'SI Importo {QE Can stima ribasso del3016} riferito a: 

intervento 35; 

interventi affidati a Jnvitalia quale Centrafe di committenza (af netta della quoto già bandita per fservizi di progettazione); 

Intervento di messa in sicurezze; conselidamenta e restauro deffJnsulo Meridionalist dal Tempio di Venere al Faro Regio VJII (frante meridianale); 

intervento per la riquoli/icazione deilocoli di "Capodimonte"; 

intervento per Ibcqufsto di laser scanner e drone; 

intervento per lo posa di Container multifunliane; 

intervento per il Restauro del Laborotono di ricerche appJicate, 

(') Tale importo aumenta a M€ 74,1 qualora sia pOSSibile dtrO$portareH anche nntervento M bandito confondi 55PE5. 

N.B.: le ipotesi illustrate in tabella sono strettamente subordinate all'effettivo andamento dei cantieri, In relazione. specifiche problematiche che 
dovessero insorgere (es: awenuta sospensione lavori intervento GPP"Puntelli per rinvenimento materiale in amianto all'interno delle murature) e 
fatti salvi ritardi conseguenti alle operazioni di collaudo. 

• 
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Allegato 29 
alla Quarta relazione semestrale (Il /2015) 

PECULIARITA' GESTIONALI DEL GRANDE PROGETTO POMPEI 

Nel presente allegato si rappresentano alcune ulteriori peculiarità che hanno riguardato la 
gestione, non solo finanziaria, delle attività rientranti nel Grande Progetto Pompei. Tali 
tipicità sono state il frutto di scelte gestionali scaturite dalle difficoltà che di volta in volta 

si sono presentate all'esame della Direzione Generale del Grande Progetto Pompei, in 
taluni casi in mancanza di precedenti noti. 

Controllo dei quadri economici delle gare 

Una scelta strategica dì fondo è stata quella di considerare i quadri economici della gare 
"sottratti" alla potestà decisionale dei RUP. Tale impostazione è nata dall'assunto 
contabile che ogni spesa, per quanto gravante su fondi comunitari e per quanto già 
prevista e stanziata nella varie voci dei quadri economici delle gare, deve essere 
autorizzata dal Dirigente titolare del potere di spesa. Tale impostazione ha di fatto 
potenziato gli auspici di cui al Comunicato ANAC del 24.11.2014 in tema di varianti, 
sottoponendo ad autorizzazione, da parte della Stazione Appaltante (rectius Dirigente 
titolare del potere di spesa), anche quegli incrementi contrattuali rientranti nella 
disponibilità del RUP (art. 132, comma 3, e art. 205 comma 3 del D.Lgs. n. 163 del 
2006). Inoltre, mediante rimodulazione con decreto del Dirigente, si è provveduto 
all' espunzione, dai quadri economici posti a gara, delle economie derivanti da ribasso, 
per ovvie necessità di reimpiego delle stesse (ad eccezione del 10% delle economie 
"accantonato", in via prudenziale, per eventuali esigenze impreviste ed imprevedibili 
connesse con l'esecuzione dell'opera). L'effetto indiretto è stata comunque la sottrazione 
della gestione, da parte del RUP, delle economie derivanti da ribasso, in linea con le 
previsioni di cui al citato Comunicato ANAC. 

In sostanza si è cercato di garantire il controllo totale della spesa da parte della Stazione 
Appaltante, con il positivo effetto di evitare "sfondamenti" dei quadri economici delle 
gare. 

Copertura formale della spesa in sede di pubblicazione dei bandi di gara. 

In tema di massimizzazione della spesa dei fondi comunitari, una delle "buone pratiche" 
suggerite dalla Commissione Europea è quella di bandire la spesa in "overbooking" 

rispetto alla disponibilità finanziaria. In effetti, laddove questo strumento non è stato 
utilizzato dalle Stazioni Appaltanti, si sono verificate della perdite nette di fondi 
comunitari. La finalità/necessità dell'"overbooking", cristallizzata per il GPP anche 
all'interno del Piano di Azione sottoscritto in data 17 luglio 2014, è intuitivamente dettata 
dal pronto reimpiego delle economie di gara, che diversamente rimarrebbero non 
impiegate. Tuttavia l'effetto distorsivo di tale sistema di impiego dei fondi comunitari è 
quello di bandire gare in assenza di una copertura formale della spesa, puntando medio 

tempore su ribassi ipotizzati e meramente attesi, in sostanza, frutto di stime prognostiche. 

Nell'ambito del Grande Progetto Pompei uno dei momenti di riflessione è stato proprio 
quello se bandire in contemporanea più gare anche senza avere la disponibilità di fondi in 
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termini di competenza, facendo leva su ribassi meramente attesi, ovvero attendere di 
conseguire l'aggiudicazione definitiva e quindi la certezza del ribasso da !eimpiegare, sia 
pure a discapito del "fattore tempo". La scelta, anche in questo caso di campo, è stata 
quella di avere copertura formale di tutti gli importi banditi, in linea con quanto 
incidentalmente rammentato dall' ANAC in sede di risposta ad un quesito avanzato dal 
Direttore Generale di Progetto su questioni procedurali. A tal proposito, la citata Autorità 
ha riferito che:"le somme utilizzate devono essere effettivamente disponibili a seguito di 
ribassi d'asta o di economie ... il corretto svolgimento dell'azione amministrativa ed un 
principio generale di contabilità pubblica risalente all'art. 81 della Costituzione esigono, 
infatti, che i provvedimenti comportanti una spesa, ivi compresa la determinazione a 
contrarre, siano adottati soltanto se provvisti di adeguata copertura finanziaria 
(Consiglio di Stato, sez. IV, 19 marzo 2003, n. 1457; nello stesso senso anche il parere di 
precontenzioso dell'AVCP n. 11 del 12 gennaio 2011). Ciò anche al fine di evitare di 
incorrere nella responsabilità precontrattuale che deriverebbe dalla pur legittima 
revoca, in autotutela, dell'aggiudicazione provvisoria della gara di appalto ... tenuto 
conto che le condizioni di criticità economica in realtà esistevano ed erano conosciute o 
quanto meno conoscibili impiegando la dovuta diligenza (Consiglio di Stato, sez. III 
sentenza 31 gennaio 2014 n. 467)". 

Ciò nonostante sono state bandite gare per M€ 157,5, al lordo dei ribassi, tutte con 
copertura formale della spesa. In un solo caso, relativo al bando per la "Messa in 
sicurezza dei fronti di scavo", di strategica ed urgente rilevanza per la tutela e 
conservazione del sito archeologico, a fronte della saturazione delle risorse GPP 
disponibili, si è sfruttata l'imputazione formale della necessaria copertura finanziaria sul 
bilancio ordinario ella Soprintendenza, da riversare poi, in conto cassa, sulla 
programmazione dei fondi europei 2014-2020, a motivo dello "scavalco" (bridging) sul 
nuovo periodo di programmazione. 

Rimodulazione di alcune condizioni contrattuali 

Al fine di imprimere un'accelerazione della spesa gravante sui fondi comunitari del GPP, 
il citato Piano di Azione ha tra l'altro previsto in modo generico la "negoziabilità delle 
condizioni contrattuali". Una delle soluzioni normative ipotizzate è stata la possibilità di 
prevedere il c.d. "premio di accelerazione" di cui all'art. 145 del D.P.R. n. 207 del 2010 
(Regolamento di esecuzione del Codice degli Appalti). Tuttavia, l'Autorità di Gestione ha 
evidenziato la non rendicontabilità, sui fondi comunitari, di tale tipologia di incremento 
contrattuale della spesa. Pertanto, nell'ottica auspicata di "velocizzare" la spesa, si sono 
valutate ulteriori possibilità di adattamento dei contenuti contrattuali e dei Capitolati 
Speciali d'Appalto già stipulati e l'unica misura praticabile è risultata essere la modifica 
dei termini minimi, nel senso temporale e quantitativo, nella "generazione" degli stati di 
avanzamento lavori (SAL). In pratica il periodo minimo di due mesi e del 10% 
dell'importo contrattuale, quali condizioni entrambe necessarie per la liquidazione del 
SAL, è stato modificato, mediante atti aggiuntivi, con la previsione di SAL mensili per 
qualsivoglia percentuale di avanzamento rispetto all'importo contrattuale. Ne è risultato 
un monitoraggio serrato nell'emissione dei SAL e ciò ha contribuito ad aumentare il 
controllo sull'avanzamento dei cantieri nonché l'ammontare della spesa rendicontabile. 
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Infatti nel solo secondo semestre del c.a. i lavori sono proseguiti con una cadenza tale da 
garantire una spesa su fondi GPP effettiva pari al 70% di quella intera conseguita (ossia, 
una media superiore a M€ 1/settimana). 

Tale soluzione, tesa a prevedere minori caveat nell'emissione dei SAL, potrebbe essere 
utilizzata quale "buona pratica" in materia di velocizzazione della spesa relativa a fondi 
comunitari, controllo sull'avanzamento dei cantieri connessa ad una maggiore 
responsabilizzazione dei Direttori dei Lavori e Responsabili Unici dei Procedimenti. 

Risultati sistemici del GPP 

L'imponente attività posta in essere in ambito GPP, e non solo quella manutentiva riferita 
alle opere, ha reso possibile il conseguimento di due importanti risultati: 

nel breve periodo, ha consentito la prosecuzione "a scavalco" sul nuovo periodo di 
programmazione dei fondi europei 2014-2020 (c.d. bridging), resa proponibile grazie 
ai considerevolissimi progressi fatti registrare nell'avanzamento del GPP tra il 2014 e 
i12015, progressi che hanno riguardato l'intera filiera operativa, cioè tanto la fase di 
progettazione, di fatto completata, quanto la fase di gara, con la netta riduzione dei 
tempi di aggiudicazione, quanto la fase di esecuzione; 
nel lungo periodo, ha posto solide basi per porre fine alla stagione emergenziale che 
ha riguardato il sito negli anni passati, con un ritorno ad una gestione ordinaria, tra 
l'altro disposta nel D.L. n. 78 del 2015. Fondamentale sarà la programmazione sia in 
termini di "accompagnamento" manutentivo di un sito archeologico articolato e 
complesso, (che ora potrà contare sulla mappatura digitale dell'intero sito realizzata 
mediante la messa a sistema di due importanti progetti realizzati in ambito GPP 
ovvero la realizzazione del Sistema Informativo implementato dalle schede 
conoscitive redatte nell'ambito del Piano della Conoscenza), sia in termini di 
velocizzazione delle procedure, grazie alla pratica quotidiana maturata negli ultimi 
due anni. 

Da ultimo, le modalità con le quali è stato progressivamente sviluppato il GPP, con la 
ricerca di soluzioni alle problematiche di volta in volta emergenti, hanno consentito di 
individuare una serie di risposte organizzative e operative che potrebbero utilmente essere 
tenute presenti per perseguire il più armonico sviluppo di futuri grandi progetti 
comunitari nel settore dei beni culturali, ovvero fungere addirittura da linee-guida, quali, 
ad esempio, la realizzazione di un WorkFlowe di una Community per la rendicontazione 
della spesa. 

In conclusione, dunque, può ben confermarsi quanto prospettato supra, circa il fatto che il 
GPP, giunto alla sua chiusura fmanziaria, costituisce una solida base di partenza per i 
futuri interventi, piattaforma che permetterà alla SSPES di avviare a favore dell'intero 
Sito quel metodico processo di manutenzione ordinaria e di consérvazione programmata 
da sempre auspicato, tale da rendere realmente remunerativo, nel tempo, l'impiego delle 
risorse pubbliche ivi destinate. 
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Progetto per la. standardizzazione della procedura amministrativa di rendicontazione, della 

spesa effettuata sufondi comunitari, attraverso un sIstema informatico di condivisione dei docu­

menti digitali, mediante la predisposizione di un work-jlow 

Elaborazione della procedura per la tramite community, delle spese sostenu-: 
te (prima fase) 

Presso il MiBACT risulta in uso una bacheca digitale, gestita dal Segretariato Generale, dove il 
personale può discutere di. vari argomenti, anche diversi da quelli istituzionali l. L'applicazione è 
fruibile da tutti i dipendenti del MiBACT che possono accedervi con le loro rispettive credenziali di 
posta elettronica. Il portale consta di due aree principali: l'Area "Soci al Network" e l'Area "Proget­
ti": quest'ultima area è orientata a promuovere le attività dei progetti e dei programmi del Ministe­
ro, ponendosi anche come supporto logistico per segnalare attività, scadenze, programmare riunioni, 
condividere file, rilasciare commenti per tutte le fasi di avanzamento dei progetti. 

Nella community sono attive diverse funzionalità: tra queste rilevano: la possibilità di "profila­
re" gli utenti in modo che possano vedere tutti o alcuni dei contenuti della community; la possibilità 
di creare cartelle e sottocartelle; la possibilità di condividere documenti digitali (di non più di 20 
mb) di qualsiasi formato (èccetto il formato .p7m); la possibilità di creare collaborazioni tra utenti. 

Si è notato che la bacheca in questione, dapprima utilizzata solitamente per lo scambio veloce 
di documenti digitali non accettati dalle normali e-mail per via della loro dimensione ''pesanti'', po­
teva funzionare quale piattaforma di raccolta per la documentazione di spesa che, sino a quel mo­
mento, era inviata in formato cartaceo dalla SSPES all'Organismo Intermedio MiBACT a Roma. 

Le procedure di rendicontazione delle spese comunitarie a valere sul POIn "Attrattori cultura­
li, naturali e turismo" FESR 2007-2013 2

, prevedono in estrema sintesi i seguenti controlli inter­
ni: 

l) (auto) controllo del beneficiario (SSPES); 

2) controlli dell'Organismo Intermedio (MiBACT, Roma); 

3) controlli dell; Autorità di Gestione (PCM-Struttura di Missione ex DPCM 1 giugno 2014, Roma); 

4) controlli dell'Autorità di Certificazione e controlli dell'Autorità di Audit (DPS-NuVEC, Roma). 


La procedura di rendicontazione adottata prevede due momenti: 

1) caricamento dati in community: al fine di assicurare il tempestivo reperimento e la corretta 
conservazione della documentazione oggetto di verifica e controllo da parte delle competenti 
Autorità, è stata predisposta una cartella di lavoro, per ciascuno degli interventi del Grande Pro­
getto Pompei, nella quale inseriti gli atti a corredo della rendicontazione secondo il seguente 
schema "Responsabili / Azioni": 

l Vds: http://www.beniculmrali.itlmibac!export/JvliBAC/sito-MiBAC/ContenutilProgetti/CorrentilIv1iglioramento­
perfonnancelvisualiz:l.ll asset.html 1649507033.html. . 

2 Vds, Regolamento (CE) m. 108312006 del Consiglio in data Il luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo 
europeo dì sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1260/1999, nònché Programmà operativo interregionale "Attrattori culturali, naturali e turismo" 2007-2013 CCI 
n. 2007IT161P0001, Sistema dì gestione e controllo, Manuale per i controlli di primo livello. 
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RESPONSABILI. 
RUP 

DL 

Responsabile Ufficio 
Gare 

Responsabile Ufficio 
Bilancio 

Inserimento in communit)': 
a. 	 QE ùi progetto: 
b. 	 ccnificato CUPi 
c. 	 E ventuale Avviso di preinfo'nnazione; 
d. 	 Bando di Gara; 
e. Eventuali lettere dì im<jto; 

f Verbali di Gara; 

li 

O' 
 Detennina Dirigenziale di approvazione del del disciplinare di gara e dei rèlativi alle­

gati; 
h. 	 Detennina Dirigenziale di approvazione dell'esito delle operazioni di gara; 
l. 	 Decreto di approvazione dci contratto; 
j. 	 Informazioni su eventuali proroghe accorùate o su lavori aggiuntivi effettuati; 
k. 	 Studio di impatto ambientale (esc/usivamemeper i progeui passibili di avere effetti sull'am­

bientej; 
I. 	 Q.E. l're gara; 
m. Q.E. post gara. 
Inserimento in comnnmity: 
a Verbale consegna lavori; 
b. 	 Eventuali verbali sospensione elo ripresa lavori; 
c. 	 Fotografia del Cartello di cantiere; 
d. 	 Certificato di Pagamento; 
e. 	 Frontespizio di ogni SAL: 
f. 	 Crono programma dei lavori firmato per accettazione dall'impresa aggiudicataria; 
g. Certificato di Collaudo Tecnico-Amministrativo. 
Inserimento in comm.unity: 
a. 	 Estratto delle pubblicazioni del bando dì gara per le gare espletate sia sulla Gazzetta Ufficiale 

(GUUE), quotidiani nazionali l regionali I albi; 
b. 	 Indicazione circa l'eventuale presentazione di ricorsi e sui contenuti degli stessi; 
c. 	 Decreto Aggiudicazione Definitiva; 
d. 	 Contratto; 
c. 	 GardllZÌe presentate dall'impresa aggiudicataria (copia di polizza fideiussoria elo assicurativa); 
f. 	 Certificato antimafia elo certificato Camera di Commercio riportante la dicitura antimafia per 

lafle impresa/e 
g. Certificato casellario giudiziale I Certificato carichi pendenti per i professionisti impiegati. 
Inserimento in conrml/lli(l': 
a. 	 Mandato di pagamento emesso già quietanzato; 
b. 	 Copia delle fatture (timbro POIIl) cOITt.'<Iate da tutti i relativi SAL, DURC. detennine di liqui­

dazione ed evidenza del eontrollo sui pagamenti eftèttuato da Equitalia. 

2) condivisione dei documenti caricati in commUltity: per rendere noto agli Uffici MiBACT de­
putati al controllo, il caricamento in community dei documenti sono stati previsti i seguenti pas­
saggi: 

a. 	 indìviduazione delle somme da rendi contare, suddividendole per interventi; 

b. predisposìzione o aggiornamento, per ciascun intervento da rendicontare: 

della "check-list di autocontrollo"; 

del "modulo di rendicontazione dettagliata delle spese"; 

della dichiarazione di confonnità della documentazione presente in community agli origi­

nali conservati presso la sede; 

c. 	 sottoposizione di tutti i suddetti documenti alla finna del responsabile del Soggetto Beneficia­
rio; 

d. trasmissione dì tutti i suddetti documenti, per posta elettronica al 
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• 


e della (seconda fase) 

Nel corso 4ella effettiva utilizzazione della procedura di rendicontazione nella sua prima elabora­
zione, so:q.o sorte le seguenti criticità, alle quali si è provveduto a porre rimedio con le modalità che 
sono state descritte nei paragrafi appresso. 

1) Denominazione dei documenti: i documenti perla rendicontazione dèl1e spese sono i medesimi 
per ciascun progetto (es. nomina RUP, determina a contrarre; casellari giudiziali, contratto; 
erte.). Si è rilevato che i responsabili al caricamento si limitavano a nominare i file con la sem­
plice descrittiva del contenuto (es. "determina"; "contratto"), in tal modo impedendo di utilizzare 
appfeno le funzioni di ricerca presenti nella community, in quanto, per capire quale fra tutti i do­
cumenti presenti fosse quella ricercato in relazione all'intervento da rendicontare, occorreva 
aprirli tutte. Si è quindi optato di far precedere tutti i documenti con un prefisso, similarmente al 
codice identificativo dei progetti presente nel Sistema Gestione Progetti, secondo la seguente 
genda: 

Prefisso da utilizzare Progetto (Nome della carteOa sulla Community) 

GPPOI 01 - Lavori di messa in sicurezza previo assetto idr02:eolrnrieo dei terreni demaniali 
GPP2·3-4 02-03-04-( 19-20-21-0) - Lavori di messa in sicurezza Ref!iones I-Il-III 
GPP5-9 05-09-(21-0) • Lavori di messa in sicurezza dene Remones IV - V e IX in Pomoei Scavi 
GPP6 06-(22-28-0) - Lavori di messa in sicurezza Re2io VI 
GPP7 OJ.(O) - Lavori di messa in sicurezza Ref!io \ilI 
GPP8 08-(0) -Lavori di messa in sicurezza Re2io VIII 
GPPIO IO - Restauro architettonico e strutturale della Casa di Sirico 
GPPII li - Restauro e consolidamento delle strutture della Casa del Marinaio 
GPP12 
GPP13 

tturale della Casa dci Dioscuri 
13 - Restauro architettonico e messa in sicurezza della Casa delle Pareti Rosse 

OPPJ4 14· Restauro architettonico e strutturale deUa Casa del CrlJ)ioportìoo 
OPPI7 17 - Restauro degli apparati decorativi pittorici e pavimentali della casa di Octavius Quartio 
GPP18 18 - Restauro degli apparati decorativi pittorici e navirnentali della Fullonica di Steohanu 
GPP23-24 23-24 - Lavori di restauro da Vicolo Cbanmioonet a Terme del Samo escluse 
GPP25 25 - Restauro degli apparati decorativi della Casa di Giulia Felice (Remo 11 - 4) 
GPP26 26 - Interventi dì consolidamento e messa in sicurezza Casa della Fontana Piccola 
GPP30 30 - Restauro apparati decorativi della Casa della Venere in Conchie:lia 

. GPP31 31 - Lavori oer la messa in sicurezza degli apparati decorativi della Casa di Paauio Procul0 
GPP32 32 - Restauro degli aPDarati decorativi pittoriCi e pavimentali nella Casa delI ' Aneora 
GPP33 33 - Restauro degli aPDarati decorativi nittorici c navimentali nella Casa dell 'Efebo 
GPP34 34 - Attività di protezione dei reoerti e dei calchi 
GPP36 36 - RiconfiJWrnzione coperture e interventi di valorizzazione della Casa dei Vetti 
GPP37 37 - Lavori di adeJWamento case demaniali Pomoei Porta Stabia e Aree esterne 
GPP39 39 - Lavori di ademamento case demaniali Pompei San Paotino 
GPP02(AI) A I - AdclWamento e revisione recinzione uerimetrale def!1i Scavi di Pomnei 
GPP03 (A2) Al - AdelWamento e revisione illuminazione oerimetrale del!li Scavi di Pomoei 
GPPC C - Lavori di restauro dell'lnsula 15 della Ref!io VII 

E - Làvòri di restauro degli aDDarati decorativi della domus dei Dìoscuri CRef!io VI) 
F - Lavori di restauro degli apparati decorativi della domus delle Pareti Rosse (Regio V IJ l) 

GPPG G - Lavori di restauro degli apparati deconrtivi della casa del Marinaio 
GPPH H - Lavori di restauro dej:(li apparati decorath·i della domus del CriotoDortico (Ref!io I) 
GPPL L - Lavori dì restauro degli apparati decorativi parietali e Davimentali Casa dei Pigmei 
GPPM M - Messa in sic fronti di scavo interni citta antica e mitigazione rischio idrogeologico 
GPPN N - Lavori di miglioramento dei percorsi di visita e contestuale realizzazione di percorsi 
GPP-Puntelli Italia per Pomoei - Puntelli - eliminazione dei presidi temporanei esistenti (puntelli) 

Italia per Pompei - C.ancelli - decoro e messa in sicurezza nunti di accesso alle domus 
Italia ner Pompei ­ Cot>erture ­ manutenzione conerture 
Legni - Restauro legni rinvenuti a Moremne 
Centrale Committenza Invitalia - Casti Amanti 

GPP16 Centrale Committenza Invitatia - Casa di Cerere 
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GPP27 Centrale Committenza Invitalia - Insula Occidentalis 
GPP29 Centrale Committenza lnvitàlia - Tenne del Foro 
GPP35 Centrale Committenza Invitalia - Tenne Centrali 
GPPB Centrale Committenza Invitalia - Nozze dArgento 
GPPD Centrale Committenza Inviuilia - Fortificazioni 
GPPI Centrale Committenza Invitalia - Villa di Diomede 
GPP-P Centrale Committenza Invitalia - Acque Refiùe 
GPPNEW Centrale Committenza Invitalia - Casa Rosellino 
GPPCI PIANO CONOSCENZA-LINEA1- Lotto I - Servizi di diagnosi e monitòraggio 

PIANO CONOSCENZA-LINEA1- Lotto 2 - Servizi di diagnosi e 
PIANO CONOSCENZA-LINEA1- Lotto 3 - Servizi di diagnosi e monitoralmio 
PIAl'lO CONOSCENZA-LINEAl- Lotto 4 - Servizi di diagnosi e monitoraggio FifI 

GPPC5 PIAl'lO CONOSCENZA-LINEAl- Lotto 5 - Serviz.i di diagnosi e 
GPPC6 PIAt'lO CONOSCENZA-LINEA1- Lotto 6 - Servizi di diagnosi e monitoraggio 
GPPC7 PIANO CONOSCENZA-LINEA2 - Indagini geognostiche , 
GPPC8 PIANO CONOSCENZA-LINEA3 - Digitalizzazione 
GPPCBl PIANO CAP BùlLD I - WiFi - Copertura WiFi x Telecamere wi.reless 
GPPCB2 PIANO CAP BUTLD 2 - Sistema Informativo 
GPPCB3 PIA.1Il0 CAP BUILD 3 - Ratlòrzamento Tecnologico AttreZzature (Hw-Sw) e Arredi 
GPPCB4 PIANO CAP BUlLO 4 - Data Center e Disaster Reeovety 
GPPCB5 PIA.NO CAP BUlLO 5 - Hardware e Software 11 Lotto 
GPPCB6 PIANO CAP BUILO 6 - Ulteriore Rafforzamento Tecnologico 
GPPCBNEW PIANO CAP BUILD - Nuove Attrezzature (Laserscanner drone) 
GPP-PMA PIANO SICUR - PMA - Interventi di censimento mappatura bonifica M.C.A. 
GPP-WIFI PIAl'lO SICUR - WIFI - Copertura WiFi intero sito archeoloJtico 
GPPVl PIANO FRUIZ - Convegno VI - Moenia e Urbs - 6-7 giugno 2013 
GPP-COMUNICAZIONE PIANO FRUIZ - Ideazione Realizzazione Sviluppo e Gestione Piano C.omunicazione 
GPP-FRUIZIONE PIANO FRUIZ - Fruizione - Percorsi tematici - Plastico - Etc 

. GPP-MOSTRA-Trasporto PIANO FRUTZ - Mostra Trasporto - Mostra Pompei e l'Europa. 1748-1943 
GPP-MOSTRA-Assicurazione PIANO FRUTZ • Assicurazione Mostra - Mostra Pompei e l'Europa. 1748-1943 
GPPALES PIANI CAP-FRUIZ Convenzioni Ales 

2) Aumento della documentazione da inserire rispetto alla check-list iniziale: nel corso delle 
attività di controllo, gli Uffici competenti, sicuramente rafforzati dalla possibilità di avere in 
tempo reale quanto ritenuto necessario all'approfondimento dell'esame della spesa, hanno richie­
sto ulteriore docwnentazione, sia di natura amministrativa che di natura contabile. Si è quindi 
provveduto a realizzare una scheda in excel, dòtata di opportuni codici filtro (S = caricato; Nl = 

da caricare; N2 = da verificare e caricare; N3 =da caricare in seguito; N/A =non pertinente), per 
il riepiJogo dei documenti caricati in community secondo la lista che di seguito si riporta: 

DOCUMENTAZIONE PRELIMINARE ALLA PROCEDURA DI APPALTO 
Approvazione del progetto 
Provvedimento che individua il RUP 
Evidenza del CUP 
Detennina a contrarre, contenente la motivazione del ricorso alla procedura di gara adottata, gli elementi essenziali del contratto, • 
i criteri di selezione degli operatori economici ed i criteri di aggiudicazione delle offerte 

•Quadro economico we gara 
Altro, specificare........................... :.................. : ... : ................... 
DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA PROCEDURA DI APPALTO 
Evidenza del CIG 
Bando di gara, disciplinare, capitolato con evidenziazione dei criteri di selezione dei concorrenti e dei criteri di aggiudicazione' 
delle offerte (nel caso in cui sia applicata una procedura ristretta, fornire le lettere di invito) 
Estratto delle pubblicazioni del bando di gara per le gare espletate sia sulla Gazzetta Ufficiale (e GUUE se sopra soglia) sia sui I 
Quotidiani nazionali/regionali/albi etc. c/o copia degli eventuali altri strumenti di pubblicità 
Provvedimento di allungamento termini di procedura (eventuale) 
Elenco delle ditte che hanno presentato offerte (ove non chiaramente nei verbali di gara) con evidenziazione tennine' 
ricezione offerte 
Provvedimento di nomina Commissione di gara 
Verbali di Gara 
Documentazione comprovante il possesso dei requisiti di capacità economico'- finanziaria 
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Documentazione relativa all'eventuale utilizzo del "soccorso istruttorio" 
I Doeumentazione da cui si evincano le modalità di accesso ai doeumenti di gara e la modalità di interlocuzione con tutti i parteci-
It)aIlti in ordine alle domande di chiarimento 

Provvedimento di aggiudicazione provvisoria 
I Provvedimento di aggiudicazionè definitiva 
QUadro economico post gara 
In caso di presentazione di ricorsi, atti del contenzioso e decisioni 
Estratto delle pubblicazioni riguardanti l'esito delle operazioni di gara 
Documentazione da cui si evinca la comunicazione dell'aggiudicazione definitiva a tutti gli operatori economici partecipanti alla 
l)rocedura 
Scrittura privata autenticata di costituzione ATI o RTI (eventuale) 
Garanzie (copia di polizza fideiussoria elo assicurativa) in sede di offerta mm""h,ll, imp,,"'" "mpdi"""",,

casellario giudiziale 
ndenti 


Verifiche tramite il casellario informatico istituito presso l'Autorità Anticorruzione 

Altro, specificare ...................................................................... 

IN CASO DI ACQUISTI TRAMITE MEPA 

ODA 

RDO 

Capitolato tecoico relativo all'RDO 

Eventuali chiarimenti richiesti e fomiti 

Altro. specificare ....... , .............................................................. 

DOCUMENTAZIONE RELATIVA AI CONTRATTI DI LAVORIISERVIZIIFORNITURE STIPULATI 

Contratto di appalto sottoscritto 


caso negativo) di appalti analoghi eventualmente affidati un anno prima ed un anno dopo dalla conclusione 
di controllo .. 

Garanzie presentate dall'inrpresa agltiudicataria (copia di polizza fideiussoria o assicurativa) 
Informazioni su eventuali proroghe accordate (ad esempio note da pane del Responsabile Unico di Procedimento) o su lavori ag­
g:iuntivi o complementari effettuati. 
Infonnazioni riguardo eventuali contratti di subappalto 
Conto corrente dedicato 
Altro, specificare ...................................................................... 
DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALL'ATTUAZIONE 
Verbale di consegna dei lavori 
Stati di avanzamento lavori - SAL (specificare se., l, II, III ...) 
Verbale di sospensione (evcotuaIe) =di ripresa (eventuale) 

di chiusura lavori 
Atto di proroga (eventuale) 
Relazione di collaudo 
DoeumentaZÌone attestante ('avvenuta adozione delle misure di pubblicità obbligatorie (es. fotografie attestanti la predisposizione 
della oannellistica di cantiere con logo POln e UE) 
DOCllmenta7.Ìone attestante l'adempimento obblighi informativi verso SIMOG 
Eventuali provvedimenti dell'autorità amministrativa ogiudiziaria in materia di conflitti di interesse 

Altro, specificare ...................................................................... 

IN. CASO DI PERIZIE DI VARIANTE 

Relazione del RUP che evidenzi ed accerti ricorrenza presupposti legittimanti la variante 


I Decreto di approvazione della perizia di variante 
IAttoli di sottomissione 
IAtto/i ag:giuntivi 

Altro, specificare ...................................................................... 


3) Rilevamento delle modifiche I integrazioni dei documenti caricati in community: le attività 
di condivisione e di rendicontazione dei documenti hanno fatto rilevare come gli atti caricati dai 
responsabili non fossero sempre completi: talvolta risultavano privi di finna, talvolta privi di 
protocollo etc .. Tale criticità veniva celennente risolta con la sostituzione del documento incom­
pleto con quello corretto eventualmente denominato con un suffisso del tipo "revI", "rev2", 
"revFinale". Tale soluzione, che a prima vista sembra ottimale, costringe, invero, uffici depu­
tati al controllo a scaricare più di un documento e a stare attenti alla loro denominazione: si è 
quindi optato per una differente soluzione, cioè quella, da un lato, di mantenere, la denominazio­
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ne originaria del e dall'altro di aggiungere nella suddetta scheda un "data rile­
vamento I inserimento" e un campo "note". In tal modo, con l'utilizzo della funzione "filtri" di 
excel, è possibile - in ogni momento - conoscere l'esatta data di integrazione di un documento 
senza doverlo scaricare ogni volta e controllare visivamente le differenze. 

4) Necessità di far collimare i dati IGRUE e SGP con i documenti di spesa caricati in commu­
nity: una delle più delicate e importanti attività di spesa consiste nella gestione del bilancio fi­
nanziario, tanto più importante quanto più avanzano le fasi realizzate di un progetto. Per la ge­
stione dei progetti comunitari, si utilizzano due strumenti: SF-IGRUE 3, piattaforma per la ge­
stione dei pagamenti mediante mandati informatici; SGP 4. piattaforma per registrare e disporre 
dei dati relativi alle singole operazioni cofinanziate, assicurando la disponibilità e l'accessibilità 
di informazioni per le diverse categorie di dati monitorati - finanziari, fisici e procedurali - e in 
base ai sistemi di classificazione previsti dai Regolamenti comunitari e dagli standard nazionali. 
Nel particolare, le fasi della spesa sono le seguenti: ricezione fattura elettronica; predisposizione 
mandato di pagamento informatico con SF-IGRUE; pagamento della fattura; registrazione delle 
informazioni su SGP. La rendicontazione della spesa segue, quindi, il pagamento e viene effet­
tuata per ogni singola voce di spesa registrata in SGP per ciascun progetto. Al fine di assicurare 
la rendicontazione di ciascuna voce di spesa, si è proweduto ad affiancare alla precedente sche­
da excel, un'ulteriore scheda, così organizzata: 

Progetto Fornitore Num e Data Num e Data Documento 
Voce di Costo Importo pagamenti ROE

Affidamento di Spesa 

GPPXX Ditta 
n de!. n del SAL / Anticipo Mis­

€x.x.xx,xx
gg-mm-aaaa gg-mm-aaaa sione / Spesa I etc... 

xxxx 

Fattura 
I Buono d'ordine 
Dure 
Equitalia 
Certificato Pagamento n 
Polizza 
Autorizzazione Missione IData inserimento I aggiornamento 

gg-mm-aaaa I Liquidazione Missione e giustificativi di spesa 

5) Denominazione dei documenti di spesa: la necessità di individuare prontamente una fattura o 
un documento ad esso correlato (dure, equitalia, etc ...), soprattutto in un ambito quale quello dei 
progetti comunitari ove - mensilmente - vengono gestite centinaia di fatture, è stata risolta adot­
tare una stringa di testo standard per la denominazione del documento: 

Codice progetto I Valore ''Ft''. INr. fattura Data fattura I Ditta I Voce di costo Dettaglio 

Ad esempio, la fattura della ditta XYZ n. 15 del 5 ottobre 2015 per anticipo contrattuale 
dell'intervento GPP8, verrebbe cosÌ nominata: GPP8_FL15_05-JO-15 XYZ Anticipo; il relativo 
DURe prenderebbe la seguente denominazione: GPP8_Ftj5_05-JO-15 XYZ Anticipo_DURe. 

.. 
3 	 Vds. Linee guida !lui sistemì di gestione e controllo per la programmazione 2007 2013 

http://\Y"\V\v.ponrec.it/media/2698/linee guida igrue 2007 2013.pdf. 
4 	 V ds.:h«p://www.dps.govjtlitipongatiAttuazione del programma/monitoraggio/ nonchè 

http://www.dps.gov.itiit/pongarlprogetti avviati/Sistema· di gestione progetti/Sistema di gestione progetti.htmL 
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TI valore "Ft" consente-una ricerca estesa in community di tutte le fatture, distinguendo da altri 
documenti quali, ad esempio, le detertnine o i contratti. 

Progetto per la standardizzazione della procedura amministrativa di rendicontazione della 

spesa effettuata su fondi comunitari, attraverso un sistema informatico di condivisione dei docu­
menti digitali, mediante la predisposizione di un work-flow 

work-fl()w'perla rendicontazione, tramite co_m,!,unity, delle spese -(terza e 
ultima fase) 

Alla luce delle sopraesposte attività di calibrazione della procedura, si è provveduto a redigere il se­
guente work-flow, da intendersi quale strumento standard della procedura amministrativa di rendi­
contazione della spesa effettuata su fondi comunitari, attraverso un sistema infonnatico di condivi­
sione dei documenti digitali. 

Work-flow 

1. Predisposizione della communitv 

La Individuazione dei progetti e attribuzione di un ad esempio 

Prefisso da utilizzare Progetto (Nome della cartella sulla Community) 

GPPOI 01 - Lavori di messa in sicurezza previo assetto idrogeologico dei terreni demaniali 
GPP2-3-4 02-03-04-(19-20-21-0) - Lavori di messa in sicurezza Regiones I-Il-III 
........ ....... 

l.h Organizzazione della community in cartelle per ciascun progetto 

l.c Suddivisione di ciascuna cartella nelle seguenti sottocartelle: RUP; DL; UFF.APPALTI; 
UFF. BILANCIO 

1.dProfilaiionè degli utenti responsabili per ciascun progetto 

1.e Creazione delle "Collaborazioni" tra utenti che consentono di avere pronta \-isione dei docu­
menti non appena vengono caricati dagli utenti 

l.f Predisposizione delle schede excel di controllo documenti (allegato 1) 

1.g Predisposizione delle schede excel di controllo spesa (allegato 2) 

2. Caricamento in community documentazione amministrativa 

2.a Ciascun responsabile, individuato secondo lo schema sotto riportato, carica la documentazio­
ne in communitv non appena disponibile, alI 'interno della sottocartella 

DOCUMENTAZIONE PRELIMINARE ALLA PROCEDURA DI APPALTO 
Approvazione del progetto IRUP 
Provvedimento che individua il RUP IRUP 
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Evidenza del CUP RUP 

Detenriina a cotitràrrè, contenente la motivazione del ricorsò alla procedura di gara adotta- RUP 

ta, gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori economici ed i 
 • 

criteri di aggiudicazione delle offerte 

Quadro economico pre gara 
 !RUP 

i
Altro, specificare ...................................................................... 

DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA PROCEDURA DI APPALTO 

Evidenza del CIG 
 RUP 

Bando di gara, disciplinare, capitolato con evidenziazione dei criteri di selezione dei con- RUP 

correnti e dei criteri di aggiudicazione delle offerte (nel caso in cui sia applicata una pro­
cedura ristretta, fornire le lettere di invito) 

Estratto delle pubblicazioni del bando di gara per le gare espletate sia su1Ja Gazzetta Uffi- UFF.APPALTI 

ciale (e GUUE se sopra soglia) sia sui quotidiani nazionali/regionali/albi, etc. elo copia 

degli eventuali altri strumenti di pubblicità 

Provvedimento di allungamento tennini di procedura (eventuale) 
 RUP 

Elenco delle ditte che hanno presentato offerte (ove non chiaramente specificato nei ver- RUP 

bali di gara) con evidenziazione termine ricezione offerte 

Provvedimento di nomina Commissione di gara 
 RUP 
Verbali di Gara RUP 

Documentazione comprovante il possesso dci requisiti di capacità economico - finanzia- RUP 

ria 

Documentazione relativa all'eventuale utilizzo del "soccorso istruttorio" 
 RUP 

Documentazione da cui si evincano lc modalità di accesso ai documenti di gara e la moda- RUP 

Iità di interlocuziòne con tutti j partecipanti in ordine alle domande di chiarimento 

Provvedimento di aggiudiCazione provvisoria 
 RUP 

Provvedimento di aggiudicazione definitiva 
 RUP 

IQuadro economico p05t gara RUP 

In caso di presentazione di ricorsi atti del contenzioso e decisioni 
 RUP 

Estratto delle pubblicazioni riguardanti l'esito delle operazioni di gara 
 UFF.APPALTI 

Documentazione da cui si evinca la comunicazione dell'aggiudicazione definitiva a tutti UFF. APPALTI 
 I 

gli operatori economici partecipanti alla procedura 

Scrittura privata autenticata di costituzione ATI o RTI (eventuale) 
 UFF.APPALTI 

Garanzie (copia di polizza fideiussoria elo assicurativa) in sede di offerta 
 UFF.APPALTI 

Certificato antimafia per la/le impresa/e a22iudicataria/e 
 UFF. APPALTI 

Certificato casellario giudiziale 
 UFF. APPALTI 

Certificato carichi pendenti 
 UFF.APPALTI 

Verifiche tramite il casellario informatico istituito presso l'Autorità Anticorruzione 
 UFF.APPALTI 

Altro, specificare ...................................................................... 

IN CASO DI ACQUISTI TRAMITE MEPA 

ODA 
 RUP 

RDO 
 RUP 

Capitolato tecnico relativo all'RDQ 
 RUP 

Eventuali chiarimenti richiesti c fomiti 
 RUP 


...................................... '" ................... , ......... 

DOCUMENTAZIONE RELATIVA Al CONTRATIl DI LAVORIISERVIZIIFORNITURE STIPULATI 

Contratto di appalto sottoscritto IUFF. APPALTI 

Indicazione (anche in caso negativo) di appalti analoghi eventualmente affi UFF.APPALTI 


I prima ed un anno dopo dalla conclusione del contratto oggetto di controllo 
Garanzie presentate dall'impresa aggiudicataria (copia di polizza fideiussoria o assicurati- i UFF. APPALTI 
va) 
Informazioni su eventuali proroghe accordate (ad esempio note da parte del Responsabile RUP 
Unico di Procedimento) o su lavori aggiuntivi o complementari effettuati. 
Informazioni riguardo eventuali contratti di lluhappalto UFF. APPALTI 

Conto corrente dedicato 
 UFF.APPALTI 

Altro. specificare ...................................................................... 

DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALL'ATTUAZIONE 

Verbale di consegna dei lavori 
 DL/DE 

Stati di avanzamento lavori- SAL (specificare se, I, Il, 111. .. ) 
 DL/DE 

Verbale di sospensione (eventuale) 
 DL/DE 

Verbale di ripresa (eventuale) 
 DL/DE 

Verbale di chiusura lavori 
 (UDE
Atto di proroga (eventuale) IDE 

Relazione di collaudo DE 

Documentazione attestante l'avvenuta adozione delle misure di pubblicità obbligatorie DL I DE 

(es. fotografie attestanti la predisposizione della pannellistica di cantiere con logo POI n e 


–    224    –



Allegato 
alla Quarta relazione semestrale (11/201 

VE) 
Dòcumentazione attestante l'adempimento obblighi infonnativi versò SIMOG RUP 
Eventuali provvedimenti dell'autorità amministrativa o giudiziaria in materia di conflitti 

di interesse 
RUP 

Altro, specificare ...................................................................... 
. IN CASO DI PERIZIE DI VARIANTE 
Relazione del RUP che evidenzi ed accerti ricorrenza presupposti legittimanti la Variante RUP .. 
Decreto di approvazione della perizia di variante RUP 
Attoli di sottomissione RUP 
Attoli RUP 
Altro, specificare ...................................................................... RUP 

2.b In caso di documentazione diversa da quella riportata in elenco, dovrà essere predisposta 
un'ulteriore sottocartella con indicazione della tipologia di documenti ivi contenuta. 

2.c In caso di attività complementari al progetto (es. contratto per direzione esecuzione lavori), 
dovrà essere predisposta un 'ulteriore sotlocartella con indicazione della tipologia di documenti 
ivi contenuta, nonché un'ulteriore scheda excel di controllo documenti. 

3. Caricamento in communitv documentazione di spesa 

3.a Il Responsabile dell 'Ufficio Bilancio. ricevute le fatture elettroniche, provvede al pagamento 
medIante SF-IGRUE e all'aggiornamento de) progetto su SGP 

3.b TI Responsabile dell'Ufficio Bilancio. appena ricevuta la Richiesta di Erogazione quietanza­
ta, rinomina la documentazione di spesa secondo al seguente stringa: 

Codice progetto Valore "Ft" Nr. fattura Data fattura Ditta Voce di costo Dettaglio 

3.c Il Responsabile dell'Ufficio Bilancio carica i documenti in cQmmunity predisponendo una 
sottocartella per ciascuna voce di spesa censita in SGP, quindi aggiorna la scheda excel di con­
trollo spesa secondo il seguente schema: 

Forni­ Num.eData NumeDa.ta. 
Voce diCo- Importo paga-

Progetto Documento ROE Cartella Nome file 
tore Affidamento 

di Spesa 
sto menti 

SALI All­

ndel n del ticipoMis-
GPPXX Ditta gg-mm­ sionel €x.xxx,xx xxxx gg-mm-aaaa 

aaaa SpesaJ 
etc... 

IFattura 
• Buono d'ordine 
I Dure 
Equitalia 
Certificato Pagamento n 
Polizza 
Autorizzazione Missione 

Data inserimento I aggiornamento Liquidazione Missione e giu­
gg-mm-aaaa stificativi di spesa 

4. Rendicontazione tramite community 

4.a Predisposizione della check-list del beneficiario (allegato 3) 

4.b Predisposizione del "modulo di rendicontazione dettagliata delle spese" (allegato 4) 

--- .._-----_. 
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Allegato 30 
alla Quarta relazione semestrale (Il /2015) 

4.c Predisposizione della "dichiarazione di confonnità del1a documentazione presente in com­
munity agli originali conservati presso la sede" (allegato 5) 

4.d Finna dei suddetti documenti. a cura del responsabile del Soggetto Beneficiario 

4.e Trasmissione per posta elettronica dei suddetti documenti. unitamente alla scheda excel di 
controllo documenti e alla scheda excel di controllo spesa 

future 

La procedura sopra descritta potrebbe, in futuro, essere affinata in relazione ai nuovi quadri esigen­
ziali che saranno definiti. Nell'immediato, si indicano alcuni elementi che potrebbero agevolare ul­
teriormente l'attività tuttora in còrso di certificazione della spesa: 

l) attivazione di una funzionalità che consenta, cliccando sul nome del file caricato in community 
dal1a schermata "collaborazione", di aprire la cartella che contiene il file e non il file stesso; 

2) predisposizione di un indice ipertestuale che ricalchi la scheda excel, in modo da avere on-line e 
aggiornabile in tempo reale le infonnazioni oggi contenute nella legenda gestita con uno stru­
mento MS-Office; 

3) possibilità di caricare anche file in fonnato ".p7m" considerati gli obblighi nonnativi di demate­
rializzazione dei documenti e di finna digitale degli stessi. 
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Allegato 31 
alla Quarta relazione semestrale (Il I 2015) 

GPP Cronoprogramma 2016 

• 
Mese di gennaio 2016 - prevista conclusione J)er i seauenti interventi 

I 
Lavori di Messa in sicurezza previo assetto idrogeologico dei terreni demaniali a confine dell'area di scavo (III e 
IX). 

8 Lavori di messa in sicurezza della Regio VIII 
Il Lavori di consolidamento e restauro deUe strutture della Casa del Marinaio - Pompei Scavi 

WIFI Copertura wifi intera area archeologica di Pompei 

Mese di gennaio 2016 - iporizzato avvio per i seguenti inten'enti 
2+3+4 Messa in sicurezza delle Regiones I, Il e IlII 

27 
Lavori di consolidamento e restauro della Casa di Fabio Rufo e dell'losul. Occidentalis Servizio di 

loro!!ettazione) 
B Restauro della Casa delle Nozze D'Argento servizio di nro"ettazione) 

D 
Restauro e valorlzzazione del settore settentrionale delle furtificazioni di Pompei (Torre di Mercurio) Servizio di 
Rrogettazione) 

I Restauro della Necropoli di Porta Ercolano a Pompei (Villa di Diomede) di Ilmgs;ttazione) 'Mese di 
5+9 

per i seauenti interventi 
di messa in sicurezza delle Reltiones IV, V, IX in Pompei Scavi 

lO Lavori di consolidamento e restauro delle strutture della Casa di Sirico 
12 ILavori di restauro architettonico e strutturale dena Casa dei Dioscuri - Pompei Scavi 
A2 IAdeguamento e revisione della illuminazione perimetrale degli Scavi di Pompei 

e 

Mese di febbraio 2016 • i orizzato avvio ]ler i seeuenti interventi 

Lavori di restauro degli apparati decorativi dena Casa del Marinaio 
Italia per Pompei: Regio I, II e III eliminazione dei presidi temporanei esistenti PUNTELLI(ripresa 

G 

ITxP. (PUNTELLI) 
dell'intervento, sospeso da agosto 2015 per rinvenimento materiale in amianto) 
Riconfigurazione scarpate e restauro del prospetto dell'Insula dei Casti Amanti Servizio di orolrettazione) 15 

Mese di marzo 2016 ­
Al 
N 

27 

B 

D 

Mese di marzo 2016· i 

37 

Mese di a nlÌnterventi 
e consolidamento architettonico e strutturale apparati decorativi della regio VIII dal vi 

alle Terme del Samo (escluse 
15 te e restauro del ros tto dell'Insula dei Casti Amanti ervizio di ro e 

Mese di maggio 2016 - prevista conclusione per i seguenti interventi 
ITxP. (COPERTURE) Reg I, n, III ­ Riqualificazione, manutenzione, regimentazione acque meteoriche - COPERTURE 

C8 Linea 3 - Digitalizzazione archivi 

MCA 
PMA - Piano di Monitoraggio Ambientale den'area archeologica - Interventi di censimento, mappa tura e bonifi", 
di materiale contenente amianto 

arati decorativi 

tesidi tem ranei esistenti - PUNTELLI 

San Paolino, Casa 

j s 

revista conclusione er i s uenti interventi 
a Convenzioni Ales (Capacity building-Fruizione-Decoro) 

Lavori di adeguamento case demaniali a servizio dell'area archeologica di Pompei: edificio di Porta Stabia e 
37 

sistemazione aree esterne 

revist o c U I. n nti.!ìn er:venti 
2+3+4 Messa in sicurezza delle Re 'ones I, 11 e IlIl 

N.B.: Le ipotesi illustrate in tabella sono strettamente subordinate an'effettivo andamento dei cantieri, in relazione a specifiche probIematich, 
che dovessero insorgere e fatti salvi ritardi conseguenti alle operazioni di collaudo. 
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